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Colpo 
duro alla 
finan¬ 
ziaria 



Voto per 
voto la 
lunga 
notte del 
Senato 


ROMA — Ricostruiamo ciò che é sue* 
cesso in aula a) Senato l’altra notte. La 
frana dei voti, per la maggioransa, e ini* 
aiata intorno alle 23.20. Siamo all arti* 
colo 3& i comunisti chiedono la proron 
di un anno, al 31 dicembre 1986, della 
tiegge Formicat. cioè delle consutentl 
agevolarioni fiscali per l’acquisto della 
prima casa. La situaaione è ingarbuglia¬ 
ta: c'è anche un emendamento democri¬ 
stiano e socialdemocratico analogo, ma 
la pressione del governo induce t pre¬ 
sentatori a ritirare. 1 missini però lo tan¬ 
no proprio. Le presenze in aula fluttua¬ 
no. Un rapido sguardo all’emiciclo e il 
segretario del gruppo comunista. Sergio 
Poìlastrelli, piazza una richiesta di scru¬ 
tinio segreto. Mossa azzeccata. Ecco il 
risultato: 


Senatori votanti 

Maggioranza 

Favorevoli 

Contrari 

Astenuti 


235 

118 

146 

82 

7 


L’effetto delle vistose assenze nella 
maggioranza si somma a quello dei se¬ 
natori del pentapartito che votano con 
l'opposizione. I rapporti di forza sono 
piu che ribaltati. Sono 50 iparlamentari 
del pentapartito che non obbediscono al 
governo. 

Poi si vota l’articolo 39: è l’ultimo del¬ 
la legge finanziaria. Ma c’è ancora tutto 
il nutrito pacchetto di norme accanto¬ 
nato. Il ministro del Lavoro Gianni De 
Michelis ha già detto — ai capigruppp 
delia maggioranza e del Pei — che il 
governo vuol tener duro sull’articolo 27. 


Si fanno la dichiarazioni di voto sulla 
soppressione, chiesta dal Pei, dalle fasce 
di povertà. Donat Cattin aimuncia pub¬ 
blicamente che si asterrà. L’aria non è 
quindi quella delle imboscate. Si tratta, 
invece, di settori consistenti della mag¬ 
gioranza che prendono le distanze oa 
questa legge. 

Eccolo il voto sull’emendamento sop¬ 
pressivo dell’articolo 27: 


Senatori votanti 

Maggioranza 

Favorevoli 

Contrari 

Astenuti 


238 

120 

114 

119 

5 


La maggioranza è salvata dagli aste¬ 
nuti, non avendo l’opposizione raggiun¬ 


to, per un Bolo voto, 1120 richiesti per 
approvare l’emendamenta Ma è un se¬ 
gnale che 1 comuniati colgono a volo e 
che metteranno a frutto quando si do¬ 
vrà votare l'intero articolo. Si vota anco¬ 
ra con il sistema elettronico e dopo po¬ 
chi secondi ecco il risultato: 


Senatori votanti 

Maggioranza 

Favorevoli 

Contrari 

Astenuti 


220 

111 

106 

103 

11 


Questa volta ~ e questo era, stato il 
calcolo del Pei — gu astenuti ba^o 
funzionato contro la maggioranza. L ar¬ 
ticolo 27 è caduto. 

ft ITI* 


La De minimizza ma ii Psi 
ribatte; «È coipa vostra» 

Tensione tra gli alleati - Il clamoroso dissenso di Donat Cattin - Per Mancino «nessuna sconfìtta, solo 
stanchezza» - I socialisti l’accusano per «il tentativo di accordo con l’opposizione sui livelli di reddito» 


ROMA — Viso tirato per i 
postumi di una notte prati* 
camente passata in bianco, 
11 capogruppo democristla* 
no a Palazzo Madama, Ni* 
cola Mancino, minimizza: 
■No, non si è trattato di una 
sconfitta politica del gover¬ 
no, di un dissenso esploso 
clamorosamente all’Inter¬ 
no della coalizione. L’as¬ 
senza di una settantina di 
senatori della maggioranza 
è imputabile piuttosto alla 
stanchezza e all’ora tarda». 

Da mattina a sera. Ieri, 11 
tam-tam del pentapartito 
ha diffuso con frequenza 
ossessiva sempre Io stesso 
messaggio: la bocciatura, 
avvenuta la notta prece¬ 
dente, dell’articolo della 
legge finanziaria che intro¬ 
duceva le «fasce si povertà», 
cioè uno dei capisaldl del¬ 
l’Intera manovra economi¬ 
ca del governo, è da regi¬ 
strare negli annali della 
storia parlamentare sol¬ 
tanto cme uno del tanti «In¬ 
cidenti di percorso». 

Un «incidente» Impreve¬ 
dibile? In realtà 1 segni pre¬ 
monitori si potevano co¬ 
gliere a palazzo Madama 
già da qualche giorno. Il 
presidente deU’assemblea 
Amintore Fanfanl, forse 
intuendo che cosa si stava 
preparando, proprio all’e¬ 
sordio In aula della legge fi¬ 
nanziaria aveva ritenuto 
suo dovere ricordare al 
pentapartito che è «compito 
della maggioranza difende¬ 
re con argomenti e voti pro¬ 
pri le scelte che 11 governo, 
da essa formato e sostenu¬ 
to, propone». 

I socialisti, alludendo a 
manovre democristiane, 
avev£mo ripetutamente e 
pubblicamente manifesta¬ 
no il timore di «imboscate 
parlamentari». E proprio 
giovedì pomeriggio, a po- 



Nicola Mancino 

che ore dair«lncldente>, si 
era dovuta chiudere in fret¬ 
ta e furia un’lnfuocata as¬ 
semblea del senatori scu- 
docroclati, In cui erano 
esplosi tutti 1 motivi di mal¬ 
contento e di aperta prote¬ 
sta contro l’articolo boccia¬ 
to. Si era dovuta interrom¬ 
pere la riunione per evitare 
che si giungesse ad un voto. 
Il dissenso si era poi mani¬ 
festato clamorosamente in 
aula, quando Carlo Donat- 
Cattln aveva chiesto la pa¬ 
rola per «dissociarsi» dal 
proprio gruppo. «Vorrei ri¬ 
cordare — aveva detto — 
che la Clsl, unitamente alle 
altre confederazioni sinda¬ 
cali ha chiesto la soppres¬ 
sione di questo articolo*. 
Poi aveva esplicitato le pre¬ 


cario Oonat Cattin 

poste di modifica che egli 
stesso aveva presentato. 
Ma di fronte all’intransi¬ 
genza del governo, «io, in 
coscienza, spiacente di non 
essere d’accordo con U 
gruppo del mio partito, di¬ 
chiaro di astenermi In que¬ 
sta votazione». 

Molti esponenti della 
stessa maggioranza hanno 
raccontato Infine del tanti 
senatori del pentapartito 
rimasti fuori dall’aula al 
momento del voto per sot¬ 
tolineare in questo modo 
«un distacco da un articolo 
ritenuto Impopolare». 

DI tutto questo, non si co¬ 
glie la benché minima trac¬ 
cia nelle dichiarazioni uffi¬ 
ciali, tutte tese, come si di¬ 
ceva, a sminuire 11 slgnlfl- 


Gli assenti a quel voto 


Partiti 

Senatori 

Presenti 

Assenti 

% presenti 

Oc 

121 

81 

40 

67.5 

Psi 

39 

23 

16 

58.9 

Pri 

12 

5 

7 

41.6 

P$(fi 

9 

5 

4 

55,5 

Pi 

6 

2 

4 

33.3 

Pei 

91 

83 

8 

91.2 

Sinistra indipendente 

18 

9 

9 

50.0 

Msi-Dn 

18 

10 

8 

55.5 

Partito Radicale 

1 

— 

1 

— 

Partito Sardo (TAróne 

1 

1 

— 

100,0 

Uga Veneta 

1 

— 

1 

— 

Union Vaidotaine 

1 

1 

— 

100,0 

Svp 

3 

— 

3 

— 

Senatori a vita 

3 

— 

3 

— 

TOTAU GENERAU 

324 

220 

104 

67,90 


n pentapartito era al 60 per cento 
mancavano anche nomi famosi 


ROMA — Qual era l'altra notte, al mo¬ 
mento del voto segreto (chiesto dal Pel) la 
situazione dell’aula? La risposta sta nella 
tabelllna che pubblichiamo q\il accanto. 
È Interessante ora vedere gli assenti Illu¬ 
stri della maggioranza. 

De — Mancavano I ministri Franca 
Falcuccl e Luigi OranellL Personaggi co¬ 
me Guido Carli, Giuseppe Petrilli, Emilio 
Tavlanl, presidente della commissione 
Esteri di Palazzo Madama, Franco Rebec- 
chlnl, presidente della commissione In¬ 
dustria, 11 presidente della Roma-calclo 
Dino Viola, 11 filosofo Augusto Del Noce, 
uno del relatori della legge finanziarla, 
Vincenzo Carollo, Il responsabile dei se¬ 
natori de della commissione Bilancio 
Giuseppe Colella, l’ex magistrato Claudio 
Vltalone, l’ex presidente della Confagli- 
coltura Alfredo Diana, l’ex segretario del¬ 
la Clsl Nino Pagani (che però dice di aver 
votato Incontrando difficoltà con la tesse¬ 
ra elettronica). E 1 sottosegretari: Carlo 
Romei, GlusepM Anellone, Dello Glaco- 
mettl, Nicolò Grassi Bertazzl, Giuseppe 
Sontonastaso, Francesco Mazzola. 


Psi — Erano assenti, fra gli altri, Fran¬ 
cesco De Martino e Sandro Pertlni (am¬ 
piamente giustificati, come è owloX E 
poh 11 membro dell’esecutivo socialista 
Luigi Covatta e Roberto Cassola (più gio¬ 
vani e quindi meno giustificati^ I sottose¬ 
gretari Paolo Barsacchl e Dello Meoll; il 
presidente della commissione Lavoro Gi¬ 
no Giugni che In compagnia del questore 
socialista Eugenio Bozzello Verole sorbi¬ 
va un caffè alla bouvette. 

Pii — Non erano presenti al voto: li pre¬ 
sidente del gruppo Giovanni Malagodl e 11 
suo vice Attillo Bastlanlnl; 11 vice segreta¬ 
rio del partito Vincenzo Palumbo; il presi¬ 
dente della commissione Pubblica istru¬ 
zione Salvatore Valituttl. 

Fri — Assente 11 ministro della Difesa e 
segretario del partito Giovanni Spadolini. 
Assente anche 11 sottosegretario agli Este¬ 
ri Susanna Agnelli. E anche Leo Vallanl e 
Claudio Venanzetti, presidente della com¬ 
missione Finanze del Senato. 

Psdi — DI rilievo soltanto l’assenza di 
Giuseppe Saragat. 

9* f, in. 


cato di una sconfitta e ad 
occultarne le cause, nella 
speranza che ritorni presto 
il sereno. Il socialista Be¬ 
niamino Finocchlaro attri¬ 
buisce l’«lncldente» alla 
proposta, avanzata a un 
certo punto da Mancino, di 
sospendere la seduta per 
tentare di raggiungere un 
accordo con l’opposizione 
sui livelli di reddito fissati 
nell’articolo bocciato. Una 
proposta, l’ha definita, 
«estremamente Inopportu¬ 
na», perchè «ha fatto cadere 

10 stato di tensione all’in¬ 
terno deU’assemblea per 
cui 11 voto ha costituito oc¬ 
casione di sconfitta per la 
maggioranza senza che ci 
fossero manovre sotterra¬ 
nee». Tant’è, argomenta Fl- 
nocchiaro, che «senatori 
che avevano parlato pochi 
minuti prima a favore, non 
hanno partecipato al voto 
perchè fuorldell’aula». 

Dalla caduta di tensione 
alla disattenzione, 11 passo 
evidentemente deve essere 
stato breve: ha contribuito, 
ricorda Infatti ancora Man¬ 
cino. «una certa disatten¬ 
zione dei senatori nel rite¬ 
nere esaurita la votazione 
suU’artlcoIo 27 con un pre¬ 
cedente scrutinio segreto». 

11 capogruppo socialista 
Fabio Fabbri attribuisce 
invece la «debacle» della 
maggioranza a «stanchezza 
e ipersaturazlone». 

L*«lpersaturazione», spie¬ 
ga poi 11 vice presidente so¬ 
cialista del Senato Gino 
Scevarolll, era dovuta al 
fatto che «si era votato mol¬ 
to», quindi 1 senatori della 
ma^oranza «erano un po* 
stanchi e confusi», e perciò 
hanno dato prova di una 
«certa dabbenaggine». 

Comunque sia, ieri mat¬ 
tina. al termine di un verti¬ 
ce con 1 mlnsltri Goria, De 


Michelis e Degan, 1 capi- 
gruppi del pentapartito si 
sono trovati d’accordo sul¬ 
la «possibilità di superare le 
conseguenze di quanto ac¬ 
caduto riconfermando nel¬ 
la sostanza gli obiettivi di 
contenimento della spesa e 
di riordino nazionale delle 
prestazioni sociali, ime- 
pgnandosl a realizzare In 
aula le condizioni per la sol¬ 
lecita approvazione della 
Finanziaria». Insamma, 
giovedì notte non è accadu¬ 
to proprio nulla, si procede 
come stabilito. 

Lo stesso atteggiamento, 
1 cinque partiti lo hanno te¬ 
nuto durante la conferenza 
del capigruppo, convocata 
per decidere come far pro¬ 
seguire 1 lavori dell’aula 
dopo la bocciatura dell’ar¬ 
ticolo 27. Di fronte alla pro¬ 
posta di passare un col^ di 
spugna sul voto dell'assem¬ 
blea e di giungere all’ap¬ 
provazione della Finanzia¬ 
ria comunque entro oggi, 
Fanfanl è apparso «visibil¬ 
mente contrariato», hanno 
rivelato fonti della stessa 
maggioranza. Tanto che ha 
dovuto più volte citare nor¬ 
me del regolamento per at¬ 
tenuare la «grinta»dl Psi, 
Pii e Prl. Fanfanl avrebbe 
consigliato i «cinque» di 
non Insistere nel voler im¬ 
porre un calendario del la¬ 
vori senza 11 consenso del¬ 
l’opposizione (tra l’alro, per 
oggi è convocato 11 Comita¬ 
to centrale del Pei). Anche 
per evitare di esporsi ad al¬ 
tri «incidenti di percorso». 
Oggi è sabato, e di sabato, 
ha commentato maliziosa¬ 
mente im autorevole espo¬ 
nente del gruppo democri¬ 
stiano. i senatori del penta¬ 
partito sono «ipersaturi». 

Giovanni Fasanella 



La proroga della legge «Formica» 

I vantaggi 
per chi vuole 
comprare 
la prima casa 

Le conseguenze del pro¥?edimento ottenu¬ 
to in Senato dalla opposizione di sinistra 


Benzina a 1.400 lire 
I conti in tasca 
agli automobilisti 


ROMA — Prendiamo chi 
ha una macchina di cilin¬ 
drata bassa, una Fiat Pan¬ 
da 30 ad esemplo, e mettia¬ 
mo che non viag^ moltissi¬ 
mo: 10 mila chilometri al¬ 
l’anno. A questo automobi¬ 
lista medio l’aumento della 
benzina deciso a sorpresa 
giovedì sera dal governo 
costerà 76.600 lire all’anno. 
Il calcolo l’ha fatto 1 presi¬ 
dente deU’Automobll Club 
Italiano,, avvocato Rosario 
Alessl. «E una decisione In- 
splegablle e brutale» ha det¬ 
to Alessl commentando il 
blitz di Palazzo Chigi. Le 
reazioni del giorno dopo so¬ 
no quasi tutte di segno av¬ 
verso alla decisione del 
pentapartito. «È un gesto di 
disperazione e di Imprevi¬ 
denza» dice Andrea Mar- 
gherl, responsabile del 
gruppo comunista della 
commissione Industria di 
palazzo Madama. Questo 
aumento della benzina 
conferma che «11 governo si 
arrangia senza guardare al 
di là del proprio naso». 

Nettamente contrarie 
anche le organizzazioni del 
settore. Secondo la Falb (1 
benzinai della Confeser- 
cenU) gli aumenti «avranno 
una forte incidenza sili pia¬ 
no Inflativo e quindi sul 
I prezzo di tutte le merci». 


L’Unione petroliera (le 
compagnie private) mette 
In risalto che le imposte 
sulla benzina rappresenta¬ 
no ormai 1 due terzi del 

B rezzo e che rindustrla pe- 
'ollfera ha contribuito alle 
entrate tributarie dello sta¬ 
to per il 14 per cento. Con¬ 
traria all’aumento anche 
l’organizzazione degli au- 
totrasporatori (Anita); pro¬ 
teste dai gestori degli im¬ 
pianti autostradali e stra¬ 
dali dell’Anlsa. Per 11 demo¬ 
cristiano Francesco Rebec- 
chlnl, invece, l’aumento 
«non rappresenta nulla di 
grave, anzi non recupera 
l’andamento deU’lnflarione 
degli ultimi anni». 

Anche Emilio Rubbl, 
sempre della De, non si 
preoccupa del drastico au¬ 
mento e delle ripercussioni 
che può avere sull’Inflazio¬ 
ne e la dinamica dei prezzi. 
Rubbl sottolinea che il 
provvedimento è stato as¬ 
sunto per far fronte agli 
oneri relativi all’approva¬ 
zione deH’inlzlativa di leg¬ 
ge di restituzione del fiscal 
drag. Cioè da una parte il 
governo restituisce quello 
che aveva tolto con il dre¬ 
naggio fiscale, dall’altra se 
Io riprende con questa im¬ 
posta eccezionale stilla 
benzina. 


ROMA — Che cosa compor¬ 
ta la proroga delle agevola¬ 
zioni fiscali (ex legge Formi¬ 
ca) suU’acqulsto della prima 
casa, approvata dal Senato, 
accogliendo l’emendamento 
del Pei? La proposta era sta¬ 
ta presentata cfalle senatrici 
comuniste Ciglia Tedesco, 
Ersilia Salvato, Gabriella 
Oherbez, Carla Nespolo e 
Marina Rossanda. Il provve¬ 
dimento sarebbe scaduto il 
31 dicembre ed è stato rinno¬ 
vato di un anno. 

Per l’acquisto di un’abita¬ 
zione non di lusso, situata 
nel comune di residenza o di 
lavoro dell’acquirente, la 
norma prevede una forte ri¬ 
duzione delle tasse. L’Impo¬ 
sta di registro scende dajl’8 
al 2%; llva dal 18 al 2%; 
l’imposta ipotecaria dallo 
0,40% e quella catastale 
daU’1.40% sono trasformate 
in una quota fissa di SO.OOO 
lirel’una. 

Facciamo qualche esem¬ 
plo. Acquistando la casa da 
un privato, tra imposte di re¬ 
gistro, iix>tecarle e catastali, 
si sarebbe pagato il 10%. 
Quindi, in regime normale 
* ler un 

ore di 
lire, si sarebbe¬ 
ro pagate 8 milioni d’impo- 
stefomilloni 400.000 iire Re¬ 
gistro), 320.000 Opotecaria) e 
un milione 280.000 (catasta¬ 
le). 

Con 1 benefici della 
Formica invece, si pagi 
tm milione 70O.000 ure, un 
milione 600.000 (registro) 
•*•100.000 lire per trascrizioni 
Ipotecarie e catastalL Si ri- 
smarmlano, quindi, 6 milio¬ 
ni 300.000 llr& 

Se si acquista da una so¬ 
cietà non costruttrice (ban¬ 
ca, ente pubblico-istituto di 
previdenza o di assicurazio¬ 
ne, immobiliare), sempre per 
un appartamento del valore 
di 80 milioni, in r^ime ordì- 



Fasce (B povertà: ecco cosa prevede 
questo famoso articolo ventisette 

Era un punto cardine di tutta la legge finanziaria, quello contro il quale si era le?ato in tutto il paese un 
forte monmento di protesta - Stabilirà redditi fainiiiarì da terzo mondo e colpirà duramente ì più poreri 


ROMA — Ma cos’è quest’ar¬ 
ticolo 27 (ex 24) delia legge 
finanriaria? E perché si par¬ 
la tanto di esso? Perché con¬ 
tro di esso si è sollevato un 
Imponente movimento di 
donne, anziani, invalidi? Ec¬ 
co Il testo integrale dei primi 
due commi (qui accanto 
pubblichiamo la tabella con 
le fasce di reddito richiama¬ 
to appunto dalla norma): 

1. A decorrere dal 1* gen¬ 
naio 1986 il reddito comples¬ 
sivo del soggetto che intende 
usufruire delie deduzioni, 
detrazioni, agevolazioni, as¬ 
segni. indennità socio-sanl- 
Uule o servizi sociali, previsti 
nella presente legge é deter¬ 
minato in base alla aliata 
tabella O con riferimento al 
redditi di tutti I componenti 
il nucleo familiare, convi¬ 
venti, con il soggetto interes¬ 
sato. 

2. SI Intende per reddito 
familiare il reddito del sog¬ 
getto interessato, del coniu¬ 
ge non legalmente ed effetti¬ 
vamente separato, del figli 
od affiliati minori di età o di 
quelli a carico, aventi diritto 
agli assegni familiari, anche 
se non effettivamente corri¬ 


sposti. 

Questi livelli di reddito fa¬ 
miliare — da Terzo mondo 
— una volta superati, fanno 
perdere una serie di diritti. 
Quali? 

Dai 1” gennaio 1986 — dice 
rarticolo 23 — si perdono gli 
assegni di famiglia per il pri¬ 
mo figlio e per I genitori a 
carico se li soggetto che ne 
ha diritto ha un «reddito fa¬ 
miliare superiore al limiti di 
reddito stabiliti dal successi¬ 
vo articolo 27». E ancora: «Si 
applica altresì la cessazione» 
di tutti gU assegni familiari 
•per 1 soggetti con reddito fa¬ 
miliare superiore al doppio 
dei limiti di reddito stabiliti 
nel successivo articolo 27». 

Le fasce di povertà colpi¬ 
scono particolarmente gU 
invalidi. Intanto in queUe 
parole («deduzioni, detrazio¬ 
ni, agevolazioni, assegni, in- 
deimità socio-sanitarie o 
servizi sociali*) gli handicap¬ 
pati et ricadono per molti 
versL E poi c’è l’articolo 28 
che subordina la correspon¬ 
sione deU'assegno del mini¬ 
stero delllntemo (poco più 
di 200 mila lire) al llveurdl 
reddito familiare. Iimova- 


I limiti di reddito 



An. 27. 

I. A decorrere dal I® gennaio 1986 k| 
'quote dì partecipazione deU’assistito allaj 
[spesa sulle prestazioni farmaceutiche previ¬ 
ste dalle lettere a) e b) deirarticolo 1( 
rcomma 3. del decrcio-legge 12 settembre^ 
1983. n.463, convertito, con modiricazioni.l 

63i 


zlone umiliante perché — 
caricando del tutto Tinvalido 
sulla famiglia — fatmo sen¬ 
tire a questi cittadini parti¬ 
colarmente sfortrmati la pe¬ 
na di esistere, sottraendo lo¬ 
ro quel minimo di autono¬ 
mia e di apporto che consen¬ 
te loro la riscossione di un 
ass^o. Ma questa parte 
della legge finanziaria — co¬ 
munque finisca la complessa 
vicenda delle fasce di pover¬ 
tà—• sarà con ogni probabili¬ 
tà abolita. 

Anche l’esendone dal ti¬ 
cket è subordinata alle fasce 
di povertà. Nello stesso tem- 

E » questi balzelli sulla ma- 
tUa vengono elevati al 25% 
(farmaci e analisi) senza tetti 
di spesa. B c'è un’altra ag¬ 
gravante; la qwsa per Te 
esenzioni è posta a carico del 
Comuni. decermi ritor¬ 
na quel che si pensava sep¬ 
pellito: l’elenco del poveri, 
l’ente comunale di assisten¬ 
za. E co^ che questa legge 
finanziaria vuol renderlo 
Stato sociale e le sue conqui¬ 
ste un fatto resldurde, riser¬ 
vato al più blsognost 

g.f. m. 


E a scanso di rìschi 
c’è chi tenta (un de) 
di votare due volte 


ROMA — Non capite spesso, ma ogni tento 
avviene. Quando 1 parlamentari della mag¬ 
gioranza subiscono cocenti sconfitte In aula 
da parte dell’oiqxtflzlone. Il gfomo dopo, ten¬ 
to per non correre rischi, qualcuim tenta di 
duplicarsi. Meglio: di votare con tutte e due 
le mariL Come si fa? Polebé per gli acnitinU 
s^reU o le controprove di voti paleri si pro¬ 
cede con 11 sistema elettronico, è sufficiente 
procurarli un’altra tessera, o unie qudla di 


un collega assente. E si vote cosi sul proprio 
banco e su quello vicino. Ieri U tentativo l’a¬ 
vrebbe messo In atto un senatore democri¬ 
stiano. Dopo aver coperto con qualche libro 11 
dispositivo di voto del seggio accanto ha In¬ 
serito la tessera. Con l’altra mano. Intanto, 
eq>rimeva anche U suo voto. Ma è stato Indi¬ 
viduato anche perchè aembra che la tessera 
si sia Incastrata. La prcskleiua del Senato 
ora Indagherà sull’episodio. 


nario, si sarebbero dovute 
pagare Imposte attorno al 
20%, cioè, 16 milioni di lire, 
così ripartite; 14 milioni 
400.000 lire (Iva al 18%), 
320.000 (Ipotecarie, 0,40%) e 
un milione 280.000 (catasta¬ 
le, 1,40%). Con la legge For¬ 
mica, Invece, si paga così: un 
milione 700.000 lire, un mi¬ 
lione 600.000 (Iva) e 100.000 
lire per imposte Ipotecarle e 
catastalL li risparmio com- 
lessivo è di 14 milioni 
00.000 lire. 

Gli esempi possono conti¬ 
nuare. Eccone ancora qual¬ 
cuno: 

Per una casa del valore di 
100 millonL se acquistata da 
un privato, le imposte saran¬ 
no anziché 10 milioni, 2 mi¬ 
lioni (con un risparmio per 
l’acquirente di 6 milioni cir¬ 
ca). Se lo stesso immobile si 
acquista da un ente o società 
non costruttrice, le imposte 
scenderanno da 20 milioni 
(18% d’Iva e 11 resto per le 
trascrizioni ipotecarie e ca¬ 
tastali) a 2 milioni (Iva) e ' 
100.000 catastali (catastali e 
IpotecarieL con un risparmio 
netto di if milioni 900.000 U- 
re. 

Per una casa del valore di 
ISO milioni, 11 risparmio sarà 
più consistente. Chi acquista 
da un privato, anziché 15 mi¬ 
lioni d’imposta (12 milioni di 
registro e 3 milioni per cata¬ 
sto e ipoteche) paga 3 milioni 
lOO.OOO iire (3 milioni di regi¬ 
stro e 100 mila lire per tra¬ 
scrizioni ipotecarle e cata¬ 
stali). Il risparmio di 11 mi¬ 
lioni 900.000 lire. 

Naturalmente per chi ac¬ 
quista da una società non co¬ 
struttrice. I soldi risparmiati 
sono di più. Infatti, Invece 
dei 30 milioni (18% diva e il 
2% tra ipotecaria e catasta¬ 
li si pagano 3 milioni 
IdO.OOO lire, spendendo In 
meno 27 miUom 900.000 lire. 

Per le prime case alcuni 
benefici anche per il vendito¬ 
re; paga rinvim (imposta in¬ 
cremento immobili) ridotte 
del 50%. 

Tutti questi benefici, ri¬ 
cordiamo, si ottengono se 
all’atto deU’acquisto, il com¬ 
pratore dichiara, a pena di 
decadenza, di non possedere 
altro fabbricato o porzione di 
fabbricato destinati ad abi¬ 
tazione nel Comune dove è 
situato rallogglo acquistato, 
di volerlo adiBlre a propria 
abitazione e di non aver già 
usufruito delle stesse agevo- 
lazionL In caso di dichiara¬ 
zione falsa, saraimo dovute 
le imposte nella misura ordi- 
iteria (10% per chi acquista 
da privati e z0% da imprese 
non costruttricìx più una so* 
vratassa del 30%. 

Sulla proroga delle agevo¬ 
lazioni fiscali,li responsabile 
della sezione casa del Pei. 
Lucio Libertini, cod si e 
espresso: Costituisce un suc¬ 
cesso della ragione e noi cl 
auguriamo che la Camera 
derdeputetl confermi queste 
decisione. Essa è neccssaite 
per contribuire a sostenere il 
mercato degli Immobili, as¬ 
sai depresso, e per facUitere 
racquisto della prima casa a 
chi ne è privo. Ma si colloca 
anche nella linea, che noi co¬ 
munisti abbiamo sempre so¬ 
stenuto, di una riforma della 
imposizione fiscale sulla prt> 
ma abitazione, oggi iniqua e 
distorta, come riconobbe U 
«libro bianco» del ministro 
delle Finanze d^’epoca. Re- 

a ;lio. Occorre Tldurre ste¬ 
mente l’Imposizione sulle 
compravendite, che contri¬ 
buisce alla sclerosi del mer¬ 
cato; anlflcare l’imposizione 
e renderla più snella e riferi¬ 
te all’intero patrimonio; al¬ 
largare la platea contributi¬ 
va Rggi l’evasione è enorme) 
e ridurre il carico fiscale pv 
la prima casa. 

D’altronde — conclude Li¬ 
bertini — non è neppure vero 
che remendamento dd Pd 
coste allo Stato 500 nrUlardL 
SI tratte solo di una mancate 
entrate fiscale, del tutto Ip^ 
letica. Abolendo le agevwa- 
zlonl sulla prima casa, dimi¬ 
nuiscono le compravendite, 
diminuisce IlmponlbUe; non 
aumentano ugualmente le 
entrate. Sopprimere le age¬ 
volazioni suua prima casa è 
un errore sotto ogni punto di 
viste. 

CiMdtoNotiri 
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Il protocollo d^intesa stabilisce le forme di partecipazione 

Guerre stellarip la prima 
a dire sì è la Thatcher 

n laburista Kinnock: un accordo illusorio e destabilizzante 



Dal nostro corrispondenta 

LONDRA — Prima fra 1 pae- 
fil europei, la Gran Bretagna 
sottoscrive 11 programma di 
ricerca sulle tguerre stellari» 
proposto dagli Usa. Ieri, li 
ministro della Difesa britan¬ 
nico Michael Heseltlne e 11 
suo collega americano Ca- 
spar Welnberger hanno fir¬ 
mato un protocollo di Intesa 
In base al quale Londra ac¬ 
cetta di cooperare In pieno 
allo sviluppo della «Iniziati¬ 
va di difesa strategica» ame¬ 
ricana. L'esemplo inglese do¬ 
vrebbe servire a facilitare 
una decisione analoga da 
parte dell’Italia e a superare 
1 dubbi e le obiezioni della 
Germania federale 11 cui go¬ 
verno è diviso. 

È stata la Thatcher a ta¬ 
gliare corto, a metter da par¬ 
te esitazioni e rimostranze In 
seno al suo governo, allo sco¬ 
po dichiarato di offrire un 
tratto di solidarietà a Rea- 
gem subito dopo 11 vertice 
con Qorbaclov. La firma del 
memorandum anglo-ameri¬ 
cano è stata praticamente 
tenuta segreta fino aH’ultl- 
mo momento. Due giorni fa. 
Interrogata dal laburista 
Kinnock, la premier aveva 
negato. I4i Thatcher ha an¬ 
cora una volta messo 11 Par¬ 
lamento di fronte al fatto 
compiuto nella speranza di 
evitare un (per lei) fastidioso 
dibattito. 

Il documento Impegna al 
massimo la Gran Bretagna 
mentre lascia del tutto Uberi 
gli StaU Uniti. Il testo fissa, 
nel termini più generici. 11 
quadro legale In cui la ricer¬ 
ca avrà luogo senza specifi¬ 
care affatto le contropartite 
e assicurazioni concrete da 
parte americana. Heseltlne, 
per mesi, ha cercato di strap¬ 
pare a Washington garanzie 
precise sui contratti all'in- 


dustria britannica per un to¬ 
tale di un miliardo e mezzo 
di sterline. Ma non ha affatto 
ottenuto quel che voleva. 
Adesso si parla. In modo va¬ 
go, di una cifra attorno al 
miliardo di sterline (2.500 
miliardi di lire) da distribui¬ 
re via via fra le varie aziende 
concorrenti senza Impegno 
preventivo. Welnberger ha 
precisato che «le ditte Inglesi 
dovranno competere per I 
propri contratti: non possia¬ 
mo promettere nulla». 

A Washington, In questi 
ultimi giorni, 11 sottosegreta¬ 
rio alla Difesa Perle e 11 diret¬ 
tore del programma Sdì, ger- 
nerale Abrahamson. hanno 
più volte ripetuto — di fron¬ 
te alla riluttanza del Con¬ 
gresso circa 1 finanziamenti 
— che «non un solo dollaro» 
viene al momento erogato In 
quella che si prospetta come 
una «asta Ubera» con cui at¬ 
trarre il meglio delle cono¬ 
scenze scientifiche e delle ca¬ 
pacità Industriali del conti¬ 
nente europeo. In questo 
modo, senza troppa spesa, gli 
Stati Uniti di Reagan si pro¬ 
curano un sostegno e una le¬ 
gittimità del tutto Indebita 
per un plano militare di dub¬ 
bia natura II cui risultato più 
probabile è quello di inne¬ 
scare una nuova corsa al 
riarmo nello spazio. Il leader 
laburista Nell Kinnock ha 
immediatamente condanna¬ 
to la firma del documento da 
lui definito come «Illusorio, 
destabilizzante, pericoloso». 

Ci sono Inoltre gravi per¬ 
plessità sul delicato terreno 
del «trasferimenti di tecnolo¬ 
gia». L’accordo non offre al¬ 
cuna protezione al riguardo 
della temibile e probabile 
•fuga del cervelli»: scoperte 
scientifiche e scenzlatl sot¬ 
tratti all’Europa e attratti 
negli Usa. 

Kinnock ha detto che la 



LONDRA — Il primo ministro Margaret Thatcher dà il benvenuto al segretario delia Difesa ' 
americano Caspar Welnberger 


Thatcher, con Ingiustificata 
fretta, ha legato il suo gover¬ 
no al carro di Reagan come 
se la Gran Bretagna fosse 11 
clnquantuneslmo Stato 
americano. Cento esperti di 
elettronica inglesi hanno fir¬ 
mato un documento di pro¬ 
testa in cui definiscono come 
«Irrealizzabile» 11 progetto 
Sdì, fucr'.'lante ed errato. I 
campi che maggiormente In¬ 
teressano le aziende inglesi 
di punta (Gec, Plessey, Fer¬ 
ranti) sono 1 raggi laser, l’ot¬ 
tica computerizzata, gli 
specchi parabolici, la fisica 


delle particelle. Un ufficio 
apposito per la «partecipa¬ 
zione» al programma ameri¬ 
cano verrà aperto presso 11 
ministero della Difesa bri¬ 
tannico allo scopo di stimo¬ 
lare e convogliare 1 contribu¬ 
ti delle varie ditte Inglesi du¬ 
rante la prima fase quin¬ 
quennale di ricerca. 

Antonio Bronda 

• « • 

MOSCA — Una immediata 
reazione alla firma dell’ac¬ 


cordo fra Usa e Gran Breta¬ 
gna sulla partecipazione bri¬ 
tannica alla Sdi è venuta Ieri 
sera dall’agenzia sovietica 
Tass. «La decisione del go¬ 
verno conservatore — scrive 
la Tass — contraddice lo spi¬ 
rito del vertice di Ginevra* e 
costituisce «un passo perico¬ 
loso* per la Gran Bretagna. 
Essa rischia tra l’altro, ag¬ 
giunge l’agenzia sovietica, 
«di Iniettare il “virus cance¬ 
rogeno” dell’Sdl nell’organi¬ 
smo di tutta l’Europa occi¬ 
dentale*. 


Il messaggio del Sinodo 
«Attuate ii Conciiio» 

L’assemblea ha approvato solo dopo tre laboriose stesure il documento che verrà 
Ietto oggi ai fedeli e al mondo - «La Chiesa deve contribuire a una vita migliore» 


CITTA’ DEL VATICANO — L’assemblea sinodale ha appro¬ 
vato Ieri sera a larga maggioranza, dopo tre laboriose stesu¬ 
re, il testo del messaggio che verrà oggi rivolto al fedeli ed al 
mondo. 

Il messaggio esordisce con un forte richiamo al Concilio 
Vaticano secondo, 1 cui Insegnamenti sono stati oggetto di 
dibattito, e con l’esortazione ad attuarlo nella sua interezza. 
■Il messaggio del Vaticano secondo — vi si afferma — non 
potrà produrre tutti 1 suoi frutti se non sarà compiuto da 
parte di tutti uno sforzo perseverante e proiettato nel temp». 
•Noi — affermano 1 padri rivolti a tutti 1 membri della chiesa 
(vescovi, sacerdoti, religiosi, suore, fedeli) — vi esortiamo a 
continuare con rinnovato impegno questo sforzo». Come si 
può constatare, 11 messaggio evita ogni riferimento a proble¬ 
mi specifici (rapporto tra primato pontificio e conferrenze 
episcopali, teologia della liberazione, autonomia delle chiese 
locali, donna nrila chiesa, ecc.) sul quali il dibattito aveva 
messo In evidenza posizioni diverse e perfino contrastanti. 
Tali problemi sono. Invece, oggetto della sintesi illustrata ieri 
sera nella terza stesura dal cardinale Dannels e consegnata 
al padri sinodali perchè la studino questa nottee la riconse¬ 
gnino questa mattina accompagnandola ciascuno con il pro¬ 
prio voto. La sintesi con le relative proposte sarà consegnata 
al Papa perchè ne faccia oggetto di una esortazione apostoli¬ 
ca. 

L’altra parte del messaggio riguarda 1 problemi, le tensioni 
che agitano oggi il mondo. Viene rilevato che la chiesa, in 
quanto «vive Intensamente come tutti gli uomini la crisi at¬ 
tuale dell’umanità ed 1 suol drammi, è Impegnata a contri¬ 
buire, sla pure con la sua specificità e nella distinzione delle 
sfere tra 11 religioso ed 11 politico, alla ricerca delle possibili 
soluzioni». La chiesa non può non guardare con preoccupa¬ 
zione al «problemi della sicurezza intemazionale e della corsa 
agii armamenti più distruttivi e terrificanti* per affermare 
che occorre ricercare «le vie della pace attraverso il dialogo ed 
11 negoziato*. l.a chiesa guarda con la medesima preoccupa¬ 
zione a tante situazioni nelle diverse aree geografiche dove 
«rordine sociale, economico, politico è turbato dalla mancan¬ 


za di rispetto per la vita umana, dalia soppressione delle 
libertà civili e religiose, dalla mancanza del diritti posti a 
garanzia della famiglia, dalle discriminazioni sociali, dallo 
squilibrio economico». I padri sinodali esprimono, ^rciò, 
tutta la loro «solidarietà» prima di tutto, verso quelle nazioni 
che sono tormentate da «guerre territoriali senza fine, dal 
terrorismo, dalla forte e crescente inquietudine delle giovani 
generazioni di fronte al loro incerto avvenire». SI sollecita, 
quindi, un impegno attorno a questi problemi e in particolare 
su quelli connessi alla fame e dalla minaccia di una guerra 
nucleare. 

Anche questa parte avrebbe potuto essere più incisiva ss 
fossero stati accolti gli emendamenti proposti da molti padri 
In larga parte del Terzo Mondo ma anche di altri continenti. 
In particolare, 11 presidente della conferenza episcopale ca¬ 
nadese, monsignor Hubert, avrebbe voluto che il messaggio 
fosse più forte nel denunciare lo squilibrio tra nord e sud per 
cui ha detto «1 paesi poveri sono sempre più poveri ed i paesi 
ricchi sempre più ricchi». Purtroppo, essenso stato il risultato 
di molte proposte, spesso assai diverse, e di laboriose media¬ 
zioni, 11 messaggio, per il suo tono ed 11 suo contenuto, risulta 
al di sotto di quello rivolto a tutti 1 popoli del Concilio Vatica¬ 
no secondo venti anni fa. 

Giovanni Paolo II si appresta, però, a pubblicare nelle 

P rossime settimane e prima del suo viaggio In India fissato al 
febbraio 1986, un documento sulla «liberazione dell’uomo e 
del popoli». Esso tratterà con più ampio respiro tutti quel 
temi che il cardinale Ratzinger, lo scorso anno, analizzo in 
una visione molto restrittiva nel documento sulla teologia 
della liberazione. Per questa ragione monsignor Ivo Lor- 
scheider ha presentato qualche giorno fa al Sinodo un’ampia 
esposizione a difesa della teologia e della liberazione. 

Il Papa, che pronuncerà questa mattina alle ore 11 un 
discorso di chiusura del lavori, ha regalato Ieri sera a tutti 1 
padri sinodali un anello d’argento come quello del Concilio 
contribuendo cosi a rendere come qualcuno ha detto «molto 
gioiosa* l’atmosfera. 

Alceste Santini 



Dopo la gravissima crisi istituzionale ed il rientro delle dimissioni dei consiglieri, continuano schermaglie e polemiche 


Csm: ora dovrà discuterne il Parlamento 


ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura, dopo il rientro 
delle dimissioni, toma al lavoro con la sezione disciplinare che 
affronta il caso~Taranto. Ma il plenum, quando si riunirà per il 
dibattito «chiarificatore» su ruolo e funzioni del Csm promesso da 
Cossiga? Notizia di convocazione su questo argomento, per ora, 
non se ne ha. E la scottante seduta sarà prima o dopo il dibattito 
parlamentare sulle vicende del Csm? Probabilmente dopo. Am¬ 
messo però che un dibattito, a Montecitorio, ci sia. Finora lo 
hanno chiesto formalmente Pcì, Psi, Sinistra Indipendente, Msi, 
sollecitando tutti una discussione rapida di interrogazioni e inter¬ 
pellanze. Deciderà, all’inizio della prossima settimana, la confe¬ 
renza dei capigruppo di Montecitorio. 

Diverse sono le intenzioni con cui le forze politiche si presenta¬ 
no. Gli indipendenti di sinistra (Rodotà) hanno precisato che il 
punto d’avvio del dibattito devono essere le dichiarazioni di Craxi 
sui giudici (quelli dei processi Rosso-Tobagi a Milano, e quelli 
romani che hanno condotto il processo Spataro-Avanti!), ovvero 
quegli attacchi critici tanto pesanti da indurre i magistrati milane¬ 
si al completo a chiedere l’intervento del Csm, negato poi da 
Cossiga. La tesi, in sostanza, è che se il Csm non ha competenza a 
replicare o criticare o comunque discutere le affermazioni del 
presidente del Consiglio, questa competenza tuttavia spetta al 
Parlamento. Che dunque pub e deve affrontare la questione. 

Di taglio opposto è invece il contenuto di un’intervista rilasciata 
dall’on. Salvo Andò, responsabile del dipartimento «Problemi del¬ 
lo Stato» del Psi, che propugna decisioni che costringano il Csm «a 
tornare alle antiche competenze*. Andò propone una nuova rifor¬ 
ma dei meccanismi elettorali per evitare la •politicizzazione* dei 
*membri togati*, un nuovo meccanismo dei giudizi «disciplinari» 
del Csm, un ruolo del capo dello Stato che •ammonisca, proibisca, 
indirizzi il Consiglio*. 

Su posizioni intermedie il Prì. La «Voce Repubblicana» rileva in 
un editoriale che *ci sono stati anche di recente attacchi (ndn ai 
giudici) non sufficientemente meditati, che hanno sollevato il 
dubbio di un segreto proposito di sottoporre a controllo l’invisa 
magistratura*. Sottohnea, il giornale repubblicano, che il presi¬ 
dente del Consiglio ha •limiti invalicabili* neiresprimere opinioni 
su atti giudiziari. Ma aggiunge anche che va •arginato il fenomeno . 
di eccessiva politicizzazione della magistratura*. 

Ci sono poi nuovi pareri di costituzionalisti e giudici. Il primo 
presidente della Cassazione, Giuseppe Tamburrino, ha voluto ri¬ 
badire che *tutti devono rispettare l’indipendenza della magi* 
ztratura, senza la quale non si può amministrare giustizia*. L’ex 
presidente della Corte Costituzionale, Leonetto Amadei, ha defi- 


Lo chiedono Pcì, Psi, 
Sinistra ìndipendente 

nito •conveniente* la decisione dì Cossiga, a^ungendo: •Sem* 
mai da parte della magistratura si poteva intervenire con una 
denuncia nei confronti del signor Craxi per vilipendio delle isti* 
tuzioni*. Infine il prof. Massimo Severo Giannini: la lesione del¬ 
l’autonomia della magistratura •si può avere solo quando organi 
pubblici adottino atti o provvedimenti limitativi dei poteri dei 
giudici*, ha detto, e non quando vengono espresse critiche. 

Su un altro versante, strettamente collegato, sono da registrare 
due note deir«Avanti!* dì oggi. L’organo del Psi giudica - neramen¬ 
te aberranti* le dichiarazioni rese l’altro giorno dal presidente 


Ancora non 
fìssata la 
riunione 
sul ruolo 
del Consiglio 


dell’Anm milanese, il giudice Vittorio (Tardaci {•L’operato della 
magistratura rappresenta un limite che i politici mal sopporta* 
no, così come non lo sopportano la criminalità comune e quella 
economico-finanziaria») che, scrìve il giornale, mettono •sullo 
stesso livello i politici e i criminali, che sarebbero accomunati in 
un sotterraneo disegno per togliere indipendenza ai giudici*. 

L’tAvanti!* replica inoltre in un lunghissimo articolo alle moti¬ 
vazioni della sentenza di condanna per diffamazione del pm Spa- 
taro. D quotidiano riassume tutte le espressioni giudicate diffama¬ 
torie comparse negli articoli della campagna sul processo Tobagi 
(le richieste del pm giudicate «una offesa mostruosa alla morale*, 
l’accusa di *parzialità* a Spataro, le varie altre accuse al giudice 
di •contrattazione con l'assassino*, di aver •protetto in violazio¬ 
ne della legge* la fidanzata di Barbone e così via), concludendo 
che da esse stesse — •un esile macchietto di parole* — «fd monta¬ 
tura sulle presunte diffamazioni, come si vede, risulta clamorosa* 
mente infondata*. 

Michele Sartori 


Sospesi 2 magistrati di Taranto sott’inchiesta 


ROMA — AU’indomani del- 
Tarmistizio con Cossiga, an¬ 
cora un «caso» da Palazzo dei 
Marescialli, sede del Csm. La 
sezione disciplinare dell’or¬ 
gano di autogoverno ha so¬ 
speso ieri pomeriggio da 
funzioni e stipendio due ma¬ 
gistrati di Taranto, i sostitu¬ 
ti procuratori della Repub¬ 
blica Giuseppe Lezza e Giu¬ 
seppe La Manna. Ascoltati 
Ieri mattina dal cosiddetto 
•Tribunale dei giudici», i due 
magistrati (inquisiti per 
«corruzione» nel quadro di 
un’inchiesta penale condot¬ 
ta dalla Procura di Bari), 


hanno preso atto della deci¬ 
sione del Csm, che deriva da 
una richiesta avanzata dal 
titolari dell'azione discipli¬ 
nare, il ministro Guardasi¬ 
gilli Martinazzoli, e il Procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione Carlo Maria Pratls, In 
conseguenza dell’inchiesta 
penale. 

e:, così com'è prassi In que¬ 
sti casi gravi, è scattata una 
delle più gravi sanzioni. 
Qualche giorno fa I due pu¬ 
dici, assieme al Procuralore 
della Repubblica, Giuseppe 
Raffaelii ed al giudice istrut¬ 
tore. Gennaro Saporito, era¬ 
no stati al centro di un’altra 


Iniziativa del Consiglio; la 
prima commissione referen¬ 
te, quella che si occupa delle 
«inchieste* negli uffici giudi¬ 
ziari (uno dei «poteri* più ac¬ 
canitamente contestati negli 
anni e nei mesi passati al¬ 
l’organo di autogoverno dei 
giudici) aveva proposto per 
tutti e quattro il «trasferi¬ 
mento di ufficio» In altra se¬ 
de, per avere «leso», nel qua¬ 
dro degli stessi episodi, il 
«prestigio* dell’ordine giudi¬ 
ziario. 

E martedì 11 «plenum* del 
Csm dovrebbe, così, esami¬ 
nare la proposta di trasferi¬ 


mento, che ovviamente è da 
ritenere superata per i due 
giudici sospesi ieri, per 1 qua¬ 
li addebiti più consistenti 
hanno provocato addirittura 
l’inchiesta penale. Come se 
non bastassero le violente 
polemiche istituzionali di 
questi giorni ieri è piombata 
sul consiglieri del Csm, da 
Taranto in proposito, la no¬ 
tizia di una denuncia per dif¬ 
fusione di notizie coperte dal 
segreto istruttorio. A presen¬ 
tarla è stato 11 giudice Gen¬ 
naro Saporito, uno del quat¬ 
tro per 1 quali si procede per 
il trasferimento. 


La vicenda tarantina che 
11 (Tsm sta affrontando nella 
ultima fase più rovente del 
mandato consiliare che sca¬ 
de a febbraio riguarda un in¬ 
quietante complesso di risul¬ 
tanze di una serie di Indagini 
penali ed amministrative sui 
vertici inquirenti della città 
pugliese; un ispettore venne 
Inviato un anno fa dal Vimi¬ 
nale. Ed è così che si sarebbe 
arrivati, poi, all’inchiesta pe¬ 
nale riguardo a favoritismi 
che In Procura sarebbero 
stati compiuti nel confronti 
di personaggi dello stesso 
«giro*. 


Cossiga a Venezia 
inizia I coiioqui 
con Kirchshiaeger 


VENEZIA — Sono iniziati ieri 
sera, alle 18, i colloqui venezia¬ 
ni tra il capo di Stato austriaco, 
Rudolf Kirchshiaeger, e il pre¬ 
sidente Francesco (Tossiga. I 
due capi di Stato si sono incon¬ 
trati nella sede della Prefettura 
veneziana, un imponente pa¬ 
lazzo che si affaccia sul Canal 
Grande ed i loro colloqui sono 
durati più di 2 ore. Hanno af¬ 
frontato questioni legate alla 
politica estera dei due paesi ed 
in particolare hanno parlato 
della crisi mediorientale, degli 
sviluppi dei rapporti Est- 
Ovest. I due capi di Stato, han¬ 
no convenuto entrambi sulla 
necessità di una risposta sem¬ 
pre più coordinata per far fron¬ 
te alla crescente minaccia del 
terrorismo intemazionale. Cos¬ 
siga era arrivato in Laguna con 
un certo anticipo sui tempi pre¬ 
visti; l’aereo presidenziale ave¬ 
va toccato terra a Tessera pochi 
minuti dopo le 16 e il presiden¬ 
te è stato accolto dal prefetto 
della città lagunare, Ugo Trot¬ 
ta, dal questore Luciano Cen- 
narozzo, e dal comandante del¬ 
la lenone dei Carabinieri. Il 

E residente italiano ha trascorso 
I notte in Prefettura mentre il 
capo di Stato austriaco è stato 
ospitato in un ^partamento 
del vicino Hotel GnttL I collo¬ 
qui riprendono questa mattina 
presso la Fondazione Giorgio 
Cini e Kirchshiaeger ripartirà 
per Vienna subito uopo la cola¬ 


zione che verrà servita nella 
stessa Fondazione. I^prio du¬ 
rante la sua visita si è saputo 
che il capo del partito popolare 
austriaco ha chiesto le dìniis- 
sioni del governo per le gravis¬ 
sime condizioni dell’economia 
austrìaca e per il modo in cui 
sono state gestite le imprese 
statalL 

Cossiga. nel pomerìggio, si 
recherà a TVeviso dove si incon¬ 
trerà con i familiari di France¬ 
sco Busnello, il ragazzo donato¬ 
re del primo cuore recentemen¬ 
te trapiantato in Italia dall’é¬ 
quipe della clinica cardiochi¬ 
rurgica deU’Università di Pa¬ 
dova. Sarà successivamente 

e resente all’inaugurazione del 
éntro trìveneto delle arti visi¬ 
ve. Il presidente cenerà a Pon¬ 
zano Veneto al ristorante «Al 
Toulà». Domenica mattina visi¬ 
terà la mostra Homo, ospitata 
in Palazzo Ducale e pranzerà, 
invitato dalla Regione Veneto, 
all’Harry’a Bar. Nel pomerìggio 
riceverà i dirìgenti nazionali 
del Coni che con ogni probabi¬ 
lità sottoporranno al presiden¬ 
te il problema della candidatu¬ 
ra di Cortina d’Ampezzo alle 
Olimpiadi Invernali del 1992, e 
si incontrerà con il cardinale di 
Venezia, monsignor Marco Cè. 

Domenica sera Cossiga sarà 
ospite del sindaco di Venezia, 
Nereo Laroni, ad una cena or- 

f anizzata in casa deU’impren- 
itore veneziano Giancarlo Li- 
gabue. 

Toni Jop 


ROMA — Da. ieri mattina un 
milione di utenti dell’Enel 
della zona di Roma possono 
conversare per telefono con 
un computer. Manovrando il 
disco del loro apparecchio 
possono procedere 

alI’*autolettura* del proprio 
contatore. Il servizio •Enel* 
tei*. Introdotto sperimental¬ 
mente nella capitale dopo 
una prova già condotta a 
Siena nel mesi scorsi, ha un 
numero di telefono, li tSlTe*. 
Provare per credere. Tutto è 
più difficile. Il cervello elet¬ 
tronico, Ieri, respingeva co¬ 
me •Inaccettabili» gran parte 
delle •autoletture» faticosa¬ 
mente compiute dagli utenti. 
Sul disco telefonico segnavi 
un numero. La •voce» del 
computer rispondeva con un 
altro. Molti hanno rinuncia¬ 
to. Raccontiamo. 

Risponde una voce fem¬ 
minile che — come già an¬ 
nunciato In numerosi •spot» 


televisivi — dovrebbe guida¬ 
re attraverso automatici 
•consigli» registrati l’interlo¬ 
cutore telefonico, l’utente. In 
una serie di operazioni appa¬ 
rentemente semplici. Occor¬ 
re formare. Innanzitutto, sul 
disco del telefono II «numero 
di riconoscimento dell’uten¬ 
te» che è stato stampigliato a 
tergo dell’ultimo modulo di 
conto corrente della •bollet¬ 
ta». E poi le cifre relative al 
consumo che risultano dal 
contatore. Tutto In modo da 
surrogare l’annoso disservi¬ 
zio della mancata •lettura» a 
domicilio da parte degli ad¬ 
detti dell'azienda. L’elabora¬ 
tore elettronico con 11 quale 
l’utente si mette in comuni¬ 
cazione, dovrebbe così regi¬ 
strare e decodificare gli Im¬ 
pulsi trasmessi per telefono 
azionando il disco e consen¬ 
tire così un notevole rfspar- 
mio di tempi ed energie. 

L’Enel, nello stesso tempo. 


Da ieri in fun zion e i’au tolettu ra t elefonica 


«Pronto chi parla?» 
Computer in crisi 
per le bollette Enel 


MigUaia di 
utenti alle 
prese con ii 
nuovo sistema 


sperimentale 


sta per varare inoltre un 
grande plano di Installazio¬ 
ne di nuoti contatori com¬ 
puterizzati in grado dì con¬ 
sentire — casa per casa — la 
registrazione •telematica» 
del consumi. In sostanza, 
quel che hai consumato ver¬ 
rà In prospettiva immediata¬ 
mente tetto In tempo reale 


dal cervello elettronico. E 
sulla bolletta bimestrale do¬ 
vremmo trovare finalmente 
il prezzo esatto del chllovat- 
toru consumati senza neces¬ 
sità di ulteriori letture, con¬ 
trolli, autoletture. 

Ma ancora è roba che suc¬ 
cederà nel prossimi orini. Ve¬ 
diamo, Invece, come va ades¬ 


so, nella fase Alimentale 
delI'*autolettura» compute¬ 
rizzata. Va male, peggio di 
prima, stando all’esperienza 
fatta Ieri mattina dal croni¬ 
sta. 

Vediamo: una volta for¬ 
mato per telefono II numero 
•5176» risponde una metalli¬ 
ca voce femminile che U In¬ 
vita •Qui Eneltel, si prega di 
usare U disco del telefono per 
Inviare I dati richiesti secon¬ 
do le Istruzioni riportate sul¬ 
l’ultima fattura. Per ogni ci¬ 
fra Inviata attendere la con¬ 
ferma vocale, prima di for¬ 
mare la cifra successiva. 
Comporre ora, dopo 11 segna¬ 
le acustico, le otto cìfre.del 
numero di riconoscimento». 

Sembra facile. Può acca¬ 
dere che tu componga lo tze- 
ro» — prima cifra di •ricono¬ 
scimento*—e che la voce re¬ 
gistrata miagoli in risposta 
un move». Abbassi allora la 
cornetta: c’i uno sbaglio evi¬ 


dente. Rltelefonl aita signo¬ 
rina-computer e riascolti: 
•Qui EnelteL-». Riprovi. La 
•voce» conferma li primo •ze¬ 
ro*, ma il successivo «nove* 
viene registrato come «otto*, 
il «quattro* è un •sette»: la 
•signorina eiettronica» del* 
l’Enel non ne indovina prò* 
pria una. Non resta che tor- 
nare a provare. 

Paziente, ottieni, ritentan¬ 
do, un ulteriore messaggio. 
Può essere — elenchiamo — 
un freddo: •La lettura é ac¬ 
cettabile solo nei periodo se¬ 
gnato sull’ultima fattura» (e 
quii è ii periodo^ •signorina* 
computer*? Dal 6 ai 17 di¬ 
cembre e’é scritto sulla fat¬ 
tura, dalle ore 9 alle 18, e so¬ 
no le lOiy. Oppure; «Ultima 
cifra ricevuta "quattro”. Se è 
esatta, attendere. Altrimenti 
ricomporre la ci/ra». Poco 
più tardi: •Ultima cifra rtee* 
ruta “una una una una 
uno"^ La legietrazioae si In¬ 


canta. Due ore dopo non va 
meglio: tCodice di riconosci¬ 
mento errato — sentenzia la 
voce — comporre nuova¬ 
mente dopo U segnale tuusU- 
co, le otto cifre di riconosci¬ 
mento». lutto daccapo? 

L’odioso mlagoBò insiste. 
Fòrmi •sei». RlAnde •tre». È 
insomma una grande zuffa 
elettronica, tu inerme al tele¬ 
fono, lei, il computer, che 
•spara» numeri senza senso. 
E un assaggio amaro di quel¬ 
la che sarà la •civiltà del 
computer». Essi forse po¬ 
trebbero davvero agevolare 
utenti ed Enel, se gli impulsi 
dei nostro disco telefonica 
non venissero viziati, distur¬ 
bati, Interferiti, stravolti 
dainneredlblle stata delle 
nostre linee telefoniche. Fat¬ 
to sta che solo dopo diversi 
tormenti l’utente-cronlsta 
riesce a far annotare final¬ 
mente, una per una, le cifre 
del proprio consumo di elet¬ 
tricità. Suppergiù: noremtla 


I 


chllovattora. B finita? vne 
cosa ti risponde, adesso, la 
•segreteria informatica»? 
•Lettura non accettabile. Per 
chiarimenti rivolgersi ai no¬ 
stri uffici». 

Non resta allora che uno 
araarcfo nervoso alla guida 
del telefono, che alla voce 
•Enel» dedica un’Intera pagi- 
ria. Sette centralini su otto 
elencati non rispondono. 
L’unico dlsjxjnlblle è il 3683 
(•richieste forr.l^tre, cessa¬ 
zioni, volture», che c’en¬ 
tra?). Risponde una voce di 
donna. B stavolta è una don¬ 
na •vera». «Mi dica, signo¬ 
re..,». L’utente, confortato: 
•La sua collega — pardon, il 
computer — m’ha detto che 
la mia lettura del contatore è 
inaccettabile. Cl sono rima¬ 
sto male*. tDlca a me, signo¬ 
re». B la donna «vera* regi¬ 
stra le cifre, nel modo più 
semplice, più sicuro: una 
penna, un taccuino. 

Vincenzo Vnit 
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S ONO STATO In forse 
se scrivere a propo» 
sito del corsivo a fir¬ 
ma del direttore, 
apparso sull’<Unitài di al¬ 
cuni giorni fa, anche per¬ 
ché ho sostenuto in aula le 
ragioni del Pm Spataro 
contro i giornalisti del- 
l’«Avantl!». Ma questa vol¬ 
ta era d'obbligo prendere 
posizione e superare ogni 
remora anche perché l’ar¬ 
gomento è di grande mo¬ 
mento. Se ne sono occupa¬ 
ti, del resto, la Federazione 
della stampa e l’Assoclazo- 
ne nazionale magistrati, la 
Rai vi ha dedicato «uno 
speciale* e il Csm, su solle¬ 
citazione della procura di 
Milano e del tribunale di 
Roma, ha ritenuto di apri¬ 
re, sul tema, un dibattito 
ora condizionato da un in¬ 
tervento d?l presidente 
Cossiga che assume un ca¬ 
rattere di assoluta novità 
rispetto alla prassi instau¬ 
rata da altri presidenti del¬ 
la Repubblica. 

Condivido certo le criti¬ 
che che Macaiuso ha mos¬ 
so air«Avanti!», «per la pe¬ 
sante, martellante e Intol¬ 
lerante campagna* con¬ 
dotta contro n magistrato. 
Andava forse specificato 
che la campagna diffama¬ 
toria è durata cinquanta- 
due giorni, che l*«Avantil» 
ha pubblicato trentasette 
articoli, firmati e non fir¬ 
mati, e ha scritto quanto di 
più nave si possa dire nei 
conwnti di un giudice. 

Nel corso della lunga 
campagna r«AvantlI* ave¬ 
va Infatti accusato 11 magi¬ 
strato. come si legge nel 
capo d’imputazione contro 
Intlnl e altri suol colleghl, 
•di aver difeso la verità 

R arziale e mistificatoria di 
[arco Barbone per coprire 
e favorire 1 mandanti del- 
romicidio Tobagi, di aver 
assicurato l’Impunità a 
Caterina Rosenzweig e di 


N el suo articolo 
l’avvocato Tarsila- 
no tocca molti ar¬ 
gomenti che non 
erano trattati nel mio corsi¬ 
vo apparso suIl’*UnItà* del 
28 novembre. Io, Infatti, 
avevo scritto prima che si 
scatenasse la buriana sul 
Csm e prima del confronto 
televisivo tra II giudice Spa¬ 
taro, Intlnl, Dall’Ora, Crt- 
scuolo e Miriam Mafai. 

Dico subito che dissento 
da Tarsltano riguardo al¬ 
l'apprezzamento negativo 
che egli dà dell’Intervento 
del presidente della Repub¬ 
blica per 1 motivi che sono 
stati ampiamente Illustrati 
anche sull’*UnItà» (vedi 
l’articolo di Luciano Vio¬ 
lante}. 

D’altro canto, proprio 
con l’articolo a cui fa riferi¬ 
mento Tarsltano, noi ab¬ 
biamo espresso con chia¬ 
rezza e nettezza la nostra 
opinione sull’Inammissibile 
e Ingiurioso giudizio dato 
dal presidente del Consiglio 
a proposito delle sentenze 
emesse dal tribunali di Ro¬ 
ma e di Milano. La sede In 
cui verranno discusse le di¬ 
chiarazioni del presidente 
del Consiglio non cambia la 
sostanza del giudizio. Tut¬ 
tavia, dal momento che la 
democrazia si fonda su de¬ 
terminate leggi, regole e se¬ 
di, mi pare Indubbio che es¬ 
se vadano rispettate da tut¬ 
ti, senza alcuna eccezione. 

Aggiungerò che perso¬ 
nalmente non contesto lidi- 
ritto del Csm di difendere 
ronorablllti di singoli ma¬ 
gistrati denigrati, purché 
non si faccia riferimento a 
sentenze contestate sulle 
quali sono chUunate a giu¬ 
dicare soltanto le Corti di 
impello e la Cassazione. E li 
(Consiglio superiore ha gli 
strumenti regolamentari 
per farlo. 

Ma veniamo al nocciolo 
della polemica del compa¬ 
gno larsltano che riguarda 
Il ricorso alla querela da 
parte di magistrati che si ri¬ 
tengono diffamati da chi 
critica aspramente, e anche 
Ingiustamente, requisitorie, 
rinvila giudizio o sentenze. 

Tùttavla, ancora prima 
di rispondere alle osserva¬ 
zioni mosse su questo argo¬ 
mento, vorrei chiedere a 
Tarsltano e con lui ad altri 
compagni che hanno fatto 
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Allora 
i giudici 
possono 
querelare? 

Una polemica sul caso del pm 
Armando Spataro che ha reagito 
alla violentissima campagna di 
stampa scatenata dall’«Avanti!» 




averla protetta per oscuri 
patteggiamenti con Bar¬ 
bone, di aver soppresso, al¬ 
terato e fatto sparire prove 
e vari atti processuali al fi¬ 
ne di far apparire, contra¬ 
riamente ai vero, sponta¬ 
nea e genuina la confessio¬ 
ne di Marco Barbone, di 
aver chiesto ed ottenuto 
dalla Corte di Assise un 
Immeritato trattamento 
per Morandini per evitare 
che potesse rivelare 1 retro¬ 
scena dell’omicidio*. 

Un articolo era così tito¬ 
lato: «Ucciso due volte» con 
palese riferimento alla at¬ 
tività svolta dal Pm contro 
Walter Tobagi. Giusta¬ 
mente un anonimo corsi¬ 
vista di «Repubblica* ha 
affermato che se queste so¬ 
no le frasi scritte dal- 
l’«Avanti!*, non di libertà di 
stampa si deve parlare, ma 
di vera e propria diffama¬ 
zione. Tali accuse erano 
condite per giunta da ag¬ 
gettivi non certo gratifi¬ 
canti per il magistrato 
Spataro. 

È pure scontato che con¬ 
divido la aperta e giusta 
censura che Macaiuso 
muove al presidente del 
Consiglio per lo sconcer¬ 
tante attacco portato all’e¬ 
sercizio della giurisdizio¬ 
ne. Ciò che non mi persua¬ 
de del corsivo del compa¬ 
gno Macaiuso è l’assunto 
secondo il quale, di fronte 
a slmili accuse, il magi¬ 
strato non doveva dare 
querela, perché esse inve¬ 
stivano l’esercizio delle sue 
funzioni e non la sua vita 
privata. Se ho ben capito, 
mi pare che al direttore 
deir<Unltà> non sembra 

S usto che, come prescrive 
legge, sla un giudice ad 
accertare se un magistrato 
dell’ordinamento abbia 
compiuto le ingiustizie, le 
immoralità o addirittura i 
reati di cui viene pubbllca- 


osservazlonl analoghe, se 
hanno riflettuto sul fatto 
che proprio 11 giudice Spa¬ 
taro, nel momento In cui 
veniva duramente e Ingiu¬ 
stamente attaccato, riscuo¬ 
teva una vastissima solida¬ 
rietà, Successivamente, in¬ 
vece, sono stati 1 giornalisti 
deir^Avantlf» a trovare la 
stessa solidarietà. Né sarà 
superfluo osservare che 
gruppi politici e giornali 
che erano schierati sulla li¬ 
nea della •fermezza» e che 
sostenevano la legge sul 
•pentiti*, dopo la sentenza 
al Roma hanno solidarizza¬ 
to con l’iAvantll». Basti pen¬ 
sare al democristiani, al re¬ 
pubblicani e al loro organi 
di stampa. Tutti l gloraaU, 
con maggiore o minore pru¬ 
denza, hanno fatto altret¬ 
tanto. 

Sia chiaro: Io hanno fatto 
molti che hanno rinnovato 
con convinzione la loro sti¬ 
ma non formale al giudice 
Spataro. Da questi compor¬ 
tamenti si dovrebbe dedur¬ 
re, a rigor di logica, che non 
solo 11 direttore dell’*Unltà*, 
ma molti altri, pur stiman¬ 
do Spataro e considerando 
gravi, ingiusti e pesanti gli 
attacchi delI’tAvanW», non 
hanno condiviso la sua irri¬ 
tativa giudiziaria. B un 
giudizio non dissimile ha 
espresso l’avvocato Dall’O¬ 
ra nel suo Intervento nel di¬ 
battito televisivo cui fa rife¬ 
rimento Tarsltano. 

Come interpretare 11 coro 
contro la sentenza di con¬ 
danna delT*AvanW»? Non 
credo che 11 dissenso dalla 
sentenza significhi auto¬ 
maticamente consenso al 
comportamento del con- 
dannatl Proprio no. C’è, 
quindi, qualcosa che non 
va. Né credo che basti ri¬ 
chiamarsi all’articolo 24 
della Costituzione sul dirit¬ 
to di tutti l cittadini, nessu¬ 
no escluso, ad •agire In giu¬ 
dizio», se poi alcune delle 
leggi cui fare ricorso resta¬ 
no ancora quelle fasciste. 
Evidentemente c’è una re¬ 
sponsabilità del Parlamen¬ 
to nel non avere adeguato 
queste leggi che 1 magistrati 
continuano ad applicare. 
Ma occorre anche sapere 
che chi viene condannato in 
forza di quelle leggi subisce 
una Ingiustizia e per questo, 
giustamente, riscuote am¬ 
pia solidarietà. 


«Vale per tutti il diritto 
sancito dalla Costituzione» 





Francesco Cossiga 

mente accusato. E mi pare 
che al direttore non sem¬ 
bra nemmeno giusto che 1 
cittadini sappiano, e da chi 
a ciò è preposto, se un ma¬ 
gistrato ha utilizzato e po¬ 
trà continuare ad utilizza¬ 
re le sue funzioni per oc¬ 
cultare le prove, nasconde¬ 
re la verità, proteggere i 
mandanti di qualsivoglia 
delitto. 

Spataro aveva il diritto 
di dare querela solo se si 
fosse investita la sfera pri¬ 
vata della sua vita, indi¬ 
cando atteggiamenti o mo¬ 
tivi disdicevoli di condot¬ 
ta? O parimenti era suo 
dovere proteggere la sua 
reputazione, cioè quell’opi- 
nione o stima di cui egli 
godeva e gode in seno alla 
società per dirittura mora- 


Bettino Crasi 

le, per correttezza profes¬ 
sionale, per limpidezza di 
comportamento nell’eser¬ 
cizio deila sua funzione di 
tutore della legge? 

Penso che la collettività 
dovesse sapere se degna¬ 
mente deve continuare a 
far parte dell’ordine giudl- 
ziano un Pm accusato di 
aver manipolato una 
istruttoria penale per com¬ 
piacenza verso un partito 
politico o verso giornalisti 
aderenti a quel partito, an¬ 
che se due Corti di Assise 
(di primo e di secondo gra¬ 
do) nanno fatto giustizia di 
un’accusa così infondata. 
E infine, perché per i magi¬ 
strati non dovrebbe valere 
il principio sancito nell’ar- 
ticolo 24 della Costituzione 
che recita «tutti possono 


Armando Spataro 

agire In giudizio per la tu¬ 
tela dei propri diritti o in¬ 
teressi legittimi»? Questo 
precetto e stato ignorato 
nella trasmissione televisi¬ 
va di questi giorni perfino 
dall’avvocato Alberto Dal¬ 
l’Ora del quale ho però ap¬ 
prezzato l’intervento. E per 
i magistrati, parti offese in 
un qualsiasi processo, si 
dovrebbe creare addirittu¬ 
ra un foro speciale? 

No. Mi pare che, questa 
volta, le opinioni del com¬ 
pagno Macaiuso non pos¬ 
sano proprio essere condi¬ 
vise. Altro è poi vagliare 
come si comportano i giu¬ 
dici chiamati a decidere su 
ima querela sporta da un 
magistrato. Il diritto di 
critica e di censura è infat- 


«Sì, ma il magistrato è 
in condizioni particolari» 


La mia osservazione alla 
quale fa riferimento 11 com¬ 
pagno Tarsltano è tuttavia 
piu precisa e non ha un ri¬ 
lievo giuridico bend politi¬ 
co-morale. Ripeto ciò che 
avevo sostenuto nel mio 
corsivo: I giudici, nel mo¬ 
mento in cui querelano un 
giornalista, sanno che ver¬ 
ranno giudicati da altri ma¬ 
gistrati. I quali non Ignora¬ 
no che potranno trovarsi a 
loro volta nella veste di que¬ 
relanti e che, quindi, ogni 
sentenza assolutoria po¬ 
trebbe costltul'e un prece¬ 
dente. Questo è un dato og¬ 
gettivo. Ciò non significa, 
naturalmente, che 1 giudici 
di Roma non abbiano fatto 
Il loro dovere. 


Voglio poi ricordare a 
Tarsltano e ad altri compa¬ 
gni che mi hanno fatto la 
stessa osservazione, che gli 
stessi concetti, con parole 
pressoché Identiche, furono 
esposti da me sul- 
l’tUnltà» all’Indomani della 
sentenza del tribunale di 
Perugia che mi condannava 
su querela del dottor Gal- 
luccL Perché In quella occa¬ 
sione Tarsltano e gli altri 
compagni non mi mossero 1 
rilievi che muovono oggi? 
La cosa non è Irrilevante, 
giacché lo ho espresso la 
stessa opinione quando a 
querelare era un giudice 
che non stimo e quando la 
cosa mi riguardava perso¬ 
nalmente. L’ho ribadita nel 


confronti dell’operato di un 
giudice che lo stimo e quan¬ 
do l condannati sono altri 
dal quali Inoltre dissento 
radicalmente. Ma la coe¬ 
renza non è solo una vuota 
parola. 

C’è da aggiungere che 
Tarsltano presenta I fatti 
con toni e argomenti tali da 
configurare II reato di ca¬ 
lunnia. Ora l’avvocato lu¬ 
sitano m’insegna che se ca¬ 
lunnia cl fosse stata ne sa¬ 
rebbe conseguita un’azione 
penale promossa autono¬ 
mamente dall’autorità giu¬ 
diziaria. Non era questo II 
caso. Il magistrato Invece si 
considerò diffamato e mi 
querelò. 

Voglio ancora chiarire 
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ti una insostituibile garan¬ 
zia di civiltà, è fondamento 
della democrazia e trova 
risalto nei principi di liber¬ 
tà affermati dalla Costitu¬ 
zione. Ai giudici del nostro 
paese, dalle colonne del 
nostro giornale, dobbiamo 
chiedere di interpretare le 
leggi in modo evolutivo, 
non certo di disapplicarle. 
E il giudice, come appare 
invece dal corsivo del di¬ 
rettore, non è iniquo per¬ 
ché applica leggi che an¬ 
che do^ le pronunce della 
Corte costituzionale e no¬ 
nostante lotte decennali 
dei cittadini italiani non si 
è riusciti a cancellare o a 
modificare. 

Ma anche sulla decisio¬ 
ne del giudici romani che 
hanno condannato i gior¬ 
nalisti dell’aAvantil», sa¬ 
rebbe stato opportuno che 
si fosse atteso il deposito 
deila sentenza, prima di 
criticarla. Dal dispositivo 
della decisione noto, infat¬ 
ti, che solo quattordici del 
trentasette articoli quere¬ 
lati sono stati ritenuti dif¬ 
famatori. Gli altri sono 
stati considerati esplica¬ 
zione dell’insopprimibile 
diritto di critica. In defini¬ 
tiva, penso che al Pm Ar¬ 
mando Spataro, impegna¬ 
to come pochi altri giudici 
in difesa della democrazia 
negli «anni di piombo», in 
questa occasione doveva 
andare la nostra solidarie¬ 
tà e non i rilievi del nostro 
giornale. . . 

Fausto Tarsltano 

NB: Spataro non scrive 
sentenze, è solo Pm e non 
può «polemizzare* a mezzo 
di esse. La procura di Mila¬ 
no ha emesso due comuni¬ 
cati per ristabilire la veri¬ 
tà. l/«Avantil> però ne ha 
dato meno che sommaria 
informazione. 


che la magistratura, come 
ha ricordato Violante nel¬ 
l’articolo apparso 

sulI’tUnltà» di giovedì scor¬ 
so, ha saputo condannare 
altri magistrati che si erano 
macchiati di reati di azione 
pubblica perseguiti dall’au¬ 
torità giudiziaria. E questo 
fa onore al giudici. 

Cosa diversa mi pare la 
querela di parte di magi¬ 
strati nel confronti di gior¬ 
nalisti Ecco perché ha ra¬ 
gione Dall’Ora quando af¬ 
ferma di •non condividere U 
tipo di reazione del dottor 
Spataro In relazione a quel¬ 
la pubblicazione, perché la 
libertà di critica sia la più 
ampia, anche la critica, co¬ 
me nella specie, più Infon¬ 
data, come è stata certa¬ 
mente quella che ha mosso 
l’"Avantll’’a questa senten¬ 
za». 

In effetti, come ho già 
scritto, Spataro fu sottopo¬ 
sto ad una campagna •pe¬ 
sante, martellante e Intolle¬ 
rante», eanche •Infamante». 
Ho agguato però che 11 giu¬ 
dice aveva altri tribunali 
cui appellarsi: la Corte 
d’appello, che poi gli ha da¬ 
to ragione, e la pubblica 
opinione, replicando sulla 
stampa come altri e come 
egli stesso ha fatto giovedì 
scorso con un ampio artico¬ 
lo sul «Giornale* di Monta¬ 
nelli 

Ciò detto, devo anche ag¬ 
giungere che considero sba¬ 
gliata e pericolosa l’affer¬ 
mazione del compagno 
Tarsltano, U quale mi ricor¬ 
da che al giudice Spataro, 
essendo egli un magistrato 
Impanato nella difesa del¬ 
la democrazia durante gU 
•anni di piombo», doveva 
andare •la solidarietà e non 
I rilievi del nostro giornale». 
Eh no, proprio no. Non con¬ 
divido questa logica. 

n giudice Spataro ha 
avuto solidarietà, simpatia 
e sostegno aperto e convin¬ 
to per l’opera che egli ed al¬ 
tri hanno svolto sul fronte 
della lotta al terrorismo, 
continuerà ad averli da 
parte del giornale e da me 
persona/menfe. Afa da que¬ 
sto ad approvare, come per 
obbligo. In questa o in altra 
occasione, ogni suo atto e 
inlziatlra, francamente ce 
ne corre. 


ALL’UNITA' 


Dopo II palleggio ••• 
la palla è ancora lì 

Cari compagni, 

non sarà certamente sfuggita a nessuno la 
capacità subdola di palleggiarsi le responsa¬ 
bilità da parte di quelli che hanno provocato 
Io sfascio economico, sociale e morale di que¬ 
sta nostra società. La ignominiosa palla rica¬ 
de però sempre al centro del pentapartito. 

•Finanziaria» è divenuta un sostantivo 
amaro. I vari reggitori sono tutti concordi nel 
negare ogni possibilità di togliere ai capitali¬ 
sti, ai potenti della finanza quel tanto che 
permetta di risanare (almeno in parte) le dis¬ 
sestate casse dello Stato senza angariare oltre 
le misere entrate dei meno abbienti. 

Noi comunisti siamo stati sempre fautori 
della severità, ma nell’equità, nella giustizia 
sociale: ognuno secondo le proprie possibilità. 

Come sarebbe bello se dalla voce dei com¬ 
pagni socialisti tornasse la frase del poeta: 
«Noi siamo e saremo sempre dalia parte dei 
poveri. Saremo sempre dalla parte di coloro 
che non hanno nulla ed ai quali si nega perfi¬ 
no la tranquillità del nulla»! 

LUIGI PANEBIANCO 
(Roma Pietralata) 

Fortebraccio 
e la cottura del cuore 

Cara t/niid, 

si sente molte volte dire da alcuni amici e 
persone: non sono iscritto al Pei ma sono più 
comunista io di quelli iscritti. Mi fa piacere 
sentire che si dichiarano comunisti, ma mi fa 
molto dispiacere il sentire dichiararsi comu¬ 
nisti non iscritti al partito. 

Se mi consenti vorrei riportare uno scritto 
del nostro sempre caro Fortebraccio che ri- 
srandeva a un lettore non iscritto al partito. 
«Non sono comunista iscritto, scrìveva il let¬ 
tore, ma lo sono di cuore». E Fortebraccio gli 
rispose: «La ringrazio sopraitulto di dichia¬ 
rarsi comunista non iscritto ma di cuore. Pe¬ 
rò ci metta un po’ meno cuore e un po’ più di 
tessera. Creda a me caro amico, if cuore di 
un comunista vo cotto con la tessera. È più 
buono e nutre di più, come le triglie alla 
livornese*. 

SILVIO F. 

(Genova) 

Una Sezione di fabbrica 
che dà ragione 
all*asseniblea della CgiI 

Cara Unità, 

uno dei temi rìdorrenti in questi ultimi 
tempi è quello della democrazia nelle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. Ritenendo questo 
tema importante e particolarmente attuale tt 
inviamo il seguente testo del documento ap¬ 
provato all’unanimità dall’assemblea con¬ 
gressuale di base della CgiI tenuta nella no¬ 
stra fabbrica il 25 novembre: 

•L’Assemblea degli iscritti della Farmita- 
tia C Erba ritiene che l’Il* Congresso delta 
CgiI rappresenti un’occasione da non perdere 
per far uscire il Sindacato dall’attuale stato 
di crisi 

•Uno dei temi centrali del documento con¬ 
gressuale è quello della democrazia sindaca¬ 
le, di cui forte è la domanda da parte dei 
lavoratori. 

•Il ricupero di un rapporto corretto tra 
Sindacato e lavoratori passa attraverso il 
ritorno al metodo della partecipazione de¬ 
mocratica di base, che ha trovato nei Consi¬ 
gli di fabbrica lo strumento più valido. Ma il 
consenso dei lavoratori non interessa a chi 
opera per il "sindacato istituzione", un sin¬ 
dacato che centralizza la contrattazione su 
vertenze costruite senza alcuna consultazio¬ 
ne. 

•L’Assemblea degli iscritti, consapevole 
che il Congresso deve servire per recepire le 
proposte di base, afferma che solo la ripresa 
di un vero rapporto democratico eoi lavora¬ 
tori consentirà la ricostruzione di un forte 
movimento sindacale unitario, anche con 
una intensa dialettica tra le eventuali mag¬ 
gioranze e minoranze che si formano, senza 
che queste ultime abbiano H diritto di veto. 

•L'unità de! movimento, indispensabile 
per affrontare innanzitutto il grave proble¬ 
ma dell’occupazione, si costruisce eoi lavo¬ 
ratori. non nel chiuso dei gruppi dirìgenti. 

•L’Assemblea di oggi si svolge mentre è in 
corso un’aspra lotta per battere Fintransi- 
genza della Confìndustria su una piattafor¬ 
ma non costruita coi lavoratori: la spirito 
unitario con cui essi lottano dovrà trovare 
riscontro in un’ampia e democratica consul¬ 
tazione. in modo particolare al momento di 
ipotesi <r accordo*. 

TOMMASO ROSELLI 
per la Sezione Pei «F. Scorzon» 
della Farmitalia Carlo Erba di Settimo T. (Torino) 

È bastato un Khomeinì, 
ci mancherebbe un Madani: 
è grave seminare illusioni 

Cara Unità, 


1 Iran, chiarire l’impossibilità di una trasfor¬ 
mazione e di una moderazione aU’intemo del 
regime di KhometnL 

Il regime khomeinista, fin dagli albori del¬ 
la sua esistenza politica (1979). medioevale 
nelle sue attitudini e natura, non ha provoca¬ 
to che rovine, uccisioni, guerra, terrorismo, 
povertà e annientamento della tecnologìa e 
delle risorse. Il suo carattere autocratico ed 
ultrareaziooario, poi, non permette alle fa- 
zioni ed alle perstmalità inaipendeatl, al suo 
interno, di evolversi ed agire. 

La crescita della resistenza e della protesta 
popolare ed il suddetto carattere hanno fatto 
si che solo Kbomeini copra un ruolo chiave ed 
essenziak nel regime, tanto che senza la sua 
presenza si creerebbero delle contraddizioni 
irrìsolvibili, con il conseguente sfaldamento 
del regime. Cosi sono scomparsi dalla scena 
molti ea collaboratori di Khomeini, tra cui 
Ghotbzadeh e il partito Tudeh. 

Potrebbe ancora sussistere qualche dubbio 
che senza una resistenza radicale contro que¬ 
sto regime ci sarebbe qualche speranza per la 
pace, la libertà e la democrazia in Iran? Solo 
con rannientamento totale del regime kho- 
meìnista e lo sradicamento dei suoi difetti 
dalla cultura e dalla società iraniana potrà 
esistere una po^ibilità per l’evoluzione cultu- 
rak e socio-^Iìtica della nazione verso il pro¬ 
gresso e la civiltà. 

S lindi qualsiasi illusione di passaggio alla 
erazione e di trasformazione dalPinterno 
del regime significa solo un appoggio ad esso. 

Uno dei diffusori dì questa illustone da cir¬ 
ca due anni à Ahmad Madani che, dopo il 


rovesciamento dello Scià (con i cui fautori 
mantiene ancora dei legami) ha ricoperto di¬ 
verse cariche che gii permisero di reprìmere 
le popolazioni delie regioni del Belucistan e 
del Khuzistan e impudentemente, in una let¬ 
tera inviata il 23.6.1984 a Rafsanjani (nume¬ 
ro due del regime), ha presentato tali sue 
passate imprese come prova della sua «fedel¬ 
tà» air«Imam Khomeini». Prometteva inoltre 
di mantenere gli stessi organismi repressivi 
khomeinisti, cioè i pasdaran, per poter rico¬ 
prire nuove cariche. Si può chiamare questo 
individuo «repubblicano e democratico», co¬ 
me ha fatto recentemente in Italia Repubbli¬ 
ca in occasione di un’intervista? 

Qui non è rispettato il senso delle parole e 
delle espressioni: tali persone, con la masche¬ 
ra della demagogia sul proprio volto, tentano 
di rendere l'acqua torbida per pescare anco¬ 
ra. Madani in quella intervista ha usato 
espressioni che alropinione pubblica mondia¬ 
le ricordano quelle usate a suo tempo dallo 
Scià contro la resistenza del popolo iraniano. 

I Nessuna meraviglia, poiché Madani ha ere¬ 
ditato dallo Scià e da Khomeini. 

Ultimamente All Amini, noto monarchico 
emigrato, ha dichiarato a proposito degli ac¬ 
corai intercorsi con Madani che «...con il sig. 
Madani abbiamo tanti punti in comune... Lui 
è razionale, e se andassimo in Iran e il popolo 
volesse la monarchia — e la vuole — lui l’ap- 
provrebbe». 

Come intellettuale e patriota iraniano mi 
limito a dire che aU’interno dell'Iran la resi¬ 
stenza del popolo non ha concesso e non con¬ 
cede nessuna possibilità a questi demagoghi c 
non permetterà più che un altro Khomeini, 
cioè un Madani, domini in Iran. 

ing. MASSUD PURMEHDI 
(Roma) 

Informare tutti 
i perché discutano 

Cara Unità, 

una volta si discuteva di più di politica nei 
locali pubblici, sulle panchine dei paesi, nelle 
famiglie. Oggi mi sembra che a molti giovani 
manchi un informazione politica e cosi si 
spiegano i molti voti fluttuanti ed anche un 
po’ di qualunquismo. 

Perciò ritengo importante l’informazione 
capillare circa il comportamento dei vari par¬ 
titi di fronte alle nuove leggi; e circa gli scan¬ 
dali, di cui la gente si risente molto. Bisogna 
fare entrare in ogni casa dei volantini brevi 

— perché diversamente non li leggerebbero 

— in modo che almeno nelle famiglie si ritor¬ 
ni a discutere di politica. 

CARINO LONGO 
(Fubine - Alessandria) 

Se già si deve procedere 
all’autopsia, perché 
sprecare quegli organi? 

Spett. Unità, 

il donatore di organi, all’atto della iscrizio¬ 
ne all’Aido (Associazione donatori), rolige 
un testamento o un contratto, nel quale si 
impegna, alla morte, a donare i suoi organi a 
cht ne ha bisogno. 

Quindi all’individuo maggiorenne capace 
di intendere e di volere che ha redatto onesto 
testamento, alla morte, accertata da uoéqui- 
pe di 12 medici, vengono prelevati gli organi, 
e trapiantati a chi ne ha bisogno, non prima 
di 12 ore necessarie per essere certi e non 
oltre le 24 ore dalla morte stessa. 

Purtroppo alla scarsità di donatori ed alle 
diUicoItà tecniche, si aggiunge l’iter burocra¬ 
tico preteso da alcuni (se non la maggior par¬ 
te) elei componenti la commissione dei sanita¬ 
ri, i quali oltre al testamento deU’individuo 
vogliono l’autorìzzazione dei parenti più 
prossimi per far effettuare il prelievo. Cosa, a 
mio parere, ingiusta perché l’autorizzazione 
non sempre viene data, per pregiudizio o per 
altri motivi; di conseguenza il trapianto non 
viene effettuato. 

Circa un anno fa sono state raccolte delle 
firme affinché si proceda invece secondo le 
volontà del soggetto donatore: ad un anno 
dalla raccolta e spedizione delle firme in Par¬ 
lamento. la legge è ancora in discussione. 

Mi chiedo: in un anno, quanti trapianti di 
organi si sarebbero potuti effettuare? Proba¬ 
bilmente si sarebbe soddisfatto il fabbisogno 
nazionale (in Italia i dializzati per insuffi¬ 
cienza renale cronica per esempio sono circa 
18.(XK); i morti accidentali sono anche parec¬ 
chi). Tanto più che nei casi di morte acciden¬ 
tale, prima della sepoltura si procede all’au¬ 
topsia; quindi non vedo perché gli organi tolti 
non debbano essere trapiantati a chi ne ha 
bisogno anziché essere ricuciti di nuovo alla 
persona morta; e di conseguenza essere desti¬ 
nati a ridursi in polvere. 

Perché condannare tanti malati ad una 
inutile e stressante attesa che molte volte ha 
come risultato la non effettuazione del tra¬ 
pianto stesso per raggiunti limiti d’età (SO 
anni)? Perché condannarli quindi sino alla 
morte ad essere soggetti ad una macchina 
(per la dialisi) o, nella migliore delle ipotesi, 
airandata all’estero per avere il trapianto? 

Vorrei ancora aggiungere che un trapian¬ 
tato costa molto meno alla società di un emo- 
dializzato, perché il trapianto viene effettua¬ 
to solo una volta, mentre un emodializzato 
viene sottoposto a dialisi tre volte alla setti¬ 
mana, per un totale di 12 ore, con grande 
spesa per energia, personale, materìak ecc. 

Vorrei che in un futuro abbastanza prassi- 
ino, a quella del detersivo che lava più bianco 
si aggiungesse la pubblicità per la donazioae 
degli organL 

GIUSEPPE CHIARANDA 
(Pinerolo -Torino) 

Non «Campanile sera» 
né «Marc’Aurelio» 
bensì Aristofane 

Cara Unità, 

sul giornale italiano più diffuso nei salotti 
si discute in questi giorni se la parala «pensa¬ 
toio» sia stata inventata in occasione della 
trasmissione televisiva •Campanile sera* op¬ 
pure, già nel 1948, dagli umoristi del settima¬ 
nale •Marc’Aurelio*. 

In realtà essa è dovuta a un umorista di 
circa 23 secoli prima: Aristofane. O meglio: 
Aristofane nella commedia •Le nuvole* 
scrìsse, in greco, •frontistirion* per indicare 
il recinto dal quale Socrate — secondo la 
rappresentazione satirica — si faceva alzare 
dentro un cesto, appunto, tra le nuvok per 
potere meditare in pace. E i traduttori di Ari¬ 
stofane — tutti, credo — introdussero così 
nel nostro vocabolario la parola scherzosa 
•pensatoio». 

Ti scrìvo perché anche FUnità abbia questa 
volta un motivo per circolare nei salotti. 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 
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In libertà provvisoria 
un fìanche^atore dei 
terroristi della Lauro 


GENOVA — LiberU provvisoria come «premio*? Certamente 
no. Anzi: può darsi. Il liberato di turno, la notizia è di ieri, è il 
giovane libanese Yousef Ali Ismail, arrestato in un camping 
romano alla fine di ottobre, nell’ambito dell’inchiesta della ma* 
gistratura genovese sul dirottamento deir«Achiile Lauro*. Per* 
ché questa scarcerazione, la prima nella mappa dei sedici sotto 
accusa, e tutto sommato assai inattesa? «Incompletezza delie 
prove a carico» taglia corto il consigliere istruttore Francesco 
Paolo Castellano, che ha «ereditato* dalla Procura della repub¬ 
blica il fascicolo Lauro. Ismail, subito dopo i’arresto, era stato 
accusato di favoreggiamento nei confronti dei quattro del com* 
mando; poi, però, gli era stato notificato un ordine di cattura per 
gli stessi reati contestati a tutti gii altri palestinesi coinvolti 
nella storia: dirottamento, sequestro di persona, omicidio e cosi 
via. In questo procedimento, avevano spiegato gli inquirenti, i 
«fiancheggiatori* e i «gregari* non esistono, tutti gli inquisiti 
sono protagonisti o, al minimo, comprimari. Poi ancora era 
cominciata la catena dei «pentimenti»; tutti, avevano dichiarato 
gli inquirenti, stanno collaborando, chi più chi meno. Dunque 
anche Ismail? Nessuna fonte ufficiale è disposta, giustamente, a 
rispondere e a sbilanciarsi. Sta di fatto che gli inquirenti conti¬ 
nuano a ribadire di avere chiarito ed accertato ogni cosa; resta 
da vedere se il quadro istruttorio comprenda o meno gli even¬ 
tuali collegamenti con il giordano arrestato a Verona, sedicente 
«capitano delI’Olp» segnalato però in Jugoslavia quando vi 
I giungeva il capo del Flp Abu Abbas. 


È palestinese Funico 
dirottatore sopravvissuto 
del Boeing Egyptair 

LA VALLETTA — Si chiama in realtà Omar Mohammad Ali 
Rezaq, è nato nei 1963 ed è un palestinese nato in Libano l’uomo 
che si ritiene sia l’unico sopravvissuto del commando terrorista 
che alla fine di novembre ha sequestrato un Boeing 737 della 
«Egyptair* dirottandolo su Malta. Lo ha reso noto ieri il portavo¬ 
ce del governo maltese Paul Mifsud. L'uomo aveva inizialmente 
detto di chiamarsi Omar Marzouki e di essere un tunisino. Le 
sue condizioni di salute — Rezaq è ricoverato in un ospedale 
della Valletta in seguito alle ferite riportate nel corso dell’attac¬ 
co all’aereo da parte delle teste di cuoio egiziane — stanno mi¬ 
gliorando. Non si riesce intanto a far luce sul numero dei compo¬ 
nenti del commando terrorista: Rezaq, sospettato sulle prime di 
essere il capo del gruppo, afferma che insieme a lui c’erano due 
persone, un egiziano che vive in Libano il cui nome è Salim, ed 
un altro uomo non meglio Identificato. Il capitano dell'aereo ha 
invece parlato di cinque terroristi, contraddetto però in questo 
dalla maggior parte dei passeggeri, le cui versioni coincidono 
invece con quelle del terrorista. Quanto alla richiesta delle auto¬ 
rità egiziane di avere il dirottatore, benché tra Malta e II Cairo 
non vi sia trattato formale di estradizione, Mifsud ha detto che 
l’inchiesta è di competenza degli inquirenti maltesi. «In confor¬ 
mità alte leggi maltesi, (il dirottatore), una volta guarito dalle 
sue ferite, sarà incriminato e portato davanti ai tribunali dell’i¬ 
sola», ha dichiarato il portavoce del governo maltese, sottoli¬ 
neando che «nessuna considerazione politica o diplomatica po¬ 
trebbe impedirlo*. Mifsud ha d’altra parte affermato che due 
passeggeri filippini sono tuttora ricoverati in ospedale. 



Dal papa 
Yelena 
Sakharova 

CITTÀ DEL VATICANO — li 
papa ha ricevuto ieri sera, in 
forma del tutto riservata, Ye¬ 
lena Bonner. Il Santo Padre 
ha accolto — conferma il por¬ 
tavoce del Vaticano — la ri¬ 
chiesta della moglie di Sakha- 
rov che aveva manifestato il 
desiderio di avere un colloquio 
col pentefice. Yelena Bonner 
Sakharova ha ritirato ieri 
mattina aii'ambasciata Usa il 
visto per recarsi a Boston, do¬ 
ve si sottoporrà ad un inter¬ 
vento chirurgico al cuore. La 
durata del >dsto è illimitata 
ma, è noto, le autorità sovieti¬ 
che hanno autorizzato la mo-, 
glie di Andrei Sakharov a ri¬ 
manere all’estero per un pe¬ 
riodo massimo di novanta 
giorni. La moglie di Sakharov 
si è incontrata con l’ambascia¬ 
tore Maxwell Rabb. La con¬ 
versazione, presenti anche il 
figlio ed il genero di Yelena, 
Alexei Semionov e Efrem Jan- 
keìevlc, è durata circa 40 mi¬ 
nuti e si è svolta, in una «at¬ 
mosfera molto amichevole*. 


Depositi «mafiosi» ^ 
e riciclaggi sporchi 
in banca a Canicattì? 

ROMA — Quali controlli sono stati esercitati dalia Banca d’Ita¬ 
lia e quali accertamenti sono stati condotti dagli organi di poli¬ 
zia giudiziaria sulla regolarità e correttezza nella gestione della 
Banca popolare siciliana di Canicatti? Sono stati riscontrati in¬ 
dizi di reato e prove di mafiosità nell’operato dei dirigenti delia 
banca? Sono queste le domande che il senatore comunista Ser¬ 
gio Fiamigni rivolge, con un’interrogazione, ai ministri dell’In* 
terno, del Tesoro, delle Finanze e della Giustizia. Il parlamenta¬ 
re dei Pei porta a sostegno dei suoi interrogativi una serie d) 
motivazioni come l’esistenza nell’aeenzia di Bagheria di affida¬ 
menti in conto corrente di elementi mafiosi, irregolari, nel sen« 
so che oltre ad essere fermi hanno superato notevolmente i 
limiti di fido accordati. Sembra inoltre che, nella stessa agenzia, 
un’alta percentuale di impieghi ritenuti da tempo irrecuperabi¬ 
li siano stati annoverati tra i normali investimenti. Sembra 
inoltre, secondo Fiamigni, che la direzione dell’agenzia abbia 
usato un «particolare rispetto» per Michelangelo Alello, sindaco 
di Bagheria, intimo amico di Michele Greco ^ome dalla requisi¬ 
toria del Pr di Palermo). Si parla della negoziazione di una 
partita di dollari Usa di provenienza illecita che la direzione 
della banca — venuta a conoscenza del fatto — anziché denun¬ 
ciare avrebbe nascosto. L’interrogazione cita altre numerose 
operazioni, tutte sospette, nelle agenzie di Casteldaccia, di Cam¬ 
pobello di Licata, di Canicattì (agenzia B), aperta, quest’ultima, 
con l’intento di realizzare operazioni non ortodosse ed anche 
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irregolarità nella gestione del credito agrario agevolato, in aper¬ 
ture di credito, tra cui una ad Angelo Giardlna (poco dopo assas¬ 
sinato). Fiamigni chiede quali provvedimenti si intendono adot* 
tare perché siano accertati e colpiti tutti i responsabili dei gravi 
fatti accaduti nella gestione della banca e Mr garantire l’uso 
corretto del credito da parte delle banche private siciliane. 


tare perché siano ac 
fatti accaduti nella 





STROMBOLI — Scene 
così gli stromboliotti non 
le vedevano da almeno 
dieci anni. La lava del vul¬ 
cano, attivo da sempre, ha 
cambiato da ieri il suo 
consueto corso per im¬ 
mettersi nelle vecchie 
«sciare* dei fuoco, i cana¬ 
loni che dal cratere della 
montagna arrivano fino 
al mare. Il magma rag¬ 
giunge così l’acqua: a con¬ 
tatto con il mare si soli¬ 
difica e precipita a fondo 
provocando, al momento 
del contatto, colonne di 
vapori che si innalzano 
per oltre quaranta metri. 
L’insolita eruzione è ac¬ 
compagnata da paurosi 
boati che squassano l’iso¬ 
la: l’altra notte si sono 
avute anche due scosse di 
terremoto tra 11 terzo e il 
quarto grado della scala 
Mercalli. Le linee telefoni¬ 
che con l’isola sono «salta¬ 
te* ma sono regolari i col- 
legamenti marini con il 
continente. 


Fino a questo momento, 
però, la situazione non de¬ 
sta alcuna preoccupazio¬ 
ne secondo i vulcanologi e 
i sismologi che controlla¬ 
no gli sviluppi dell’eruzio¬ 
ne dello Stromboli. E que¬ 
sto, almeno, il senso delle 
dichiarazioni degli esperti 
del gruppo nazionale di 
vulcanologia i quali han¬ 
no informato il ministro 
della Protezione Civile 
Giuseppe Zamberlettl che 
«l’eruzione in atto non 
sembra comportare impli¬ 
cazioni di protezione civi¬ 
le*. Dunque tutti gli 
stromboliotti restano a 
casa loro, non si prospetta 
la necessità di nessuna 
particolare misura di si¬ 
curezza. Anche l'istituto 
di Geofisica dell’Universi¬ 
tà di Catania controlla la 
situazione che oggi stesso 
verrà valutata dal profes¬ 
sor Franco Barberi, presi¬ 
dente del gruppo naziona¬ 
le di vulcanologia. Si trat¬ 
ta di uno del massimi 
esperti del settore: fu lui 


che, a capo di una spedi¬ 
zione italiana, previde con 
circa un mese di anticipo 
la tragedia che di lì a poco 
si sarebbe abbattuta sulla 
città colombiana di Arme¬ 
rò. In quel caso, natural¬ 
mente, suggerì rimmedia- 
ta evacuazione della zona. 

Visto dal mare, lo spet¬ 
tacolo dell’eruzione è mol¬ 
to suggestivo: l’isolotto è 
sovrastato da una coltre 
di vapori e gas che l’assen¬ 
za di vento fa ristagnare 
sull’isola. Nel paese, co¬ 
munque, non c’è alcun pa¬ 
nico; gli stromboliotti so¬ 
no abituati al «capricci* 
del vulcano, né alcuna mi¬ 
naccia sembra venire dal 
mare. Da parte loro, gli 
esperti vulcanologi con¬ 
fermano che non c’è da 
aver paura di un vulcano 
attivo da sempre come lo 
Stromboli; molto peggiore 
— dicono — può essere 
l’improvviso risveglio di 
un vulcano che si credeva 
spento. 


GRAZ — Un vasto e vergogno¬ 
so traffico di bambini tra la Ju¬ 
goslavia e l'Austrìa, con dire¬ 
zione italia. è stato stroncato 
dalla polizia, con una operazio¬ 
ne notturna che ha portato a 
risultati impensabili: gli agenti, 
infatti, hanno arrestato un 
gruppo di persone, mentre ten¬ 
tavano di passare la frontiera, 
nel cuore della notte, ad una 
sessantina di chilometri da 
Granz. Neiroscurìtà, gli agenti 
di frontiera hanno scorto quat¬ 
tro uomini e alcune donne che 
ai trascinavano dietro ben un¬ 
dici bambini di età compresa 
tra i quattro mesi e gii undici 
anni. Il gnippo veniva portato 
al più vicino commissariato, 
mentre iniziavano le primé in- 
d^ni e una serie di ae^alazio- 
ni ai posti di polizia jugoslavi. 
Nel giro di poche ore, la triste 
vicenda veniva in parte chiarita 
con Tarresto nel Kossovo (la 
provìnda più meridionale della 
Jugoslavia, a ridosso della fron¬ 
tiera albanese) di una dedna di 
persone che venivano interro¬ 
gate. Da loro, si veniva a sapere 
che gli undid bambini bloccati 
alla frontiera nei presai di Graz, 


appartenevano a famiglie di 
zingari e che dovevano essere 
portati in Italia per essere «ven¬ 
duti* o avviati alla prostituzio¬ 
ne e al furto. 

Ma non è tutto: alcuni dei 
picdni, interrogati, affermava¬ 
no addirittura di essere stati 
rapiti o direttamente conse¬ 
gnati dalle famìglie ai traffi¬ 
canti, in cambio di un bel muc¬ 
chio di soldi. Sul momento, 
queste versioni apparivano un 
po' fantasiose, ma continuando 
gli accertamenti, la polizia Ju¬ 
goslavia trovava più di una con¬ 
ferma del vergognoso e ignobile 
trafHco. Alcune madri di fami¬ 
glie zingare avrebbero, sul mo¬ 
mento, negato, ma poi, messe 
alle strette, avrebbero comin- 
dato ad ammettere le «vendite* 
motivandole con la necessità 
dei soldi. Altre, invece, hanno 
raccontanto che i figli erano 
misteriosamente spanti da al¬ 
cuni villaggi, qualche settima¬ 
na fa. 

La vicenda, che non manche¬ 
rà di susdtare scalpore e indi¬ 
gnazione nella stessa Jugosla¬ 
via, avrebbe preso l’avvio la 
scorsa estate, quando alcuni 


■trafficanti di bimbi* erano tor¬ 
nati dairitalia per annunciare 
a tutti che «laggiù era possibile 
fare lucrosi affari, vendendo 
bambini*. 

La vergognosa vicenda è au¬ 
la immediaumente segnalau 
anche alle autorità italiane per¬ 
ché awiino tutu una serie di 
indagini per accertare dove fi¬ 
nivano i bambini del Kossovo e 
se avvenivano veramente in 
Italia le «vendite» e l'avvio alla 
prostituzione e al furto. Secon¬ 
do vod non anco» confermate, 
potrebbero essere suti centi¬ 
naia i bimbi e i ragazzi trasferiti 
in Italia via urra e forse anche 
via mare. La vicenda, dunque, 
potrebbe assumere dimensioni 
inimmaginabili. I quattro uo¬ 
mini arresuti al confine di 
Spielfeld, tra la Stirìa e la Jugo¬ 
slavia, sono sUti interrogati 
per ore a Graz dalla polizia e 
poi trasferiti al carcere. In car¬ 
cere sono finite anche le died 
persone bloccate dalla polizia 
Jugoslavia. In tutto il Kosnovo, 
gU agenti stanno ora cercando 
notizie, casa per casa, per un¬ 
tare di dare una qualche di¬ 
mensione numerica al vergo¬ 
gnoso traffico dei bambini. 


Al processo depone Fex capo del Sismi Lugaresi | Tragico gesto di una tossicodipendente a Livorno 


Alì Agca voleva «È meglio morire» 


«trattare» solo 
con i servizi 

«Fu il killer a chiamare gli 007» - Pensava di avere l’impunità 
con le rivelazioni - «Allora Musumeci non era più in servizio» 


Si taglia le vene 
detenuta con l'Aids 

La donna, 27 anni, salvata a stento • L’odissea tra l’ospedale e 
la prigione dove non esiste una struttura sanitaria adeguata 


Improvviso e violento risveglio del vulcano 

Fuoco e fiamme dal cuore 
del vecchio Stromboli 

La lava raggiunge il mare - Enormi boati squassano l’isola - Due 
scosse di terremoto - Da 10 anni non c’era un’eruzione così 


ROMA Fu All Agca, per primo, alla fine 
del 1981, a sollecitare un contatto con i servi¬ 
zi segreti italiani. L’attentatore del papa 
avrebbe preferito trattare direttamente con 
loro anziché col magistrato perché era con¬ 
vinto di pioter «barattare* meglio le sue rive¬ 
lazioni con sconti di pena o promesse di li¬ 
bertà. Il particolare lo ha riferito ieri al pro¬ 
cesso per l'attentato al papa il gen. Nino Lu¬ 
garesi, ex capo del Sismi, succeduto alla ge¬ 
stione «deviata* di Santovito, Musumeci e 
Pazienza. 

Lugaresi. convocato come testimone nel¬ 
l’aula del Foro Italico, ha spiegato che la ri¬ 
chiesta fu fatta da Agca nell'ottobre deli’81 
ma che lui, almeno all’inizio, ritenne estra¬ 
neo al compiti istituzionali del servizio l’in¬ 
vio di un suo funzionarlo nel carcere di Asco¬ 
li. «Fu lo stesso ministro dell’intemo (all’epo¬ 
ca Rognoni, ndr) a sollecitarmi di accettare e 
lo Io feci esclusivamente per una forma di 
collaborazione con la magistratura*. Secon¬ 
do Lugaresi il funzionario del Sismi e quello 
del Slsde che si recarono da Agca spiegarono 
al terrorista che i servizi non avevano u pote¬ 
re di garantire impunità o immunità. Questo 
contatto (del dicembre ’81) sarebbe stato an¬ 
che ufficialmente l’unico operato dai servizi, 
dato che In seguito Agca si sarebbe visto solo 
con il giudice Martella. 

Come si ricorderà li «pentito* della camor¬ 
ra Fandico ha affermato, proprio tre giorni 
fa, che altri contatti dei servizi con Agca vi 


furono nell’allegro carcere di Ascoli e tra gli 
altri quelli del generale Musumeci e di Pa¬ 
zienza. titolari della «struttura deviata* chia¬ 
mata Supersismi. Secondo Lugatesl, tutta¬ 
via, sarebbe da escludere non solo che vi sia¬ 
no stati altri contatti del servizi con Agca, 
ma anche che il generale Musumeci si sia 
potuto recare a «trattare* o a «pilotare* l’at¬ 
tentatore nel periodo indicato da Pandlco 
(gennaio ’82). «A quell’epoca — ha detto Lu¬ 
garesi — Musumeci era un semplice cittadi¬ 
no, un pensionato, allontanato dal servizio 
fin dal settembre '81, e Francesco Pazienza 
non aveva più alcuna relazione coi Sismi da 
dieci mesi*. 

Il capitolo sembra ancora da approfondire 
e. del resto, tornerà in scena li 12 dicembre 
quando si presenterà a deporre proprio il 
gen. Musumeci. Ieri mattina la Corte ha an* 
che ascoltato brevemente l’ex direttore del 
Sisde De Francesco. Subito dopo è stata la 
volta di alcuni finanzieri che si interessarono 
dellr operazioni di carico del famoso Tir bul¬ 
garo nel fatidico 13 maggio '81. Il particolare 
e importante dato che da una esatta ricostru¬ 
zione delie operazioni potrebbe venire con¬ 
fermato l’alibi di uno del bulgari. Ma le depo¬ 
sizioni sono state cosi ingarbugliate che alia 
fine non si è nemmeno capito se quel giorno 
c'era un Tir davanti all’ambasciata bulgara. 
Il Pm si è riservato di indagare sui comporta¬ 
mento dei doganieri. Si riprende lunedi con 
la testimonianza di Senzanl. 

b. mi. 


Intanto Pazienza verrà sentito 
a N. York dal giudice Martella 


NEW YORK — II faccendiere 
Francesco Pazienza sarà in¬ 
terrogato dal giudice Bario 
Martella nel carcere di New 
York forse nei prossimi giorni, 
a proposito dell’attentato al 
papa. La notizia viene daU’av- 
vocato di Pazienza Edward 
Morrison. Era stato Agca, più 
volte, nel corso del processo, a 
tirare in ballo il nome di Pa¬ 


zienza a proposito dei retrosce¬ 
na deH’attentato al papa e del¬ 
la vicenda deila povera Ema¬ 
nuela Orlandi; ed era stato Io 
stesso faccendiere a risponde¬ 
re prontamente dichiarandosi 
disposto a deporre a Roma. 
Tuttavia dopo qualche giorno 
il faccendiere ha fatto marcia 
indietro e ha semplicemente 
confermato che poteva dare 


chiarimenti se qualcuno fosse 
andato a sentirlo. Sembra 
escluso che la Corte d’Assise lo 
faccia, ma Io farà il giudice 
Martella, già titolare dell’in- 
chiesta sulla «pista bulgara* e 
ora contitolare, insieme ai 

f iudici Imposimato e Priore, 
ella nuova indagine sui re¬ 
troscena deU’attentato e del 
caso della ragazza rapita. 


dal nostro corrispondente 

LIVORNO — Affetta da 
Aids, chiusa in cella di isola¬ 
mento, soia davanti alla ma¬ 
lattia e davanti alla vita. 
«Tanto vale morire». Ha pre¬ 
so alcuni pezzi di vetro e si è 
tagliata le vene. Ce l’hanno 
fatta a salvarla. Ora è in 
ospedale. A. C., tossicodipen¬ 
dente, 27 anni, malata di 
Aids era detenuta nel carce¬ 
re delle Sughere di Livorno. 
Nel moderno istituto di pena 
la ragazza, di origine sicilia¬ 
na, è arrivata alla fine dell’e¬ 
state, poi il sospetto che 
avesse fa terribile malattia e 
infine la diagnosi certa: 
Aids. Un primo ricovero in 
ospedale, al reparto malattie 
infettive, il ritorno in celia, 
ancora un ricovero. Pochi 
giorni fa è stata di nuovo di¬ 
messa e sotto scorta è torna¬ 
ta tra le mura del penitenzia¬ 
rio. Ad attenderla, minata 
nel fisico e nello spirito, ha 
trovato una cella di isola¬ 
mento. Allora ha tentato il 
suicidio, si è tagliata i polsi 
con alcuni frammenti dì ve¬ 
tro. Adesso è di nuovo In 
ospedale, al reparto malattie 
infettive. 

Ma anche senza quel gesto 
disperato, A. C. sarebbe co¬ 
munque tornata in ospedale, 
perché in carcere non può 
stare. La direzione deil’fstl- 
tuto di pena dispone il rico¬ 
vero dei detenuti anche solo 
in caso di sospetto Aids e 
qualora vengano dimessi ne 
ordina di nuovo il ricovero. 
Pare che questo sia quanto è 
successo alla ragazza sicilia¬ 
na, al di là del tentativo di 
suicido. Precise disposizioni 
dettate dal ministero di gra¬ 
zia e giustizia non consento¬ 
no la pei manenza in carcere 
per i malati di Aids e la celia 
di isolamento sarebbe servi¬ 
ta solo qualche giorno, in at¬ 
tesa del nuovo ricovero. 

Nel carcere, anche quello 


modernissimo di Livorno, 
non ci sono strutture sanita¬ 
rie e stanze-ospedale Idonee 
ad accogliere malati partico¬ 
lari. «Se al carcere non sono 
attrezzati e non possono te¬ 
nere la giovane detenuta — 
dice il presidente dell’Usl 
Malloggl — la terremo in 
ospedale. Qui abbiamo tutto 
ciò che occorre, anche se 
purtroppo non esistono cure 
definitive. Noi però possia¬ 
mo solo intervenire per cura¬ 
re le fasi più acute di crisi, 
come già abbiamo fatto con 
successo durante 1 proceden¬ 
ti ricoveri*. 


A Cagliari 
la quarta 
vittima 
del morbo 


CAGLIARI — Un altro morto 
di Aids, il quarto in Sardegna 
dairinizio dell’anno. G. M., 
ventisei anni, ex tossicodipen¬ 
dente, si è spento nel reparto 
malattie infettive deU’ospeda- 
le Santissima Trinità di Ca¬ 
gliari, dopo una lunga degen¬ 
za. Recentemente era stato 
colpito da una infiammazione 
intestinale provocate da un 
parassite normalmente Inno¬ 
cuo: il forte stato di depressio¬ 
ne immunitaria ha fatto sì 
che l’infezione diventasse pe¬ 
rò mortele. Al momento del 
decesso il giovane pesava me* 
no di trenta chtIL 

Secondo i dati del Centro 
per l’Aids, nell’Isola i portatori 
del virus sono cinquemila, 
quasi tutti tossicodipendenU. 


II professor Pardelll. pri¬ 
mario del reparto malattie 
Infettive, è più lapidario: 
«questa ragazza non ha at¬ 
tualmente nessuna sintoma¬ 
tologia contaglante, non è 
infettiva. Per quanto mi ri¬ 
guarda potrebbe essere di¬ 
messa oggi stesso. Ha avuto 
in passato crisi acute, ma 
quando l’abbiamo fatta usci¬ 
re stava meglio, non era cer¬ 
to guarita ma non costitui¬ 
va, come non costituisce 
adesso, un pericolo per nes¬ 
suno*. Insomma la giovane 
se non dovesse scontare una 
pena, potrebbe tornare a fare 
una vita più o meno norma¬ 
le, almeno fino alla prossima 
crisi. Ma in cella potrà torna¬ 
re solo se giungere 11 permes¬ 
so del ministero di grazia e 
giustizia. 

Nel frattempo appare or¬ 
mai certo che rimarrà in 
ospedale, ma solo «in deposi¬ 
to* perché le cure che le sono 
state già praticate hanno 
avuto un buon esito e la ma¬ 
lattia non sembrerebbe an¬ 
cora Liunta allo stadio ter¬ 
minale. «In casi come questo 
— aggltmge U professor Par- 
delif — non sono possibili 
previsioni esatte. Quello di 
cui sono certo è che non è in¬ 
fetta e quindi avrei tutti I 
motivi per dimetterla subi¬ 
to*. 

Intanto sembra che la di¬ 
rezione del carcere abbia 
avuto serrati contatti con 
Roma per cercare di trovare 
soluzioni in vicende comple- 
se come questa. Il presidente 
dell’Usl, da parte sua, dice di 
essere determinato a evitare 
nuovi rimpalli di responsabi¬ 
lità che renderebbero la di¬ 
sgraziata ragazza ancora più 
vittima della burocrazia, del¬ 
le carenza di strutture ade¬ 
guate, del panico del conta¬ 
do. 

Monica UmM 


Bloccati in Austria mentre erano diretti in Italia 


Arrestati ^ frontiera 
con 11 bambini da vendere 
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Un’interpellanza di ventisette deputati di tutti i partiti 


Cemento sul Gran Paradiso? 

Una bozza d’Intesa tra Stato e Regione Val d’Aosta consentirebbe di edificare all’inter¬ 
no del Parco - Adesione dì Pel, De, Psì, Sinistra indipendente, Pr, Pii, Pri e Dp 
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ROMA — Una greve minac¬ 
cia all’integrità dei Parchi 
nazionali è stata ieri denun¬ 
ciata in un’interpellanza 
presentata alla Camera con¬ 
giuntamente da ventisette 
deputati di un largo schiera¬ 
mento di forze democrati¬ 
che: da Bassaninl e Rodotà 
della Sinistra Indipendente 
al capogruppo de Rognoni, 
dal repubblicano La Malfa al 
comunisti Alborghettl, Ge- 
remicca. Nicolini, Vacca e 
Violante, dal segretario del 
Pii Biondi ai socialisti Aniasl 
e Spini, dal radicale Melega 
al demoproletario Calamlda. 

In sintesi: si è venuto a sa¬ 
pere deU’eslstenza di una 
bozza d’intesa tra Stato e Re¬ 
gione Valle d’Aosta che au¬ 
torizza i comuni valdostani 
ad approvare strumenti ur¬ 
banistici e a rilasciare con¬ 
cessioni edilizie anche aii7n- 
temo del territorio del Parco 
nazionale del Gran Paradiso, 
e questo con li semplice pa¬ 
rere non vincolante dell’Ente 


Parca La disposizione con¬ 
trasta con la legge Istitutiva 
del Parco che esige comun¬ 
que e In ogni caso l’assenso 
degli organi preposti alla tu¬ 
tela ambientale per qualsiasi 
costruzione edilizia airinter- 
no del Gran Paradiso. Ma, 
Insieme e s^rattutta l’inte¬ 
sa rischia di costituire un 
precedente anche per gli al¬ 
tri Parchi nazionali e le ri¬ 
serve naturalL 

Da qui la denuncia, forma¬ 
lizzata nell’Interpellanza ri¬ 
volta al presidente del Consi¬ 
glio e ai ministri dell’Agri¬ 
coltura. deU’EcoIogla e del 
Beni culturalL In questo mo¬ 
do «si espongono al rischio di 
gravi e irreparabili alterazio¬ 
ni anche le poche aree vinco¬ 
late a risarà integrale*. Ec¬ 
co allora la richiesta che 11 
governo si astenga dal sotto¬ 
scrivere la convenzione al¬ 
meno sino a quando non sia¬ 
no apportate all’attuale boz¬ 
za «correzioni sostanziali* tn 
modo da garantire la tutela 


assoluta deU’amblente. del 
paesaggla della flora e della 
fauna «almeno nelle aree 
non antropizzate del Parco»; 
e sino a quando non si preve¬ 
da, anche in sede di protocol¬ 
lo d’intesa, una regolamen¬ 
tazione differenziata per zo¬ 
ne mediante un plano gene¬ 
rale e unitario del Parca 

«Le autorevoli adesioni re¬ 
gistrate a questa Iniziativa 
— ha sottolineato il primo 
firmatario dell’interpellan¬ 
za, Franco Bassaninl — di¬ 
mostrano che vi è ormai in 
Parlamento una larga con¬ 
sapevolezza della necessità 
di dare una risposta positiva 
alla domanda di una rigoro¬ 
sa politica di tutela ambien¬ 
tale e paesistica e di una pro¬ 
grammazione territoriale 
che armonizzi le esigenze 
dello sviluppo con la necessi¬ 
tà di non pregiudicare risor¬ 
se naturali e culturali non ri- 
producibili*. 

Bassaninl ha ricordato a 
mo’ d’esempio li voto con cui 


l'altra sera, in sede di discua- 
slone della nuova legge per 
gl’interventi straordinari del 
Mezzogiorno, e nonostante 11 
parere contrario del gover¬ 
na è stato approvata con U 
concorso determinante del 
comunistL un emendamento 
della Sinistra Indipendente 
che riafferma I vincoli peesl- 
stlct e ambientali anche nel 
confronti delle opere finan¬ 
ziate nel Sud attraverso il si¬ 
stema degli investimenti ag¬ 
giuntivi. «La larga maggio¬ 
ranza che ha rovesciato ITm- 
postazlone del governo com¬ 
prendeva* nonostante le in¬ 
dicazioni ufficiali del rielet¬ 
tivi gruppi, almeno cento de¬ 
putati del pentepartlta Ora 
11 governo — ha concluao 
Bassaninl — non può non te¬ 
nere conta anche sulla que¬ 
stione del Parco del Gran 
Paradisa deU’orientamento 
di tanta parte del Parlamen¬ 
to*. 

Gioroio Franea Palva 
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Un decreto per i’emergenza^casa 

il Pei: sidiito 
una proroga 
degli sfratti 
al 31 marzo 

Conferenza-stampa di Libertini - Conte¬ 
stualmente la riforma deU*equo canone 


Piazze e strade piene di studenti 

Ieri ovunque ci sono state manifestazioni contro la finanziaria, per il diritto allo studio - Incontri con pii 
amministratori per passare «dalle parole ai fatti>» -1 programmi e gli obiettivi del nuovo movimento giovanile 


Contro la finanziaria continuano in Italia a ma¬ 
nifestare gli studenti: ieri i cortei sono stati decine 
e decine. 

GENOVA, dove ottomila «medi» hanno sfilato 
per le vie del centro nonostante un autentico nubi¬ 
fragio imperversasse sulla città, t giovani chiede¬ 
vano al governo il rispetto per Io studio, una scuo¬ 
ta migliore, strutture adeguate, più efficienti. La 
manifestazione ~ organizzata dal coordinamento 
cittadino -- raccoglieva 14 scuole, tutte d'accordo 
nel dire che tQui tutti cl danno ragione. Però non 
vediamo cambiare niente*. 

ROMA, che ha visto in agitazione Invece gli uni¬ 
versitari della facoltà di ingegneria, che hanno 
bloccato il traffico delia centralissima via Cavour 
spiegando però agli automobilisti fermi i motivi 
della loro protesta. E lunedi, hanno detto, faremo 
un sit-in davanti Montecitorio. Nella capitale 
hanno manifestato ieri anche 1 ragazzi degli isti* 
tuli superiori del quartiere Alessandrino portando 
uno striscione che recitava; *Slama contro la legge 
finanziaria, siamo per 11 diritto allo studio ed il 
lavoro, Slamo per li futuro*. 


POGGIA, dove si conclude oggi la settimana di 
lotta dei medi: al centro della loro iniziativa c'è, 
oltre alla finanziaria, lo stato di degrado in cui 
versano le scuole. Oggi, nell'assemblea cittadina, 
gli studenti parleranno del loro problemi a rappre¬ 
sentanti delle forze politiche e sindacati e soprat¬ 
tutto sottoporranno al Comune e alla Provincia il 
contenuto di un libro sullo stato della scuola e 
dell'istruzione, redatto dalla Cgil scuola. 

TORINO, che ha visto sfilare parecchie migliala 
di studenti delle superiori uniti ad una delegazio¬ 
ne di universitari, e dove la giornata ha registrato 
un grande successo: si sono mosse anche le scuole 
che prima erano rimaste a guardare. Molti gii stri¬ 
scioni: «No alla finanziaria, per una scuota al mas¬ 
sa*; «Autogestione, controinformazione, mobilita¬ 
zione»; *P)u laboratori, meno tasse*. 

CAGLIARI, con il centro bloccato da un sit-in 
gigantesco. Una parola in più per tutta la Sarde¬ 
gna, dove il movimento sta andando avanti In mo¬ 
do straordinario: a Sassari si fanno lezioni autoge¬ 
stite in quasi tutte le scuole. Ad Igtesias e Carbo- 
nla gli studenti occupano gli istituti e bloccano le 


strade; a Portoscuso Insieme al ragazzi per strada 
a manifestare cl sono anche gii o^ral della zona 
indutrlale. La protesta, riesplosa simultaneamen¬ 
te in tutti i maggiori centri deli'lsola. vede insieme 
alle rivendicazioni sulla finanziaria, una forte ri¬ 
chiesta di studio. Lo dimostra Sassari dove l'auto¬ 
gestione, partita da un paio dt scuole, coinvolge 
ora diecimila studenti; Cagliari, dove 1 ragazzi, 
stufi di parole, hanno preteso un incontro con gli 
amministratori per avvertirli che, o sì cominciano 
a produrre fatti, o loro passeranno a forme di lotta 
anche più dure. 

AVELLINO, con cinquemila studenti che hanno 
partecipato ieri mattina alta manifestazione di 
protesta contro la legge finanziarla, in preparazio¬ 
ne della manifestazione nazionale del lO dicembre 
a Napoli. Net capoluogo trptno c’è stata un’assem¬ 
blea nella villa comunale, dopo un Incontro (giudi¬ 
cato deludente dal giovani) al Provveditorato agli 
studi. Il movimento studentesco ha chiesto in una 
lettera aperta un incontro con i dirigenti nazionali 
di Cgil, Clst e UH che saranno stamane ad Avelli¬ 
no. Continua Intanto in Alta Irpinta l'occupazione 
delle scuole da parte degli studenti, che terranno 
lunedì prossimo una manifestazione a Lioni. 


BOMA — tFase due* del 
movimento dei r^azzl '85, 
l'autogestione. Dopo le 
grandi manifestazioni in 
piazza 1 ragazzi ritornano 
nelle scuole, tentano di di¬ 
scutere di se stessi, della 


propria storia, del presente. 
Accade ormai un fK)* in tut¬ 
ta Italia, in questi giorni, da 
Roma a Milano, da Torino 
a La Spezia, a «macchia di 
ieoparao*. 

Autogestione è una paro¬ 
la-coriandolo. Ogni scuoi* 
ma alimenta la grande cu¬ 
riosità, la sete di cultura «In 

g iù» con forme, temi, carat- 
iri. perfino motivazioni di¬ 
versissime. 

Le ragazze dellTstltuto 

g rofesslonale «Piaget* di 
:oma non hanno partico¬ 
lari problemi di aule. L’au¬ 
togestione e l’occupazione 
della scuola viene spiegata 
come risposta alla legge fi¬ 
nanziarla e ai suol aumenti 
delle tasse. Ma anche di 
questa per la verità si parla 
poco. «Abbiamo fatto 1 la¬ 
boratori — dicono —, non 
tutti hanno funzionato pe¬ 
rò*. E elencano 1 titoli: Cal¬ 
vino, Pasolini, li significato 
del socialismo utopistico, li 
«Che fare?» di Lenin, la na¬ 
scita del movimenti stu¬ 
denteschi r68, *77 e. con un 

e y di civetteria, *85), I par¬ 
ti politici «e la fine oelle 
ideologie*, i’eco-pacifismo. 
il gioco, la creatività, l'edu¬ 
cazione democratica e quel- 


E la parola d’ordine 
(^gi è: «autogestione» 

Seminari su Pasolini» sulla fotografia» sul movimento del *68 sul 
«Che fare?» di Lenin in un istituto professionale romano 


la del fascismo, la fotogra¬ 
fia. il giornalino scolastico, 
«come documentare con le 
Immagini la nostra setti¬ 
mana di autogestione*, il 
colonialismo, le civiltà 
scomparse, ecc. 

«Ma hanno funzionato 
davvero solo tre — spiega 
un insegnante “che colla- 
bora” » Quello su Calvino 
e Pasolini, quello sulla foto¬ 
grafia e quello sull’educa¬ 
zione sessuale*. Ore e ore a 
discutere, a volte attorno a 
piccole questioni o a una 
parola. Ma senza che nes¬ 
suno se ne vada. «Abbiamo 
voglia di conoscerci, di ave¬ 
re un rapporto umano — 
dice un'altra ragazza —. Io 
sono qui da cinque anni, in¬ 
contro ragazze come me 
per le scale, non ci salutia¬ 
mo. Uno scambio umano è 
decisivo*. Le altre intorno a 
lei, annuiscono. Hanno ap¬ 
pena finito la discussione 


sul dilemma del cristiano 
di fronte all’aborto e al di¬ 
vorzio. Nessuna di loro, pe¬ 
rò, va in parrocchia o milita 
in qualcne gruppo cattoli¬ 
co. 

Un salto di 600 chilome¬ 
tri. 

Torino, Istituto di arti 
grafiche «Bodoni*. Quattro 
giorni di autogestione. 11 
primo giorno gii studenti 
sono andati in giro per il 
centro della città a far col¬ 
letta. «Con i soldi -> spiega 
Andrea Bertotti — abbia¬ 
mo ridipinto 1 muri. Erano 
anni che nessuno li tocca¬ 
va. Abbiamo fatto 1 mura¬ 
les al primo piano*. Secon¬ 
do, terzo e quarto giorno: 
«Avevamo bisogno di spad 
di democrazia, di parlare 
del mondo esterno. Abbia¬ 
mo discusso moltissimo. 
Dentro, nella scuoia, non è 
permesso. Fuori, se non mi¬ 
liti in qualche gruppo o 


partito, non è possibile». 
Tre giorni a parlare della fi¬ 
nanziaria, delia riforma 
della scuola media superio¬ 
re. <B anche di noi. Qui due 
anni fa doveva partire un 
progetto di sperimentazio¬ 
ne, ma il ministro non ha 
mal dato i 700 milioni ne¬ 
cessari. Abbiamo macchine 
sofisticate che valgono l’ira 
di dio e nessuno che le sap- 

E ia usare. Figurati: i docen- 
I dovrebbero pagarsi i cor¬ 
si per imparare a utilizzare 
lo “scanner”. Aspettiamo 
anche i computer. Qui cl 
sono i soldi ma manca l’au¬ 
torizzazione. L’autogestio¬ 
ne c’è servita per capire di 
chi è la colpa se si taglia la 
spesa pubblica, se si aiuta 
la scuola privata, se si bloc¬ 
ca la sperimentazione del 
Comune con una circolare 
da Roma*. 

A La Spezia — otto giorni 
di occupazione contempo¬ 


ranea di tutte e dieci le 
scuole — i primi sono stati 
loro, quelli dei liceo scienti¬ 
fico. Alla fine un «ufficio 
stampa* ha perfino stilato 
un lungo comunicato per i 
giornali: «Precisiamo — di¬ 
ce — che la nostra protesta 
si attua In collaborazione 
con la presidenza, gli orga¬ 
ni collegiali e il corpo do¬ 
cente*. E un consenso che 
sembra venire dalla fame 
di cultura che si legge In 
questo calendario degli stu¬ 
denti di La Spezia: «Martedì 
26 novembre 1985. In mat¬ 
tinata si sono svolte le le¬ 
zioni di introduzione al Ba¬ 
sic; i dibatuti su “L’uomo 
nella società” e “Musica In 
dialettica”. Nel pomerìggio 
ring. arch. Luigi Cocevari- 
Cussar ha tenuto tuia con¬ 
ferenza “L’uomo e i mass 
media”». 

Si continua nel giorni 
successivi, la seconda lezio¬ 
ne di Basic, conferenze sul¬ 
l'arte e su «Economia e stu¬ 
denti», studio «libero» e «at¬ 
tività sportive pomeridia¬ 
ne», ecc. 

«Ci sentivamo gii occhi di 
mille genitori addosso*, 
spiega Marco, studente lea¬ 
der. Quando e finita l’auto¬ 
gestione gli studenti erano 
contenti e la scuola pulita. 
Anche la palestra. Tutte le 
sere stavamo lì a pulirla. 

Romeo Bassoli 


ROMA — Un immediato de¬ 
creto di proroga degli sfratti, 
almeno per quelli di finita lo¬ 
cazione, fino al 31 marzo ’86. 
Entro quella data dovrebbe 
esserci l'impegno delie forze 
politiche a varare la riforma 
dell'equo canone. Queste le 
proposte dei Pel, annunciate 
ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa alle Botteghe 
Oscure, del responsabile dei 
settore casa sen. Lucio Li¬ 
bertini. 

Quali I motivi che hanno 
spinto I comunisti? L'emer- 
genza-casa sta emergendo di 
nuovo con aspetti dramma¬ 
tici, soprattutto nelle grand) 
città. Sono già maturati 
350.000 sfratti concentrati 
per oltre ti 60% nette undici 
maggiori aree urbane. Vi so¬ 
no migliala e migliaia di 
sfratti esecutivi, finora non 
realizzati «per la mancanza 
della forza pubblica e per il 
senso di responsabilità delle 
autorità di Clizia*. Ma dopo 
la parentesi estiva — ha sot¬ 
tolineato Libertini — la si¬ 
tuazione diventerà Incande¬ 
scente: segnali d’allarme so¬ 
no giunti anche dalle autori¬ 
tà preposte ail’ordJne pub¬ 
blico. Le realtà più difficili 
sono a Roma con quasi 
60.000 sfratti, a Genova 
15.000 e a Bari. Infine il 70% 
degl) sfratti sono per finita 
locazione e non per giusta 
causa. Del resto, alla scaden¬ 
za delia proroga degli sfratti, 
finita li 30 giugno scorso, le 
esecuzioni si sarebbero do¬ 
vute suddividere in questi 
tempi: dal 1° luglio per 1 
provvedimenti divenuti ese¬ 
cutivi fino ai 30 giugno *83; 
dal 30 settembre per quelli 
tra il 1” luglio '83 e 11 3t di¬ 
cembre '83: dai SO novembre 
per quelli tra li 1" gennaio *84 
e l’entrata in vigore del de¬ 
creto; dal 31 gennaio '86 peri 
provvedimenti divenuti ese¬ 
cutivi dopo. 

n Senato — ha ricordato 
Libertini — ha rinviato la di¬ 
scussione sull’equo canone 
che era cominciata in aula, 
sia per le divisioni insorte 
nella maggioranza, sia per li 
sopraggtungere deila Finan¬ 
ziarla. Anche se U dibattito 
riprendesse prima di Natale, 
è escluso che le Camere pos¬ 
sano definire un provvedi¬ 
mento prima della fine di 
febbraio. Ecco perché U Pel 
sollecita un decreto, la cui 
conversione in legge può av¬ 
venire parallelamente alla 
riforma dell'equo canone. 
Per questo I parlamentari 
comunisti chiederanno ai 

6 residenti della Camera Jot- 
. e del Senato Fanfanl di 
concordare un calendario 


adeguato airesaurimento 
nel tempi più celeri per giun¬ 
gere ad una discussione con¬ 
testuale su sfratti ed equo 
canone. Intanto, 11 Pel riaf¬ 
ferma un’opposizione fer¬ 
missima al disegno governa¬ 
tivo che ha già raccolto dis¬ 
sensi del Psi e l’opposizione e 
le crìtiche dalie Confedera¬ 
zioni egli, Cisi e UH e dal Co¬ 
muni. Se fosse approvato, 
provocherebbe aumenti de¬ 
gli affitti dai 60 al 200%, con 
gravi ripercussioni sull'in¬ 
flazione. Ma non risolvereb¬ 
be, anzi aggraverebbe la crisi 
delle abitazioni. 


Se non si pongono rimedi 
si arriverà subito ad una si¬ 
tuazione drammatica, ingo¬ 
vernabile, esplosiva con gra¬ 
vi ripercussioni suH’ordlne 
pubblico. Ecco perché al di¬ 
segno di legge del governo 
sull’equo canone. Il Pel oppo¬ 
ne in parlamento il proprio 
•pacchetto* di proposte, che 
mirano a trovare un più ade¬ 
guato punto di mediazione 
tra inquilini e proprietari, 
^co, in sintesi, le proposte: 
A rinnovo automatico dei 
contratti, salvo giusta 
causa del proprietario; 

A ridefinizlone delta giusta 
causa, includendovi 11 
caso dt vendita da parte del 
piccolo proprietario, ed indi¬ 
viduando procedure più ra¬ 
pide, con il meccanismo del¬ 
la gróduazione, per assicura¬ 
re H passaggio delta famigiia 
sfrattata da casa a casa e 


non da casa al marciapiede; 
A obbligo di affitto ad equo 
^ canone degli alloggi 
vuoti per I proprietari che ne 
possiedono piu di due; 

A abbattimento delle Im- 
poste per eh! affitta ad 
equo canone l'appartamen- 

A una sovrattassa per chi 
^ tiene ingiustiflcata- 

O mente gli alioggl sfitti; 
perequazione degli affìtti 
per le abitazioni meno 
recenti: ciò va vincolato alla 
riforma e ai finanziamento 
del fondo sociale per venire 
incontro alle famiglie meno 
abblenU. 


Ma Tequo canone —> ha so¬ 
stenuto Dbertlnl — seppure 
riformato, viene considerato 
dal Pel un regime transitorio 
che cesserà non appena si sa¬ 
rà avviata e avrà fatto senti¬ 
re 1 suoi effetti una nuova e 
adeguata politica della casa 
e del territorio: legge sul re¬ 
gime dei suoli e suUe aree 
fabbrìcabili; riforma del cre¬ 
dito e dei n^o sulle abitazio¬ 
ni (partendo da) rinnovo del¬ 
la legge Formica^ tiforma e 
illancTo deiredUlzla pubbli¬ 
ca, agevolata e cooperativa. 


c. n. 


Mentre Pei e Sinistra indipendente presentano una legge sui diritti dei consumatori 


Sì ifi Camiti, tempesta sugB «spirt» 


ROMA — Pierre Camiti ha fir¬ 
mato ieri mattina i’accetuzio- 
ne della nomina a consigliere 
RoL La decisioneha il sapore di 
una schiarita nelle tormentate 
vicende del nuovo consiglio e 
suggerisce che Camiti ha otte¬ 
nuto le garanzie richieste: nes¬ 
sun vicepresidente officiato per 
patti sanciti tra le forze della 
maggioranza. Tocca ora a Leo 
Bìrzoli (Psdi) decidere che cosa 
fare entro il termine della mez¬ 
zanotte di lunedi, avendo egli e 
il suo partito subordinato rac- 
cettaztone delia nomina a con¬ 
sigliere all'investitura come vi¬ 
cepresidente. Del problema si 
sarcbbepvlato anche in un in¬ 
contro Nicoiazzi'Martelii. ma 
senza alcuna soddisfazione per 
il Psdi c il suo rappresentante. 

TVittavìa in queste ore tiene 
banco soprattutto ti tema della 
pubblicità, sotto due profili: 1) 
b tutela dei consumatori e a 


questo proposito ieri mattina, 
in una conferenza stampa alla 
Camera, Pei e Sinistra indipen¬ 
dente hanno illustrato una loro 
proposta di legge; 2) la quantità 
di pubblicità ammissibile in tv. 
Nella conferenza stampa ai è 
parlato anche di questo aspetto 
del problema, in relazione so¬ 
prattutto alle proposte conte¬ 
nute nella scombinata ipotesi 
di «legge stralcio» (ma si profila 
un quarto decreto) per la rego¬ 
lamentazione del sistema tv 
presentata l’altra sera dalla 
maggioranze in sede di comita¬ 
to ristretto. Proposte che sono 
state immediatamente conte¬ 
state da Pei, Sinistra indipen¬ 
dente e radicali; che ieri — se¬ 
condo indiscrezioni ^ sono 
state duramente attaccate dal- 
b Federazione editori. la quale 
— tra ì guasti provocati da un 
mercato squilibrato e adultera¬ 
to — sottolinea con particolare 


forza i danni che ne sono deri¬ 
vati alla stampa, impotente di 
fronte a una concorrenza sel¬ 
vaggia, che si avvale di spazi re¬ 
galati. utilizzati a man bassa 
dalle grandi reti private. 

LA TUTELA DEI CONSU¬ 
MATORI — Rodotà e Barbato 
(Sinistra indipendente) e Ber¬ 
nardi (Pei) hanno illustrato il 
progetto di legge discusso con 
gli operatori del settore nel re¬ 
cente convegno sulla pubblicità 
tenuto dai Pei a Miiano. Rodo¬ 
tà ha sottolineato il carattere di 
normativa di princìpi generali 
della proposta, che detta nor¬ 
me specifiche soltanto nel cam¬ 
po deila pubblicità per i medi¬ 
cinali e per quella rivolta all’in¬ 
fanzia. Si lasda jnena libertà 
alla pubblidtà creativa o sug¬ 
gestiva, ma — ha aggiunto Ro¬ 
dotà — se le aziende scelgono 



Plarra Camiti 


di dare informazlom, queste 
debbbono essere «traspùenti, 
veritiere e corrette». Una delle ' 
roaegìoTi novità è coatituita ! 
dalFwbligo delb trasparenza: 
non deve easerct poasio i l i tà di < 
confondere surrettiziamenta 
un’infonnaztooe aziendab con 
un giudizio attrìboibìle al gior¬ 
nalista; toccherà ail’Ordine 
profesHonale surotmaze even¬ 
tuali viobmonL £ ammessa an¬ 
che b nubblidtà comi^rativa, 
come elemento di ulteriore tra¬ 
sparenza e libertà del mercato, 
scardinai^ piatidie protezio- 
nistiebe. £ previsto ~ per b 
denunce sài«ob o di otganizza- 
rioni — un procedimento som¬ 
mario snello e rapido, affidato 
al presidente dd tribunafe die 
entro 15 giorni decìde in merito 
a inibzmni di pubbliciti in 
contrasto con b legge: risarci¬ 
mento di danni; obbli^ di co- 
mumcazkmi cotrettive. Questo' 
ailicobto sùtema di sanziooi 
consente di limitare quelle pe¬ 
nali (arresto sino a 3 mesi, am¬ 
menda sìtto a 50 milioni) a cbi 
non ot tem p eri al dispositiva 
del Sudice. , 
LAnJBBUCrrAlNTV-. 
LTipotasinfeeeauudsUaaMm- 
gioranza e stata fievclmsnia di¬ 
fesa ieri ^ de Loedmd: è una 


mediazione, un modo per supe¬ 
rare lo stallo. In verità è un pes¬ 
simo pasticcio; non prevede al¬ 
cun incentivo per risollevate 
l’industria dell’audiovisivo; b 
normativa contro le concentra¬ 
zioni è tale solo di nomeperché 
eonsente al gruppo Berlusconi 
di mantenere la sua jxMizione 
di assoluto dominio. Per noi — 
ha detto ieri mattina Bernardi 
— resta valido il principio: un 
proprietario, una rete. Sul ver¬ 
sante pubblicitario si ribadi¬ 
scono tetti e vincoli per la Rai, 
non si dice niente per le tv pri¬ 
vate («è una proposta piena di 
omisstt*. ha detto Baroato. Le 
qxmsorizzazi<mì venrono cal¬ 
colate come pubblicità per una 
quota del 2% a ora: 1 minuto e 
20 secondi ogni 60 minuti di 
trasmissione. Contro questa 
ipotesi spara a zero la Fteg. in 
una lettera che sarebbe inviata 
al ministro Cava. Appare dav¬ 
vero difficile, se non provocato- 
rio, ignorare i vasti consensi — 
proposte precise il Pei ha avan¬ 
zato nel suo convegno di Mila¬ 
no — per una drastica riduzio¬ 
ne dera affollamenti orari della 
pubbudtà da ricondurre attor¬ 
no a una media del 10%. 

Antonio ZoDo 


I Nobel Bovet e Rubbia per 
un’attuazione rapida del Pen 

ROMA ^ L’attuazione nei tempi più brevi poesibili del «Piano 
energetico narionale* in tutti i suoi obiettivi è stato chiesto con un 
appello firmato dai «Nobel* Daniele Bovet e Carlo Rubbia, dal 
presidente del Consiglio nazionale delle ricerche. Luigi Rossi Ber¬ 
nardi, da 118 professori ordinari di diverse università, centinaia di 
professori associati e ricercatori universitari. L’aggioraainento del 
«Pen* è stato approvato dalla Camera osta per essere discusso dal 
Senato. Gli obiettivi sono la razionalizzazione dei sistemi energeti¬ 
ci, lo sviluppo dette fonti geotermiche e riiuiovabili, la diversifi¬ 
cazione delle fonti di importazione «con uso appropriato* del me¬ 
tano, de) carbone e deU’energia nucleare per la produzione di 
energìa elettrica a coati competitivi con quelli degli altri paesi 
europei. Secondo i sottoscrittori, questi obiettivi «possono essere 
realizzati nel rispetto delle legittime preoccupazioni sulla sicurez¬ 
za, la salvaguardia ambientale e la salute, con un uso appropriato 
delle conoscenze tecnologiche disponibili e con il proseguimento 
dei programmi di ricerca e avilup^ già previsti». 

Dopo 13 femmine tenteranno 
ancora per il maschio? 

AREZZO — Venticinque anni la prima, pochi giorni l’ultima. 
Dopo Isabella e prima di Martina altre undici figlie compongono la 
famiglia Catolfi di Terremuova BracctoUni. T^tci figlie. Dicasi 
figlie: sono tutte donne, ragazze, ragazzine, fanciulle, neonate. 
Inutile dire i nomi: basta sfogliare il emendarlo, eliminare festività 
p^icolari, i nomi maschili e quelli ormai incredibili alle soglie del 
Duemila ed ecco la famiglia Catolfi. Il padre Alfredo lavora prati¬ 
camente da sempre in una azienda di confezioni. La madre ha 
ovviamente una occupazione principale: accudire alle tredici fi- 

f :Ue. 11 signor Alfredo e la signora Alda sono sposati dal 1960. La 
oro famiglia si è accresciuta con ritmo perfetto, in media una figlia 
ogni due-tre anni. Probabilmente la loro grande aspettativa era un 
figlio maschio, almeno a giudicare dai ripetuti tentativi. 

Aperto a Firenze il convegno 
dei Pei sui Beni culturali 

FIRENZE «Speriamo che sia liquidata definitivamente una 
visione puramente idealistica ed estetica dei beni culturali, per 
tornare a inserirli nel flusso concreto della nostra storia e della 
nostra esistenza». Con queste parole Luca Pavolini ha aperto ieri, 
alla Fortezza da Basso di Firenze, il convegno nazionale «Le mura 
e gli archi» sulla valorizzazione del patrimonio storico-artbtico e 
per un nuovo modello di sviluppo, o^anizzato dal partito comuni¬ 
sta. I beni culturali come risorsa economica (un tema legato anche 
alle prospettive di lotta alla disoccupazione giovanile), sono una 
8co)»rta recente nel nostro paese. Ma, come è stato detto nel corso 
degli interventi della prima giornata, ancora troppo poco si è fatto 
per affrontarla razionalmente. Da Paolo Leon e Franco Camarlin¬ 
ghi agli altri intervenuti, non sono mancati i rilievi al comporta¬ 
mento del ministero dei Beni culturali e dello stesso governo, t 
lavori procedono oggi con la parteciparione, tra gli altri, di Cario 
Aymonino, Giorgio Napolitano. Renato Nicolini e Paolo Volponi. 
Sarà Aldo Tortorella, della se^eteria nazionale del Pei, a trarre 
oggi le conclusioni della due giorni fìorentina. 

Tour promozionali della Regione 
Piemonte: aperta un^inehiesta 

'TORINO — Una serie di imziative promozionali assunte negli 
anni 1982*83 dalTassessorato all’Agricoltura delta Regione Pie¬ 
monte per incentivare il mercato dei vini piemontesi sono state 
messe sotto inchiesta dal sostituto procuratore della Repubblica 
dottor Vittorio Corsi che ha emesso dieci ordini di comparizione. I 
reati ipotizzati sono quelli di interesse privato e peculato. IVa i 
coinvolti nell’indagine giudiziaria ftgurmo Fez assessore all'Agrì- 
coltura Bruno Ferraris, comunista, il titolare della nota azienda 
vinicola Luigi Bosco, un ex funzionario regionale, dirigenti di un 
enopolio e di tma squadra corse astigiana. L'attenzione del magi¬ 
strato è stata richiamata in particolare su un viaggio promozionale 
nelle Filippine, con la partecipazione di un gruppo di sbandierato- 
ri di Asti, che sarebbe costato circa 140 miUoni, sull’erogazione ^ 
alcune decine di milioni alla «Astigiana corse* (una scuderia che 
aveva propagandato i prodotti dellanologia piemontese) e su una 
campala promozionale condotta all’interno dì un noto supermer¬ 
cato torinese. 

Il Pei piemontese: «Infondate 
le dichiarazioni di Zampini» 

TORINO — Nell'udienza di giovedì del processo delle tangenti, il 
■faccendiere* Adriano Zampini ha rivolto ad alcuni amministrato¬ 
ri comunisti pesanti accuse (dettagliatamente riportate ieri dal 
quotidiano «lÀ Stampa») su somme di denaro che avrebbero per¬ 
cepito. D Pei piemontese ha subito diffuso una nota in cui «riòadi- 
sce la assoluta infondatezza delle dichiarazioni di Zampini, che 
prosegue in un atteggiamento scandalistico con l’esplicito obiet¬ 
tivo dt screditare tutti e comunque, e in particolare i comunisti». 
•I compagni colpiti dalie calunnie di Zampini — conclude U Pei 
piemontese — hanno già peraltro dato mandato ai propri legali 
di acquisire tutti gli atti processuali necessari ad avviare le pro¬ 
cedure legali per tutelare la loro onorabilità». 

Martini confermato 
alla direzione del Sismi 

ROMA — «n presidente del Concilo Crasi — informa un comu¬ 
nicato della presidenza — ha riunito ieri a Palazzo Chigi il Comita¬ 
to interministeriale per Tinformazione e la sicurezza. B Comitato 
ha egresso parere favorevole per la conferma deU’ammiragljo 
Martini olla direzione del Sismi». A quanto si è appreso successiva¬ 
mente Martini dovrebbe rimanere alla direzione del Sismi ancora 
per la durata di un anno. Si tratta di una proi^a prevista dalia 
legge sui servizi di sicurezza ^iché l'alto ufficiai^ U 26 febbraio 
prossimo, raggiunti limiti di età, avrebbe dovuto cessare il 
servìzio attivo. 


li partito 


Convocazioni 

L'assemblea <fef gruppo dei deputati comunisti • convocata 
per mercoledì 11 dicembre alla ora 1S. 

ManifestazioDÌ 

OGGt Barca. Palarmo; àffinucci. Firanza: TortoraNa, Firanza; 
Borgns. Prato. 

LUNEDI: Borgna. Roma; Canattl; Uvonui: Macc io tta . Inwria; 
Sarti, Faenza (RA). 

MARTEDh Borgna, Venezia; bnbani, Mantova; Montasaoro. 
Cesena; Sarti, La Spezia; Turco. La Spazia. 

GIOVEOI; Rubino. Messina. 


ROMA — Alla fine, dopo accesi contrasti, le correnti de si 
sono accordate sul nuovo regolamento elettorale per il con¬ 
gresso. Ma il contemporaneo varo di un Ufficio politico più 
largo, con una rimarcata rappresentanza di tutU 1 maggiori 
gruppi a fianco del segretario de) partito, sembra proprio 
essere il prezzo pagato da De Mita a quelle correnti che di¬ 
chiara di voler ridimensionare. Nel «direttorio* di piazza del 
Gesù entrano, cosi, anche Colombo e Donai CatUn. Bubbico 
ed Evangelisti. Quanto alla nomina de) delegati delle sezioni 
al conmsso, l criteri principali sono: la presentazione delle 
candidature sotto un’unica lista, l’attribuzione di un singolo 
voto a ogni iscritto e, soprattutto, l’istituzione di uno «sbarra¬ 
mento» per la proclamazione degli eletti alle successive assi¬ 
se. 

Tali norme—solo 1 forzanovlsU hanno espresso una riser¬ 
va — saranno approvate dal Consiglio nazionale di metà 
dicembre, cut spetterà il compito di indicare le regole per i 
congressi provinciali e regionali e per quello nazionale (dove 
vlgerà Invece 11 sistema delle liste contrapposte, con 11 meto¬ 
do della proporzionale). 

n lungo scontro Interno alia Oc si è sbloccato. Ieri pome¬ 
riggio. nella riunione della Direzione, dopo che nella mattina 
era andato a vuoto l’enneslino tentativo di conciliare le diffe¬ 
renti proposte regolamentari consegnate dalle correnti alTe- 



Ciriaco De Mite 


Congresso de, 
De Mita scende 
a patti con 
ie correnti 

Allargato ruflicio politico e trorato 
raccordo sulle nuore norme elettorali 


same dell’apposito comitato ristretta Lo scoglio insormon¬ 
tabile si era rivelato quello della utilizzazione del «resti» del 
voti nelle assemblee di sezione. Dorotcl, seguaci di Forlani, 
fanfanlanl, andreottlanl e 11 gruppo di Dcmat Cattin insiste¬ 
vano (con diversi accenti) ad accusare il progetto caldeggiato 
dalla s^reteria di ostacolare «la tutela delle minoranze», sot¬ 
to la bandiera di una lotta alla proUferazlone delle Uste «di 
potere». 

Decisivo per uscire dallo stallo è stata perciò, Il primo atto 
compiuto (all’unanimità) dalia Direzione; Colombo; Il leader 
di «Forze nuove*. Donai Cattin; U numero due de) fanfanianf, 
Bubbico e U braccio destro di AndreotU, Evangelisti, si af¬ 
fiancano neU’Ufficlo poUUco a De Mita, al residente deUo 
acudocroclato PIccoU, al vicepresidente del OonslgUo Forte- 
ni, al tre vicesegretari Bodrata Scotti e Fontana, al capi¬ 
gruppo Mancino e Rognoni e al direttori del glornaU de Gal¬ 
loni e Malfatti. 

Sulla base di questo accordo atretto tra 1 big delle correnti, 
si è potuto superare U contrasto che stava dividendo i rti^t- 
tlvt «coIonnelIiB sul varo del nuovo sistema elettorale. La 
pn^iosta finale l'ha fatta lo stesso De Mita. Eccola. 

Sgomberato U campo della spinosa questione del «resti», si 
prevede In sostanza di non predeterminare il numero dei 
delegati al congresso provtnetele (creato per l’occasione, pri¬ 


ma di quelli reglonaU e nazionale). Per diventare delegati 1 
candidati dovranno ottenere un numero di voti almeno pari 
a un preciso quorum, che è ancora da stabilire: si parla di una 
cifra trallSell 10% (lo deciderà U Consiglio nazionale): 
«socio* delegato si porterà appresso una quota di consensi 
congressuali proporzionali alle preferenze ricevute, ma rap¬ 
presentativi del totale del voti espressi (nella De sono quan¬ 
tificati In base al rapporto tra iscrìtti ed elettorato). 

È facilmente intuibile che un simile r^olamento tesela 
ancora ampio spazio di manovra agli accordi e alla spartirìo- 
ne tra le correnti sulla possibile divisione della torta. I^altra 
parte, sembrerebbero possibili, con TlnUoduzione della cteu- 
sola di «sbarramenUK esiti diversi negli equilibri tra le cor¬ 
renti a seconda delle diverse situazioni locali n gioco delle 
candMtetuFe, all’ai^tarenza svincolato dalle Intese «a tavoli- 
nos parrebbe comunque garantire al vertice de la protezione 
di una tendenza a favore del gruppi più forti. 

All’uscita della Direzione, U responsabile organizzativo 
della De Cabras, ieri sera, si è detto soddisfatto: <n plurali¬ 
smo è tutelato, st evita l’indecorosa moltiplicazione delle li¬ 
ste, cresce U peso delie sezioni*. E quello deU’UfficIo politica 

Marco Stppino 
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Managua accusa Washington per la fornitura ai «contras» di razzi terra-aria 
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Missile abbatte elicottero 

Rìesplode la crisi nel Centro America 

Morti 14 soldati sandinisti - Chiesta la convocazione urgente del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite - L’ordigno che ha 
fatto precipitare il velivolo sarebbe stato lanciato dal territorio honduregno - Nuove minacce Usa contro la «presenza cubana» 


Domenica le elezioni 
Un voto che può decidere 
deli'unità deH’isola 

Alle urne i 350mila cittadini di lingua greca per eleggere i 35 i 
deputati del Parlamento unicamerale - Previsioni contrastanti ; 


MANAGUA — Pericolosa Impennata 
nella crisi centramericana. Managua 
chiama in un causa Washington e Te- 
gucigalpa per l'abbattimento di un eli¬ 
cottero dell'esercito sandlnlsta (con 14 
uomini a bordo, tutti morti) ad opera 
del «contrasi che hanno sparato un 
missile terra-aria del tipo <Sam-7>, e 
chiede una riunione urgente del Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni Unite. La 
Casa Bianca, per bocca del segretario di 
Stato George Shuitz, risponde che i 
tcontras» hanno fatto bene ad abbattere 
l'elicottero. E anzi lo stesso ShuUz ag¬ 
giunge: «Se lo fossi stato nel loro panni 
sicuramente avrei voluto farlo». E rin- 
carado la dose dice che l'amministra- 
zlone Reagan potrebbe «prendere ulte¬ 
riori misure» per aiutare l «contras» nel 
la lotta contro 11 governo di Managua. 

L'elicottero abbattuto dai tSam-?» 
sparato dal «contras» si è schiantato al 
suolo (il 2 dicembre) 13 chilometri a 
nord-est di Mulukuku, nella provincia 
di Matahalpa, a meno di tre chilometri 
dal confine dell'Honduras. Anzi il razzo 
terra-aria, secondo quanto afferma il 
ministero della Difesa di Managua, sa¬ 
rebbe partito dal territorio hondure¬ 
gno. Ed èproprlo per questo che 11 Nica¬ 
ragua. oltre a presentare una nota di 
protesta al governo degli Stati Uniti 
(che finanzia i «contras») ne ha inviato 
una anche al governo dell'Honduras, 
sul cui territorio si trovano gli accam¬ 
pamenti e le basi del ribelli. E la prima 
volta In questa «guerra non dichiarata» 
pagata e diretta dagli Usa, che 1 «con¬ 


tras» usano armi cosi sofisticate. 

L’aggravarsi della crisi preoccupa 
Managua. Ieri il presidente Daniel Or- 
tega ha Inviato una lettera al gruppo di 
Contadora (Colombia, Messico, Pana¬ 
ma e Venezuela) per sollecitare un in¬ 
tervento capace d'impedire il precipita¬ 
re delta crisi. Secondo Ortega »! rischi 
sono stati per tutta l’America Latina». 
Il gruppo di Contadora proprio l’altro 
giorno aveva annunciato in Colombia, 
durante una rluione dell’Organizzazio¬ 
ne degli Stati americani, che presenterà 
una risoluzione all’Onu per chiedere 
agli Stati Uniti di riprendere 1 colloqui 
con Managua Interrotti unilateralmen¬ 
te dall'amministrazione Reagan. E 
sempre all'Onu l'altro ieri l’assemblea 
ha approvato un progetto di risoluzione 
(84 voti contro 4 e 37 astensioni) In cui si 
chiede la revoca immediata dell’embar¬ 
go americano contro il Nicaragua, deci¬ 
so da Reagan nel maggio scorso. 

Ma dagli Stati Uniti, come abbiamo 
visto. 1 segnali sono tutt’altro che posi¬ 
tivi. Anzi nelle parole del segretario di 
Stato si ritrovano 1 toni del momenti 
più aspri. E ancora una volta per giu¬ 
stificare le minacce contro il Nicaragua 
la Casa Bianca tira in ballo 1 cubani e 1 
sovietici. 

Shuitz ha Ieri sostenuto che il coin¬ 
volgimento di soldati dell'Avana In 
operazioni antiguerriglia sarebbe «in¬ 
controvertibile». Secondo 11 Diparti¬ 
mento di Stato americano «circa 2.S00 
consiglieri cubani» si troverebbero in 
Nicaragua e il loro coinvolgimento atti¬ 
vo nei combattimenti sarebbe «provato 


a) di là di ogni dubbio dal fatto che due 
cubani erano a bordo deU’ellcottero ab¬ 
battuto dal contras». 

Il segretario di Stato ha negato che 11 
missile terra-aria sla stato fornito dagli 
Stati Uniti, ma armi slmili sono facil¬ 
mente reperibili sul mercato Interna¬ 
zionale. «E molto bello quello che hanno 
fatto l contras — ha quindi aggiunto — 
e spero che possano avere più missili di 
quel tipo». Per Shuitz 11 Nicaragua è «un 
cancro» per tutta la regione e gli Stati 
Uniti continueranno ad appoggiare «gli 
amici» che si battono «per sviluppare e 
far fiorire la democrazia opponendosi a 
quanto cubani e nicaraguensi stanno 
cercando di fare In quell’area con 11 so¬ 
stegno sovietico». 

Il segretario di Stato non ha precisa¬ 
to quali aiuti, quali «ulteriori misure» 
gli Stati Uniti potrebbero decidere, ma 
al Congresso non si esclude che la Casa 
Bianca Intenda giocare la carta del 
«coinvolgimento cubano» per ottenere 
stanziamenti militari a favore del «con¬ 
tras». 

La grave crisi centramericana ri¬ 
schia quindi una nuova drammatica 
acutizzazione. Ed è soprattutto alla 
frontiera tra il Nicaragua e l’Honduras 
che un piccolo incidente potrebbe far 
precipitare tutto. A settembre i due 
paesi furono sull'orlo della guerra. Co¬ 
sa succederebbe se l’aviazione (in verità 
non molto attrezzata) o l'esercito sandi- 
nlsta dovessero rispondere al colpi del 
«contras» fin dentro il territorio hondu¬ 
regno? 


CECOSLOVACCHIA 

Colloqui di Andreottì 
con Husak e Chnoupek 


PRAGA — Il ministro degli 
Esteri Italiano Andreottì è a 
Praga In visita ufficiale. Ieri 
ha avuto colloqui con 11 suo 
collega cecoslovacco Bohu- 
slav Chnoupek, e con 11 pre¬ 
sidente Gustav Husak oltre 
che con il primo ministro 
Lubomlr Strougal. Tema 
centrale In discussione le 
propospettlve nel rapporti 
est-ovest dopo il vertice gi¬ 
nevrino. L'agenzia Ceteka ri¬ 
ferisce che suU'inizlatlva di 
difesa strategica Usa. An- 
dreotti «ha spiegato la posi¬ 
zione assunta dal governo 
italiano» mentre Chnoupek 
«ha illustrato la posizione del 
patto di Varsavia, che con¬ 
sente una radicale diminu¬ 
zione del potenziale nucleare 
a condizione che venga vie¬ 
tato lo sviluppo delle armi 
cosmiche». Ancora la Ceteka 
afferma che il colloquio tra i 
ministri degli Esteri è stato 
«aperto e costruttivo suite 


questioni del rapporti bilate¬ 
rali e sulla valutazione del¬ 
l'attuale sistema Internazio¬ 
nale», con opinioni «concordi 
o vicine» su Medio Oriente e 
Sudafrica. Entrambi avreb¬ 
bero detto che gli esiti del 
vertice di Ginevra «possono 
influire sull'atmosfera poli¬ 
tica internazionale e dimi¬ 
nuire 11 pericolo di una guer¬ 
ra nucleare». 

Accogliendo Andreottì nel 
pomeriggio presso la resi¬ 
denza presidfenzlale, Husak 
ha detto: «Possiamo e dob¬ 
biamo trovare la strada sulla 
quale Incontrarci. Possiamo 
avere opinioni diverse, ma 
ciò non deve Impedirci di col¬ 
laborare. Ognuno può essere 
salvato secondo la propria 
fede». Andreottì ha afferma¬ 
to che 11 governo e 11 popolo 
Italiano «sono convinti della 
necessità di alimentare e 
mantenere il dialogo fra tut¬ 
ti 1 paesi Interessati alla pa¬ 
ce». 


FRANCIA 


Mitterrand convince il capo dei governo a non dimettersi alla vigilia delle elezioni 


Fabius resta, crisi ancora aperta 

Una lunga telefonata dalla Martinica avrebbe indotto il premier a recedere dalla sua decisione - Nessun uomo di punta, da Rocard 
a Delors, disposto a rilevare Tincarico In questo momento - Il rìschio di riaprire la frattura appena sanata al congresso di Tolosa 



POINTE-A-PITRE — Francois Mitterrand accolto al euo arrivo in Guadalupa da una donna 
vestita con il coatume tradizionale 


Nostro sarvizio 

PARIGI — Pablus non si di¬ 
mette. Così ha deciso Mitter¬ 
rand. Pablus dunque resta. E 
la crisi politica anche, sla 
pure coperta da un velo, non 
si sa se pietoso o mimetico, 
perché nessuno può seria¬ 
mente affermare che col ri¬ 
torno del presidente della 
Repubblica dal suo viaggio 
nelle Antllle «tutto è rientra¬ 
to nell’ordine». 

Per l'opinione pubblica, 
elettrizzata da ventlquattr’o- 
re di «suspence» attorno alle 
dimissioni di Fabius, «11 di¬ 
sordine regna a Parigi»: e la 
vicenda che si chiude con un 
Mitterrand magnanimo che 
rientra dalla «campagna del¬ 
le Antllle» come se nulla fos¬ 
se accaduto, oppure invero¬ 
simile. 

Una settimana fa 11 «Figa¬ 
ro Magazine* di Hersant par¬ 
lava di «fin de regne». Oggi 
•Le Monde» apre la prima 
pagina sulla «fin de partlec 
che è la stessa cosa ma a li¬ 
vello meno solenne, meno 
regale e più plebeo. Tutto co¬ 
munque si è deciso giovedì 
pomeriggio, non a Parigi ma 
alla Martinica. Secondo no¬ 
stre informazioni, li mini¬ 
stro deU’Interno, Joxe, che 
accompagna sempre Mitter¬ 
rand nelle sue trasferte, si è 
improvvisamente assentato 
e per un lungo momento, dal 
corteo presidenziale e ha 
avuto un lungo colloquio te¬ 
lefonico con Fabius deciso a 
dimettersi dalla carica di 
primo ministro. C’è stato. In 
seguito, un breve scambio 
tra Joxe e Mitterremd e final¬ 


mente la decisione di Mitter¬ 
rand — che fino a quel mo¬ 
mento aveva rifiutato di ri¬ 
spondere al giornalisti sulla 
stupefacente dichiarazione 
di Fabius alla Camera a pro¬ 
posito della visita di Jaruzel- 
ski di mettere fine alla 
•tragedia». 

«Questo governo deve con¬ 
tinuare»: e poiché 11 regime 
di quinta Repubblica, come 
nell'universo cristiano, «non 
si muove foglia che Dio non 
voglia», cioè non cade un go¬ 
verno se non lo decide il pre¬ 
sidente della Repubblica, il 
governo continuerà fino alle 
elezioni del 16 marzo. Ma 
può dirsi con questo che la 
elisi è risolta? 

Certamente no. Anzi, se si 
fa un rapido bilancio del 
drammi che hanno punteg¬ 
giato la vita del governo in 
quest’ultimo semestre — le 
dimissioni di Rocard, la gra¬ 
ve disputa tra 11 primo mini¬ 
stro Fabius e 11 primo segre¬ 
tario socialista Jospin, l'af¬ 
fare «Greenpeace» e Infine la 
clamorosa «uscita» di Pablus 
condannante pubblicamente 
una decisione presidenziale 
— si può dire che la crisi ha 
toccato in questi giorni le 
frontiere della rottura e dello 
sfascio. 

E qui, allora, è necessario 
cercare di individuare le ra¬ 
gioni che hanno impedito sia 
runa che l'altro. Tutu sanno 
che Mitterrand aveva preso 
in considerazione, anche se 
si trattava di una operazione 
dolorosa, la possibilità di li¬ 
quidare Fabius In settembre, 
quando l'affare «Greenpea¬ 


ce» s’era tramutato In scan¬ 
dalo nazionale. Non ne fece 
nulla e limitò l’epurazione 
del governo al sacrificio del 
ministro della Difesa. Hemu. 
Poi venne il Congresso socia¬ 
lista di Tolose, U compro¬ 
messo unitario attorno al 
primo ministro, e venne 
qualche giorno fa 11 lancio 
della campagna elettorale 
socialista patrocinato da Fa¬ 


bius e Jospin. 

è a questo punto di «non 
ritorno» che Fabius, sicuro 
deirimpunità, ha fatto pro¬ 
pria la protesta nazionale 
contro la visita di Jaruzelski 
ali’Ellseo prima giocando la 
carta personale della rivolta 
pollUca contro li presidente 
della Repubblica (a 38 anni, 
se si vuole far camera, biso¬ 
gna cominciare a cammina¬ 


re con le proprie gambe al 
ritmo delle proprie ambizio¬ 
ni) poi dichiarandosi pronto 
a dimettersi. E Mitterrand 
ha dovuto taxe buon viso a 
catUvo gioco per molte ra¬ 
gioni. 

Prima di tutto perché non 
si apre una crisi di governo a 
cento giorni dalle elezioni le- 
gislaUve soprattutto su un 
problema contestato e con¬ 


testabile come quello di Ja¬ 
ruzelski, In secondo luogo 
perché nessuna personalità 
socialista di un certo livello e 
con qualche ambizione — 
peruslamo a Rocard, a Delors 
— avrebbe accettato di bru¬ 
ciarsi alla testa di un gover¬ 
no destinato a scomparire 
tre mesi dopo. Infine, e non 
ultimo, perché liquidare uno 
dei due «motori» della cam¬ 
pagna elettorale socialista 
avrebbe significato riaprire 
all’interno del partito la frat¬ 
tura appena sanata a Tolosa, 
Chiudere in questo modo 
non basterà, commentava 
Ieri mattina Teditoriallsta 
del «Figaro», «a dissipare il 
malessere installatosi al ver¬ 
tice dello Stato con l caratte¬ 
ri sempre più evidenti di un 
clima di crisi». Vero è che da 
Chirac a Barre, da Peyrefltte 
a Lecanuet, tutti 1 leaders 
deU’opposlzione chiedono a 
gran voce che Fabius vada 
fino in fondo al proprio ra¬ 
gionamento mantenendo le 
dimissioni o che Mitterrand 

£ unisca colui che ha infran- 
> la solidarietà istituzionale 
tra capo dello Stato e capo 
del governo licenziando Fa¬ 
bius. 

L’opposldoné, in realtà, 
non può che approfittare di 
questa sventura del socialisti 
per trame 11 massimo van¬ 
taggio elettorale. E l soclall- 
stisono proprio nei guaL An¬ 
che se la stampa polacca, 
con involontario umorismo, 
scriveva ancora ieri che la 
visita di Jaruzelski a Parigi 
aveva rappresentato «una 
svolta». 

Augusto PancahS 


CINA-URSS 


Brevi 


Vice-ministro sovietico a Pechino 
Prudenza di Hong sui dopo-Ginevra 


OniR il SuiSafrica eondannato 

NEW YORK — Bc e n s iafedI 'uri cc nOtin eio 

i Swdaftica par gB «atti cB aggrassiona» parpatrati m danni dar Angola 

Tutu incontro espononti doli'Ano 

HARARE — ■ veacowo Tutu ha incontrato naso Zìnitabwa alcuni aapcnar iti 
deCAne (Con^aato nazionala africano) a dal «Congraaao pan aéica noa. Con 
Tutu ararto altra paraonaitS daBa Ciiaasa audaSicana 


Dui nostro corrispontfonto 

PECHINO — A informare 1 
cinesi dei risultati del vertice 
Reagan-Gorbaciov, da Wa¬ 
shington era venuto il vice¬ 
segretario di Stato Paul Wol- 
fowiu. Da Mosca invece è ar¬ 
rivato il vlceminlstro degli 
Esteri sovietico Mlkhall S. 
Kapltsa. Col suo collega 
Qlan Qlchen parlerà — ha 
tenuto a dire appena arriva¬ 
to — anche del problema 
«guerre stellari» e di quel che 
si é concluso a Ginevra. 

Ma non solo di Ginevra. 
Dalle dichiarazioni fatte da 
Kapltsa all'arrivo nella capi¬ 
tale cinese, si deduce che 
verranno affrontati anche 
altri temi concernenti la si¬ 
tuazione intemazionale. In 
particolare quella In Asia 
(ma non, a quanto pare. Il te¬ 
ma cui I cinesi tengono di 


più, U nodo Indocinese; «Non 
questa volta», ha detto Rapi- 
tsa, e si preparerà l’incontro 
tra I ministri degli Estert del¬ 
la Cina e dell'Urss, ormai de¬ 
ciso — anche se la data e la 
sede non è stata fissata —> 
per l’anno prossimo. Quindi, 
accanto al canale del nego¬ 
ziato sulla «normalizzazio¬ 
ne», che procede con I round 
alternati a Pechino e a Mo¬ 
sca, pare ormai consolidato 
un secondo «canale» di di¬ 
scussione, sul temi della po¬ 
litica estera in generale. L’a¬ 
veva «aperto» lo stesso Rapi- 
tsa col suo viaggio a Pechino 
del 1983, era continuato con 
la visita Io scorso anno di 
Qian Qlchen a Mosca e ora è 
alla terza «puntata* con Ka¬ 
pltsa che riviene a Pechino, 
n fatto che la normalizzazio¬ 
ne continui ad essere blocca¬ 
ta sul «tre ostacoli» (nodo in¬ 


docinese, nodo afghano, no¬ 
do degli schieramenti mili¬ 
tari al confini Clna-Urss, 
compresa la Mongollax non 
Impedisce che si senta da en¬ 
trambe le parti parlare di co¬ 
se la cui portata va anche pa¬ 
recchio In là rispetto al pro¬ 
blemi bilaterali. 

Mentre 1 cinesi cercano di 
valutare meglio le prospetti¬ 
ve del dopo Ginevra, e ascol¬ 
tano quello che vengono loro 
a dire sia gU americani che i 
sovietici, I commenti man¬ 
tengono però la nota di scet¬ 
ticismo che era apparsa evi¬ 
dente sin dal primo momen¬ 
to. «Nuova Cina» osserva che 
se, dopo l’incontro tra Rea- 
gan e Gorbaclov, «le relazio¬ 
ni Usa-Urss potranno forse 
essere più distese e attive di 
prima, tuttavia la distensio¬ 
ne è limitata e fragile», visto 
che «una rassegna di quanto 


è stato ufficialmente annun¬ 
ciato o rivelato dalla stampa 
non mostra alcun progresso 
sul temi chiave del controllo 
degli armamenti e dei con¬ 
flitti regionali». Ad avallare 
questa interpretazione è in¬ 
tervenuto Io stesso Deng 
Xiaoplng, osservando, In un 
Incontro con degli ospiti 
giapponesi, che se, da una 
pane li vertice «è stato una 
cosa In sé buona» ed egli giu¬ 
dica positivamente che I due 
leader abbiano deciso di con¬ 
tinuare I contatti, «tuttavia 
— 1 tuttavia hanno un peso 
particolare net linguaggio 
politico cinese — non cl sla¬ 
mo mal attesi più di tanto 
che In Incontri al venice co¬ 
me questo si potesse risolve¬ 
re alcuna delle grandi que¬ 
stioni». 

Siagmund Ginzberg 


Sokteto fArauliano ucciso a Tal Aviv 

TELAVA^ — Scede»er»c«rfeonia « wdluneoli>Heia » BBg n eémioi1n»vnii- 
to ito p«nf«ri« di Tu Aviv. SwandD (• pofisie I mawe MnbOe caduta «ìRinvi 
«tOTOnni». 

Ministro dogli Esteri brasiliano in Urss 

SAN PAOLO » Da domani a mirc o lidl par la prànt vota nato tforia dito 
raiaMni va • dua paaai a ministro dagB Estarì braaSano. Olivo Satubai, avi 
a Mosca par coSoquì con a coBaga toviatico S ca v vl adm. SatUbai aarS 
ricavuto anc.'ta da GromtAo a farsa da Gotbaciov. 

Incontro di Gian Carlo Pajetta con Masaara 

ROMA — Joa* Uila Masaara. Muava m a iamet i co. datanwn pw lunghi anni 
nato carcari dsrabbamita dhianjra «mguayana. att u al m an t a m an to» dal 
ComtaTO asacutivo dal PmUm com mis ta umguayano. ha avuto iarf ut ami. 
chavtto inconvo prasso la soda dal Pei con Gun Cado Paima. r a s po nu bto 
<M tBp a rt i ma n to Affan intamaiionaB a OauM BamabuccL 

Prossima riunione straordinarie del Comecon 

mosca ~ I capi A govamo dai paasì dsl Comacon ai riuniranno Ut aasaiona 
svaortouna i 17 ^cambra prossimo a Mosca. Lo annuncia ia Tata. 

Tre serbi arrestati In Bosnia 

BELGRADO — Bogdwt Amie, madko, jpvm Nkoie. odonmacnico a Obran 
Jovie. ìnaagnanta. tono stati «Tastati a Zvomli. nato Scania Ben raccuaa di 
avora costituito un ^uppo nanonaBsts a amieomunista. 


GRAN RRETAGNA 


Vittoria laburista 
a Newcastle, croUo 
dei conservatori 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I laburisti si confermano agevolmente In una 
delle loro tradizionali roccaforti. 1 liberalsoclaldemocratlct 
avanzano, e 1 conservatori sono ridotti al terzo posto. In una 
elezione suppletiva nel collegio di Tyne Bridge, a Newcastle, 
il candidato del Labour Party. David Clelland, ha ottenuto 11 
57,8% migliorando la percentuale raggiunta nelle generali 
deirss (56,5%). L’Alleanza llberal-socialdemocratlcaé salita 
dal 18,3% (deir83) all'attuale 29,7%. La rappresentante con¬ 
servatrice e scivolata invece dal 18,3% ad un U,l% che suo¬ 
na aperta condanna per 11 partito di governo In una regione 
post-lndustriale dove la disoccupazione dilaga toccando 
punte del 30-40%. 

I) risultato conferma la «tenuta» de) partito laburista Insie¬ 
me all'avanzata della «terza forza», ma né l'uno né l’altro dei 
due schieramenti d'opposizione appaiono progredire abba¬ 
stanza da decretare, fin d’ora, la sconfitta della signora Tha- 
tcher alle prossime elezioni generali deH’Se. Questa elezione 
supplementare nel Nord-Estlnglese ha poi avuto un livello di 
paHectpazlone troppo basso (38,2% di votanti) per autorizza¬ 
re un giudizio più sicuro sul presente trend politico In Gran 
Bretagna. Nonostante questo, è chiaro che 11 governo conser¬ 
vatore si trova sulla difensiva. 

La soddisfazione per 11 successo conseguito a Newcastle è 
quindi temperata dalla coscienza che bisogna raddoppiare 
gli sforzi organizzativi e 1) quoziente di gradimento elettorale 
per superare non solo 11 confronto con le politiche regressive 
del conservatori ma la gara con il programma alternativo 
che. su base moderata, viene In questo momento offerto dal 
llberal-soclaldemocratici. 

a.b. 


TERRORISMO 


Nostro servizio 

ATENE — Domenica, circa 350 mila ciprioti di lingua greca si recheranno alle urne per 
rinnovare 135 seggi del Parlamento unicamerale deU’Tsola. L’improvvisa decisione di ricorre¬ 
re anticipatamente alla consultazione popolare era stata presa circa un mese fa di comune 
accordo dal due partiti, Akel e Dhsy. che detengono circa II 65% del seggi parlamentari, 
perché rimproverano al presidente della Repubblica, Kyprlanou, di non aver tenuto In alcun 
conto, nelle consultazioni 
su) futuro assetto politico 
dell’Isola, delle decisioni pre¬ 
se dal Parlamento, quindi, 
questo è quello che afferma¬ 
no, «Kyprlanou non ha alcun 
diritto di decidere da solo sul 
futuro dell’Isola». Il pomo 
della discordia è l’ultimo In¬ 
contro che Kyprlanou ha 
avuto In gennaio a New York 
con 11 leader cipriota di lin¬ 
gua turca Denktash e con¬ 
clusasi in un nulla di fatto. 

Secondo 1 due partiti, quello 
comunista Akel (32,8 per 
cento e 12 seggi) e quello di 
destra Dhsy (31,9 per cneto e 
11 seggi), Il presidente avreb¬ 
be respinto la proposta fatta 
dal segretario generale delle 
Nazione Unite Perez de Duel¬ 
lar, volta a ricercare una so¬ 
luzione, onorevole per en¬ 
trambe le comunità lingui¬ 
stiche che popolano l'Isola, 
di una disputa politica e ter¬ 
ritoriale che si trascina dal 
1974. 

Undici anni fa infatti, l’I¬ 
sola venne Invasa dalle trup¬ 
pe turche che sbarcate per 
difendere la minoranza tur¬ 
ca, dopo che alcuni ufficiali, 

f 'uldati dalia giunta dei co- 
onnelli al potere ad Atene, 
avevano tentato una risolu¬ 
zione militare per spodestare 
l’arelvecovo Makarlos. Un¬ 
dici anni dopo, l'isola è anco¬ 
ra divisa In due; a nord la co¬ 
munità turca, costituitasi in 
uno Stato riconosciuto 
esclusivamente dal governo 
di Ankara e protetto da trup¬ 
pe turche, a sud la comunità 
greca che in questi giorni de¬ 
ve decidere del suo futuro, e 
soprattutto su due avverbi di 
tempo: un «prima» oppure un 
«dopo». Due ostacoli politici 
quest) su cui è caduta volon¬ 
tariamente la precedente le¬ 
gislatura. Kyprlanou e il suo 
partito, Dhko, sostengono 
che prima del varo di un go¬ 
verno in transizione, in cui 
tutte le parti etniche verreb¬ 
bero egualmente rappresen¬ 
tate, le truppe turche (si par¬ 
la di circa 18 mila uomini) 
debbono lasciare 11 territorio 
ciprtota. Mentre sla per 11 
Dhsy che l’Akel, i quali han¬ 
no accettato la proposta del 
segretario delle Nazioni Uni¬ 
te, le truppe turche debbono 
essere evacuate subito dopo 
Il varo dello stesso governo 
di transizione. 

Questa posizione è d'altro 
canto condivisa anche dal 
politici di etnia turca. Secon¬ 
do quanto scrive un quoti¬ 
diano clpiiota di lingua tur¬ 
ca; «Non può avviarsi un ne¬ 
goziato tra le parti senza che 
vi sla almeno una garanzia 
turca che protegga gli Inte¬ 
ressi della comunità, in 
quanto 11 presidente Kyprla¬ 
nou non ha ancora accettato 
ruguagllanza delle due co¬ 
munità, ma continua a par¬ 
lare di maggioranza greca e 
di minoranza turca». Alcune 
previsioni Indicano un calo 
del partito d) destra e un au¬ 
mento dall'attuale 15 ad ol¬ 
tre 1120 per cento del partito 
del presidente, mentre 11 par¬ 
tito comunista che é 11 pnmo 
partito con 11 32,8 per cento e 
Il partito socialista Edek fa¬ 
vorevole alla politica di Ky¬ 
prlanou con il suo 8%, reste¬ 
rebbero sulle stesse percen¬ 
tuali. Indubbiamente, si so¬ 
stiene, un buon risultato del 
Dhko significherebbe per 
Kyprlanou avere una mag¬ 
giore libertà politica su una 
nnea che è molto rigida nel 
confronti della Turchia. In 
questo atteggiamento politi¬ 
co, egli è Inoltre sostenuto 
da) pnmo ministro greco Pa- 
pandreu, 11 quale ancora re¬ 
centemente ha affermato 
che «Non può esistere una so¬ 
luzione defìnitiva finché un 
solo soldato turco resterà sul 
suolo cipriota». 

Altre previsioni Invece 
danno una vittoria alla de¬ 
stra. In questo caso si assi¬ 
sterebbe ad una modifi¬ 
cazione della carta costitu¬ 
zionale per indire nuove ele¬ 
zioni presidenziali che nor¬ 
malmente. dovrebbero svol¬ 
gersi nel 1986. 

Infatti 11 segretario del 
Dhsy risponde alla proposta 


Attentati antì-Nato 
in Befeio e Erancia 
A Li^ un morto 

BRUXELLES ~ Terroristi all’opera Ieri In Belgio e Fran¬ 
cia. Ci sono stati tre attentati, due contro obiettivi Nato (a 
Oudemaarde e Versailles) ed uno presso 11 palazzo di Giu¬ 
stizia di Liegi. NeH’ultlmo caso si deve registrare anche un 
morto. La prima bomba è scoppiata a Versailles nelle pri¬ 
missime ore del mattino, verso le 4,50. Bersaglio la sede 
della Ceoa (Central european operating agency), che gesti¬ 
sce la rete centroeuropea degli oleodotti usati per rifornire 
le truppe della Nato. Deposto sul davanzale d’una finestra 
l'ordigno è esploso danneggiando gravemente rediflcio e 
mandando in frantumi i vetri delle costruzioni vicine. 

Non risultano esserci state rivendicazioni, mentre le se¬ 
dicenti «Cellule comuniste combattenti» si sono attribuite 
la paternità dell’altro attentato antl-Nato, avvenuto mez¬ 
z’ora dopo 11 Belgio, presso Oudemaarde. Saltava per aria 
una delle centraline di controllo dell’oleodotto Nato. La 
similarità degli obiettivi e la concomitanza delle Imprese 
terroristiche nanno Indotto a supporre che i due episodi 
siano tra loro collegati. La linea ferroviaria Ouderaaarde- 
Kortrijk, dopo l’esplosione, è rimasta a lungo Interrotta. 
Per le «Cellule comuniste combattenti», che avevano ri¬ 
vendicato l’attentato con una telefonata alla polizia qual¬ 
che minuto prima dello scoppio, è stato questo il 21° atten¬ 
tato in quattordici mesi. Sempre nel pomeriggio a Bruxel¬ 
les, nella centralissima avenue Louise, è stato rinvenuto 
un ordigno Inesploso, insieme a volantini delle Ccc. 

A Liegi due bombe sono esplose verso le 15 di Ieri. Alme¬ 
no una persona è rimasta uccisa, forse Io stesso attentato¬ 
re. Gli ordigni erano stati collocati nei pressi del Palazzo di 
Giustizia. Cl sarebbero stati anche dei feriti. 


isy rlspoi 



ro delle truppe di occupazio¬ 
ne, affermando che lamico 
accordo che 11 suo partito 
può fare con lo stesso presi¬ 
dente è quello in cui Kyprla¬ 
nou rispetti 11 responso delle 
urne e guidi subito il paese 
verso Immediate elezioni 
presidenziali. In questa di¬ 
sputa non crede di Interveni¬ 
re per ora il partito comuni¬ 
sta 11 quale preferisce di gi^ 
lunga la presidenza di Ky¬ 
prlanou, alle cui elezioni 
hanno dato un’apporto de¬ 
terminante 1 suol voti, a una 
presidenza in mano alla de¬ 
stra, Comunque tutti gli os¬ 
servatori politici sono pro¬ 
pensi a ritenere che queste 
elezioni modificheranno 
equilibri Interni della politi¬ 
ca cipriota e che si ripercuo¬ 
teranno anche nella capitale 
greca; la storia Infatti ha di¬ 
mostrato che se si vuole rl- 
stabiiizzare Atene bisogna 
fare leva anche su Cipro. 

Surgio Coggioto 


tra anima 
e corpo 

LaGola 

Mensile del cibo e delle tecniche di vita materiale 


Campagna abbonamenti 1986 

A chi sì abbona entro il 31 dicembre 19&S 
in omaggio una litograna a colorì 
in edizione esclusiva e numerata 
formato mm. 430 x 290 


Abbonamento per un anno (Il numeri) Lire 50.000 
-Inviare i'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2, 20137 Milano 

Conto Corrente Postale 15431208 
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l'Unità - SPECIALE 


SABATO 
7 DICEMBRE 1985 


Così 

Il Censis 
vede 
rItalia 


Come sono cambiati fabbriche 
uffici, istruzione, servizi, 
la società tutta intera nel 
periodo ’84-’85 - Una grande 
vitalità e capacità di ade> 
guarsi ma anche tanti bisogni 
e richieste senza una risposta 


Tornano di moda 

le scuole statali 
(ma non funzionano) 


Spesa consuntiva del ministero della PubNìca Istruzione per alunno di scuola statale nei vari gradi di Istruzione (a) (migliaia di tirt 
correnti) • Anni 197^1934 (milioni di lire costanti; 1978=100) 


Var. % t97M3M 


Gradi di istruziono 

1978 

1979 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

Lire 

costanti 

1984 

Lire 

corr. 

Lire 

cosi 

Scuola materna 

493.3 

455.8 

664,1 

891.2 

1.139.4 

1.330.1 

1.453.1 

590.3 

194.6 

♦ 19.7 

Istnu. elementare 

517.3 

656.7 

760.7 

904,7 

1.091,8 

1.307,2 

1.555.6 

631.9 

200.7 

♦222 

Istruz. media 

775.7 

823.2 

861,2 

1216,3 

1527.1 

1.741,3 

1.934.4 

765.8 

149.4 

♦ 1.3 

IsUuz. classica, 
scient. e magistrale 

651.4 

700.7 

842,0 

1.067.6 

1.345.6 

1.565,2 

1.656.1 

672,7 

154.2 

♦ 3,3 

Istruz. tecnica 

839.5 

921.9 

1.132.2 

1.360.5 

1.591.5 

1.747,5 

1.854.9 

753.5 

120.9 

-102 

Istruz. professionale 

1.117,7 

1.172,6 

1.411.1 

1.687.1 

1.931.5 

2.014.7 

2.157.3 

B76.3 

93,0 

-21.6 

IsUuz. 

Universitaria (b) 

1086.0 

1.421.6 

1.531.6 

1.988.8 

2,747.3 

3.802,3 

3.989.7 

1.620,6 

267.4 

♦492 


(a) L'iMruzionu artistica è esclusa in quanto la spesa per alunno è diffìcilmente interpretabile coesistendo situazioni 
organizzative e didattiche estremamente differenziate, (b) Esclusi i fuori corso. 

Fonte: elaborazione Censis su dati del ministero P.I. e Isiat 


Evoluzione degli allievi delle scuole private sul totale delle scuole (valori percentuali) 


Scuola elementare Scuola media Scuola secondaria sup. 


Anno scolastico 

In 

complesso 

Iscritti al 
1* anno 

In 

complesso 

Iscritti ai 
Vanno 

In 

complesso 

iscritti al 
l'anno 

1971-72 

7.0 


4.4 


10.3 


1978-79 

7.4 

7.6 

4.4 

4.3 


9.3 

1979-80 

7.6 

7.9 

4.5 

4.3 

10.8 

9.2 


7.5 

7.4 

4.5 

4.4 

11.1 

9.4 

1981-82 

7.7 

7.6 

4.6 

4.4 

11.3 

9.1 


7.8 

7.6 

4.6 

4.4 

11.2 

8.7 

1983-84 

7.7 

7.7 

4.6 

4.3 


7.9 

1964-65 

7.7 

7.4 

4.6 

4.4 


7.6 


Fonte: eiaturazione Censis su dati Istat 


ROMA — La scuola? Toma alla ribalta, sem* 
pre più richiesta, sempre più pubblica, sem¬ 
pre più disomogenea, sempre più trascurata, 
nel suo potenziale innovativo, dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. Il capitolo «forma¬ 
zione» del rapporto Censis 'SS sembra smon¬ 
tare le analisi di due anni fa, quando Io stesso 
centro sosteneva che, ormai, ognuno si sa¬ 
rebbe fatto la «sua» scuola, in un sistema vi¬ 
talizzato dalla concorrenza tra Istituti e dalla 
«esplosione* del privati. 

Ora il Censis prende atto che, Invece, si è 
Invertita la «tendenza, nel rapporto pubblico- 
privato a favore del sistema pubblico: nell'ul- 
timo anno gli Iscritti alle secondarle non sta¬ 
tali scendono dall'11.2 al 10,5%«. Dunque 
«pubblico è belloi ma non efficiente né ovun¬ 
que moderno. Esiste, è vero, «una vitalità del 
sistema formativo maggiore di quanto si 
percepisca normalmente daH’estemoi. Le 
sperimentazioni In corso sono molte e qua¬ 
lificate, ma è «un’innovazione non sempre ri¬ 
conosciuta e valorizzata», condotta «al di fuo¬ 
ri di un sistema di regolazione, di incentiva¬ 
zione, di verifica e di riproduzione dei risul¬ 
tati». E hanno tre grandi limiti: «si basano su 
un impegno volontario degli insegnanti, si 
sviluppano nelle aree più forti... restano iso¬ 
late». Insamma, un cambiamento c’è. ma 
tutto «endogeno». Invisibile, non governato 
né valorizzato. 

Eppure, le proteste di queste settimane, il 
movimento degli studenti «hanno riafferma¬ 
to l’identità sociale della scuoia, alla quale 
non si chiede di diventare promotrice di 
cambiamento sociale, ma di svolgere "bene” 
il suo ruolo primario, ovvero di insegnare*. A 


questa domanda sociale sta di fronte unTta- 
iia scolastica «che si presenta sempre più co¬ 
me un mix di aree (e scuole) deboli e aree 
forti». E non è detto che le es^rlenze «forti», 
quelle dove il tasso di innovazione è maggio¬ 
re, «si affermino domani come realtà vincen¬ 
ti. Lo potranno essere solo se saranno soste¬ 
nute a livello centrale da una cultura dell’in¬ 
novazione». 

Ma è proprio questa «cultura dell’innova¬ 
zione» che sembra non sfiorare nemmeno gii 
stanzoni di viale *rrastevere. sede del Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, Il rapporto 
spiega infatti che c’è una diminuzione della 
spesa per la scuola rispetto alla spesa totale 
dello Stato e che, se in termini reali un au¬ 
mento comunque c’è stato (è stato del 34,5% 
dal '77 all’84) è pur sempre vero che questo 
viene assorbito in parte preponderante dalle 
spese per il personale. Tant’è che questo ca¬ 
pitolo raccoglie ormai li 94,3% (era il 93,2%) 
del bilancio del Ministero. Vogliamo aggiun- 
ere che, anche se il rapporto Censis non Io 
ice, gran parte di questo aumento è dovuto 
alle supplenze, alla carenza, quindi, di pro¬ 
grammazione. 

Infine, il rapporto ’8S segnala difficoltà 
ancora maggiori per i diplomati sul mercato 
del lavoro (andrebbe un po’ meglio al laurea¬ 
ti) e un espandersi delle esperienze di speri¬ 
mentazione informatica nelle scuole. Ma an¬ 
che qui sarebbe da ricordare la valanga di 
criticne che. da parte di quasi tutti i settori, si 
sta abbattendo sul Ministero per il suo mega- 
piano di introduzione deli'informatlca nelle 
scuole: 140 miliardi che sembra si vogliono 
spendere malissimo. 

Romeo Bassolì 


Limpresa 'vive’ ma si sente soia 



Industria, passa lo straniero 
e ì sindacati perd<mo colpi 

Metà delle aziende hanno cambiato radicalmente fìsionomia - Innovazione a maggio¬ 
re presenza nella rete distributiva - Ricerca deU’autofuianziamento - 11 terziario 


Procedure decisionali seguite In alcune grandi questioni della vita aziendale (% aziende totali) 


Scelta autonoma Negoziazione Negoziazione 

dell'impresa informale Tormale 


Questioni 


introduzione nuove tecnologie 
distribuzione mansioni 
decentramento esterno 
valutazione mansioni 
mobilità di funzioni 
mobilità interaziendale 
formazione 
dimissioni volontarie 
licenziamenti collettivi 
CIg ordinaria 
Cig straordinaria 
incentivi salariali individuali 
voci salariali collettive 


Operai Impiegati Operai 


74,5 

68,2 

5.5 

69.8 

67.5 

10,0 

40.2 

31.8 

5.2 

59.6 

61,7 

10.5 

50,9 

50.4 

13,1 

14.2 

16.3 

3.4 

40,9 

49,6 

5,2 

39.6 

39,1 

4.5 

10.2 

8.7 

1.6 

22,6 

11.0 

7.9 

10.0 

8.7 

3.4 

43.3 

54.1 

13.4 

6.0 

7.1 

8.9 


Impiegati Operai Impiegati 


3.7 

3.1 

1.6 

6.3 

3.1 

1.3 

2.6 

2.4. 

1.6 

6.6 

5.0 

2.6 

8.7 

4.7 

2.9 

2.9 


2.4 

5.0 

0.8 

0.3 

3.9 

5.2 

4.5 

1.0 

12,3 

10.2 

4,2 

34,4 

17,1 

2,9 

28,1 

25,2 

14,4 

9.4 

3,4 

6.9 

76.9 

69,0 


Fonte; Indagine Censis 


ROMA — Che cosa fa l'indu¬ 
stria italiana? Introduce a 
piene mani nuove tecnolo¬ 
gie. diventa sempre più in¬ 
temazionale, espelle mano¬ 
dopera (soprattutto quella 
femmlnlie), non decreta la 
fine dell’operaio (Il calo è 
quasi Insignificante) e 11 
tronfo del «colletto bianco». 
Una gigantesca ristruttura¬ 
zione, insomma, in cui trion¬ 
fa «il gene egoista deH’lmpre- 
sa». mentre i sindacati per¬ 
dono colpi. Eccola qua. in 
quattro parole, la diagnosi 
del rapporto Censis che au¬ 
spica una «aziendalizzazione 
del sistema», visto che «li 
soggetto azienda ha assunto 
un primario ruolo di spinta 
dello sviluppo». 

Ma vediamo 1 dati che ser¬ 
vono a De Mita per sostenere 
questa tesi. Metà delle im¬ 
prese italiane ~ segnala il 
rapporto '85 - tra il 1082 e il 
19M ha cambiato faccia. So¬ 
lo il 6,4 per cento, nel trien¬ 
nio esaminato, non ha intro¬ 
dotto alcuna innovazione, 
mentre ben il 50 per cento ha 
cambiato in profondità 1 
propri assetti: na rinnovato 
gli impianti, aumentato la 
produttività, Immesso nuove 
tecnologie. Sui piano finan¬ 
ziario si è affermata la ten¬ 
denza a ricorrere airautofl- 
nanziamento (Io fa il 52,9 per 
cento) e cresce la propensio¬ 


ne ad acquistare titoli a red¬ 
dito fisso, vedi 8ot e Cct Ma 
1) terreno su cui si afferma, 
in modo particolare, l'atten¬ 
zione a ricoprire «spazi 
extraproduttivl» è quello del¬ 
la funzione distributiva. Ri¬ 
sultato: il 68% delie aziende 
utilizza canali propri di ven¬ 
dita. Non sorprende, dun¬ 
que, che l’area della com¬ 
mercializzazione sia quella 
dove sono stati fatti o si pre¬ 
vedono 1 maggiori potenzia¬ 
menti anche in termini di 
posti di lavoro, soprattutto 
ad alto livello di professiona¬ 
lità. Controllo del mercato, 
dunque, e «respiro finanzia¬ 
rio» sono tra le motivazioni 
—■ spiega 11 Censis — di re¬ 
centi acquisti da parte di 
grandi gruppi industlall di 
catene distributive. Chi non 
ricorda — ad esempio — che 
la parte più appetibile della 
Sme sono proprio 1 grandi 
magazzini Gs? Tutto ciò ac¬ 
cade probabilmente anche 
perche c’è una flessione della 
domanda, un calo del consu¬ 
mi. Per superare questa Im- 
peisse le imprese ritengono 
utile qualificare 11 prodotto, 
pubblicizzarlo e ancne essere 
direttamente presenti nella 
commercializzazione per 
riuscire a venderlo in una si¬ 
tuazione di difficoltà ere- 
sc6ntc* 

Secóndo, grande cambia¬ 


mento: l’intemazionalizza- 
zlone procede ormai a grandi 
falcate. L’attività multina¬ 
zionale delle imprese italia¬ 
ne — scrive testualmente il 
rapporto Censis ’85 — che si 
esplica principalmente at¬ 
traverso la creazione all’e¬ 
stero di strutture produttive, 
è stata contenuta fino all'ini¬ 
zio degli anni 80, recente¬ 
mente però ha subito un'ac¬ 
celerazione». Gli investimen¬ 
ti italiani In paesi stranieri 
crescono dal 1980 air&4 del 
442,6 per cento, in termini 
monetari. Aumenta d’altra 
parte in misura consistente 
l’afflusso di capitali esteri in 
Italia (un più 350% sempre 
nello stes^ quinquennio). 
Questa mole di denaro si 
orienta in genere verso l’ac- 

S Liisto di aziende già operan- 
e quasi mai verso la crea¬ 
zione di nuove. Secondo una 
recente Indagine Istat la par¬ 
tecipazione straniera tocca il 
23,1 per cento delie Imprese 
Industriali, commerciali fi¬ 
nanziarie e di servizio italia¬ 
ne, con una quota di cauita- 
le. sul totale, di oltre il 7%. 

Da quali paesi provengono 
gli acquirenti: in maggioran¬ 
za dall’area Cee (50%), ma 
sono in forte crescita anche 1 
colossi Usa che decidono di 
sbarcare in Italia (una pre¬ 
senza pari al 21,9%). 

E ora arrivano le dolenti I 


note. I dati occupazionali e 
quelli che riguardano il peso 
del sindacato all’interno del¬ 
le aziende. Calano gli addetti 
dell’Industria del 2,2 per cen¬ 
to, un po’ meno, per la verità, 
di quel drammatico 4,3% del 
periodo ’83-’84. Fatto singo¬ 
lare: non diminuiscono in 
modo consistente gli operai, 
né aumentano gli ImpIegatL 
In molti settori c’è una so¬ 
stanziale stabilità. Nell’agri¬ 
coltura continua in modo 
inesorabile la caduta, men¬ 
tre nel terziario c’è una cre¬ 
scita. Complessivamente c’è 
un leggero aumento degli 
occupati, ma sale anche — e 
molto di più — 11 numero 
delle persone In cerca di la¬ 
voro. Per le donne c’è una 
espulsione massiccia dall’In¬ 
dustria e una sensibile «ter¬ 
ziarizzazione». Altra notizia 
singolare: le assunzioni spes¬ 
so hanno una caratteristica 
di ereditarietà. Sempre più 
forte è la tendenza a dare la¬ 
voro al figlio di un vecchio 
occupato nell’azienda. 

Ma «il gene egoista del¬ 
l’impresa», diventa gene ar¬ 
rogante quando si osserva 
come le aziende Intendono 
stabilire le relazioni indu¬ 
striali con 1 sindacati. I dati 
sono allarmanti e li riportia¬ 
mo integralmente nella ta¬ 
bella. Un esemplo: se si trat¬ 
ta di introdurre nuove tecno¬ 
logie le imprese non hanno 
nessuna intenzione di tratta¬ 
re con i rappresentntl del la¬ 
voratori (il 74,5 per cento de¬ 
cidono da sole). «Di fatto — 
sono parole del Censis — il 
sindacato è escluso da ogni 
possibilità di incidere in tut¬ 
ta la tematica deH’lnnova- 


zione su cui in realtà si gioca 
il futuro». £ le cose non van¬ 
no meglio quando si deve 
contrattare la gestione del 
personale o le mansioni (tra 
Il 50 e il 60 per cento delle 
aziende non ne vuol sapere 
di contrattare). Il tavolo del¬ 
la trattativa diventa appeti¬ 
bile solo quando bisogna de¬ 
cidere licenziamenti e cassa 
integrazione. Allora I sinda¬ 
cati vengono chiamati, ma 
in una situazione In cui sono 
nelle condizioni solo di di¬ 
fendersi e di salvare li salva¬ 
bile. 


Gabriella Mecucci 


Prestazioni di protezione sociaie per funzione in Europa 


Paesi 

Malattia 

Vecchiaia 

Famiglia 

Disoccupazione 

Prestazioni 
per abitante 
(in standard 
dì pot d'acq.) 

RFT 

27.0 

29,8 

6,5 

7,1 

3.340 

Francia 

24,9 

34,0 

9.6 

9.8 

3.200 

Italia 

22,5 

34,7 

6.9 

3.2 

2.330 

Olanda 

25,6 

27,0 

8.1 

12.7 

3.510 

Belgio 

21,9 

27,0 

9.9 

14,2 

3.380 

Lussemburgo 

22,8 

26,7 

7,6 

3.1 

3.070 

Regno Unito 

20,3 

40,6 

10,6 

10.1 

2.370 

Irlanda 

29,0 

24,9 

9.4 

13,1 

1.670 

Danimarca 

23.5 

34,3 

9.4 

13,7 

3.620 

Europa 

42,1 

33,3 

8.3 

8.4 

2.880 


Fonte: Eurostat 


Casa: mercato saturo 
e abusivi in crescita 

ROMA — II mercato immobiliare italiano è saturo, selettivo ed 
asimmetrico, e, soprattutto, non perdona chi ha sbagliato nel- 
rinvestire. È quanto afferma il Censis, nel suo 19* rapporto sulla 
situazione sociale del paese, dove rileva come redilizia abitativa 
continui a ristagnare (nel 1984 sono stati costruiti, si stima, 
206.500 vani, contro i 230.557 dell’anno prima e i 287.044 del 
1980), mentre 1 prezzi continuano a salire. Nelle grandi città, per 
alloggi nuovi o completamente ristrutturati, sì va da valori mi¬ 
nimi di 700-950 mila a metroquadro (nella periferia di Cagliari), 
a massimi di 3-3,75 milioni (nel centro di Milano), contro 500-700 
mila e milioni, rispettivamente, nel 1981. L’Investimento 
immobiliare, sostiene il Censis, soffre per la saturazione della 
domanda dì prime abitazioni in proprietà (il 62% delle fam^Ue 
italiane possiede l'alloggio in ctiì vive) 

Quanto all’abusivismo, il Censis valuta che il 61% di quanto è 
stato costruito dopo il 1971 sia «viziato» da irregolarità più o 
meno gravi: emergerebbe anzi una «economia deU’abusivismo» 
valutata intorno ai 12 mila miliardi l’anno (ai valori del 1984). 


Un «politeista» si aggira tra pubblico e privato 

I semzi sociali non corrispondono più a bisogni nuovi e più complessi - I cittadini prendono quel ebe possono, poi mobilitano le risorse personali e 
familiari - La crisi delia sanità - La previdenza diseguale - Una «imprenditorialità nel privato» - Welfare, una crisi non finanziaria ma di qualità 


Investimenti diretti italiani atl'estero ed esteri in Italia al netto dei disinvestimenti (miliardi di lire) 


- 

1975 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

Investimenti esteri 

412 

503 

1.303 

860 

1.087 

2.267 

Indice dì crescita (1975=100) 

100 

122,1 

316.1 

208,6 

438.6 

550,2 

Investimenti italiani 

227 

646 

1.596 

1.387 

3.230 

3.505 

Indice di crescita (1975=100) 

100 

284,6 

703.1 

611,0 

1.422,9 

1.544,0 

Fonte: elaborazione Censis su dab Banca dliaia 


«Famìglia lunga» 
n lavoro passa 
da padre a figlio 

RO.MA—Si sta affermando in Italia una logica 
di «famiglia lunga»; i figli adulti vivono più a 
lungo In famiglia; il padre imprenditore ra¬ 
mifica e sviluppa la propria attività per creare 
nuove opportunità per i figli e nel lavoro dipen¬ 
dente si assiste al fenomeno delia trasmissione 
del lavoro dal padre al figlio. È quanto mette In 
rilievo il Censis nel rapporto presentato oggi 
Dall’indagine risulta che in tre città diverse fra 
loro (Padova, Bari e Matera) il 31 per cento 
delle persone fra 25 e 34 anni vive ancora con la 
famiglia di origine. Vive sempre in famiglia, 
inoltre, il 54 per cento dei giovani laureati ita¬ 
liani che lavorana La famiglia opera anche 
uno sfruttamento combinato delle offerte che 
si presenUno sui mercato dei servizi, pubblici e 
privaU. 


Adolescenti, 
non vogliono 

«Int^TRi^i» 

RO.MA—Riconoscono l’importanza dei succes¬ 
so sociale, ma non si vogliono «integrare». Il 
Censis ha fotografato ie aspettative dei giovani 
e degli adolescenti e le risposte (sbagliate perh^ 
più) degli enti locali. Priorità affermate (pace, 
giustizia sociale, solidarietà) rispetto a valori 
più materiali (come il successo personale, com¬ 
presi i soldi), si ribaltano nei comportamenti e 
nelle scelte sostanzialL La radice di un disagio 
che trova corri^ndenza nella incMenia di 
una diffusa richiesta giovanile: «provare forti 
emozioni»; c riflessi nella nuova violenza me¬ 
tropolitana, spesso fatta di piccoli ma insistenti 
gc^ distruttivL 1 tentativi di attivare compor¬ 
tamenti di maggiore partecipazione sociale, in 
questi casi, falliscono (e il Censb ne dà una 
graduatoria) soprattutto perché i giovani non 
si riconoscono negli obiettivi delia politica so¬ 
ciale. 


ROMA — Un cittadino politeista si ag¬ 
gira per l’Italia. Prende quel che può da 
servizi sociali che non corrispondono 
più alla complessità dei suol bisogni; 
mobilita risorse personali e familiari 
per integrare l’intervento pubblico. Per 
esemplo, si cura molto da sé o chieden¬ 
do lumi ad una diversità di soggetti, 
considera corpo e psiche In modo diffe¬ 
rente dai passato, è più attento delio 
Stato alia prevenzione. Per il Censis, su 
una linea di pensiero nota, sono com¬ 
portamenti che derivano da una «capa¬ 
cità ccombinatoria» delle famiglie, di¬ 
venute metà centro economico metà di 
autotutela; ma certo c’è anche l’arran¬ 
giarsi del singolo di fronte al ritardi di 
riforme che tutti ritengono necessarie, 
ma che non si fanno. Personalizzazione 
dei bisogni e privatizzazione sono ten¬ 
denze «spontanee», risposte non regola¬ 
mentate alla crisi dei welfare. 

LA TUTELA DELLA SALUTE — L’I¬ 
talia spende poco per la sanità, rispetto 
al resto dell’Europa. Quel che spende 
non corrisponde più al bisogni. Bisogna 
partire da questi due dati oggettivi per 
comprendere la distanza che si va allar¬ 
gando fra I bisogni percepiti dal cittadi¬ 
ni e te prestazioni offerte. Di fronte ad 
una sempre maggiore sensibilità sog¬ 
gettiva alla prevenzione, alla medicina 
psico-somatica, agli interventi in cui 11 
sanitario confina con il sociale, c’è l’e¬ 
scalation della spesa ospedaliera e far¬ 
maceutica... Un dato: sp^ ospedaliera 
52,37% dei totale, occupazione posti- 
letto, media, del 66%. E questo In una 
società in cui i problemi più drammati¬ 
ci, come la diffusione della droga fra I 
giovani e la emarginazione degli anzia¬ 
ni, richiedono invece interventi assai 
piu sofisticati. Sta anche In questo la 

E rofonda insoddisfazione degli opera- 
>ri sanitari. Profondamente Ingiusta 


— nota II Censis — è la distribuzione 
deila spesa tra gli utenti del sistema sa¬ 
nitario nazionale: tra lavoratori auto¬ 
nomi (dalle 34mlla lire dei mezzadri alle 
330mlia dei liberi professionisti) e di¬ 
pendenti e tra le varie categorie di que¬ 
sti ultimi (si va da)l’l,15 al 14,91 per 
cento). Anche sul territorio l’Italia sani¬ 
taria è disegnale: 11 Friuli è la regione 
che spende di più (779 mila lire per abi¬ 
tante), la Calabria 11 Molise e la Sicilia 
quelle che spendono di meno (da 538 a 
553mlla procapite). 

PENSIONATI C03IE E QUANDO — 
Ahimè, anche 11 Censis lo rileva; Io stal¬ 
lo della riforma delle pensioni dipende 
da volontà, o meglio mancanza di vo¬ 
lontà, politica. Eppure l’Italia è ancora 
un paese di pensionati poveri nono¬ 
stante i miglioramenti degli ultimi ve- 
nt’annt Sono «ImpercorribiUn perciò, 
nota 11 Censis, «ulteriori tagli alla spesa 
previdenziale». Aumenta intanto rinci- 
denza del prepenslonati e dei pensiona¬ 
ti occulti, quei lavoratori in cassa inte¬ 
grazione per 1 quali non è prevista alcu¬ 
na soluzione, se non lo scivolamento, 
appunto, verso la pensione anticipata. 
Un universo, questo, che ci vede molto 
indietro rispetto all’Europa. La situa¬ 
zione previdenziale è critica •— ma non 
è 11 Censis a rivelarlo — per dlsfiarità di 
aliquote. Inefficienze e mancati control¬ 
li, che attengono tutti al versante delle 
entrate. Comunque, anche nella previ¬ 
denza siamo In media un punto sotto 
l’Europa, e siamo seguiti solo da paesi 
che hanno proceduto scientemente o 
meno ad uno smantellamento delio 
Stato sociale: Gran Bretagna e Irlanda. 
Infine, un Insperato appoggio viene dal 
rapporto alla richiesta di un sostegno 
sociale unico, salario minimo garamito 
e assegno sociale. A seconda dell’età. 

IMPRENDITORI DELLA PROPRIA 


VITA n Rapporto sottolinea a più 
riprese una «Imprenditorialità nel pri¬ 
vato», se cosi si può dire, dei cittadini e 
delle famiglie. Un tirarsi su le maniche 
che non è rifiutodell’intenrentopubbll- 
co, ma sua integrazione o parziale sosti¬ 
tuzione nelle fasce di minore efficienza 
e soddisfazione. Cosi è della previdenza 
Inte^tiva, del «boom» delle polizze vi¬ 
ta e malattia. Ci sono (comprendendo 
anche gli investimenti in titoli o nel 
fondi) almeno ISmlla miliardi accanto¬ 
nati ogni anno per queste varie forme di 
previdenza Integrativa, con un gettito 
di erogazioni di 2.(X)0-2.500 miliardi 
l’anno. 

WELFARE, CRISI DI QUAUTA — 
La conclusione del Censis è che è sba¬ 
gliato Interpretare in termini economi¬ 
ci la crisi dello Stato sociale. Essa è 
piuttosto radicata «nel venir meno della 
qualità degli interventi sociali». Essi so¬ 
no ancora ordinati in modo vecchio. In 
una piramide speculare al dati della po¬ 
vertà materiale. Insomma una sràla 
che si sale sempre più quanto più si é 
poveri, e si discende al migliorare delle 
condizioni materiali. Ogp — dice 11 
Censis — accanto a questo c’è un allar¬ 
gamento dell’area di quelli che il Cen¬ 
tro chiama «bisogni post-roateriallstl- 
cl», dentro 1 quali sono In agguato pato- 
lo^e da non sottovalutare: essi Infatti 
sono «legati alla difficoltà di partecipa¬ 
zione sociale, alla crisi di valori e al di¬ 
sorientamento individuale e sociale, al¬ 
la caduta della qualità del rapporti In¬ 
terpersonali, alla solitudine», eccetera. 
Una conseguenza di questo ragiona¬ 
mento è la necessità di rivedere mter- 
vento sociale, non più diretto a norma¬ 
lizzare la complesltà del sistema, ma ad 
ampliarla. L’altra è che dominerà so¬ 
cialmente chi saprà dare risposta a que¬ 
sti blsognL 

Nadia Ttrtntifii 



Alla scoperta 

dei vini DOC di Sardegna 

Una conoscenza più approfondita e una rivisitaziona aggiornata dei vini 
sardi' è questa la proposta che la Regione Autonoma Sardegna indirizza a 
tutti I consumatori, amanti dei bere genuina attraverso l'assessorato 
Agricoltura e riforma agro pastorale. La Sardegna con i suoi 16 DOC è la 
regene iialiarta che pub vantare il magger numero di vuu a deremiruzane 
d'origine controdata, garanzia guabià e di provertienza riaturale 
La scella promozenaie. non a casa * caduta su DOC. Canrxxìau. Vermen- 
lea Nuragus e Monica estremamente rappresentativi deS "ampia possiti 
tè dei bere a tavda. trattandosi di rossi, btanch: e rosati ctw nei loro vari 
tei spaziano dai robusto al debeata dal corposo al trasparente. 
Ambasoaton quablicati. dunque, che la ttuova produzioria enologica iaoia- 
na desKjera acaeditare tn modo corretto nmuoveivlo rerranea comnnziane 
ctie I wu di Sardegna siano tutu ad elevata gradatone alcoitca. Una serie 
di manifesiazioru con assaggi presso enotecha supermercati, punti di 
vcndda speoabzzati noncM una campagna pubbbotana e promozotala 
tu riviste, gernab e televisnna permetterà atTassessorato Agnctfuaa 
della Regona Sardegtta «b far scoprra coma la pro(k»z«r>a erx*»gica isola¬ 
na Sia oggi m grado di fomae vn di varie gradazioni alcoticbe dove accanto 
a« ciassia robusti trovano sempre più spazio alcune varietà meno deast a 
altra addvittura soavemente bevenne. 

Per unenori mformaziorM e materiale iMografico rivolgersi a; UndService. 
viaS Cabmero3l20t22MdartaTei.no54628007816.SaraMaestriTeL 
73 89 ssa 

Al Golf CItib Bergamo 
n 12* trofèo Vecchia Romagna '85 

Magnifiche gorrtate di sola hanno rallegrata lo svoigimenta del <12* Trofeo 
Vecchi RoriUgna». svoltosi a Bologna nei gami di sabato 12 e domeni ca 
13 ottobre 1985. 

Quindici Orcdi rappresentali. 23 squadre m bzza per eggrodoersi questo 
ambilo trofeo giunto quest'anno ana 12* edizona. 

NovantaAie (92) gocaion si sora presentati la mattina A sabato sul Tee di 
panerua per deputare la pnma deBe chje prove m programma. 

La pnme gomata di gara prevedeva 18 buche lourseme. la squaiM che 
difendive i eden dal Coll Club Bergamo composta da Valerio dei Cas — 
Andrea Eapoati — Ferrucca Comuze — Amgo Uggè terminavano la gara 
in €5A netto al saoorKio posto entrambe le compagini <6 Bologna A a 
Milara A con 68 netta Mena seconda gomaia verwa disputata la gara 
Medal su 18 buche, che con i sorpredenti risultati di Valero dei Cas che 
totalizzava 67 colpi netti e il 68 dei compagro d> squadra Andrea Esposti 
consohdavano i vantaggo accumulato nella 1* gomaia terminando cosi 
con un totale netto di 285.5 a aggiudicandosi la pnma pcsizcna. 
Penanto ai vantaggo dcoa 1* gomaia e gb ottimi nsuitati di tutta la 
squadra, iroltra la datMozane di r endanento deoe «lanediaie osegmino. 
portava la squadra bergamasca ad aggiudicarsi il «12* Trofeo Vecchia 
Romagnaa classica competizona divenuta ormai nazionale. 
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rViiità - ECONOMIA E LAVORO 


Sindacato chiama governo La macchina delio stato 

Le altre assocmioni scamlcmio LuceMni SOttO la lento di ClOXl 


Confapi, Confcommercio e organizzazioni agricole insieme avanzano proposte per la conclusione della tratta¬ 
tiva - Colpi di freno, invece, della Confìndustria - Cgil, CisI e Uii sollecitano il decreto sul drenaggio fiscale 


«Non si parte da zero, ma le cose da fare sono ancora molte» - La «grande riforma» 
e i piccoli passi in avanti > 11 nuovo Consiglio della pubblica amministrazione 


ROMA — Delle due l’una: o 
la Confìndustria vuole solo 
Ruadagnare tempo per svuo¬ 
tare la scadenza del 13 di¬ 
cembre fissata dal governo, 
oppure Lucchini continua a 
esprimere le persistenti 
oscillazioni degli industriali 

f irlvatl tra raccordo e la rot- 
ura definitiva. Fatto è che il 
confronto con l sindacati 
procede (ieri c’è stato l’enne¬ 
simo Incontro Informale 
conclusosi con un rinvio a 
lunedi sempre al riparo dal 
riflettori) in modo schizofre¬ 
nico. Appena compiuto un 

g asso avanti sulla scala mo¬ 
lle, gli imprenditori ne fan¬ 
no uno Indietro sull’orario. 
Insomma, tutta la partita è 
tenuta quasi forzosamente 
aperta. 

Con ogni probabilità la 
Confìndustria ha scelto deli¬ 
beratamente la tattica del 
•tira e mollai per riservarsi 
l’ultima parola dopo le riu¬ 
nioni del direttivo e della 
giunta. Sarà la resa del conti 
interna? Guarda caso, poi, 1 
due organismi si riuniranno 
mercoledì e giovedì prossi¬ 
mi, cioè olla vigilia dell’ap¬ 
puntamento tra governo e 
sindacati per la firma uffi¬ 
ciale dell’accordo per 11 pub¬ 
blico Impiego. Davvero ca¬ 
suale? 

I sindacati. In ogni caso, 
con l’Esecutivo hanno un al¬ 
tro appuntamento. Diretta- 
mente a Palazzo Chigi. Anzi, 
l’incontro con Craxl avrebbe 
dovuto esserci stato già Ieri: 
una serie di impegni ha fatto 
slittare il (faccia a tacciai a 
martedì. Servirà a Cgil, Clsl e 
Uil per riaprire 11 capitolo 
della politica economica. A 
cominciare dalla restituzio¬ 
ne dei 1.450 miliardi di dre¬ 
naggio fiscale già promessa 
dal governo per 1*85 e da una 
più equa riforma dell'intero 
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Ottaviano Dei Turco 

sistema fiscale nel prossimo 
anno. Questi, del resto, sono 
pezzi essenziali della stessa 
vertenza d’autunno. L’esecu¬ 
tivo della Clsl, anzi, (subor¬ 
dinai l’esito del negoziato tra 
le parti proprio alla positiva 
conclusione del confronto in 
atto con il governo. Tanto 
più che il primo accordo è 
stato raggiunto direttamen¬ 
te al tavolo pubblico: di mi¬ 
nistro delie Finanze — dice 
Lama -- non può continuare 
a fingere di Ignorarloi. E Del 
Turo incalza: (Noi abbiamo 
fatto il nostro dovere. Ora 
tocca al governo fare il suo. 
Il decreto sul drenaggio fi¬ 
scale dell’85 è un atto dovu¬ 
to. Ed è anche un elemento 
Importante di fiducia nel- 
l’accordoi. 

Al governo, quindi, 1 sin¬ 
dacati chiedono una coeren¬ 
za di fondo con le scelte com¬ 
piute al tavolo di trattativa. 
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Luigi Lucchini 

Che è cosa ben diversa da 
quanto ha fatto Lucchini 
l’altro giorno a Palazzo Chi¬ 
gi: forse ha davvero portato 
a Craxi la promessa di una 
intesa con i sindacati, ma 
condizionandola pur sempre 
alla certezza del irisparmioi 
di 8.000 miliardi (se non 
qualcosa di più) per le impre¬ 
se con la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. (Non vorrei che 
avessero aumentato la ben¬ 
zina anche per questoi, è la 
secca battuta di Crea (Cisl). 

Ma se la Confìndustria 
non si schioda (a questo pun¬ 
to, però, (avrebbe ben più 
problemi — è sempre Crea — 
a mandare tutto a ramengo 
che a chiuderei), le altre or¬ 
ganizzazioni imprenditoriali 
sembrano impegnate in una 
corsa di recu^ro. Addirittu¬ 
ra costituendo vere e proprie 
squadre. Confcommercio. 
Confapi, Confagrlcoltura, 




Giuseppe Orlando 

Coldlretti e Confcoltivatoii 
hanno formulato una propo¬ 
sta comune. Due ipotesi sul¬ 
la scala mobile: indicizzazio¬ 
ne totale del 55% di paga ba¬ 
se più contingenza in vigore 
al 31 dicembre ’85 per cia¬ 
scun livello retributivo, la 
prima; indicizzazione 

air80% della metà del mini¬ 
mi conglobati e al 30% della 

§ arte restante, la seconda. 

ui contratti: durata qua¬ 
driennale senza oneri ag¬ 
giuntivi per il primo anno. 
Suirorarfo: definizione delle 
soluzioni all’interno dei set¬ 
tori. Sul mercato del lavoro: 
richieste nominative, lavoro 
a tempo parziale e determi¬ 
nato. salario d’ingresso e 
nuove norme sui contratti di 
formazione. 

Insomma, un groviglio di 
nuove disponibilità e vecchie 
pretese. Ma dalla Confcom¬ 
mercio di Orlando arriva la 


precisazione: «Niente è scrit¬ 
to suite tavole sacre. Voglia¬ 
mo trattare, e questa propo¬ 
sta vuole provare la nostra 
autonomlai. Pure le quattro 
organizzazioni artigiane 
(Cgia, Cna, Casa, Claait si so¬ 
no unite in «cartelloi e hanno 
Inviato a De Michelis una 
lettera con proprie proposte 
sui singoli punti. E la Clspel 
(municipalizzate) si è pro¬ 
nunciata positivamente su) 
(contributoi venuto dal pub-* 
blico impiego, auspicando 
che adesso si acceleri 
rdncontroi con 1 sindacati 
per giungere «a risultati che 
siano confacenti alle esigen¬ 
ze strutturali ed operative 
del diversi settori della pro¬ 
duzione e del servlzli. 

«Il campionato si vivaciz¬ 
zai, è 11 commento che circo¬ 
la nelle sedi sindacali. E si 
sottolinea che si tratta di 
raggiungere e magari supe¬ 
rare chi à già in testa, cioè il 
pubblico Impiego. Senza zo¬ 
ne d’ombra. Né sulla scala 
mobile né su qualche altro 
pezzo. L'orario ad esemplo: 
«Al di sotto dell’ora in meno 
a settimana non ci sono 
margini. Dire 59 minuti si¬ 
gnifica volere la rotturai, ta¬ 
glia corto Crea. Ancora un 
esempio: la contrattazione e 
11 controllo de) mercato del 
lavoro. Su questo è Plzzinato 
a parlare airettamente alla 
Confìndustria: «Non porta 
all’intesa una filosofìa che 
punta, da una parte, ad an¬ 
nullare il potere contrattua¬ 
le del sindacato alTlntemo 
delle aziende e, dall’altra, a 
stravolgere o demolire 1 rap¬ 
porti di lavoro che si sono ve¬ 
nuti a costruire in questi 40 
anni. E se si va non all’accor¬ 
do, ci sarà una nuova fase di 
lottai. 

Pasquale Cascella 


ROMA — Pubblica ammini¬ 
strazione: per Craxl non sla¬ 
mo proprio air«anno zeroi, 
ma per avere una macchina 
statale efficiente e dignitosa 
«le cose da fare sono tuttavia 
ancora molte«. Al nuovo 
Consiglio superiore della 
Pubblica amministrazione 
che Ieri mattina si è ufficial¬ 
mente insediato con una ce¬ 
rimonia al ministero delle 
Poste all’Eur (c’erano anche 
1) Presidente della Repubbli¬ 
ca Cossiga e un gruppo di 
ministri: Oasparl, Scalfaro, 
Zamberlettl) Craxl ha pre¬ 
sentato la fotografìa del set¬ 
tore senza ricorrere a ecces¬ 
sivi trucchi. Non ha lesinato 
le critiche, non solo agli ap¬ 
parati vecchi e polverosi, alle 
stantie bardature eredità del 
passato. Ma anche alla mo¬ 
dernizzazione a metà che 
contraddistingue molti uffi¬ 
ci pubblici e spesso finisce 
per rappresentare solo una 


vemlclatina su un corpo che 
non riesce a funzionare. 

In certe parti dell’ammini¬ 
strazione — denuncia ad 
esempio 11 presidente del 
Consiglio — non c’è stata 
parsimonia nell’acquisto di 
mezzi tecnologicamente 
avanzati che sono, tuttavia, 
sottoutllizzatl o spesso mal 
distribuiti. Un esemplo cla¬ 
moroso? Eccolo: mentre nel¬ 
lo Stato compaiono i compu¬ 
ter, il telefono e le sue appli¬ 
cazioni sono largamente 
Ignorati. E questo succede 
non nella lontana periferia 
marglnallzzata, ma perfino 
nel «cuore dello Statoi, ma¬ 
gari a due passi da Palazzo 
Chigi o a Palazzo Chigi stes¬ 
so. «Noi continuiamo a tra¬ 
smettere documenti per via 
cartacea, a trasmetterli ad¬ 
dirittura per posta da un uf¬ 
ficio all’altro, spesso a pochi 
metri di distanza, quando 
esistono mezzi per trasmet¬ 


terli In tempo reale: e 1 giorni 
passano e le procedure sono 
sempre più lente. Quante 
opere saremmo In grado di 
fare, quante migliala di mi¬ 
liardi saremmo In grado di 
spendere senza stanziarne di 
nuovi, quante migliala e mi¬ 
gliala di posti di lavoro sa¬ 
remmo in grado di dare... se 
ciò che sta scritto non restas¬ 
se Impigliato nelle diverse, 
ma tutte parimenti lunghe, 
procedure che soffocano l’a¬ 
zione amministrativa?!. Ec¬ 
co il punto: occasioni e risor¬ 
se buttate al vento per una 
macchina statale Ingolfata. 

Invece tutti reclamano un 
cambiamento: «Da chi non 
ha ancora un lavoro fino alla 
grande Impresa, tutti chie¬ 
dono allo stato nuovi e più 
qualificati servizii. CI vuole 
una «grande riformai anche 
nella pubblica amministra¬ 
zione? Il presidente del Con¬ 
siglio non la rifiuta, ma sem¬ 


bra considerarla più una 
specie di «stella polare» da te¬ 
nere sempre presente che 
uno strumento concreto, 
operativo. È più produttivo, 
dice, avere un disegno senza 
pretendere di realizzarlo né 
tutto né Insieme e «fare del 
passi verso gli obiettivi che 
più cl paiono Importanti». 

Secondo Craxi ii governo 
in questi ultimi due anni e 
mezzo ha la coscienza a po¬ 
sto se giudicato da questa 
angolazione. Nel discorso 
all’Eur li presidente del Con¬ 
siglio ha elencato quelle che 
ritiene realizzazioni e passi 
avanti sottolineando che «un 
mutamento dei comporta¬ 
menti amministrativi dello 
Stato è una necessità che 
non lascia spazio a nessun 
tentativo di elusione». L’al¬ 
ternativa è che il «giudice pe¬ 
nale» finisca per essere «il 
controllore primario e privi¬ 
legiato deU’amminlstrazlo- 
ne». 


«Troppi soldi alVingrosso» 
protesta della Confesercenti 


ROMA — «Inaccettabile nel 
merito e nel metodo» così la 
Confesercenti ha commen¬ 
tato la decisione delia mag¬ 
gioranza della commissione 
Bilancio del Senato di stan¬ 
ziare circa 1000 miliardi per 
la costruzione di centri 
agroalimentari all’ingrosso. 
«E una somma — fa notare 
Libero Camellin), diligente 
della Confesercenti — supe¬ 


riore a tutti 1 finanziamenti 
concessi al commercio ed al 
turismo con la finanziaria 
’86. Si tratta — ha aggiunto 
— di un vero e proprio colpo 
di mano sollecitato da ben 
precisi interessi corporativi e 
reso possibile dalla compia¬ 
cenza della Democrazia Cri¬ 
stiana. Per i mercati all’in¬ 
grosso, comunque, occorre 
un nuovo quadro normati¬ 
vo». 


CasteHammare, cantieFe alla deriva 


Brevi 


Dalla noatra radaziono 

NAPOLI — Per I dirigenU «la 
fabbrica è Incontrollabile» e 
quindi l’abbandonano. Per il 
consiglio di fabbrica Invece 
la situazione è del tutto nor¬ 
male mentre è un atto d'irre- 
sponsabllltà la fuga del 
gruppo dirigente. Nello sta¬ 
bilimento Fincantleii (grup¬ 
po Irl) di Castellammare di 
Stabla è in corso un preoccu¬ 
pante braccio di ferro: l’altro 
pomeriggio 11 vertice azien¬ 
dale ha lasciato in tutta fret¬ 
ta la fabbrica mentre tutti 
gli operai erano al loro posto 
di lavoro. Secondo la Fin- 


cantieri lo stabilimento sa¬ 
rebbe stato occupato; nulla 
di più falso, replica il Cdf, In¬ 
vece è l’azienda a dramma¬ 
tizzare perchè non è in grado 
di dare risposte alle richieste 
del lavoratori. Ieri i dirigenti 
sono tornati nel cantiere na¬ 
vale ma la situazione è rima¬ 
sta incerta per tutta la gior¬ 
nata. «Eravamo andati dal 
direttore, Gianadolfo Cazza¬ 
no spiega un delegato sin¬ 
dacale, Carmine Veropalum- 
bo — per avere risposte su 
una serie di questioni scot- 
I tanti: commesse, orario, sa¬ 
lario, tempi e modi del rien¬ 


tro dei cassintegrati. Invece 
di intavolare una trattativa 
l’azienda ha emesso un co¬ 
municato di poche righe de¬ 
finendo la situazione incon¬ 
trollabile. Una provocazione 
bella e buona, perché da par¬ 
te nostra non c’è stato alcun 
atto di intolleranza». 

Lo stabilimento Fincan- 
tieri di Castellammare è in 
crisi dagli inizi degii anni ’80. 
E proprio in questi giorni la 
direzione aziendale ha an¬ 
nunciato ufficialmente il 
proseguimento della cassa 
integrazione anche per i pri¬ 
mi se imesi deli’86 per ben 


1.100 lavoratori su un orga¬ 
nico complessivo di 1.400 
unità. Inoltre al cassintegra¬ 
ti non verrà pagata la tredl-. 
cesima, a differenza di quan¬ 
to avviene in un'altra fabbri¬ 
ca napoletana del gruppo, la 
Sebm. Il consiglio di fabbri¬ 
ca dunque chiedeva all’a- 
zienda di dare spiegazioni su 
queste questioni. Un’attesa 
vana. L’atteggiamento del¬ 
l’azienda è stato duramente 
criticato ieri anche dal Pei, 
in una nota congiunta della 
Federatone napoletana e 
della segreteria cittadina di 
Castellammare. «La gravità 


della situazione determina¬ 
tasi in queste ore nel cantiere 
navale è senza precedenti» è 
scritto nel documento. SI sti¬ 
gmatizza inoltre ii tentativo 
di governo e Fincantlerl «di 
abbandonare ad un lento ma 
inesorabile declino lo stabili¬ 
mento». 

Inolte il deputato comuni¬ 
sta Giiiseppe Vignola è inter¬ 
venuto presso il ministro del¬ 
le Fp.Ss. Darida affinché ri¬ 
chiami alle proprie respon¬ 
sabilità la direzione azienda¬ 
le e consenta la ripresa delle 
trattative. 


Tredicesime in pericolo? 

ROMA — La tradicesims degli statali potrebbero essere pagata in ritardo a 
causa di uno sciopero articolato (fi 20 ore fino al 19 novembre minacciato 
dalle organizzazioni sindacali dei bancari. Chiedono U rinnovo de) contrano. 

Scioperi sui traghetti 

ROMA — La Federmar Cisai ha attuato due giomi (fi sciopero de) personale 
imbarcato sulle navi tragheno deits Fa bloccando i coliegamenti tra Civitavec¬ 
chia e Golfo Aranci. Altri scioperì sono minacciati nei prossimi giomi. 

Boom delle politze vita 

ROMA — Secando dati Isvap (l'istituto (fi vigilanza (Mie assicurazioni private) 
nei primi sei mesi (Ml'85 le compagnie (8 assicurazione hanno incassato 
1.027 mOivdi di premi suUa vita, con un aumento (fi (juasi P 31% rispeno al 
c o r risp ondente periodo del 1984. 

Incontro per TAgusta 

MILANO — Le prospettive produttive • occupazianafi cW gruppo Agusta per 
8 1986 e l'intervento per U salvataggio deOa VVestland saranno al centro 
lunetfl (fi un incontro tra le Rm e la drezione aziendale. L'intervento (MTAgu¬ 
sta (td salvataggio, che dovrebbe avvenire in crxnpartecipazxxìe (nn la fran¬ 
cese Aer(»patisle e la tedesca Mbb. viene definito dal sindacato «una decisio¬ 
ne molto imptvtante». 


Vi hanno rubato la macchina? 
Il bollo va pagato comunque 

ROMA — Attenzione se vi rubano l’auto: oltre 11 danno può 
esservi anche la bella. Infatti, pur se si è fatta la denuncia 
alla polizia o all’assicurazione, bisognerà pagare 11 bollo a 
meno che non s) sia fatta richiesta di cancellazione al P.R.A. 
altrimenti, si rischia di essere considerati evasori totali della 
tassa sul possesso dell'auto. B può costare caro, anche oltre 
un milione l’anno dal 1983 in pioi. 

Contro la multa non serve esibire né copie della denuncia 
del furto né rimborsi delle assicurazioni. Non si può nemme¬ 
no ricorrere al Tar. L’unica strada è la magistratura ordina¬ 
ria ma si rischia di spendere di più. 


Rinascita 


Vittorio Craxi 

Pietro Polena 

Una lettera e una risposta su 

I ragazzi 
deirSS 


nel numero in edicola 
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Sbocciano in periferia 
i servizi aito imprese 

Banche dati, tecnologWy consulenze 

I benefìci effetti della politica industriale del settore pubblico locale e l’assenza di indirizzi 
nazionali - Il rapporto di Nomìsma, l’istituto di Romano Prodi - Indagine su 11 regioni 


Dalia nostra radaiiono 

BOLOGNA — La crisi eco¬ 
nomica ha rotto schemi, re¬ 
lazioni. comunicazioni che 
permettevano alle imprese 
di essere dinamiche. I pro¬ 
cessi di innovazione si sono 
scontrati con le difficoltà 
delle Imprese di riaggiustare 
I cicli produttivi, di metterli 
in relazione alle nuove 
estensioni dei mercato. In 
questo mare di difficoltà, 
mentre il governo centrale è 
stato solo capace di balbetta¬ 
re, il settore pubblico a livel¬ 
lo «periferico! è stato capace 
di promuovere in qualche 
maniera una politica indu¬ 
striale che contrastasse gli 
effetti della crisi che ha tra¬ 
volto insieme a cicli produt¬ 
tivi anche Interi territori. I 
servizi reali alle Imprese so¬ 
no stati la risposta. Pubblici. 
Sempre che con «pubblico» si 
intenda una pluralità di at¬ 
tori che vanno dagli enti re¬ 
gionali alle province, dal co¬ 
muni alle camere di com¬ 
mercio e alle finanziarle re¬ 
gionali, e che comprendono 
anche le associazioni di cate¬ 
goria, le singole imprese. In- 
somma, qualcosa che si avvi¬ 
cina di più agli interventi 
•collettivi* caratteristici del¬ 
la tradizione americana. So¬ 
no questi servizi reali alle 
imprese che hanno ricucito 
un tessuto economico lace¬ 
rato, che hanno sostenuto la 


ripresa e lo sviluppo. 

Nomisma, il laboratorio di 
politica industriale presie¬ 
duto da Romano Prodi, ha 
reso noto Ieri il suo rapporto 
sulla politica industriale, i 
servizi reali e le opportunità 
di sviluppo a livello locale. 
C’è un’indagine campione su 
11 regioni: Piemonte, Lom¬ 
bardia, Friuli Venezia Giu¬ 
lia, Liguria, Emilia Roma- 

f na, Marche, Umbria, Lazio, 
uglla, Calabria, Sicilia. Ne¬ 
gli ultimi anni, secondo il ri¬ 
levamento, sono stati costi¬ 
tuiti 26 centri di servizio. Di 
servizio «reale» — ha sottoli¬ 
neato Patrizio Bianchi, del 
comitato scientifico di No¬ 
misma. Reale significa ciò 
che non è finanziario, come l 
classici interventi a favore 
della ricapitalizzazione del¬ 
l'impresa, cui generalmente 
è sempre stata ricondotta la 
ragione della crisi. Reale, 
ancora, è ciò che modifica in 
maniera strutturale un ciclo 
di produzione e che quindi 
permette l’aggiustamento 
strategico delle singole im¬ 
prese e delle imprese intera¬ 
genti nel ciclo stesso. Reale è 
Induttore di modernizzazio¬ 
ne per un’impresa e per 
l'ambiente ad essa circo¬ 
stante. Nella pratica signifi¬ 
ca servizi informatici, ban¬ 
che-dati, diffusione delle 
tecnologie, formazione, con¬ 
sulenze organizzative e sul 


problemi del mercato, anali¬ 
si sui materiali, loro certifi¬ 
cazione e omologazione. 

Tutto questo è avvenuto 
sostanzialmente nell’aurea 
assenza, del potere centrale. 
In maniera spesso anche 
confusa, è vero, con aggiu¬ 
stamenti che sono ancora in 
corso. Chi era partito da 
agenzie generali per lo svi¬ 
luppo tecnologico del tessuto 
produttivo locale, quindi con 
finalità generali, è andato 
specializzandosi in una fun¬ 
zione a supporto di una mol¬ 
teplicità di settori. Chi, inve¬ 
ce. è partito da centri con 
funzioni specializzate per 
strutture industriali mono¬ 
produttive, come i distretti, 
si è mosso verso una mag¬ 
giore offerta dei servizi. I 
centri sono cresciuti, si sono 
sviluppati. Che bisogno c’è, a 
questo punto — si è doman¬ 
dato Bianchi — di creare 
un’agenzia centrale, nazio¬ 
nale? Sarebbe un errore. 
Semmai il problema ora è 
quello di «mettere in rete» le 
esperienze delle realtà locali. 

A supporto di quanto 
Bianchi afferma è stata pre¬ 
sentata, parallelamente al¬ 
l’analisi sulle esperienze ita¬ 
liane, un’indagine sui pro¬ 
grammi di sviluppo econo¬ 
mico realizzati da 17 stati 
americani. I risultati. Illu¬ 
strati da Donald Nichols, 
deU’Universitàdl Wisconsin, 


confermano che anche negli 
Usa gli stati sono sempre più 
Intervenuti a formulare pro¬ 
grammi per lo sviluppa per 
influire sulla evoluzione del 
processi di ristrutturazione 
produttiva. 

«Il "pubblico” manca di 
comportamenti strategici 
per quanto riguarda la poli¬ 
tica Industriale* ha afferma¬ 
to Bruno Dante, dell’Univer¬ 
sità di Bologna. Del resto il 
fatto che l’industria sia un 
problema nazionale non por¬ 
ta necessariamente al fatto 
che pure le competenze deb¬ 
bano essere nazionali. Anche 
se, ha però specificato Bian¬ 
chi, i servizi reali non posso¬ 
no essere considerati come 
sostitutivi di «grandi atti a li¬ 
vello nazionale in grado di 
creare innovazione*. Roma¬ 
no Prodi, Invece, ha rilevato 
che sarebbe un errore voler 
«dare organicità alla casuali¬ 
tà*, ricondurre ad unità la 
diversità dei servizi costruiti 
per il distretto ceramico di 
Sassuolo e quelli Istituiti In 
Calabria o in Sicilia per «ag¬ 
grapparsi al mondo che va 
avanti*. «Credere — ha con¬ 
cluso Prodi — che il locali¬ 
smo coincida con la specia¬ 
lizzazione e con l’eccellenza è 
un po’ troppo. Occorre un 
coordinamento di carattere 
nazionale*. 

Claudio Mori 


Ciampi: ia iira non svaiuterà 
Bilancia e prezzi vanno meglio 

Annunciate azioni per respingere attacchi speculativi - Proposte per la rifonna delle 
casse di risparmio - Parravicini chiede trattative sul mercato comune finanziario 


ROMA — La lira non sarà 
svalutata nel corso di un 
nuovo «rialllneamento* del 
Sistema monetario europeo 
perché la bilancia del paga¬ 
menti è migliorata, 1 prezzi 
all’ingrosso scendono e 1 
prezzi delle materie prime, 
cominciando dal petrolic, 
sono calanti. Questo ha detto 
in sostanza II governatore 
della Banca d’Italia C. A. 
Ciampi parlando ai giornali¬ 
sti nel corso della riunione 
del Gruppo Casse di Rispar- 
mo della Comunità Europea 
all’Hilton. «Se c’è qualche 
operatore che pensa diversa- 
mente non troverà alcun 
confronto nella realtà*, ha 
detto Ciampi, manifestando 


l’intenzione della Banca d’I¬ 
talia di agire per la difesa del 
cambio. - - 

Fra l’altro nel giorni scorsi 
la Banca d’Italia ha tolto il 
blocco all’lndebitamentò 
estero delle aziende di credi¬ 
to. Si ritiene utile una mag¬ 
giore espansione del credito 
interno attingendo anche a 
crediti esteri ritenendo che il 
contenimento del consumi, 
al di là delle previsioni, abbia 
creato condizioni di restri¬ 
zioni eccessive sul mercato 
interno. 

Il dr. Ciampi ha letto ai 
partecipanti un Intervento 
sulla riforma delie Casse di 
risparmio. La legge all’esa¬ 
me della Camera dovrebbe 


«muoversi lungo l'evoluzio¬ 
ne della natura Imprendito¬ 
riale* delle Casse. I compiti 
di gestione andrebbero divisi 
fra un consiglio di sorve¬ 
glianza che approva il bilan¬ 
cio e un comitato esecutivo 
composto da personale pro¬ 
fessionale (i compiti fra i duè 
organi possono prestarsi a 
differenti soluzioni). Le as¬ 
semblee o consigli generali 
dovrebbero essere composte 
da rappresentanze di tutte le 
località in cui opera la Cr. 
Enti locali e associazioni im¬ 
prenditoriali rappresentati 
nelle assemblee dovrebbero 
garantire autonomia agli or¬ 
gani di gestione nei loro atti, 
limitandosi all’indirizzo. 


Eventuali concentrazioni 
potrebbero farsi conferendo 
ie singole aziende bancarie 
ad una società, di cui ie sin¬ 
gole casse conferenti sareb¬ 
bero gli azionisti. - 
Nei corso dei lavori sono 
intervenuti il presidente del- 
l'Acrl Camillo Ferrari ed il 
presidente dell’Abl Giannino 
Parravicini. Circa il mercato 
comune europeo del capitali, 
a partire dal 1989-90, Parra- 
viclni ha sostenuto che si po¬ 
trebbe chiedere a tutti i paesi 
Cee il riconoscimento reci¬ 
proco delle legislazioni na¬ 
zionali anziché cercare di 
abolirne ogni differenziazio¬ 
ne. 

r. t. 


Ma Tetanolo non è solo GarcBiii 
Molto vio por la bonzina vordo 

Intervista a Zorzoli - «Non c’è solo il grano tenero» - Ci vuole un progetto complessivo, 
dalla raffìnazione alia progettazione dei motori - II governo deve decidersi a scegliere 


ROMA — «Benzina ecologi¬ 
ca o verde? Beh. non esage¬ 
riamo*; Giovan Battista Zor¬ 
zoli. responsabile della sezio¬ 
ne Energia del Pei, invita ad 
andare cauti. La scomparsa, 
dal 1969, del piombo dalla 
benzina toglierà un bel po’ di 
veleni dai tubi di scappa¬ 
mento ma dovremo sempre 
fare i conti con ie zaffate de¬ 
gli altrettanto, o quasi, mici¬ 
diali «aromatici*, insomma, i 
motori delle auto continue¬ 
ranno a vomitare veleni al¬ 
meno fino a quando tecniche 
di raffinazione, additivi in¬ 
nocui e motori adeguati riu¬ 
sciranno a compiere il mira¬ 
colo. «Ma è inutile aspettare 
la manna dal cielo — spl^a 
Zorzoli —. Per mettere a 
punto l’auto pulita. Ci vo¬ 
gliono imp^o, ricerca, in- 
vestlmenU. Ciò ^gniflca uno 
sforzo congiunto tra produt¬ 
tori e petrolieri che in Italia 
vuol dire Fiat e Eni. L'ente di 
stato non può limitarsi solo a 
fare la battaglia contro Fer- 
ruzzi*. 

Già. ma intanto, in attesa 
di poter camminare per le 
vie del centro senza avvele¬ 
narci, è scoppiata la guerra 
sugli additivi dalla benzina, 
l’etanolo prodotto col sur¬ 
plus di cereali in primo pla¬ 
no. «È un’ipotesi che ci trova 
contrari Non mi pare abbia 
molto senso, economico e di 
ordine più generale, sostene¬ 
re artificiosamente surfdus 
produttivi di questa rilevan¬ 
za. Oltretutto, col progetto di 
Oardinl la Cee rischia di 
spendere più di quanto non 
faceta attualmente; senza 
contare che si congelerebbe 


aU'infinito il problema delle 
eccedenze. E poi. non è di se¬ 
condaria importanza il fatto 
che l’Italia non annega nel 
cereali, anzi li importa». 

Perciò niente etanolo. «No, 
piuttosto direi niente proget¬ 
to Femizzi. Mi sembra, inve¬ 
ce, utile verificare la possibi¬ 
lità di ricavare a prezzi com¬ 
petitivi sostanze alcoliche da 
produzioni agricole che non 


siano solo il grano tenero. In 
Emilia Romagna, ad esem¬ 
pio. l’assessorato all’Agricol¬ 
tura ha condotto uno studio 
molto interessante. Ne è 
uscito che se retando deri¬ 
vato da grano tenero viene a 
costare 988 lire il litro (il co¬ 
sto della lavorazione verreb¬ 
be coperto dagli introiti del 
sottoprodotti), quello ricava¬ 
to da sorgo di granella viene 


a 847 il litro, quello da patate 
a 678, quello da sorgo zuc¬ 
cherino a 593. E si tratta di 
produzioni che non godono 
degli aiuti comunitari*. 

Dunque, lo spettro delle 
soluzioni possibili è più am¬ 
pio di quanto non possa ap¬ 
parire dallo scontro Enl-Fer- 
ruzd. «Credo, soprattutto, 
che ci voglia un grosso sfor¬ 
zo di ricerca e sperimenta¬ 
zione su un terreno non an¬ 
cora sufficientemente esplo¬ 
rato. Occorre valutare le va¬ 
rie alternative e verincame 
la compatibilità economica e 
ambientale. Anche ITtalia. 
del resto, ha I suol residui 
agricoli per non parlare ddle 
produzioal da val<wizzare>. 

SI tratta di aq)etU messi in 
sordina dal confronto di 
questi glomL «Si, ma direi 
che soprattutto è mancata la 
volontà politica di affrontare 
la questione della benzina 
pulita in tutti 1 su(d moltepli¬ 
ci aspetu. Se ne paria da 
tempo, ma il ministro del- 
l’Industria ha brillato per 
l’assenza. In prima Ria. a co¬ 
pertura dei vuoti, è stato 
mandato allo scoperto l’EnL 
Ma questo non basta, le bat¬ 
taglie per interposta persona 
non servono. La situazione è 
andata deteriorandosi, gli 
operatori non hanno certez¬ 
ze, c’è una legge, la 46 (sul¬ 
l’innovazione e la ricerca In¬ 
dustriale), che rimane inap¬ 
plicata. Fiat e Eni nemmeno 
si parlano. Il governo non 
può continuare a far finta di 
niente*. 

GMo CsfnpMBto 


LOpec: i conti del 
petrolio non tornano 


GINEVRA — I conti non tornano alle riunioni dell’Organiz¬ 
zazione dei paesi esportatori di petrolio che culminano oggi 
nella conferenza plenaria. Scerbo gli esperti Opee l’estra¬ 
zione ha raggiunto i 18 milioni di barill-glomo. due milioni 
in più del previsto. Su questa base molti paesi membri chie¬ 
dono di aumentare la loro quota. Tuttavia l’Agenzia intema¬ 
zionale per l’energia, con sede a Parigi, dà per certo che I 
consumi dell’ultimo trimestre dell’anno non superano 116,9 
milioni di barili. Dove è andato l’altro petrolio, chi ha fatto 
scorte pur in previsione di ribasri nei (Hxjssimi mesi? 

Infatti l’Ale prevede nei 1986 un consumo di 1&-15,5 milio¬ 
ni di barill-glomo. Cioè una riduzione netta rispetto al livelli 
annunciati ora. Anche l’altra fonte di informazioni economi¬ 
che intemazionali, l’Ocse, conferma per 1*85 una riduzione 
deiri,7% per i consumi e neli’86, al massime», una ripresa 
appena nelle vendite peraltro esposte alle alee di un rallenta¬ 
mento della produzione industriale. 

La previsione per la conferenza odierna è che non saranno 
accolte richieste per aumentare le quote. Si punta, al contra¬ 
rio, sulla «solidarietà* fra I venditori di petrolio per evitare 
una discesa del prezzo dai 28-29 dollari 11 barile a 23-24 (se¬ 
condo alcuni anche a 20 dollari) la prossima primavera. La 
dlsciplliui invocata anche nelle dichiarazioni della vigilia si 
accompagna ad una disponibilità al prezzo flessibile. Pare 
certo che l’Opec ratificherà, di fatto o di diritto, la luatlca di 
fissare il prezzo sulla base del ricavi ottenuti nella cessione 
dei grigio alle raffinerie, rendendo permanenti gli sconti. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'indic* Mediobanca dal marcato azionario italiano ha fatto registrar# lari 
quota 183,36, con una variaikxta al ribasso dello 0,47% (184,22), 

L'indica globala Corniti 1972 « 100) ha registrato lari quota 441,90 con 
una «ariaziona negativa dall'1,04 par cento (446,54). 

Il rendimanio madio della obbligazioni italiana, calcolato da Mediobanca, è 
atatoparia 12.814% (12,818%). 
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100.1 

0.00 


103.7 

0.10 


09.7 

0.00 


107.8 

0.00 

miLj''n.iiTBB 

mm 

0.05 

CCT-GNBT INO 

101.35 

-0.15 



-0.20 

CCT.GN9IINO 

102 

0.10 

€(-«■ LG8B INO 

100.55 

-0.05 


rnsni 

0.15 


tmm 


.(.rflrtVlII.'llEBMi 




100.8 

-0.15 

CCT.MG87 INO 

101.3 

-0.10 



0.00 

n^H fl 

101.8 

-0.15 


r-Mi-i 

0.05 

i( sa Fij . ^ J1 1 1 « 

101.3 

0.15 

ccT-Mzan INO 

99.9 

0.05 



-0.05 


tram 

-0.10 

wxTwrm»* 


-005 


CìSCI 






tmm 

0.00 

CCT4>Te6 EM OT83 INO 

100.05 

0.00 


trsm 

0.05 

CCT4)T91 INO 

101 

0.15 

TsrninìMMMi 

100.55 

0.20 

in V11 « 1 *1 

99.95 

-0.10 

8^84 0.2)1:1:14 ' l*E 

11301 

-0.10 

T 

lliMII-i 

0.00 

j.-rTTWTTrT.rrMa 


0.00 

isKiv*. wFfDTTOM 

94 

0.00 


97 

0.00 


94 

0.53 


mam 

0.00 


99 

0.00 

RCNOITA-35 6% 

55.4 

0.00 

Indici fondi 

Md odiami 


yar.% 

Ganarda 140.99 (+0.06) 

Azionari 161.23 (+0.16) 

Basneiatì 143.37 (40.03) 


ObbBgaàontri 116,36 (+0.04) 


Fondi asMi aut. 

(basa 31/12/82-100) 


GanvSU . 244,59 (+0.19) 


I cambi 


aDU umClMZ I» CAMM uc 


»/» •/» 


OoSnUSA 

1723.25 

1721 

MIvco fedneo 

882.25 

628J6 

Francs francava 

323.72 

223.745 

Fioririo cfenflMA 

606.97 

606.55 

FrmeabAlaA 

33.62 

33.519 

Starina ncNM 

2550.16 

35425 

SnrtnA Hmln» 

3108.6 

2106.1 

DrenJ daiAA» 

1S8.62 

ias.3 

Dracma oraea 

11507 

11.487 

Eca 

1506.55 

1504.05 

DolpacanAdÉM 

1237 

1333.825 

Yan otaceonasa 

8.493 

8.473 

Franco ttizivo 

•30.585 

•19.625 

ScaSnokiBatiico 

97J5 

97.145 

Dia IMA nBnoaMA 

226.6 

336.46 

Corona sradna 

225.08 

224.6 

Umco feiindBA 

31565 

3155 

tACUflA DOrtoMMAA 

10722 

10.726 

Paaari miawcia 

11.072 

11562 


[ Convertibili | 

Tirato 

Oi»»'iio 

riae. 

Asie 81/88 Cw 14» 

175 

175 

Butoni 81/88 C« 13% 

114 

113 

CaOM-W Can 83 Cv 13» 

188.1 

197 

Caflaro 81/90 Ctr 13» 

685 - 

660 

Cm Btaop 81/88 C« 13» 

127 

12S.S 

C» Da Mad 84 C« 14» 

227 

225 

Cascami 82/87 C* 18» 

152 

ISO 

Oaa 81/91 Cvmd 

187 

183.1 

CaCv 13» 

298 

395.5 

Cooafv 81/86 Ctr 14» 

438 

437.5 

CM>-8Sl«aSaCtr 

135.9 

134 

Cfto-SMamC* 105» 

148 

148.1 

Cndaraa SS C» 10.75» 

137 

136.» 

EvamaniSSCvia» 

215 

211 

Fmao 81/88 Cv 13» 

114.9 

111.5 

Canara9SaCv13» 

540 

543 

GtorOfa 81 ^ 13.9» 

822 

627 

«481/87 Cv 13» 

383 

375 

Bis# vai Cv 13.S» 

130.7 

12S.S 

kiiHCìr 85/91 Htó 

155 

155 

to.Stol 73/88 Cv 7» 

174.5 

176 

taMaa 82/88 Cv 14» 

287 

266 

SSaur Mar «1 Cv 13.5» 

488 

486 

Magona 74/88 brv 7» 

87.8 

87.8 

Mai*oO.F*r« 88 Cv 7» 

98 

98.5 

Ms*an.FnH Cv 13» 

350 

351 

Mtdofc-Sato» 82 Sa 14» 

228.8 

328.8 

SSadWr^Sv 88 Cv 7» 

131 

129.5 

Miiim-Spa 88 Cv 7» 

352 

333 

Mi il 00-88 Cv 14» 

ISSO 

1475 

Mra Laitza 83 Cv 14» 

410 

411 

Minai 82/89 Cv 13» 

234 

232 

IHonrad Ssim/Maia 10» 

139.95 

139 

SSontaOson 84 ICv 14» 

283 

252.95 

Montar*son 84 2Cv 13» 

261.5 

381 

dkvam 81/91 Cv 13» 

17» 

183.25 

Osarosno 81/91 Cv 13» 

299.5 

299.5 

Pvaai 81/91 Cv 13» 

231.5 

232.6 

Saffa81/S8Cv 13» 

171.3 

172.2 

Saato 86/88 Cv 12» 

215 

209 

S. Paoto 93 Aram Cv 14» 

203.5 

204 

TroeavtenSSCv 14» 

139.» 

140.» 

Uncarri 81/87 Cv 14» 

152 

168 

UnC4m83/8»Cv 15» 

154.5 

155.7 


1 Confronto 

settimanale 



Timi più vaRan Ma Bors4 vriori MMnok qooiaiieiii con qusis 

MiD sMmm prodi 
TITOtO 

nm: 

29/11 

6/12 


VWas. 

BASTOCI 

535 

475 

* 

. 60 

amoA 

6.850 

7.190 

♦ 

340 

CAVAMI 

6.399 

6.900 

+. 

SOI 

CEMENTI 

53.050 

52.900 

— 

150 

ERDANIA 

13.000 

13.199 

♦ 

199 

F»T 

S.100 

5.400 

♦ 

300 

CENERAU 

74.280 

74880 

♦ 

600 

ITALGAS 

2.188 

2.247 

♦ 

129 

MEDIOeANCA ' 

139.200 

129.400 

— 

9.800 

MIULANZA 

39.400 

38.600 

V- 

800 

MONTEDSON 

2.480 

2.670 

♦ 

._tlO 

OUVETTI 

8.110 

6.105 

— 

9 

OSSIGENO 

22.770 

23.100 

♦ 

330 

PMEUJSPA 

3.370 

3.320 

— 

SO 

MNASCENTE 

1.041 

1.002 

— 

39 

StfFA 

8.790 

6.640 


190 

SUA 

3.859 

3.825 __ 

— 

34 

Sd 

3.699 

2.656 


43 

SME 

1.420 

1.350 


170 

SNUaPD 

5.085 

5.120 


35 


Terzo mercato 


S ea wbi 

KsseialsTAnacoii&dapoioacitelmdialaAaìiataMaa- 
aaaiealiwiiobeea e oniaaBaveiaà M ic — j u rt-fta n ii M U a ra 
1340: AUTMJA CAT aAa 1.14S/1400; AUEANZA HSF 
49.000: BA1117.500; 8ANCAT06CAIM 8420/8450; BAN> 
CO SAHTO SPfUTO L65Q/2.7S0-. OeUTTO tH YAKSi 600; 
BOMFIQC sai nSP. 27.300/27.900; X LABORATORCS 
Z100: CAAMCA ASSKVRAZIONI 56.800; OBCMME FLAST 
2.200/L250; OlEOITO FONOUMO 7400/7400: CRmiTO 
nOMAQNOlO 18.500/18700: 01 UNNESE 470; FWCUKP- 
GAIC 15.700/18000; BNSlOei 81/90: FMCtM 2.510; O- 
LAKOM RISF 18400: MIM088MNE NOMA 540; M8ANESE 
lEASmG 8820: MONTEFIBNE 1J8Q/1J20; HAI 25/28 
NONOfTAUA 480/550; TNENNO 7400; SOM 1/7/IS 
8450/3.480; SOPAF MSP NC 1.080/1.780; SONOR 
1.640/1.680; 90Nm 18000/18500; ICKNNOMP 



88S(M.|_ ._. .. _ _ 

CmAMO 14»90PN0Z001.000; C8)GMA8350; 9AV8- 
MA ASS 4.700: buCm 1/7/85 288 


REGALATEVI 

la Storia Universale dell’Accademia 
delle Scienze dell’URSS (12 volumi) 

e noi vi REGALEREMO 

(fino al 31 dicembre) 


SELENA 

la potente radio transoceanica sovietica 
dotata di tutte le lunghezze d'ondal 


Par maggiori informazioni, mettiti subito in contatto con: 


TETI, via Noe, 23 - 20133 Milano • Tel. (02) 204.35.97 


USL N. 16 - MODENA 

VIA S. GIOVANNI DEL CANTONE. 23 


Bando di gara 


L'UsI n. 16. via S. Giovanni del Cantone 23. Mcxlena, Tel. 
230.483, indice licitazioni private per la fornitura dei beni 
sottoindicati. 

Forniture annuali da espletarsi ai sensi della Legge 30.3.1981, 
n. 113 e successive modificazioni; 


IMPORTO 

PRESUNTO 


L. 2.140.000.000 


— Pellicole radiografiche e prodotti chi¬ 
mici relativi 

* emissione luce azzurra 

* luce azzurra pellicole speciali 

* sistema tDay light» Du Pont 

* luce verde 

— Aghi atraumatici, fili, materiale sani¬ 
tario 

— Protesi ortopediche 

— Telerie e indumenti di lavoro 

— Stampati in piano (litografico e tipo¬ 
grafico) 

— Soluzioni per flebo 

— Materiale di medicazione dì largo im¬ 
piego L. 400.000.000 

Forniture biennali da espletarsi ai sensi della Legge 
30.3.1981, n. 113 e successive modificazioni: 

— Carni bovine fresche L. 800.000.000 

— Carni congelate L. 260.000.000 

— Salumi, grassi e lombi suini L. 380.000.000 

Forniture annuali da espletarsi ai sensi della Legge 29.3.1980. 
n. 22: 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


250.000.000 

400.000.000 

600.000.000 

350.000.000 

700.000.000 


— Sacche in plastica per la raccolta del 
sangue 

— Oeflussori per flebo 

— Materiale cRush» in gomma rossa 

— Materiale odontoiatrico 

— Stampati a modulo continuo 

— Albumina umana 

— Gamma globulina antitetanica 
Soluzione per emodialisi 

Forniture biennali da espletarsi ai 
29.3.1980, n. 22: 


L. 180.000,000 
L. 70.000.000 
L. 60.000.000 
L. 100.000.000 
L. 100.000.000 
L. 220.000.000 
L. 140.000.000 
L. 80.000.000 
sensi della Legge 


— Detersivo per lavanderia L. 200.000.000 

— Riviste estere L. 100.000.000 

•— Verdure surgelate L. 130.000.000 

Gli interessati, con domanda in carta legale, indirizzata airus) 

n. 16. via S. Giovanni del Cantone 23,41100 Modena, possono 
chiedere di essere invitati alle gare entro il 10 gennaio 1986. 
La Ditta che intende essere ammessa alle gare, unitamente 
alle richiesta stessa, dovrà produrre ai sensi della Legge 
113^1 e successive modificazioni la dichiarazione di cui al- 
l'art. 10 e le documentazioni di cui all'art. 12 lettere a, b, c, e 
all'art. 13 lettere a. b, c. 

Per l'eventuale ammissione alle gare di pellicole radiografiche 
è pure richiesta quale documentazione, copia edita e stampa¬ 
ta del listino ufficiale nazionale depositato alla Ccìaa conte¬ 
nente la specificazione analitica di tutti gli articoli disponibili. 
Dovranrx» pure essere forniti gratuitamente n. 50 pellicole 
marcate per ogni tipo riferiti a quelli indicati nel presente 
bando. 


La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini¬ 
strazione. IL PRESIDENTE Silvano Righi 


PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 

HcBrem 

ISPETTORI DI DIREZIONE 

itKfispensabile ottima cotK)scenza RAMO VITA ed espe¬ 
rienza neirorganìzzazìone produttiva. 

Inquadramento e retribuzione commisurati alla capaci¬ 
tà acquisita. 

Zone interessata: LOMBARDIA - MARCHE - PUGLIA 
Inviare dettagliato currìculum-vitae a; 

Caaalto Poetala AD 1705 - NSZ - 40100 BOLOGNA 


U 7 dicembre 1983, dopo una vita di 
umiliazioni e di tristezze, tra atroci 
sofferenze moriva 

ALESSANDRA MORIONDO 
vedeva TABOm 

La ricordano con immutato dolore 
le sorelle Cecilia e tda. il cognato 
Alberto Richetto e sottoscrivono 200 
mila lire per «lUnità». 

Torino, 7 d i ce m bre 1965 


Vincenaot. Loti. Fulvio, Anna. Gian¬ 
ni e Nico^ in questa mome n t o di 
grande dolore, sono vicini alla enm- 
pagiwIilianaSpitaleriperlaaeoin- 
panadriMOcato 

papa 

e sottosc ri vono 80 mila lire per «TU- 
nità*. 

Torìna 7 di cerabra 1985 


«-12-1984 6-12-1985 

Nri primo anniversario della acom- 
pona del compagno 

GIOVANNI DALLE RIVE 

i familiari io rfcordasio eco immuta- 
tMnn7dtoambKl985 


La aerieoa fri deirAmcr pottecàlM 
d dolora del comaagne Oimterai 
Mgliacdi per la scoR^nna drila 

MAMMA 

Tortao^ 7 «ccmfara 1985 


I eempagni della sona A Dibassane 
del Fri esprimono al cos np agno Aldo 
Amore c ai familiari la piu sentite 
coodo^ianae per la scomparsa ddla 
cara 

MAMMA 

a soctoocrivono per «rilnìtà*. 1 fune¬ 
rali si svolgono oggi alle ore 1340 in 
via Ventùniglia aTbrina 
Or b ama n o. 7 dicembre 1185 


1 compagni della sesHoe FvMl so¬ 
no affenuesamema vicini a Ehrka 
Salvatore e si assodano al sua dolora 
parliBHriedd 

PADRE 

Soitmcrivoiw per «rUnMis. 

Roomi. 7 dicembre 1985 


A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

FEDERICO CECCATTINI 

i figli con le loro fan^lie lo voglio¬ 
no ricordare a quanti lo conobbera 
Arezzo. 7 dicembre 1985 


Ndl'ottavo aniùvCTSario della scom¬ 
parsa di 

DinUOMINICOZZl 

la moglie, la GgUa. il figlio, le nipoU, 
le nuore, il genero, il fratello, le so¬ 
relle, la cognata, i cogiuti lo ricorda¬ 
no con Immutato affetta a quanti Io 
aoaarono c stimaronoL 
Soma. 7 dkembee 1985 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

NINO LO GIUDICE 

n figlio Vinccnsooottoscrive 100 mi¬ 
la lire per n/aitd. 

Meauns^ 7 d ic e m bre 1985 


Un grappo di comps^ deUa Fede- 
tmtìane romuiiila m Messina nel 
trigeaiaM della scomparsa di 

NINO LO GIUDICE 

la coi adnenaa è saia indisaolubil- 
uwfNe legMa alla caun dei lavorato¬ 
li e del sodalhino. sotioocrive 1S0> 
mila lóc per rUaitd. 

Mf ina. 7 tficerebre 1985 


Orictu Elisa e Carlo ricordano con 
affetto 

LORENZA e UBALDO 

Firenze, 7 dicembre 1985 


C mocio all'età di 91 anni Q cormo- 
gno 

SANTE VBOCmATnNl 

laerinoamrtito dal 192L La fede¬ 
ndone di Genova, la set. Bianchini- 
Olivati e «l'Unità* esprimono ai figli 
«al regnalo i sentiinmti del più pro¬ 
fondo cordcflìa Le fMniglic Frau e 
VcccbioctW ricordino U caro Sonte 
a ranpapi, amici « a qmti io ca- 
aobbefo « aorioac ri vono in suo me- 
■Nria 58 arila He* par •i'Uaità*. 
•Canova, 7 die smb e* 1985 
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O Raiuno 



Caniy gatti, cinghiali: gli animali d’Italia sono protagonisti 
di una nuova rubrica settimanale di Raiuno, «Pan», alle 18,40 

.. E il sabato pesce 


Sabato pomeriggio» ore 18.40. È 11 
nuovo appuntamento di chi ama la na* 
tura. DI chi porta 11 cane a spasso nel 
giardino di città. DI chi si ferma a guar* 
dare 1 gatti del Colosseo. DI chi sogna 
un fine settimana sul Gran Paradiso. 
Da oggi, per più di tre mesi, tutti 1 saba* 
to pomeriggio arriva Pan, uomo della 
natura che pascolava il suo gregge al 
piedi deiroilmpo ma che era nato prl* 
ma di Giove, presente già nel culti più 
antichi delia fertiiità. E Pan, alle soglie 
del Duemila, ci racconterà la natura in¬ 
torno a casa nostra, 1 cani randagi che 
vivono del rifiuti della città industria- 
lizzata, 1 pesci che iparlano* nei nostri 
mari, le farfalle che si posano non a 
caso sui bicchiere di vino durante una 
gita in campagna. 

Luigi Eioltani e Danilo Malnardl sono 
le nostre guide nel programma di Mar¬ 
co Visalberghi a cura di Fabrizio Trul- 
ni: una rubrica nuova per la tv, che na¬ 
sce però, una volta tanto, dalia richie¬ 
sta del pubblico. Senza niente dover in¬ 
vidiare al pregevoli documentari natu¬ 
ralistici inglesi <— almeno a giudicare 
da quanto e stato presentato finora alla 
stampa ~ Pan è andato a spiare li com¬ 
portamento «segreto» della natura che 
ci circonda. 


Ogni settimana verranno presentati, 
infatti, tre servizi (nella prima puntata 
sono dedicati al cinghiale, al pesce 
ghiozzo e alla farfalla Jasio) realizzati 
grazie alla collaborazione diretta del 
nostri ricercatori universitari. Sono le 
ricerche compiute nel chiuso delie uni¬ 
versità che arrivano cioè in tv: 1 misteri 
in fondo al fiume del pesce ghiozzo, che 
minaccia gli avversari e corteggia le pe- 
scloline emettendo vocalizzazioni, stu¬ 
diate airuniversità di Parma, per esem¬ 
pio, o 11 proliferare del cinghiali (studia¬ 
to invece dall’équipe del professor Boi- 
tanl, dell'Ateneo romano). 

Per fare questa trasmissione è servito 
soprattutto un enorme sforzo di volon¬ 
tà: mancavano 1 tecnici specializzati in 
questo particolare tipo di riprese; man¬ 
cavano 1 ricercatori disposti ad appo¬ 
starsi per settimane e con qualsiasi 
tempo in attesa della ripresa giusta; 
mancava la confidenza degli studiosi 
con il pubblico, con la divulgazione te¬ 
levisiva. Dall’altra parte dello schermo, 
nelle case, c'è però 11 pubblico che da 
anni chiede programmi sulla scienza e 
sulia natura. Il pubblico che ha trasfor¬ 
mato li mondo di Quark, in onda in 
un’ora non abituale come le 14, in un 
successo. Era tempo, insomma, di offrl- 


9.26 SANTA MESSA • Celafarata da Sua Santità Giovanni Paolo II 
12.00 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.15 LINEA VERDE - A cura dì Federico Fazzuoli 

13- 13.65 TG L'UNA - TG1 NOTIZIE 

13.66 RAOIOCORRIERE-TOTO-TV - Gioco con M. Elmi e P. Valenti 

14- 19.60 DOMENICA IN... - Condotta da Mirx) Damato 
14.20-16.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

16.46 OISCORING '66-*66 • Presenta Anna Pettinellì 
18.20 90* MINUTO 

18.60 CAMPIONATO ITAUANO 01 CALCIO - Partita di Serie A 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 VOGLIA DI CANTARE - Regia dì Vittorio Sindoni. Con Gianni 
Morandi, Laura Becherelli, Nanni Svampa. Mcirco Vtvio (prima punta¬ 
ta) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 

2ZB5 POTENZA: PREMIO LETTERARIO BASIUCATA 

23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


8.30 
9.00 

9.30 
10.10 
10.40 
11.25 
12.20 

13.30 

14.30 
16.00 
17.00 

20.30 
22.65 


Q Raidue 


9.46 

10.30 

11.30 
11.60 
13.00 

13.30 
14.65 
18.26 


17.60 
18.26 
18.40 

18.60 
19.60 
10.00 
2a30 


OMAGGIO A DOMENICO SCARLATTI 

SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom speciale femminile (1* martche) 

DUE RULLI DI COMICITÀ - Harry Langdon in; Il passaggio 

LA REGINETTA DEI MONELLI • Film con Sltirley Tempie 

TG2: TG2 • C'E DA SALVARE 

PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 

SIAMO UOMINI O CAPORAU7 - Film con Tot&. Paolo Stoppa 

TG2 LO SPORT DELLA DOMENICA - Sci: Coppa del mondo - 

Ippica: Gran Premio allevatori di trotto - Pallamarto; Campionato del 

mondo 

CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - Pwtha <S Serie B 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura (M Anicagis 
TG2 • GOL FLASH 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm. (I vecchio 

TG2 • TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT ' 

CINECITTÀ cinecittà - Con Vittorio Gassman^ Jane Birliin. 


David Bowie a aConcertonea: Raitre. 19,40 


Mioo Miou, Serge Reggiani. Regia di V. De Sisti (4* puntata) 
21.3S IL MISTERIOSO DOTTOR CORNELIUS • Film con Jean Bouìse, 
Gerard Oesarthe e Francois. Regia di Maurice Frydland (2* puntata) 
22.60 TG2 - STASERA: TG2 - TRENTATRÉ 

23.30 PUGILATO: OLIVA-LASSAIN 

Q Raitre 

11.00 ROMA: CICLOCROSS - Premio Spallanzani 

12.00 SPECIAL CON MARCO ARMANI - Uno spettacolo di Rita Cetra 

12.30 STARS - Rock Festival 1985 (2* parte) 

13.30 SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom speciale femm. 12* martche) 

14.30 FREGOLI - Con Luigi Proietti e Lina Polito (ultima puntata) 
16.45-17.05 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Gertova: Equitazione. Bolo¬ 
gna: Motorshow; Pallavolo 

17.05 BOCCA DA FUOCO - Film con Sophia Loren, James Coburn 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Howard Jones live at Manchester ApoiI 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscarcfi 

21.30 UNA VITA COSÌ - Rotunno e la fotografia 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.16 CANTAMARE: MUSICA IN ONDA 1985-(Vpvta) ’ 


8.30 

10.20 

12.00 

13.00 

13.30 
14.00 
16.00 
17.16 
19.10 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 

1.20 


ALICE • Telelilm 
FLO - Telefilm 

LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

MAMA MALONE - Telefilm 

ANTEPRIMA - Programmi per sette sera 

SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit-Parade della settimana 

PUNTO 7 - Dibattito dì attualità 

BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 

ORAZIO - Telefilm 

IN STUDIO 

FORUM - Con Catherine Spaak 

CALCIO: JUVENTUS-ARGENTINOS JUMOft 

TENNIS - Australian Open 

Retequattro 

ANNIBALE E LA VERSTALE - Film 

LE PRIGIONIERE DELL'ISOLA DEL DIAVOLO - FHm 

MATT HOUSTON - Telefilm 

THE MUPPET SHOW 

JUMBO JUMBO - Documentario 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

TU SEI IL MIO DESTINO - Film con Doris Day 

IL GLADIATORE DI ROMA - Film con G. Scott 

RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK • Telefilm 

W LE DONNE • Spettacolo con A. Giordana e A. Lev 

CINEMA E COMPANY - Settimanale di cineina 

ACCADDE AL PENITENZIARIO • FHm con A. Fabrizi a A. Sordi 

AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 


LJ Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM 

10.30 L'ULTIMA CAROVANA - Rm con R. Widmat 
12.00 HARDCASTLE & McCORMICK - Tetefìlm 
13.00 GRANO PRiX • Replica 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
18.00 DOMENICA SPORT • Avvenimenti sportivi 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telafìlm 


Lunedì 


Q Raiuno 

10.30 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE • 6* puntata 
11.55 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE: TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 

16.00 SPECIALE PARLAMENTO - A cura di Gianni Codetta (replica) 

16.30 OSE: LE PARASSITOSI DEL BESTIAME 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefam 

18.30 LUNEDI SPORT - Commenti sui fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL FIUTO 01 SHERLOCK HOLMES - Cvtone animato 
17.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Herman Melville 

18.30 PAROLA MIA - Programma ideato e condotto da Luciano Pispoli 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 FILM SORPRESA - Un film a grande richiesta da Buonasera Raffael¬ 
la 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dett'Anicagis 
22.46 SPECIALE TGl - A cura dì Alberto La Volpe 

23.40 TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco qrxitiifiano. In stutfio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - C'E DA VEDERE 
13-30 CAPtTOL - Serie televisiva (346* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G, attualità. giocN elettronici 
18.00 OSE: TERRA VIVA 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH 

17-35 OGGI E DOMANI • Un argomento di cronaca e attualità 

18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI OEU'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • TeieNffl «Sileruio mortate* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 01 TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 

21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm «Ancora Fuchsls. con 
Daniel J. Travanti. Veronica Hamel. Charles Haid. Regia cfi Scott 
Brazii 



Ava Gardner in «Il sole sorgerà ancora»: Rete 4. 20,40 


22.15 
22.25 

22.50 

23.15 

23.50 
24.00 


13.35 

14.15 
15.45 
15.45 
18.10 
19.00 
20.05 

20.30 

21.30 
21.40 
22.10 

23.15 


TG2 - STASERA 

SORGENTE DI VITA - Rubrica dì vita e cultura ebraica 
IL MEGUO DEL WEST - Telefilm «La vedova bianca», con Joel 
Hìggins, Carlene Waikins. Meeno Peluce. Regia dì Howard Storm 
OSE: OLTRE LA GRANDE MURAGUA - 1* parte 
TG2 - STANOTTE 

LUCKY STAR - Film. Re^a di Max Fischer, con Rod Steiger 

Raitre 

OSE: - Il russo (1* trasmissione) 

OSE: - Il francese (1* trasmissione) 

OMNI - Le nuove frontiere (9* puntata) 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E 8 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto (£ musica 
TG3 - SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 

OMAGGIO A TITINA DE FiUPPO - Con Amanda SandrelU e Loren¬ 
zo Majnoni. Regia di Luca Verdone (1* puntata) 

TG3 

OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A cixa di Aldo Biscardi 
TG3 


10.45 

11.15 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.10 

0.10 

1.10 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.40 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.10 

23.40 
0.10 
1.10 


Canale 5 


AUGE - Telerum 
PEYTON PLACE - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 


FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

TUrriNFAMIGLIA - Gioco a quiz 

BIS - Gioco a quiz con MBie Bongkimo 

IL PRANZO È SERVITO - Gioco a quiz 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALVE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 

IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 

I JEFFERSON - Tefefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. ViarteOo e S. Mondaini 
DON CAMILLO • Film con TererKe Hàl e CoSh SWiay 
JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
01 UOMINI E DI CAVALLI - Con Albeno Giubilo 
CHICAGO STORY - Telefilm 

Retequattro 

SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 

DESTINI - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

LE STRANEZZE DI JANE PALMER - Film 

MAGAZINE - Quotidiano femminile 

BRAVO DICK - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

BRIVIDO D'AMORE - Film con D. Oiebin 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Teiefilm 

I RVAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

IL SOLE SORGERÀ ANCORA - Film con T. Power e A. Gardher 

ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE — Telefilm 

AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

Italia 1 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
FANTASILANDIA - Teiefilm 
OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
QUINCY - Telefilm 


Q Raiuno 


10.30 L’AMANTE DELL’ORSA MAGGIORE - 7* p*jntata 
11.55 CHE TEMPO FA • TGl FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bortaccorti 

13.30 TELEGIORNALE; TGl - Tre mmutì di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cixa di P«ro Angela 
15.00 CRONACHE ITAUANE - A etra di Franco Cena 

15.30 OSE SCHEDE-STORIA: LA UNEA GOTICA 

16.00 TRE NfPOTI E UN MAGGIORDOMO-Telefilm «Cicogne e cavoli» 

16.30 L'AMICO GIPSY • Tsiefiim «a down» 

17.00 TGl-FLASH 

17.05 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES-Cartone animato (12* puntata) 

17.60 GRISÙ R. ORAGHETTO - Cartone animato «Caledonia film» 

18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI OEU'ACCESSO 

18.30 PAROLA MA • Pro^amma ideato e condono da Luciaiw RispoE 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - OS TEMPO FA - TG 

20.30 FANTASTICO BIS - Portafortuna deHa Loneria Itaka 

21.00 MGHT ANO DAY-GS anni SO. Regia di Paolo Gaoarad* puntata) 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 B. CAVAUERC BLU - Con Wttam HoMmi. Laa RemiOk. Re^ di 
Roben Butter 

23.60 TGl NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.05 OSE: TEM DELLA QUESTIONE PSICMATRtCA OGGI 

Q Raidue 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiana In studto Enza Samp6 
13.00 TG2 ORE TREDICI; TG2 COME NOI 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva (347* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attuattà. giochi Metti onici 
16.00 DSE: LO SPECCHIO DELLA RAGIONE 

18.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 OGGI E DOMANI - Un argomento d cronaca a attuaBtà 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE strade DI SAN FRANCISCO - Telefiitn eOroga awMnata» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 

20.30 TORNA oEL GRMTAa - Firn. Regia di Stuvi MBar. con John 
Wayrw e Katharàta Hepbum 

22.15 TG2-STASERA 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA-A cura dar Anica^ 



14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
23.50 


John Wayne: Raidue, 20,30 


22.30 TG2 - DOSSIER • n documento dela $enimat\a 

23.30 TG2-STANOTTE 

23.40 CAMILLA - Fdm, Regia di Luciano Emmer>. con Gabriele Ferzetti e 
Lucrare AngnUo 


Q Raitre 


13.50 DSE: - n russo (2* trasmissione) 

14.20 DSE: - Il francese (2* trasmissione) 

14.50 UNA 45 MAGNUM PER L'ISPETTORE BOGART - f episodw 

15.20 DSE: L'UOMO NEUO SPAZIO 

15.50 OSE: OAU'EROE ALLA STORU - 2* puntata 

16.20 TOLENTINO: PALLAMANO - Campionati mocKUk 

17.20 DADAUMPA 

18,10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tuno di musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 SPECIALE ORECCHIOCCHtO - Pad Young 

20.25 FALSTAFF - Commedia inca cS Arrigo Boito. Musica di Giuseppe 
Verdi 
24.00 TG3 

Q Canale 5 

8.35 AUGE • Telefilm 

9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 

9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACOAMO UN AFFARE • Gioco a quu 

11.15 TUTTINFAMGUA • Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con MAe Bongiorr>o 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI • Sceneggiato 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 
15.40 

17.50 
1&20 

18.50 

19.30 

20.30 

23.00 

23.30 
24.00 

0.30 


LA VALLE DE) PINI • Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quz 

IL MIO AMICO RICKY - Telefdm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz 

DALLAS - Tetefibn 

FALCON CREST - Telefilm 

NONSOLOMODA - Settimanale (S varia vanità 

PREMIERE 

CHE FINE HA FATTO BABY JEANE? - Firn con Bene Davis 

Retequattro 

SOLDATO BENJAMIN - Telefdm 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
CAMPING - Firn 

MAGATINE - OuotidianQ f emmi nile ' 

VICINI TROPPO VICW) • Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI - Telencrvela 

PIUME E PAiUETTES - Telenoveia 

LA MAJA DESNUOA - Fdm con Ava Gardner 

LUCY SHOW - Telefdm 

Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefitm 

I RYAN - Telefdm 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

OCCHIO, MALOCCHIO, PREZZEMOLO E FMOCCHN? - Firn con 

J. OoreBi e L. Banfi 

TRE CUORI IN AFFITTO - Tefefdm 

ALFRED HITCHCOCK • Telefdm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPEOALE • Telefdm 

Italia 1 


8.30 GU EROI DI HOGAN - Teleram 
9.00 QUEUA CASA NELLA PRATERIA 

9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefdm 

11.30 QUINCY - Telefdm 

12.30 LA DONNA BIONICA - Telefdm 

13.20 HELP • Gàoco a qtnz 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Teiefilm 


Teiefdm 


19.00 

20.30 

22.30 
0.20 
1.20 


16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
19.00 
19.26 

20.30 
21.45 


11.40 

11.55 
12.00 
12.65 
13.00 
14.00 

14.55 
16.00 
16.00 

18.40 

19.30 

20.30 

22.20 

23.20 

23.26 


12.30 
18.00 

20.30 

32.30 


LUCKY LUKE - Cartoni animati 

DRIVE IN - Spenacolo con E. Baruschi. G. D'Angelo 

LA NOTTE DELLA LUNGA PAURA - Film 

CANNON - Telefilm 

8TRIKE FORCE - Tatefilm 


Telemontecarlo 


IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
SPORT • Sci: Coppa del Mondo 
LA FAMI6UA MEZIL - Cartoni 
VISITE A DOMIClUO • Telefilm 
TEUMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
F.B.I. OQGI-Teleritm 

SHAKER - Spenacolo con R. Montagnani, O. Poggi e Silvan 
UN GIOVANE INESPERTO - Sceneggiato (4* puntata) 


Euro TV 


COMMERCIO E TURISMO • Rubrica settimanale 
WEEK-END 

TUTTI GLI UOMINI DI SMIUY - TeleTilm 
TUTTOCINEMA 

L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
DOTTOR JOHN - Telefilm con Perneli Roberta 
WEEK-END 

I NUOVI ROOKIES - Telefilni con Kate Jackson 
ARABESQUE - Telefìim con Tim Matheson 
SPEOALE SPETTACOLO 
SUPERTRANSFORMER 

L'AMICA DELLE 6,1/2 - FHm con B. Bari» Sitaiaand • Yves 
Montand 

SPAZIO 1999 • Telefam con M. Landau 
TUTTOaNEMA - Rubrica 
m PRIMO PIANO - AnuaRtà 

Rete A 

WANNA MARCHI - Rubrìca «fi astetics 

FELICITA... DOVE SEI - Telefam con Veronica Castro 

I DUE MAGHI OEL PAUONE - Fam con F. Franchi a C. In^gasaia 

RegUi di Mariano Laurenti 

CURRO JIMENEZ - Tetefam con Sane!» Gatcia 


re un appuntamento che non soltanto 
presentasse 1 documentari sulla natura 
degli Inglesi, degli americani, ma che 
parlasse anche di cosa succede Intorno 
a noi. 

Pan colma un vuoto, e l’augurio è che 
riesca a rispondere alla richiesta delia 
gente nel modo migliore. Intanto, è già 
stato annunciato che tra le tredici pun¬ 
tate previste ce ne saranno due speciali, 
una dedicata al cane ed una al gatto. 
«Sono animali domestici, ma sono so¬ 
prattutto animali che hanno scelto di 
adattarsi aH’ambiente modiflcato dal¬ 
l’uomo» — dice Malnardl. «Insomma, 
noi non parleremo di questi animali co¬ 
me se fossero "omini di serie B", ma di 
come l’uomo stia sempre In mezzo alla 
natura anche fra le mura di cemento 
della sua casa». 

Il programma è co-prodotto da Raiu¬ 
no c dalla rivista Airone, ed è stato lo 
stesso Giorgio Mondadori a voler pre¬ 
senziare alla presentazione della rubri¬ 
ca, perché «uno scienziato oggi è capace 
di riempire un cinema più di un film». Il 
lavoro del ricercatore assomiglia a 
quello del «detective», lo studio della na¬ 
tura si trasforma così in un'avventura» 
soprattutto In tv. 

Silvia Garambois 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 8, 8.40, 10.13, 
13. 19, 23.23. Onda verde; 6.57, 

7.57, 10.10, 10.57,12.57,16,57. 

18.57. 21.20. 23.20. 6 llguBStaf»- 
ste: 9.30 Santa Messa: 10.16 Va¬ 
rietà varietà: 11.58 Lo piace la ra¬ 
dio?; 14.3(}-16.30 Cartabianca sta- 
reo: 15.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto: 20.30 Cemeerto in omaggio 
ad Alfred Nobel; 22.10 CorKerto 
operistico. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 Gli anni Trenta; 8.45 Ame¬ 
ricana; 9.35 II girasole; 12.45 Hit 
Parade 2: 14.30-16.30 Domenica 
spari: 15.22-17.15 Stereosport; 

21.30 Lo specchio del cMo; 22.50 
Buonanotte Etaopa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45,13.45.18.45,20.45.6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30 CofKerto «M mat¬ 
tino; 7.30 Prima pagina; 9.48 Do¬ 
menica Tre; 12 Uomini a profeti; 

12.30 Vtvalcfi sconosciuto: l4Antt>- 
l«>gia «fi Ra<fiotre: 17.30 Concerti 
dell'Accademia nazionala «fi S. Od- 
lia: 21.10 Concerto sinfonica 


Radio 


1Z.30 LA DONNA BIONICA - TelefBm 

13.20 HEUP - Giòco a quiz con F. Carminati e 1 Gatti «fi Vicolo Meacofi 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS-Tetefilm 
16.00 BHMBUMBAM 

17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TelefOm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gkx» a quiz 

19.30 HAPPY DAYS-Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 BUON ANNO MUSICA-Spettacolo con Vittorio Safvetti a Ramona 
Dell'Abate 

23.00 CONTROCORRENTE - Settimanale 
23.45 QUARTET - Film 
1.45 CANNON - Telefilm 


Telemontecarlo 


18.00 

18.30 
19.25 

20.30 

21.45 

22.45 


12.00 

12.05 

13.00 

14.00 

17.30 
19.25 

19.30 

20.30 
23.00 


8.00 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

19.30 
20.25 

21.30 


LA FAMIGLIA MEZIL - Catoni 
SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO • NOTIZIE . 
L'ORECCHIOCCHIO • Quotitfiarìo musicale 
SUPERSERA - Varietà con Afida ChelU (4* puntata) 

CANTAMARE - Musiche in onda 

GU ULTIMI GRANDI CAVALIERI DEL MONDO - Documentario 


Euro TV 


TUTTOCINEMA 

L'INCREDIBILE HULK • Telefilm con Lou Ferrigno 

CARTONI ANIMA'H 

INNAMORARSI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMIN — Telefilm con Patrida Pereyra 

E VENNE LA NOTTE - Film con M. Caina e J. Fon«to 

TUTTOCINEMA 

Rete A 

ACCENDI UN’AMICA - Intrattenimento del mattino 
felicita— DOVE SEI - Tefcfiiffl con Veronica Castro 
LA SPOSA INSODDISFATTA - Film 
UNA MODELLA PER L’ONOREVOLE - Teiefilm 
ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

n. RICHIAMO DELLA FORESTA - FHm con J. Becfc e R. Guth 
CURRO JIMENEZ • Telefilm 
felicita— DOVE SG - Teiefilm con Veronica Castro 
TIARA TAHITI - Film con James Mastxì 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 18.57. 

18.57. 20.57. 22.57: 9 Raefio an¬ 
ch’io ‘85; 11.30 Provenienza; 

12.03 Via Asiago Tenda: 13.28 Ma¬ 
ster; 15.03 Ticket; 16 n Pa^nona; 
18.30 Musica sera; 20.30 Inquetu- 
(fini e premonizioni; 21.03 LaScalaè 
sempre la Scala; 21.30 Musica not¬ 
te; 22 Stanotte la tua voca; 23.05 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.20, 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I foriti; 8.45 Ma- 
tilde; 9.10 Si salvi (dii può; 10.30 
Ra(fiodue3131:15-18.30Scust.ha 
visto il pomerìggio?; 18.32-19.57 
Le ore della musica; 21 Raefiodue se¬ 
ra jazz; 21.30 Radiodue 3131 nona. 


RADIO 3 


GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45,13.45,15.15.18.45. 
20.15. 23.53. 6 Prehicfio; 

6.55-8.30-11 Concerto «lei matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; lOOraO; 12 
Pomeriggio musicale; 15-30 Un cer¬ 
to (fiscorso: 17.30-19 Sparò Tna; 
20.30 Sta^otw dei ctxicerti '85-'86 
deH'Unkxie Ewopea «fi radkxfiffusìQ- 
ne; 22.15 n monitore lombardo; 23 
Il Jazz. 


16.00 BIM BUM BAM 

17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA-Tetefilm 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predohn 

19.30 HAPPY DAYS - Tetefilm 
20.00 KISS ME UCIA - Carta» armati 

20.30 A-TEAM - Tetefilm 

21.30 SIMON ANO SIMON - Tetefilm 

22.30 HARDCASTLE & McCORMICK - Tetefilm 

23.30 TIFFANY MEMORANDUM - Ffim con Ken Clark e Irina Oemick 

1.30 CANNON - Tetefilm 

ED Telemontecario 

18.00 LA FAMKÌUA MEZIL - Cartoni 

18.30 VISITE A OOMiaUO-Tetenm 

19.00 SFKATA DI PELLICCE - TELEMENU - OROSCOPO 

19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quoiitfiano musicaie 

20.30 OAO NORMA JEAN - Firn «fi L. Buchanan con M.R«Mwe e T. Locke 
22.00 RUGBY-THME - Rubrìca sponiva 

22.45 TMC SPORT: PALLAMANO 

□ Euro TV 

12.00 TUTTOONEMA 

12.05 LINCREOIBAE HULK - Tctefim etm Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI AMMATl 
14.00 INNAMORARSI - Tetefilm 

14.45 SPEOALE spettacolo 

17.30 CARTONI ANMATl 

19.30 CARMM - Tetefàm (»n Patricia Pereyra 

2030 MORMEFUGGI-FamconM. MasVoiannieO.Reed 

22.20 TUTTI GU UOMM 01SMKEY - Tetefibn 

23.20 TUTTOCMEMA 

23.25 SPORT - Campiotuti moufiafi «fi Catch 

Q Rete A 

8.30 ACCENDI UN'A M I C A - l n tr a ttenir»>eoto del «nattine 
14.00 FELICITA... DOVE SEI-Tetefilm con veronica Castro 
15.00 I PAGUACa • Firn con 8. Gigfi 

18.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOU - Tetefibn 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE-TeteNm 

18.00 RCACCUTOREOITAGIJE-FiimconC. Waker 

19.30 CURRO JMENEZ • Tetefién con SatKho Garda 

20.25 FELK3TA_ DOVE SE)-TeteMm con Veronica Casvo 

21.30 L'UOMO CHE NON VOLEVA UCCIDERE-Firn con Don Moray e 
Oiarta Varai. Ragia «fi Henry Hathavray 


□ RADIO! 

GIORNAU RADia 6, 7, 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19, 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57, 12.57, 14.57. 16.57. 
18-57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an- 
ch'io '85: 11.30 Provenienze; 
12.03 Via Asiago Tanda; 15.03 
Oblò: 16 0 Pagìnana: 20 1985: me¬ 
no «Mnckd al Duemàa; 21.03 Mua»- 
ca sera; 22 Stanotte le tue vece; 
23.05 Le telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

15.30. 16.30, 17.30, 1430. 

19.30. 22.30. 61 gtemr. 8.45 Ma- 
fide; 9.10 Si salvi chi puO; 10.30 
Radtedue 3131; 12.45 D isco game 
tra; 15-18.30 Scusi, ha wsto i po¬ 
merìggio?; 18.32-19.50Le ora daBe 
musica; 21 Ra«fiodua ava jan; 
21.30 Raefiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45,13.45.15.15.18.45. 
20.15. 23.53. 6 PrehKfio; 

6.55-8.30-11 Corrcerto «M matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora 0: 12 
Pomeriggio musicate: 17.30-18 
SparòTre;20.30Falstan-Co)nme- 
ifiahrìcainiraatti: 23.40 Iracoante 
(fi mezzanona. 
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Q Raluno 


7>65'9 SCI • iialia: Cortins 
9.25'10.30 BOB A DUE • 1‘ e 2‘ manche 

10.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - f puntata 

11.30 TAXI • Telefilm «Tony e Briant 

11.65 CHE TEMPO FA-TOI FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? > Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE: T01 • Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK • A c(^a di Piero Angela 
16.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA • Cartone animato 

16.30 OSE: ANTICHE GENTI ITAUCHE - I siculi 

16.00 EUROVISIONE - Italia. Cortina: Bob a due. Sintesi della giornata 

16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Il suonatore di armonicas 

16.66 OGGI AL PARLAMENTO • TGI FLASH 

17.06 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • 13' ed ultima puntata 

17.60 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
16.00 TQ1 - NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA NORD 

18.30 PAROLA MIA • Programma ideato e condotto da Luciarto Rispoli 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TQ 

20.30 CACCIA AL LADRO D'AUTORE • Con Giuliano Gemma. Vanni 
Corbellini. Tiriana Pini. Regia di Sergio Martino 

21.30 NIGHT ANO DAY • Gli anni 60. Regia di Paolo Garzara (2* puntata) 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 MERCOLEDÌ SPORT • Telecronache dall'Italia e dall'estero 

CU Raidue 

11.65 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 • ORE TREDICI: TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITOL • Serie televisiva (348* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attuatiti, g'iochi elettronici 
16.00 OSE: OGGI PARLIAMO DI... - Rocce di origine profonda 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI • Appuntamento con la salute 

18.15 SPAZIOLIBERO; I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - 6P0RTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Un ladro artistai 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 

20.30 LEGGE E DISORDINE • Film con Carroll O'Connor e Ernest Borgnine 

22.15 TG2-STASERA 

22.26 IL PRIGIONIERO DI ZENDA - Film. Regia di Richard Ouine. con 


D Raiuno 


7.55-9 SCI • Italia: Cortina 
9.25-10.30 BOB A DUE • 3' e 4* manche 

10.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - 2' puntata 

11.30 TAXI — Telefilm «Jim e la povera bestiai 

11.55 CHE TEMPO FA • TGI FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TGI - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: VINCENZO BELLINI • Gli anniversvi 

16.00 SCI: COPPA DEL MONDO - Discesa femminile - (Sintesi della 
giornata) 

16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm «La scimmia Geltrudei 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TGI FLASH 

17.05 RISATE CON STANLIO E OLLIO • Un nuovo imbriglio 
18.00 TUTTILIBRI • Settimanale di informazkMte libraria 
I 18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 

20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Regia di Furio Angiolella (1* parte) 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 BUONASERA RAFFAELLA - 2' parte 

23.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'An'icagis 

23.30 TGI - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CD Raidue 


11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano - In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 • TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL • Serie televisiva (349* puntata) 

14.30 TG2 • FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: FARFALLE IN CASA • Monopalio 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA - E tutto quanto fa costume, spettacofo e cuftura 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

19.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm «lllegalità in vendiu» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Una diffìcile ererStà» 

21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funarì 

22.30 TG2 • STASERA 


13 


Venerdì 


D Raiuno 

10.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO — 3* ed ultima puntata 

11.30 TAXI - Telefilm «A che prezzo Bobbyli 

11.65 CHE TEMPO FA • TGI FLASH 

12.06 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Boitaccorti 

13.30 TELEGIORNALE; TGI - Tre minuti dì... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefortata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura Ot Piero Angela 
16.00 PRIMISSIMA 

16.30 DSE: FORMAZIONE DI UN CONTINENTE 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Antro. Forso invtsibae 

16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Il cucciolo smarriioa 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TGI FLASH 
17.05 IMMAGINI DI UN VIAGGIO 

18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI OEU*ACCESSO 

18.30 PAROLA MIA • Programma ideato e condotto da Luciano RispoS 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TQ 

20.30 PICNIC - Film, regia di Joshua Logan. con Wdliant HoMen. Kim 
Novak, Rosaiind Russell 

22.30 LOVE STORY - Film, regia di Arthur Hitler, con AS MacGraw Ryan 
O'Neal. Ray Milland 

0.10 TGI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.25 OSE: IL SEGRETO DELLE PIEVI 

D Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studkr E. Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CHIP 

13.30 CAPITOL • Serie televisiva (345* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.36-16 TANDEM — Super G. attuaCté. giochi etettronicì 
16.00 OSE: L'ITAUA DELLE REGIONI 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 • FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale (k nrtsmo e lampo Smto 

19.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE strade DI SAN FRANaSCO-TelefiimcOmicidk) per procu¬ 
ra» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 

20.30 CLARETTA — Film di Pasquale Squitieri. con Claudia CanSnaia, 
Philippe Lemaire. Nancy BnO, Loreruo Plani 

22.40 TG2.STASERA 

22.60 PERCHE CLARETTA • Dibattito stufarne suda vita 



D Raiuno 


G Raidue 
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«Quinto poterea: Raitre, 20,30 


Peter Sellerà e Lynne Frederick 
TQ2-STANOTTE 

OCCHIO NERO, OCCHIO BIONDO, OCCHIO FELINO • Con Maria 
Rosaria Omaggio e Fabiola Toledo 

Raitre \ ^ 

OSE: Il russo (3* trasmissione) 

DSE: Il francese (3‘ trasmissione) 

cosi NON E SE VI PARE • E cosi va il mondo (2* episodio) 

OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO 
OSE; IL PIANETA ROSSO • f parte 
TOLENTINO: PALLAMANO • Campionati mondiaN 
OADAUMPA 

L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
TQ3 

IN PRETURA - Di Nini Perno e Celestino Spada (4* puntala) 

DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 

QUINTO POTERE - Film di Sidney Lumet. con Peter Finch e Faye 
Ounaway 

DELTA SERIE - Sesso forte sesso debole (2* puntata) 

TG3 

Canale 5 

ALICE - Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefìlm 
GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz 



Il c«st di «Vacanze di Natalea: Italia 1. 20,30 

22.40 TG2 - SPORTSETTE'- Appuntamento del giovedì 

23.60 TG2-STANOTTE 

24.00 GALILEO - Film, regia di Joseph Losey, con Topol Edward Fox. Colin 
Biakeiy 


O Raitre 


12.55- 

15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.10 
19.00 
20.05 

20.30 

21.30 
22.05 
23.06 


■14 SCI: COPPA DEL MONDO - Discesa femminile 
OSE: IL RUSSO - 4* trasmissione 
OSE: IL FRANCESE - 4* trasmissione 
COSI NON É SE VI PARE - 3* episodio 
OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO — 3'puntata 
OSE: LOGO: UNA MACCHINA PER PENSARE 
DADAUMPA 

L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quoticfìano tutto di musica 

TG3 - TV3 REGIONI 

DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 

SPECCHIO PALESE • Episodi di vita famiUare 

TG3 

TRE SETTE • Settimanale di attualità del TG3 
CARTOLINE E MUSICA: TIZIANA RIVALE 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 
TUTTINFAMIGUA • Gioco a quiz 
BIS - Gioco a quiz con MAe Bongiomo 
M. PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 



Marina Summa e Jerry Calè: Italia 1, 20,30 
23.40 TC2-STANOTTE 

23.50 LA GATTA GRAFFIA • Film, regia cS Herwy 0«coin. con Frartgoisa 
Arnoul, Horst Frank 


G Raitre 


14.05 OSE: IL RUSSO - Una lingue per tutti (5* trasmissione) 

14.35 OSE: IL FRANCESE - Una lingua per tutti (S* trasmissione) 

16.05 COSI NON E SE VI PARE - 4* episodio 

15.35 OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - 4* puntata 
16.05 DSE:a. PIANETA ROSSO • Prod.: BBC (2* parte) 

16.35 TOLENTINO: PALLAMANO - Campionati montBai 

17.35 OADAUMPA 

18.10 L'ORECCMOCCMO • Quasi un izuotidiano tutto <fi musica 
19.00 T03 

19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENA'H - Settimanala di archeologia 
20.05 OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 

20.30 ANTEPRIMA STEREO - 1* parta 

22.30 TG3 

22.40 ALL'USCITA • <S Luigi Piradello. Regia di Giargio Pressburger. con 
Paolo BonaceB. Gabriele Ferzetti, Lidia Koslovic 
CONCERTO SINFONICO - Direnore Riccardo Nuti. Orchestra Gio¬ 
vanile Itakana. W. A. Mozart: Sinforna rt. 41 in do maggiore K 551 
(Jupiter) 

0.10 TG3 

D Ornale 5 

9.00 UNA FAMIGUA AMERICANA - Ttiefam 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggisto 


7.65-9 SCI • Itafìa. Cortina 

9.30-10.30 BOB A QUATTRO - l'e 2* manche 

10.30 n. GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefìlm 

11.00 B. MERCATO DEL SABATO - Conduce m studto Luise RiveB (1* 
parte) 

11.69 CHE TEMPO FA - TGI FLASH 
1Z05 R. MERCATO DEL SABATO • 2* pvte 

12.30 CHECK-UP Protxamma (fi medicina 

13.30 TELEOORNAU • TGI - Tre minuti (fi... 

14.00 PRISMA-Settimanale(fi spenecoiodelTgi 

14.30 SABATO SPORT - Sei: sìntesi dsBa giomsts; Mote cr e aa: Empa 
Usa 

1B.30 SPECIALE PARLAMENTO - TQ1 - FLASH 
17.05 MXANOCMAMA VARSAVIA-Mvia Song (1* parte) 

17.35 NOTIZIE DAUO ZOO - Documentv» 

18.06 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.10 U RAGIONI DELLA SPERANZA-Dio è nel tuo (sembo 
1S.20 PROSSIMAMENTE • Protyammi per sene sare 
19.40 PAN -1 lìostri animak... visti da vicino 

19.39 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TO 

20.30 FANTASTICO - Spettac(A> con Pippo Baudo Regia Luigi Bobori 
(11* trasmissione) 

23.30 TGI NOTTE • CHE TEMPO FA 

23.40 SABATO CLUB - DI PAESI DI CITTA 



G Raitre 


B.48 PROSSBWAMENTE-Programmi per sette sar» 
laOO GIORNI D'EUROPA - A cura (R Gianni CoBana 
taso UONARDO O 8. POTERE DEU'UOMO 
12.00 SCb COPPA DEL MONDO • Discesa maschie 
13.00 TG2 - T02 C'E DA SALVARE • TG2 BELLA ITALIA 
14.00 DSC: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 FLASH . ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-16 TANDEM • Super G. ettuafità, giochi etettrorncr 
1S.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Tele«m 11* episodto 

15.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2-FLASH 

17.36 PARTITA DI PALLACANESTRO 01 CAMPIONATO 

18.30 TQ2 - SPORTSERA 

1S.40 U STRADE n SAN FRANCISCO • Telefam fOmicidto « prknb 

ipados 


S.68-11.30 EUROVISIONE-Svizzera: Leysin 
12.65-14.30 SCb COPPA DEL MONDO 

16.30 DSC: L'UOMO NEUO SPAZIO 
1S.00 OSE: 8. BAMBINO E LA METROPOU 

15.30 NUOTO; COPPA EUROPA 

17.35 UN BANDITO M VACANZA — Firn con Edivard a Rabìnaan 
19.00 TG3 

19.39 GEO-ANTOLOGIA 

20.1S PROSSIMAMENTE • Programmi p«r tette sere 
2030 UNA OTTA. UN PROSLEMA • VEnezia: rAraanale 

21.30 TG3 

22.0S I 100 ANM DI E2RA POUND 

23.20 JAZZ CLUB - Sanremo. Fastivai Intama ii o n aN dai Jazz 


□ CMuleS 

S.40 ALICE-Tatefim 

S.10 ooporuoMOO 


OMBRA • Firn con Myrna loy 


12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

16.30 

16.30 

17.30 
16.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 
12.16 

12.45 
14.15 
15.00 
16.40 

17.60 
18.20 

18.60 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.00 

2.00 


BIS • Gioco a (tuiz con Mike Bongicir;.o 

IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Scecteggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

MAZZARD • Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

WEBSTER - Telefìlm 

C'EST LA VIE • Gioco a quiz 

) JEFFERSON-Telefìlm 

ZIO ZAO - Gioco a quiz 

TAGLIO DI DIAMANTI • Film con Burt Reynolds e Leslie-Ann 
Down 

BIG BANG - Settimanale scientifico 

NON DRAMMATIZZIAMO... E SOLO QUESTIONE DI CORNAI - 

Film 

IRONSfOE • Tefefìtm 

Retequattro 

SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 

DESTINI - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm - 

H. SOLE NEL CUORE - Film 

MAGATINE - Quotidiano femminile 

MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefìlm 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI • Telenovela 

PIUME £ PAILLETTES - Telenovela 

LEGIONE STRANIERA - Film con V. Romance 

LUCY SHOW - Telefìlm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefìlm 

FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spenacolo 

ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

DICK TRACY - Telefìlm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

ADAM 12 - Telefìlm . 

Italia 1 


8.30 GLI EROI Di HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.50 FANTASILANOIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 


13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiata 

16.30 HAZZARO - Telefìlm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefìlm 

19.30 ZIG ZAG • GkKO a quiz 

20.30 PENTATLON - Gioco a premi con MAe Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 

23.30 MARINAI DEL RE - Film con Jeffrey Hunter 

CD Retequattro 

9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefìlm 
10.00 NOI CHE CI AMIAMO - Film 

11.45 MAGAZINE • Quotidiano femminile 
12-15 JENNIFER - Tefefìtm 

12.45 CARTONI ANIMATI 
14.16 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 LA STELLA DELL'INDIA - Film con Cornei Wilde 

17.60 LUCY SHOW - Telefìlm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
16.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 

21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 

22.30 CINEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED HITCHCOCK • Telefilm 

23.30 DICK TRACY • Telefilm 
24.00 agente SPECIALE - Tefefìtm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

□ Italia 1 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefìlm 
9.50 FANTASILANOIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefìlm 

11.30 QUINCY - Tetefitm 

12.30 LA DONNA BIONICA - Telefìlm 

13.20 HELP • Gioco a ()uiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS-Telefìlm 
16.00 BIM BUM BAM 


10.4S 

11.18 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


9.40 

10.00 

11.45 

12.18 

12.4B 

14.18 

16.00 

15.40 

17.50 

10.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.08 

2.00 


9.60 

10.30 

11.30 

12.30 
13.20 
14.16 


Retequattro 


LUCY SHOW - Tefefìfm 

*0 AMO ANCORA - Fam 

MAGAZINE - Quotidiano femminile 

MAMMY FA PER TUTTI - Telefìlm 

CARTONI ANIMATI 

OESTINt - Telerwvefa 

PIUME E PAILLETTES • Telenovela 

MERCATO OI DONNE - Film con Vera Rafston 

LUCY SHOW • Telefilm 

Al CONFIN) DELLA NOTTE • Telefam 

IRYAN-Teiefam 

FEBBRE D'AMORE - Scerteggiato 

8, BUON PAESE - (Soco con aaiKfio lippi 

ALFRED HITCHCOCK • Telefilm 

DICK TRACY - Teiefilm 

AGENTE SPEOALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

ADAM 12-Teiefilm 


Italia 1 


FANTASILANOIA - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO - Teìefam 
aumCY'Telefam 
LA DONNA BIONICA • Teiefilm 
HELP - Gioco a (tijiz 
DEE JAY TELEVISION 


Czrs Pound: ftoitr*, 22.0S 


19.45 TG2 • TOEGNMNALE - T02 LO SPORT 
20.30 LA SAGA DE) FORSVVE — Firn, regìa (fi Comolon BanrwiL con 
Greer Garson. Errtà Flynrt. Robon Young 

22.25 TG2 STASERA 

22.35 8. CAPPEUO SULLE VENTWTt - A cura doTAMcogì a 
23.20 APPUNTAMENTO AL CINCMA 

23.26 R. BRnnOO DEUTMPREVISTO - Toloram «VMvrdl votici* 
23.65 TG2-STANOTTE 

0.05 NOTTE SPORT • A cura d«Ba rodoDonb oportiM dal TOa 


11.10 

11.40 

12.40 

13.30 
14.10 

18.15 

17.15 
18.00 

18.30 
2a30 
23.00 
24.00 


B.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.48 
12.18 

12.48 
14.16 
16.00 

15.40 
18.00 
17.50 

taso 

laso 

19.30 

2030 

22.90 

23.19 

0.40 

1.40 


a30 

9.00 

9.60 

1030 

11.30 

12.30 
13.20 
14.18 
18.00 


COME STA) • Rubrica deOa sahjta 

CAMPO APERTO - Rubrica 

a PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrodb 

ANTEPRIMA - Programmi per sette sera 

TOTO. LASCIA O RADDOPPIA? - Firn con Toid 

FREEBE il BEAN - Telefam 

MG BANG - Settimanale scientifico 

RECORO - Senimanaie sportivo 

ZIG TAO - &OCO s quiz 

GRANO HOTEL - Spettacolo con Gigi e Ambia. Pa< 
SPORT • La grorxle txnie 
CWCAGO STORY - TeiefAn 


Refe^iattro 


SOLDATO BENJAMM - Tetefikit 

OESTM-Teienoveia 

LUCY SHOW - Teiefikn 

ACCADDE m ATENE - FZm 

TRE CUORI W AFFITTO - TeWam 

IROPERS-Tetefam 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI - Telertovela 

PRIME E PAILLETTES • Tcianovete 

RETEQUATTRO PER VOI 

SCANDALO AL COtXEGIO - Fam con Bony GroMa 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFW DELLA NOTTE - Totofifcn 

I RYAN - Tetefitm 

FEBBIK D'AMORE - Sconoggiato 

I QUATTRO DEL TEXAS • Firn con F. Sewva a 0. Mvtin 

RETEQUATTRO PER VOI 

LA vendetta del RAGNO NERO - FAn 

AGENTE SPEQALE - Telefam 

AGENZIA U.N.C.L.E. - TetefAn 

Italia 1 

GU EROI DI HOGAN - TeiefAn 

ALLA CONQUISTA DELL'OREQON - TeiefAn 

FANTAS8JLNCMA - Telefilm 

OPEfUkZIONE LADRO • TelafAn 

OUrnCY-TetefAn 

LA DONNA MOWCA • TeiefAn 

H E^ - Gioco g quiz 

SPORT • AmericanbaI 

BEMBUMBAM 


11.30 QUINCY • Telefìlm 

12.30 LA DONNA BIONICA - Telefìlm 

13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

17.60 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefìlm 

18.60 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco PretMin 

19.30 HAPPY DAYS - Telefìlm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabani 

22.45 PREMIERE • Settimanale (fi cinema 

23.16 SPORT - F(x>tball americano 
0.30 CANNON - Telefìlm 

1.30 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 

18.00 LA FAMIGUA ME2IL - Cartoni 

18.30 SHOPPING • TELEMENU • OROSCOPO - NOTIZIE 

19.26 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano musicale 

20.30 TMC SPORT - Calcio: partita di ritorno della Coppa Uefa 
22.00 TRIP - Cinque viaggi nel divertimento 

□ Euro TV 

12.00 TUTTOCINEMA 

12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN - Telefìlm con Patricia Pereyra 

20.30 IL RE ED IO • Film con Deborah Kerr 

22.20 DOTTOR JOHN - Telefìlm 

23.20 TUTTOCINEMA 

O Rete A 

8.30 ACCENDI UN'AMICA - Intrattenimento del mattino 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefìlm con Veron'ica Castro 
15.00 LE VACANZE DEL SOR CLEMENTE - Film 

16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefìlm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

18.00 SEGRETI - Film con S. Blakely 

19.30 CURRO JIMENEZ • Telefilm 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefìlm con Veronica Castro 

21.30 ADULTERO LUI, ADULTERA LEI - Film con Marilù Tok) e Peppino 
De Filippo. Regia di Raffaello Maiarazzo 


17.60 QUEUA CASA NELLA PRATERIA - Telefìlm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAYS - Telefìlm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

20.30 VACANZE DI NATALE — Film con Jerry Calò e C. D« Sica 

22.30 SPORT - I migliori: Gigi Riva 

23.00 SPORT - Basket NBA; Capionato 85/86 
00.15 PREMIERE 
0.45 CANNON - Telefìlm 

CU Telemontecarlo 

18.00 LA FAMIGUA ME2IL - Cartoni animati 

18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 

19.00 SFILATA DI PELUCCE - TELEMENU - OROSCOPO 

19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano musicale 

20.30 DIETRO LA PORTA CHIUSA • Film di F. Lang con J. Bennett e M. 
Redgrave 

22.15 PIANETA NEVE - Settimanale (fi sci e sport invernali 

22.45 TMC SPORT - Sci - Coppa del Mondo - Discesa femminile 

□ Euro TV 

12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefìlm 

14.55 SPECIALE SPETTACOLO 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 CARMIN - Telefìlm con P. Pereyra 

20.30 SURVIVOR - L'AEREO MALEDETTO - Film con Robert Powelt e 
Jenny Agutter 

22.20 DOTTOR JOHN - Tetefitm con Pernelt Roberti 

23.20 TUTTOCINEMA 

23.25 SPORT - Ftxitbali australiano 

Q Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA - Intrattenimento det mattino 
14.00 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
15.00 IL MARITO £ MIO E L'AMMAZZO QUANDO MI PARE — Film 

16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefìlm 

18.00 L'AMORE PIÙ GRANDE — Film con H. Hayes 

19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancho Garda 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Tetefitm con Veronica Castro 

21.30 FRAULEIN • Film con Dana Wynter e Mei Ferrer. regia di Henry 

... Koster . ‘ 


FACCIAMO UN AFFARE • Gioco e quiz con Iva Zmicchi 

TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 

BIS - Gioco a quiz con Mke Bongmito 

n. PRANZO £ SERVITO • Gioca e quiz Con Corrodo 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DE) PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Teiefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

ZERO IN CONDOTTA - Telefìlm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIO ZAG - Gioco a quiz 

PREMIATISStMA - Spettacolo con Johcvty DoreN e fdno ManfratS 

RANSOM, STATO DI EMERGENZA PER UN RAPBMENTO - Firn 

con Sean C(xinery a lan McShone 


15.00 

16.00 

17.50 

19.60 

19.30 

20.00 

20.30 

22.30 
23.00 
24.00 

1.00 

2.00 


18.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni 

18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano musicala 

20.30 DOPPIO PROCESSO • Film con H. Foimy 
22.00 TMC SPORT - Hockey su ghiaccio 
23.00 TMC SPORT - Tennis da tavolo 


□ Euro TV 


12.00 TUTTOCINEMA 

12.05 L'INCREDIBILE HULK - Tetefilm con Lou Ferriamo 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14,00 INNAMORARSI - Telefilm 

16.30 WEEK-END 

17.30 CARTONI AMMATI 19.25 
SPECIALE SPETTACOLO 19.30 
CARMIN - Telefilm con P. Perevra 20.30 

VOGLIAMO I COLONNELLI - F9m con U. Tog^iazzi e C. Oouphin 22.20 

EUROCALCIO - Settimanale sportivo 23.20 

TUTTOCINEMA 

□ Rete A 

14.00 FEUCITA... DOVE SEI • Tetefflm con Veronica Casbe 
15.00 GU AMANTI - rdm con M. Sullivan e C. Bayer 

16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO L£ SPOSE-Telefilm 

18.00 & GRANDE AGGUATO — FBm con R. Comeron o A Boolh 

19.30 CURRO JIMENEZ - Teiefilm 

20.25 FEUCITA.. DOVE SEI - Telefam con Veronica Caetro 

21.30 APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE - Firn con Hu^ aBlfan • 
Dolores Hart. Reaia (fi Herw Levm 


17.50 MUSICA £ - A (ava (fi M. Seymandi 

18.50 GKXrO DELLE COPPIE • Gioco a quiz 

19.30 MAPPy OAVS - Telefam 
20.00 KISS ME UCIA - Canoni atwnatì 

20.30 SUPERCAR-Tefefam 

21.30 STREETHAWK A FALCO DELLA STRADA-Tatefim 

22.30 AUTOMAN - Tefefìbn 

23.30 GRAND PRIX - Settimaftale a e u tomoMiarwe 
0030 DEEJATTELEVISION-A(»ra(BC)aw(SeCaeclwtta 

□ Telemoatecarlo 

17.00 TMC SPORT - Sci; Coppa del mondo 
18.00 LA FAMIGUA META - Cartoni 
1A30 VISITE A OOMICAIO-Tetefibn 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOT1ZK 
19.2S DISCORING - Classificha a ncwità (fiscoipaficlw 

20.30 A FALCO DEL NORD-Fam cena Rari «H-Fonda 
22.00 TMC SPORT-PaBavolo-Patita (fi Seria A 


Euro TV 


laoo 

12.00 

12.05 

13.00 

1A65 

1A00 

1A00 

16.00 

17.00 

17.05 

18.00 

20.30 

22.20 

23.20 

23.25 


AOO 

1A00 

20.00 

20.30 

21.30 


WEEK-END 

TUrrOONEMA 

A RITORNO DEL SANTO • Telefam 
L'RiCREDieAE HULK - Tatefim 
WEEK-END 

EUROCALOO - Rubrica sportiva 
SPORT • Fooibai austrafiarto 
SPORT-Catch 
SPECIALE SPETTACOLO 
SPAZIO 1999 - Tetefibn 
CARTONI ANKMATl 

I GLADIATORI DELL'ANNO 3000 • Firn co 
Oaurfia Jerwiìngs 

A RITORNO DEL SANTO • Tetefibn 

TUTTOCINEMA - Rubrica 

ROMBO TV - Settimana)* a tutto moior» 


Rete A 


ACCENDI UN'AMICA - knrsnsnime n to dal liwibno 
FEUCITA... DOVE sa - Tstofibn con Wonica Casvo 
UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - TsIsRm 
FEUCITA... DOVE SCI - Tatefim con Vsroni ca Caovo 
1300 DI FORT CANBY - Firn con P. Booiw • & HbmNDn 


piTiin] 


□ RADIO 1 

GtORNAU RADIO: 6, 7. 8, IO, 11, 
12, 13. 14. 15. 17. 19, 21, 23. 
Onda verde; 6.57. 7.57, 9.57, 
11.67, 12.57, 14.57. 16.57, 

16.57, 20.57, 22.57. 9 RacSo an¬ 
ch'io 85; 11.30 Provenierue: 

12.03 Via Asla^ Tenda: 1 S.03 Ha¬ 
bitat; 16 II Paginone: 17.03 Legia- 
fnter: 19.25 Audiobos Urfas; 20 Se¬ 
rata d'onore al'antica italiana; 
21.03 Due a prova (fi stette; 21.30 
Musica notte: 22 Stanotte la tua vo¬ 
ce; 23.05 Lo telefonata. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30.9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

15.30, 16.30. 17.30, 18.30, 

19.30, 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma- 
tilde; 10.30 Rarfiodue 3131; 12.45 
Discogeme tre; 15-18.30 Scusi, ha 
visto i pomeriggio?; 18.32 Le ore 
delia musica; 20.30 Milan-Waregen; 
22.50 Radiodue3t3l notte. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 7.25 
9.45,11.45,13.45,15.15, 18.45, 
20.45; 23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-11 Conceno del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; lOOraO; 12 
Pomeriggio musicale; 17 Spazio Tre; 
21.10 Festival di Musica Contempo¬ 
ranea; 23. li jazz; 23.40 II racconto 
(fi mezzanotte. 


CHIPS-Telefilm 
BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a (juiz con M. PradoCn 
HAPPY DAYS • Telefilm 
I PUFF) • Cantxù animati 

UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA - Fam con Jerry Cali • M. Soma 

I MIGUORI - Kovacs 

CANNON-Tetefiim 

STRIKE FORCE - Telefilm 

MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Tetefiim 

GU INVINaSIU - Teiefilm 

Telemontecarlo 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. Il, 
12. 13, 14, 15, 17. 19, 21. 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57, 14.57, 16.57, 

18.57, 20.57, 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '85; 11.30 Proven'ienza; 

12.03 Via Asiago Tenda; 16 II Pagi- 
none; 18.30 Musica sera; 20 Spet- 
tacoto; 22 Startotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30, 7.30. 

6.30. 9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30, 18.30, 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 MatUde; 

10.30 Racfiodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto a pomeriggio?; 
18.32-20.10 Le ore della musica; 

21.30 Radiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45, 

20.45, 23.53. 6 PrehHfio; 

7-8.30-11 Cortceno del mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomerìggio musicale; 15.30 Un cer¬ 
to discorso; 17.30-19.15 Spazio 
Tra; 21.10 Aida. 


Radio 


RADIO 1 


GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. IO, 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 10.10. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '85: 11.30 n prezzo deir amo¬ 
re: 12.03 Vìa Asiago Tenda; 15.03 
Trartsatlantico; 16 II PagitKuie: 
18.30 Musica sera; 19.15 Mondo 
motori; 21.03 Stagkxie sinfonica 
pubblica '85-'86; 23.05 U telefo¬ 
nata. 


RADIO 2 


GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30, 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 Matilde; 
10.30 RatSodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto i ptuiterìg^?; 
18.32-19.57 Le ora deOa musica: 
21 Jazz; 21.30 RatSodue 3131 itot- 
ta. 


RADIO 3 


GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prekafio; 

7-8.3D-11 Cotteerto det mattir»: 

7.30 Prima pagina; 10 Ora D: 12 
Portterig^ rruisicato; 17 Spazio Tre; 
21.10 Respighi e Rachrrtanirtov; 

22.30 Festival intemaziaoaie (fi Mo¬ 
nca Contemporanea; 23 6 jazz: 
23.40 U racconto (fi ntazzanotte. 


□ RADIO] 

GIORNAU RADIO: 6. 7. B. 10. 12. 
13. 14. 15. 17, 19. 21. 23. Oitda 
«ercta: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57. 22.57; 9 Wéek-and: 11.43 
L«n«ma massca: 12.26 Etoonora 
Ousa; 14.03 1985: mano 15 N 
Ouamiai; 16.30 Doppio gioco; 
20.35 Ci s i sm o oncho noi: 21.30 
GisBo sara; 22.27 Toatrino; Vincan- 
zo BsBni: 23.05 la t a tef ortata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30,18.45. 19.30. 22.30 6 Gi 
armi Tronto; 9.32 Coso dsTalvo 
trtondo; 11 Lorrg Ploying Kt; 17.32 
Nott ai sa coma; 19.50 Eccawa • 
Cava; 21 Stagiona «infonicaL 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.4$. 15.15.18.45. 
20.45; 23.53. 6 Prakjtfio; 

6.65-B.30 Correano dal matorro: 
7.30ftrmapa(^; lORmondbds)- 
roconomis; 12 Una «tatFona Ma 
Scala: 15.30 Fokoncarto: 

17-19.15 Spazio Tra: 21.10 F. 
SchJbart; 22 LamuaicA 


. # • 












Nostro servizio 
RIO DB JANEIRO >- Ogni se¬ 
ra alle otto e mezzo, dal Tuoed) 
al sabato, tutto 11 Brasile è da¬ 
vanti al video: più precisa- 
mente, i'80 per cento della po¬ 
polazione. qualcosa come cen¬ 
to milioni cU persone. Questa è 
infatti la audience media del¬ 
la telenovela Roque Sateiro, 
giunta ai tre quarti della sua 
programmazione, prevista in 
207 puntate. Per sei sere alla 
settimana, in sostanza, si ripe¬ 
te in Brasile una sorta di «ef¬ 
fetto Mundial», con vivace ac¬ 
compagnamento e contorno di 
commenti e discussioni nei ta¬ 
xi. per le strade e nelle sedi 
specializzate. Tutti pratica- 
mente la vedono e ne parlano, 
dall'analfabeta della favela al 
semiologo e psicanalista uni¬ 
versitario; gli stessi autori e 
attori si interrogano sul feno¬ 
meno e lo vivono come qual¬ 
cosa di più cbe una prestazio¬ 
ne professionale. 

Roque Santeiro ha una sto¬ 
ria. U suo autore. Dias Comes, 
è stato uno degli intellettuali 
più perseguitati dalle dittatu¬ 
re militari. Nato come com¬ 
media, Roque Santeiro fu 
proibito una prima volta net 
1953, e una seconda come tele¬ 
novela nel 1975. Racconta la 
complicata storia di una im¬ 
maginaria città brasiliana, 
nelia quale maggiorenti e spe¬ 
culatori costruiscono la loro 
fortuna sulla presunta morte 
e santificazione di uno sculto¬ 
re popolare di santL* che ri¬ 
comparirà inopinatamente, 
facendo crollare rintero siste¬ 
ma. 

Il leitmotiv delle interpre¬ 
tazioni che qui si danno qui di 
questo straordinario successo 
Io ricollega all'attuale fase di 
contraddittoria trasformazio- 
oe del paese, al travaglio di 
una democrazia giovane e dif- 
ilci/e; tra un sottosviluppo e 
uno sviluppo paradossalmen¬ 
te estremi Secondo questa 
ipotesi Roque Saateiro rap- 
presenterei^ un microcosmo 
della vita e realtà brasiliana, 
con relativi procesid di iden- 


Ogni sera il Brasile si ferma 
per le telenovelas^ un fenomeno 
ormai esportato anche in Cina. 
Ma è spettacolo di serie B o una 
forma di «identità» nazionale? 


Tutti schiavi di Isaura 


tificazione. partecipazione e 
colnvolgimento del pubblico: 
una rappresentazione critica, 
si aggiunge, ottenuta con un 
linguaggio tendenzialmente 
caricaturale, e con il recupero 
smitizzato dell'eroe popolare. 
Le motivazioni sono verosi¬ 
milmente più complesse (ba¬ 
sta pensare che il fenomeno 
non ha dei precedenti diversi, 
e che il mercato culturale bra¬ 
siliano è caratterizzato da una 
limitata articolazione e se¬ 
gmentazione dell'offerta), ma 
quella ipotesi ha un suo fonda¬ 
mento almeno parziale. 

Il discorso rimanda del re¬ 
sto alla Globo, il maggior 
gruppo produttore di informa¬ 
zione, che con la sua rete tele¬ 
visiva esercita un'influenza 
vastissima, in un paese con un 
tasso di analfabetismo u//f- 
elafe del 28 per cento (per es¬ 
serne esclusi basta saper fare 
la propria firma); un gruppo 
tutto brasiliano, nel quale un 
apparente disordine e improv¬ 
visazione tende a comporsi in 
un'organizzazione della pro¬ 
duzione di notevole razionali¬ 
tà e professionalità. Lo si per¬ 
cepisce andie curiosando sui 
set e negli studi, dove per 
esempio Roque Saateiro viene 
girato contemporaneamente 
da tre registi, con una fotte 
semplificazione del processi 
di lavorazione. La rete Globo 


produce sette telenovele al¬ 
l'anno, abbastanza diversifi¬ 
cate, nei temi e anche nei li¬ 
velli culturali, ed è ormai la 
maggiore esportatrice del ge¬ 
nere in numerosi paesk molte 
telenovelas vengono addirit¬ 
tura doppiate qui (sembra pe¬ 
raltro che le telenovelas 
esportate, anche in Italia, sia¬ 
no tendenzialmente quelle più 
commerciali e «leggere»). 

Tutto questo sembra accen¬ 
tuare l'ipotesi della telenovela 
come prodotto ed espressione 
di una realtà e identità nazio¬ 
nale (0 almeno l'ipotesi di una 
sua immagine e ruolo così in¬ 
teso), con implicazioni più o 
meno dichiarate di polemica 
antiamericana, e di alternati¬ 
va produttiva e culturale al 
predominio transnaziooale 
degli Stati UnU. Del resto, in 
molti paesi sudamericani, da 
Cuba al Venezuela, la teleno¬ 
vela brasiliana e soprattutto 
quella di produzione locale go¬ 
dono di forti protezioni 1^- 
slativ& 

Questi temi sono tornati in 
un Seminario tenuto a Rio de 
Janeiro, nel quadro del Festi¬ 
val intemazionale di cinema. 
Tv e video, con numerosi stu¬ 
diosi, dirigenti televisivi, au¬ 
tori, atto]^ in prevalenza di 
lingua spagnola e portoghese: 
più esplicitamente, neli’inter- 
vento della giornalista cubana 


Marta Rojas, che ha parlato 
estensivamente di «espressio¬ 
ne della cultura popolare su¬ 
damericana». Il confronto con 
gli Stati Uniti, inoltre, è stato 
portato su un terreno più spe¬ 
cificamente culturale da uno 
studioso brasiliano, Roberto 
Da Matta, cbe ha contrappo¬ 
sto al «manicheismo schema¬ 
tico e disumano» degli eroi dei 
serial nordamericani la mag¬ 
giore «problematicità e carica 
critica» di quelli delle teleno¬ 
velas. «Per fortuna ~ ha ag¬ 
giunto, riferendosi soprattutto 
a Roque Santeiro — dopo il 
telegiornale che non spiega 
niente, viene la telenovela (±e 
spiega tutto». 

Ma al Seminario non sono 
mancate voci critiche e preoc¬ 
cupate sulle prospettive di 
tutto il fenomeno. In vari in¬ 
terventi dal tavolo e dalla sa¬ 
la, sono stati sottolineati i pe¬ 
ricoli di un monopollo della 
rete Globo nel paese e di un 
suo possibile sviluppo tran¬ 
snaziooale con logica non di¬ 
versa da quella statunitense 
(ha acquistato, tra l'altro, Te- 
lemontecarlo), la tendenziale 
involuzione dei contenuti delle 
telenovelas (da certe istanze 
di emancipaziooe alla ripeti- 
zuma del miti di DaUaaO. l'c* 
quivoco «popolare» dell'in- 
flnenza del telespettatori (cbe 
possono arrivare a roodifleare 


la trama della storia, lo base a 
precisi sondaggi di mercato), 
la contrazione degli spazi di 
libertà dell’autore e dell’atto¬ 
re (con un intervento appas¬ 
sionato di Lucelìa Santos, la 
protagonista di Schiava Isau¬ 
ra, presente quest'anno alla 
Festa dell'Unità di Ferrara). 
E ancora, la difficoltà cre¬ 
scente a risolvere una con¬ 
traddizione di fondo: tra una 
produzione considerata «di se¬ 
rie A», con forte caratterizza¬ 
zione brasiliana, e una produ¬ 
zione «di serie B> destinata al¬ 
l’esportazione, soprattutto 
fuori dal continente. Con rela¬ 
tivi e complessi problemi di 
«riconversione». 

Già oggi del resto la strate¬ 
gia della rete Globo si emble- 
matlzza nella sfrenata pubbli¬ 
cità che attraversa ogni pun¬ 
tata di Roque Saateiro^ evi¬ 
denziando le marche di innu¬ 
merevoli oggetti aU’intemo 
stesso della storia. E la politi¬ 
ca dell’informazione del grup¬ 
po Globo, definita qui «libera¬ 
le» (net senso di un conservato¬ 
rismo antiautoritario e demo¬ 
cratico), si esprime molto più 
nelle 600.000 copie domenica¬ 
li del suo quotidiano, che non 
nei suoi velocissimi e ben più 
diffusi tel^omali 

Un seminario dunque certa¬ 
mente interessante, ma molto 
sudamericano, con eccezioni 



Cinecittà: 

nomine 

«congelate» 


ROMA—T\ttto congelato fino 
a febbraio per la nomina del 
nuovo presidente di Cinecittà. 
Lo ha comunicato Ieri l'Ente, 
aggiungendo che la nomina 
sarà effettuata «contestual¬ 
mente ai rinnovo dei Consigli 
d’amministrazione di Cinecit¬ 
tà e deii'Istìtuto Luce-Itaino- 
leggio*. Nel giorni scorsi era 
circolato il nome di Filippo De 
Luigi (il quale si era «autoelet¬ 
to* con un’intervista a «Varie- 
ty*)> ma le tempestive proteste 
di Pei, Anac, Sai e Cinema de¬ 
mocratico hannno scongiura¬ 
to il pasticcio. 


portoghese, cinese e italiana, 
che ha lasciato aperto l'im¬ 
portante problema del succes¬ 
so della telenovela fuori dal 
continente dalla rete in lin¬ 
gua spagnola degli Stati Uniti 
(un dirigente televisivo di 
New York è mancato all’ap- 
puntamento) alla penisola ibe¬ 
rica, ad altri paesi europei, al¬ 
la Cina popolare II cui rap¬ 
presentante Qu Fenghe, diret¬ 
tore del doppiaggio televisivo 
a Pechino, ha spiegato il mez¬ 
zo miliardo di audience di 
Schiava Isaura e il trionfo 
personale di Lucelia Santos 
nel suo paese con motivazioni 
sociali consonanti con la real¬ 
tà brasiliana, che lasciano un 
vasto margine di ulteriori pos¬ 
sibili interpretazioni. 

Quanto allltalie anche do¬ 
po le riflessioni fatte io vista 
del seminario e le verifiche 
successive, la fortuna limitata 
e in particolare il calo della 
telenovela dal 1982 (anno del 
suo inizio) a oggi (da 3.700.000 
a 1.000.000 di audience su Re- 
tequattro) rimangono in parte 
inspiegabilk specialmente se 
si considera che la telenovela 
è arrivata quasi a dimezzare 
la tiratura dei fotoromanzi, e 
ha avuto una sua influenza 
sulla stessa produzione italia¬ 
na (soprattutto Rai) con tele¬ 
novelas radiofoniche e sce¬ 
neggiati ispirati al nuovo ge¬ 
nere. Certo, in Italia c’è un 
mercato culturale molto ili- 
versificato, dove la telenovela 
può trovare numerosi e forti 
concorrenti diretti, televisivi 
e no; e c’è un pubblico medio 
influenzato dalla produzione 
seriale nordamericana, o dal¬ 
lo sceneggiato italiano tradi¬ 
zionale. La telenovela di Rete- 
quattro (e della GloboX inol¬ 
tre, è stata danneggiata dalla 
moltiplicazione di telenovelas 
soprattutto messicane, di qua¬ 
lità scadente, su altre reti; 
.mentre il principale concor¬ 
rente della telenovela, la soap 
opera Usa Sentieri, ha benefi- 


La scomparsa 
di Denis 
De Rougemont 


GINEVRA — Lo scrittore sviz¬ 
zero Denis De Rougemont è 
morto ieri a 79 annCT Saggista 
e pensatore, era autore di una 
trentina di opere tradotte in 
molte lingue. Il suo testo più 
importante resta comunque 
«L’amour en Oeeldent», pub¬ 
blicato per la prima volta nel 
1939. Nato nel 1906 a Neucha- 
teL De Rougemont si era sta¬ 
bilito in Francia all'Indo del¬ 
la Seconda guerra mondiale, 
dove divenne im profondo co¬ 
noscitore del penriero e dell’o¬ 
pera di Kierkegaard. Da tem¬ 
po era un acceso sostenitore 
dell'Europa delle regionL 


ciato di una qualità costante, 
di una continuità di program¬ 
mazione e di una concentra¬ 
zione maggiore. 

Resta comunque l’interro- 
‘gativo se la scelta della fascia 
'oraria del prinao pomeriggio, 

I con prolungamenti successivi, 

I cbe ha dato alla telenovela un 
pubblico medio-basso relati- 
I vamente ristretto e «casalin- ■ 
go», corrisponda veramente 
alla sua potenziale audience, o 
se essa non potesse aspirare 
fin dall'inizio a una program¬ 
mazione in prima serata 
(adottata soltanto da una rete 
minore). Anche se sembra più 
verosiinile la prima ipotesi, 
manca ancora una concreta 
verifica. 

D’altra parte la telenovela 
sembra riproporre oggi in Ita¬ 
lia (almeno per quanto si è vi¬ 
sto e salvo rare eccezionk tra 
queste, Daacin’Daydi una tra¬ 
dizione narrativa sostanzial- 
mente ritardata e vecchia, 
che va sommariamente dal 
feuilleton letterario, via via 
fino ai film di Blatarazzo, a 
certi settimanali femmiidli, 
al fotoromanzo: con «novità» 
cbe per lo più ripetono gli 
aspetti peggiori della produ¬ 
zione Usa. In questo senso per¬ 
ciò, la telenovela si pone so¬ 
stanzialmente come una ri¬ 
sposta del tutto inadeguata e 
insttfficiente, se non mistifi¬ 
catoria, a reali bisogni di vasti 
strati di pubblico. 

Certo, pur ratro 1 limiti det¬ 
ti, la telenovela ha dimostra- 
toanebe in Italia due cose: che 
l’intreccio può funzionare in 
televisione, non soltanto con i 
ritmi rapidi del telefilm Usa, 
ma anche con ritmi molto len¬ 
ti; e che la serialità non coinci¬ 
de necessariamente con una 
sola cultura, anche se larga- 
m^te egemone in telévisione, 
come quella nordamericana. 
Di qui prospettive interessan¬ 
ti, che peraltro non barn» an¬ 
cora trovato in Italia rispon¬ 
denze consistenti e concrete. 
Gian Carlo Ferratti 


Nostro servteio 

FRANCOFORTE — La riu- 
niflcaz/one resta un'utopia, 
ma almeno su un plano cul¬ 
turale le due Oermanle si 
guardano con interesse sem¬ 
pre maggiore. Giovedì scor¬ 
so le prime pagine del quoti¬ 
diani tedeschi hanno aperto 
con la notizia che — dopo 
più di dieci anni di chiusura 
—si sono sbloccati I rapporti 
culturali tra la Rdt e la Rft 
ed è in via di definizione un 
nuovo trattato per la colla¬ 
borazione e lo scambio cul¬ 
turale tra le due Oermanle. 
Il progetto è arrivato merco¬ 
ledì sul tavolo del ministro 
per le relazioni Intertede- 
sche. Heinrich Windeien, e 
prevede scambi di studenti e 
studiosi, viaggi e soggiorni 
per giovani del due stati te- 
deschl, nonché borse di stu¬ 
dio e scambio di atleti. Natu¬ 
ralmente sarà anche poten¬ 
ziato 11 •traffico» di poeti e 
scrittori, che sono stati i pri¬ 
mi, e con grandi difficoltà, 
ad aprire un varco net •muro 
di vetro* che divide la Ger¬ 
mania, con le loro letture 
pubbliche ed II loro grande 
successo commerciale e di 
critica. 

I rapporti culturali tra 
Bonn e Berlino Est si erano 
spezzati a metà degli anni 
Settanta a causa della di¬ 
scussa proprietà deU’Istituto 
Prussiano di Cultura. Oggi il 
programma di scambi cultu¬ 
rali sarà paradossalmente 
attuato proprio attraverso 
una serie di istituti di cultu¬ 
ra, ad essi si farà riferimento 
per la consultazione di ar¬ 
chivi. 11 prestito di opere 
d’arte, l’organizzazione di 
mostre— Anche se non anco¬ 
ra firmato quest’accordo è 
gli salutato come un avveni¬ 
mento di grande Importanza 
e non si nasconde un certo 
entusiasmo: la maggiore cir¬ 
colazione di cultura, infor¬ 
mazioni, libri e riviste — si 
dice qui — non potrà avere 
come conseguenza che una 
apertura anche In campo po¬ 
litico. 

Tutto ciò è anche il segna¬ 
le che si comincia a guardare 
alla Rdt veramente come ad 
un altro stato. Come tale è 
oggetto di studi e conferenze^ 
come quella che si è tenuta 
nel giorni scorsi a Bad Qode- 
sberg-Bonn alla fondanone 
Karl-Amold: *1945/1985 

Letteratura degli tnl- 
zi/L’inlzlo della letteratura 
nella Rdt* organizzato dal 
professor Joachlm Oaudlgs 
e curata da Bernhard Ore!- 
ner che ha riunito esperti 
germanisti e •tedesco-orien¬ 
talisti* (specializzazione di 
.gran moda). 











Oif 




L'incontro — che verteva 
essenzialmente sulla forma¬ 
zione della politica culturale 
del primi anni di vita della 
nascente giovane Repubbli¬ 
ca democratica tedesca — ha 
avuto il suo clou con l'arrivo 
a Bad Godesbergdelpoeta e 
scrittore tedesco orientale 
Stephan Hermlin, conosciu¬ 
to in Italia perii suo splendi¬ 
do romanzo autobiografico 
•Abendllcht* (*Crepuscolo* 
edizione Feltrinelli 1963). Lo 
scrittore (settant’annl da po¬ 
co compiuti) ha incantato 
l'auditorio con racconti della 
resistenza, storte di antifa¬ 
scismo, che hanno riempito 
l'aria di immagini della 
Guerra di Spagna, di ritratti 
di giovani volontari delle 
Brigate IntemazlonalL l 
racconti di Hermlin sono 
proseguiti anche dopo la let¬ 
tura nella tcantina* della 
fondazione Karl-Amold do¬ 
ve fino all’uria di notte lo 
scrittore ha raccontato in¬ 
stancabilmente aneddoti e la 
sua vita. Incontri con uomini 
Illustri, come Ernst Bloch, 
Celine, Brecht, colloqui con 
amici e con nemici, na illu¬ 
strato quanto sia stato dim- 
cile portare l rapporti cultu¬ 
rali intertedescaf all’attuale 
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livello qualitativo e quanti¬ 
tativo e quante forze vitali si 
siano perse per strada, vuoi 
per Impazienza, Incompren¬ 
sione o intolleranza. 

L’opera poetica del primo 
Hermlin, quella relativa al 
periodo del suo esiUo in Sviz¬ 
zera e le ultime poesie scritte 
nel '47 in Germania, sono 
state analizzate in un affol¬ 
latissimo semUiarto che si è 
tenuto nell’ambito delle 
giornate organizzate da 
Gaudigs alla fondazione 
Karl-Amold ed il tema trat¬ 
tato, tSulle vecchie e le nuo¬ 
ve parole*, ci può introdurre 
ad uno degli argomenti più 
interessanti scaturiti da'la 
comparazione tra ie due cul¬ 
ture tedesche: quella ortea- 
tale e quella occidentale. 

HaU Hariung dell’univer¬ 
sità di Berlino e Wolfgang 
Emmerich — autore dellln- 
teressantisstma •Piccola sto¬ 
ria della letteratura della 
RdU, la Italia lo pubblicherà 
prossimamente l'università 
di Urtino — al aono chiesti 
se nella Urica della Rdt, pa- 
ratlelatnettta ad una prò- 
grammatlea rice r c a di nuovi 
contenuti et sta stata anche 
una ricerca sul linguaggkh 


Un accordo riapre gli scambi 
tra le due Germanie» Ma già 
oggi la produzione più 
stimolante arrira dall’Est 

Berlino, 
la cultura 
abbatte 
il muro 


se insomma quella nuova 
poesia sia fatta anche di 
•nuove parole*. La lettura 
della «Baffats deUe vecchie e 
delle nuove parole* di Her- 
mUa, comparata alle poesie 
dì uno scrittore idi regime* 
come Joahnnes R. Bechr, ha 
dimostrato che li raffinato 
linguaggio poeUco di Her- 
mUn — a differenza di queUo 
di molti suol contemporanei 
— non si lascia contaminare 
da facili •classicismi*, dal pa¬ 
thos goethtano di moda nella 
Rdt negli anni dnquimta, 
mentre è un continuo, co¬ 
raggioso ammiccare al sur¬ 
realismo, ad Aragon, EluarxL 

Le parole però restano an¬ 
tiche, nel senso che non per¬ 
dono U loro peso, U loro pre¬ 
zioso legame con il passato, 
con la grande cultura tede¬ 
sca: quella deUIUumlalsmo 
settecentesco, del romantici¬ 
smo, di Weimar. Qui si Inse¬ 
risce li discorso dei moderni, 
del cosiddetti giovani autori 
tedesco-orientali, nomi che 
affollano sempre più le terze 
pagine e che riempiono i car- 
teuonl del teatri della Rft, 
tanto da creare una vera e 
propria •dipendenza* delia 
cultura federale da quella 
della RepubbUca democrati¬ 
ca, Una situatone questa 
che ha portato U dramma¬ 
turgo Beiner MueUer a dl- 
chXarare su *Sijm und 
Form*, organo ufficiale della 
cultura nella Rdt, che t tede¬ 
schi dall’altra parie del mu¬ 
ro tnon hanno una cultura 
autoctona*, cbe I teatri delia 
Rft dovrebbero chiudere se 1 
tedesco t»lentaU cbe vi lavo¬ 
rano toroassw nella RdL B 
che, comunque, non avreb¬ 
bero nulla da rappresentane 
se gli stessi rietassem la 
messa In scena delle loro pie¬ 
ce In Occidea te. MueUer con¬ 
clude dicendo: «Sé non rice¬ 
vesse continue soUeeltazioni 
daU'Austria e dalia Rdt, U 
panorama culturale della 
Germania occidentale sa¬ 
rebbe catastrofico*. 

Oasi si crea la paradossale 
situazione che gU scrittori 
tedesco orientaU sono indi¬ 
cati amie i custodi, le vestaU 
della lingua tedesca. Sono 
loro che lavorano per mante¬ 
nerla •pura*, per preservarlM 
dall’Usura del Ungua^ìo 
quotidiano, per proteggerla 
dallo sciatto linguaggio gior¬ 
nalistico e dal contaminanti 
neologismi americanL Se 
leggiamo un Ubro di Chii- 
stoiph Heln cf trovJamo df 
lìronte ad una scrittura tal¬ 
mente eristaUlna da appari¬ 
re quasi tropposempiìee, ca¬ 
suale, ma che già dopo una 
seconda lettura rivela essere 
raffinatissima e complessa. 


Così, sia In •Dracbenblut* 
sua prima novella di prossi- 
ma pubblicazione in ItaUa 
per la casa editrice E/O, co¬ 
me nel recente romanzo 
•Homs Ende* (edizioni Lu- 
cbterhand, dove al piacere 
della scrittura Heln ha ac¬ 
compagnato U piacere della 
costruzione, deUIntreccIo, 
delta struttura narrativa. 

Nella fucina tedesco- 
orientale, accanto a questi 
puristi della lingua, esiste 
anche una corrente d’autori 
che con le parole sembrano 
divertirsi un mondo. Tra 
questi c’è Adolf Eadler, che 
scrive a Lipsia ma che pub¬ 
blica preferibilmente nella 
Rft, prima poeta (*Nudo con 
gli occhiali* edizioni Wagen- 
bach, •Confusi, chiari mes¬ 
saggi* edizioni Rowolt) e re¬ 
centemente romanziere, nel 
senso più ampio e delirante 
del termine. Nel suo ultimo 
romanzo, Adolf Endler met¬ 
te in fila ì neologismi ameri¬ 
cani per fame oggetto del 
suo humor nero, la sua scrit¬ 
tura è una ironica, amara — 
ma anche divertentissima — 
satira della realtà tedesco¬ 
orientale e di riflesso anche 
dì quella occidentale. Endler 
ha partecipato al lavori dei 
seminari della fondazione 
Karl-Amold dove ha presen¬ 
tato li suo romanzo e d ha 
dichiarato che, a suo parere, 
la lìngua parlata dalla gente 
normale ad Est ed ad Ovest 
del muro, è la stessa, anche 
se dall’altra parte (a Est) si 
pensa *dl poter cambiare II 
mondo migliorando li senso 
delle parole: così un ospizio 
diventa un "felerabend" (un 
crepuscolo di libertà), una 
camera e strigolo cottura una 
'Abitazione di due vani" e 
così via-~*. 

Come Endler, scrivono ro¬ 
manzi salaci ed Ironici Vol¬ 
ger Brnua, ed il suo •Hlnze- 
Kunze Roman* (edizioni Su- 
brkamp — una sorta di mo¬ 
derno •Jacques II fatalista*) è 
subito best-seller, o U berli¬ 
nese Ounther Rueeker. regi¬ 
sta sessantenne U cui lavoro 
d’esordio (•Herr Won Oe*. 
edizioni Wagenbach) è un 
esilarante gioco sul luoghi 
eomunl;ocome un altro mi- 
aconosetuto, curioso autore 
tedesco orientale: Fritz Ru¬ 
dolf Fri^ viceversa si diver¬ 
te con Igeneri letterari, come 
neU’uItfmo •Trasferimento 
di un mezzo ricco» (edizione 
Suhrkesunp). 

In questi romanzi sf può 
trovare di tutto: cinesi, ita¬ 
liani, Il papa, contesse fran¬ 
cesi, dirottatori palestinesi, 
viaggia TUwaaemoltealtre 


Oggi nuovi 

con migliaia di parole nuove 



Marta Heribnich 


tutti i vocaboli della tradizione 
le espressioni delia lingua viva 
i termini delie scienze nuove 


dizionati 

Garzanti 


A TUTTI GLI STUDENTI UNIVERSITARI 

Per l'anno accademico in corso le cEdizìoni Simone» 
hanno pubblicato: 

UAGENDA GOUARD9CA 

L'cAgenda» che permette dì programmare leziorù, semi¬ 
nari. domande d'esame, pagamento tasse, ecc.. è cor¬ 
redata da numerose notìzie utili sulla vita universitaria 
ed ò venduta nelle migfiorì Librerie ai prezzo propaganda 
dì L 8000. 


abbonatevi a lllnità 
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Maggio: debutto 
ii 29 aprite con 
«La vera storia» 


Nostro oorvWo 

FIRENZE — «Con questo festival voglio 
ripagare Firenze, il suo teatro, la sua oi^ 
ehestra di tutto quello che mi hanno dato 
In tanti anni di felice collaborazione».'Cori 
ha esordito Zubin Mehta nella conferenza 


veroso a un grande compositore Italiano 
che a Firenze c alia sua vita musicale è 
legato ormai da tempo. L'opera di Berio è 
realizzata in coproduzione con t*Opéra di 



me da tempo circolava voce negli ambienti 
musicali fiorentini, e stato desiraato diret» 
tore artistico. A Mehta C toccato quindi il 
compito di siglare -in toto» la prossima 
edizione del festival fiorentino, ella luce, 
come egli stesso ha sottolineato, dell’eclet* 
tismo dei suoi personali gusti musicali. Si 
parte infatti il 29 aprile con «La vera sto¬ 
ria» di Luciano Berlo, diretta dall’autore: 
un’inaugurazione alrlnsegna della con¬ 
temporaneità, ma anche un omaggio do- 


protagonista fin dalla prima scaligera del¬ 
la «Vera storia». Le altre due produzioni 
operistiche sono affidate allo stesso Mehta: 
la prima è costituita dal wagneriani «Mae¬ 
stri cantori di Norimberga», che andranno 
in scena il 4 giugno con la regia di Michele 
Hami 



man . 

giugno è prevista la prima della «Tosca», 
affidata alle cure del regista Inglese Jona¬ 
than Miller, che promette una versione 
nuova e antlconvertzlonale del capolavoro 
pucciniano (nel ruoli principali canteran¬ 
no la Marton, Giacomini e Garrolil 11 
«clou» del programma ballettistico sari Te- 
sibizione del «Dance Theatre of Harlem» 
(ai Palazzo dello Sport dal 18 al 21 giugno) 
in coreografie di Balanchine, Tetley, Mi- 
tcheli, Wilson e altri, preceduta però da 
uno spettacolo del Corpo di Ballo del Mag¬ 


gio Impegfuto In nuove cre aa oni del co¬ 
reografo nelga di formazione béiartlana 
Micna van Hoecke su musiche di famosi 
compositori americani, come Steve Rekh 
e Philip Class. 



ai grandi violinisti (Shlomo Mintz, Gidon 
Kremer, Salvatore Accaldo. Pinchas Zu- 
ckertnan e Ithzak Perlman), cTsaranno 1 
grandi concerti sinfonlcL Mehta dirigerà 1 
complessi fiorentini nei «Gurretieder» rii 


Compiessi fiortraunl nei «Gurrelieder» tu 
Schonberg (il 21 riugno, con la partecipa¬ 
zione straordinaria, come voce recitante, 
di Klaus Maria Brandauer) e nel «Re¬ 
quiem» di Verdi per U concerto di chiusura 
(il 1* luglio, in piazza della Signoria) e quel¬ 
li della Israel Philhannonie Orchestra 
nell’cOttava» di Biruckner (19 maggio). Gli 
altri direttori Invitati sono Kryszmf Ten- 
derecki, Vladimir Ashkenaigr, che si esibi¬ 
rà anche jrame pianista con la English 
Chamber Orchestra e Claudio Abbado, al¬ 
la testa della London Symphony Orche¬ 
stra. 

Alberto Paloscia 


Videoguida 


Raidue, ore 19,55 

Aida 

«Ove» 

dalla 

Scala 


Un appuntamento decisamente da non mancare per gli appas¬ 
sionati de) melodramma: stasera Raidue si collegherà in diretta 
(dalle 19,55) con la Scala di Milano per Tinaugurazione di Aida di 
Giuseppe Verdi. Sarà una vera «non stop* che si concluderà alle 
23,55. Durante gli intervalli saranno trasmessi uno spaiai (Stori¬ 
co* su questa celebre opera verdiana e una serie di interviste 
(curate da Melo Freni) con Ronconi, Maazel, il direttore artistico 
Cesare Mazzonis e il sovrintendente Carlo Maria Badini. Insom- 
ma. la Rai (ma è prevista anche una «diretta* su Radiotre) ha 
deciso di buttarsi alla grande suirawenimento, quest’anno più 
che in passato amplificato da una campagna giornalistica che ha 
anticipato praticamente tutto. Del resto, un motivo autentico di 
interesse c'e: si tratta di vedere come l'opera più rappresentata e 
frequentata di Verdi sarà reinventata dalla regìa di Luca Ronconi 
e drila bacchetta di Lorin Maazel. Lo stesso Ronconi, in un’inter- 




1QU 

lefantiasi che spesso^ha involgarito quest’opera*. Quanto alla pv- 
titura musicale (i cantanti, celeberrimi, sono Luciano Pavarotti e 
I Ghena Dimitrova) Maazel ha spiegato che neir«At(fa vi si trovano 
tutti gli spunti delle opere che seguiranno. In Verdi c’è del miraco¬ 
loso. perché riesce a fondere coaibene classicismo e romanticismo 
da fare scaturire un sentimento puro, assoluto, molto forte*. 

jRaitre: la memoria è un giallo 

Come procedono gli studi sulla memoria? Se ne occuperà la 
puntata odierna di CnecM Up (Raiuno, ore 12,30), il programma di 
medicina condotto in studio da Luciano Lombarai.La memoria è 
infatti oggetto da alcuni anni di ricerche sperimentali utili alla 
conoscenza dei meccanismi mentali e dei con^rtamenti umani. 
Saranno presenti in studio il neuroformologo Umberto Scapagni- 
ni, il geriatra Alessandro Agnoli e il neurologo Gianpaolo Vecchi. 

Raitre: parliamo del «Lingotto» 

Fabbrica «ideale* ieri, città «ideale* oggi: sul linmtto, U vecchio 
stabilimento della Fiat in una zona ormai centrale di 'Ibrino, in 
questi ultimi mesi si è molto detto e scritto. L'anno scorso sono 
stati presentati venti grandi progetti di trasformazione dello stabi¬ 
limento e ora la tv arriva a discuterne con un programma di Rai tre 
curato da Seigi Arlotti (ore 20,30). La trasmissione sarà una anali¬ 
si dei progetti e dei problemi rappresentati dal recupero di questa 
struttura aH’intemo della città. Le varie ipotesi di riconversione 
(abitazioni, centri culturali, musei..) saranno esaminate anche 
attraverso interviste a Gianni Agnelli, allo storico Castronovo, al 
fisico 'Tullio Rege, alTarchitetto Renzo Piano e allo scrittore 
Edoardo Sanguineti. 

Raiuno: Grillo come Damato 

Decima puntata di Fantastico, il proCTamma presentato da 
I Pippo Bauao in onda su Raiuno alle 20,30. Conosceremo il nome 
del terzo finalista e assisteremo alla consueta passerella di ospiti 
d'onore. Il clou della serata, però, promette di essere lo «straordi¬ 
nario esperimento paranormale* cne Beppe Grillo eseguirà in di¬ 
retta: sarà, è presumibile, una parodia dell’onnai celeberrima 
camminata sui carboni ardenti effettuata da Mino Damato a Do¬ 
menica in. TYa gli altri ospiti, un intermezzo comico con Nino 
Frassica (il frate Antonino di Quelli della notte), e un ricco pro¬ 
gramma musicale con tre ospiti di gran nome: Uto Ughi (riceverà 
il premio Fantastico ed eseguirà un concerto di Mozart), Armando 


Tràvaìoli (con le musiche composte per il fìlm Maccheroni) e Pino 
Daniele (che interpreterà due canzoni dal suo ultimo Lp, Ferry 
e Sarò). Thovajoli sarà anche il padrino della gara «Under 21*, 
rata a un pianista e a un sassofonista. _ _ 


Boat 
riservata 


(A cura di Silvia Garambois) 


Scegli 
il tuo film 


ORMAI NON CÈ PIÙ SCAMPO (Retequattro, ore 20.30) 

Il povero Paul Newman, protagonista di questo film, è atteso dal 
triste destino di tutte le Cassandre: dopo un sopralluogo, annuncia 
che un vulcano delle Hawoi sta per esplodere, ma pochi gli credo¬ 
no. n film, diretto nel 1980 da James (^datone, è un tipico avven¬ 
turoso con ambizioni di catastrofismo. Oltre a Newman, altri bei 
nomi nel cast: Jacqueline Bisset, William Hcdden, Burgesa Mere- 
dith e Valentina Cottese. 

LA SIGNORA DI MEZZANOTTE (Raitre, OK 16) 

Per la serie «come fare carriera nel mondo dello spettacolo», eccovi 
la storia di una giovane ballerina che sbarca in quel di Parigi senza 
un baiocco in tasca. La protagonista è Cloudctte Colbert, che in 
Francia sentiva probabumente aria di casa, qui a ffi ancata dal 
veneralnle John Bartymor^ I nomi vi avranno fatto cainre che non 
è un film reccntimimo: risale al 1939, ed è firmaito dal regista 
Mitchell Leisen. 

ALESSANDRO IL GRANDE (Raitre, ore 23.15) 

Seconda parte del film-fiame di Tbodoroa Angelopdoo, dedicato 
alla figura di un brigante che nella Grecia di fine *800 diventa una 
sQcta ai eroe popolare, n film è del 1980, fl protagonista è italiano: 
Omero Antonutti. già visto in Padre padróne da TkvianL 
NEW YORK-PARIGI AIR SABOTAGE *78 (Euro TV, ore 20.30) 
Che rasa di titolo! Quello ingleae. Death Ft^gjht («volo mortale*), 
era « non altro più stringato. E comunque un film americano del 
’77, in cui si narra il volo inaiigurale di un nuovo aereo s^rsonico. 
Ma appena l'aereo porte da New YoriL diretto a ParigL il coman¬ 
dante si acc o r ge di un sabotaggio, e come non bastasse seppia 
pure un’epidemia tra i p ass eg ge ri-. Regia di David Lowell Rich. 
con Robert Reed e Susan Strasberg. 

L'UOMO OMBRA (Canale 5, ore 9.10) 

Certo, è la mOionerima Ridica, ma non d staeberemo mai di 
segnalarvi questo adorabile giallo-rosa che nel lontano 1934 diede 
il via alla foitunatisùma serie omonima intenretata—c'è bisogno 
di dirlo? — da William Powell e Myrna Loy. I q\^ sono gii 
investigatori in guanti bianchi Ntck e Nora, che insieme al foz- 
terrier Asta si donno alla ricerca di uno sdenziato misteriosamen¬ 
te scomparso. Regia di W.S. Van I>yke. 

TOTO CONTROMACISTE (Clanale 5, ore 14.10) 

E chiodiamo con Hmmancabile (per fortuna) Tbtò, qui affiaiKato 
da Nino Taranto in un film del 1952, diretto da Fernando Cerchio. 
1 due wddetti sono, nel caso, Totokamen e Tarantenkamen, che si 
recano alla corte del Faraone spacciandosi per RMccamontagne. 
Ad attenderti c'è un gigante assetato di sangue, tale Macwte, e una 
regina esperta in inuighi— 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — C'era una vol¬ 
ta, negli anni Cinquanta e 
Sessanta, la beat 
generation. 'Come l’altra tra 
le due guerre, già definita 
•generazione perduta», evo¬ 
cata da Hemingway nel suo 
memorabile Fiesta, aveva 
avuto origine e successiva 
eco soprattutto In America. 
Oggi di quella spesso dram¬ 
matica esperienza esisten¬ 
ziale, letteraria e, se si vuole, 
Ideale, non rimangono che 
tizzoni spenti, fredde ceneri, 
pur se Alien Glnsberg, Wil¬ 
liam Burroughs, Lawrence 
Ferltnghettl, Gregory Corso, 
sopravvissuti alle Irruente 
trasgressioni del tabù, delle 
convenzioni borghesi, conti¬ 
nuano a raccontare, a ripen¬ 
sare gli eventi, l personaggi 
che animarono, agitarono la 
loro prodiga stagione di 
trent’annl fa. 

Tra tutti l protagonisti più 
o meno riconosciuti, più o 
meno consacrati delle gesta 
ruggenti della beat genera¬ 
tion, un giovane cattolico 
d’origine francese cresciuto 
tra II‘22 e II ‘40 nell’apparta¬ 
to, tormentato clima fami¬ 
liare di un villaggio del New 
England, ebbe davvero un 
ruolo centrale, tanto per co¬ 
me affrontò la volitiva, rovi¬ 
nosa avventura di darsi una 
•vita Inimitabile» quanto per 
la costanza, l’esasperata 
tensione con cut perseguì. 
Insieme, Il sogno e l’incubo, 
la passione totalizzante di 
diventare scrittore, testimo¬ 
ne del suo tempo. E, ancor 
più, solidale, pietoso attore- 
narratore delle speranze dis¬ 
sipati sulle strade d’America 
da solitari tramp o da masse 
diseredate di disoccupati, 
sempre In rivolta contro 
conformismi e Intolleranze 
di una società brutalmente 
asservita al culto del potere, 
del danaro. 

SI Intende, parliamo di 
Jack Kerouae (1922-1969), 
l’autore di un libro caro ad 
Intere generazioni di giova¬ 
ni americani ed europei qual 
è Sulla strada. In un certo 
senso la summa di tutte te 
più rischiose, generose av¬ 
venture tentate negli agita¬ 
ti, tetri anni Cinquanta per 
uscire da un impasse morale 
e sociale di soffocante angu¬ 
stia provinciale. SI disse a 
suo tempo e si dice ancora 
oggi che questo stesso libro 
trovai suol referenti natura¬ 
li tanto nell’etica tutta ame¬ 
ricana di Walt Whltman, 
quanto nelle variabili atmo¬ 
sfere letterarie tipiche del 
testi di Hemingway, Tho¬ 
mas Wolfe, ecc. Si può essere 
d’accordo oppure no con 
una slmile valutazione, è un 
fatto, però, che Sulla strada 
sla per II ricorso a quella co¬ 
siddetta •scrittura automa- 
tlca*, spontanea (cui con 
l’aiuto di alcool e allucino¬ 
geni tendeva proprio Jack 
Kerouae), sla per quell’ete- 


L’opera 


_Successo a TVleste 

per la «Rusalka» di Dvorak 

Ma questa 
ondina 
sembra 
tanto Mimi 



Cinema 


Al Festival dei Popoli un interessante 
documentario sul mondo e la vita dello scrittore 

Sulle tracce 
dì Kerouae 


Un momanto di aRusalkas, cha ha dabuttato a Triasta 


iogeneo accumularal di de¬ 
triti e relitti esistenziali, fu 
subito recepito come una 
specie di visionario, preveg¬ 
gente •manifesto» poetico 
sul malessere, deUe Rovani 
generazioni d’Amerfca alle 
prese con le spaventose in¬ 
sorgenze della guerra di Co¬ 
rea, prima, e di quella del 
Vietnam, in seguito. 

Tutto ciò è rievocato. In 
parte anche ricostruito, nel 
bel documentario ermerica- 
no che John Antonellt, 35 
erme cineasta del Massa- 
chussetts, ha dedicato con 
devota, ammirata precisio¬ 
ne, appunto, alla •breve vita 
felice» e alla prematura 
morte di Jack Kerouae. D ti¬ 
tolo suona semplicemente 
Kerouae, li metraggio è poco 
meno di un’ora e un quarto 
di proiezione e Io sviluppo 
narrativo è contrappuntato 
felicemente dalle musiche 
sofisticate di Miles Davis e 
Charlle Mlngus. Vogliamo 


dire. In altri termini, che 
non si tratta del convenzio¬ 
nale, apologetico omaggio di 
un ammiratore entusiasta 
al suo scrittore od eroe pre¬ 
diletto. Anzi, In Kerouae 
John Antonelll ha messo di 
più, di meglio. Mescolando 
spezzoni cinematografici e 
televisivi d’epoca ove com¬ 
pare l’autentico Jack e 
filmati di finzione che ripro¬ 
pongono momenU-cblave 
della convulsa parabola 
umana dello scrittore. Il gio¬ 
vane documentarista co¬ 
struisce un Intarsio movi¬ 
mentato, efficacissimo an¬ 
che con gli Interventi diretti 
delle tesUmonlanze di Alien 
Glnsberg, Lawrence Ferlln- 
gbettl, Gregory Corso e tutti 
coloro, insomma, che furono 
partecipi, solidali complici 
dell’avventura di Jack Ke- 
rouac. 

Tale stesso documentario, 
proposto nello scorcio fhuUe 
del 26” Festival del Popoli, 


tkm viene forse a dire cose 
Inaspettate sul conto di Jack 
Kerouae. A proposito del 
quale, d’altronde, Fernanda 
Pivano, autorevole musa 
protettrice della beat gene¬ 
ration, ha scritto pagine 
fondamentali. 

D’accordo, tanto degli 
•astratti furori» di Jack Ke- 
rouac, di Glnsberg e di altri 
meno noti eroi della beat ge¬ 
neration af sono rivelati da 
tempo Illusorie •fate morga- 
ne» di effimeri entusiasmi, 
troppo facili e fumose infa¬ 
tuazioni mlstlche-trascen- 
dentl, ma I libri di Jack Ke- 
rouac — da Sulla strada al 
Sotterranei, da Big Sur alla 
epocale silloge poetica Me¬ 
xico City Blues — restano 
quale prova testamentsria e 
una passione per la vita, un 
sentimento dell’amore, del¬ 
l’amicizia vissuti, letteral¬ 
mente, fino all’ultimo fedi¬ 
rò. 

Sauro Borelli 


• Nostro ««rvixio ' 

TRIESTE ~ Grazie a una 
fortunata coincidenza, men¬ 
tre Bologna mette in scena il 
Franco Cacciatore, Trieste 
allestisce la Rusalka di Dvo¬ 
rak. Vale la pena di correre 
dal primo al secondo teatro 
per incontrare le due opere 
che aprono e chiudono U 
grande perìodo romantico: 
quella di Weber nel 1821 e 
quella di Dvorak ottant’annl 
dopo. 

Del cacciatore preda di 
malie diaboliche abbiamo 
già parlato. Occupiamoci 
ora della Rusalka che, al 
contrario, è un’ondina genti¬ 
le che vuol soltanto amare ed 
essere amata, impresa tut- 
t’altro che semplice nel mon¬ 
do degli uomini, come ella 
apprende quando, abbando¬ 
nato U limpido stagno boe¬ 
mo, segue un bel principe nel 
suo castello. Qui, appena 
giunta, scopre che il volubile 
Innamorato è pronto a get¬ 
tarsi tra le braccia di una 


malefica principessa. Delusa 
l’ondina torna alle sue fred¬ 
de acque dove la raggiunge 11 
principe che, pentito, vorreb¬ 
be riaverla, ma può soltanto 
morire tra le sue braccia nel 
profondo gorgo. 

A qualche lettore la delica¬ 
ta vicenda non riuscirà nuo¬ 
va. SI tratta, infatti, ili 
un’antica legenda che poeti 
e compositori hanno trattato 
innumeri volte: da Hoffman 
a Kreutzer, da Lortzlng al 
nostro Catalani che, sulla 
scia di Heine, l’intitola Lore- 
ley. Non cito questi prece¬ 
denti per sfoggio di facile 
cultura, ma perché essi e pa¬ 
recchi altri traversano come 
un filo rosso tutto TOttocen- 
to, prima di approdare sullo 
scrittolo di Dvorak che, 
guardando con nostalgica 
tenerezza al passato, lo rie¬ 
voca in tm clima di traso¬ 
gnato lirismo. Rivivono cosi, 
sotto le sue memi, 1 fremiti 
della natura boema popolata 
di ninfe e di spirlU bosche- 
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4.1S-S.20 
tars 


Raiuno 

PUGItATO: CURRY-McCRORY - Trtoto mondMa pesi we(- 


10.00 

11.00 

11.65 

12.05 

12.30 

13.30 
14.00 

14.30 


16.30 
17.05 

17.30 
18.05 
18.10 
18.20 

18.40 
19.35 

20.30 

23.30 

23.40 


N. GRANDE TEATRO DEL WEST 

a. MERCATO DEL SABATO • Conduce in ttudto Luiu RivaB fi* 
parta) 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - 2* parta 
CHECK-UP Programma efi merfidna 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre mimiti dL.. 

PRISMA - Sattimanaia di spenacoio dal Tgl 

SABATO SPORT - Sd: Coppa dal morKio. Motodefismo: Motor- 

show. PaOamano: Ita&a-Garmania. Pugilato: Titolo mondult paai 

wdtars 

SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
MUPPET SHOW - Con Olanda Jackson 
NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA • 8 Drago a la donna 
PROSSIMAMENTE • Pro^^ammi par satte sera 
PAN • I nostn animah... visti da vicino (1* puntata) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TO 
FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo ( 1(7 trasfflissianal 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
SABATO CLUB - DI PAESI DI OTTA 


Q Raidue 


PROSSIMAMENTE - Progr a mmi par eana aara 

GIORNI D'EUROPA 

JEUX • Banano di Susanna E^ 

S(% COPPA DEL MONDO - Supargiganta «emminaa 

L'OMBRA DI BANQUO ossia LA LEZIONE 01 POTERE - Scena 

krica è) un ano di Bruno Cagli. Musica (8 Pedo Rarvwao 

TG2 START - TG2 ORE TREDia • T<S2 MEOICRIA 

TG2 • BELLA ITALIA - Cmi. paesi, uonàni • cosa da difwi da a 

OSE: SCUOLA APERTA - Leggera la preistoria 

T62 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 


9.50 
10.0S 
10.35 
10.68 
11.60 

12.30 

15.30 
14.00 

14.30 

14.40-16 AMBROGINO '85 - tonpionato europeo 
ragazzi 

18.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2-FLASH 

17.38 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 

18.30 T62 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO-TaWlmiViolBraaa 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

19.56 AIDA • Opera di A. (jhislanzQnL Musicfia di Ciusappa VWdl con 
Mane Chiara. (ìhana Dimitrova. Luciano PavwoRi. fàcoW GNaurow 
123.66 TG2-STANOTTE 
aOB PUGAATOiCURRV-McCRORV-Titolo 

^ Raitre 

13.26 OSE: A MUSEO PlTRE 
13.88 OSE: UN PO'm AMORE • La prima ai« 

|14.28 L'AOUAA: RUGBY ITAUA-ROMAMA 


ie.00 LA SIGNORA DI MEZZANOTTE - Firn con Ctaudatia CoiMrt a 
Don Amache 

17.30 MAMFESTAZIONE FMALE PR£MK> NAPOU 1985 

18.30 L'ALTRO SUONO-Appunti aiAa musica popolara (12* puntata) 

19.00 TG3 

19.40S TAVOLA ROTOfOA - Modarata da Eugenio Scalfarì. che si è 
svolta a Ungono di Tarino i 30 n ovem b re scorso, ala goda hanno 
panacipsto: Natta. Da Mta. Prodi. Romiti. Seguirà la sesta pimtata 
dal pr o y am ma «Una ctttè, un probletna», ded éa t o a Ungono di 
Tanna Pertanto I previsto pr oya mma«(*eos a la rubrica aProssima- 
manta» arxZanno in ondo in ahra data. 

2030 UNA CITTA. UN PROBLEMA-Torino: 9 Ungono 

21.30 TG3 

22.06 IO E A DUCE-FAn di AftwtoNayin. con Susan Svadon. Anthony 
Hopkins a Bob Hoakins 13* parte) 

23.16 ALESSANOROAGRANOE-Fam.Rai^iS'niodwasAnghslopow 
los. con Omero Amorami e Èva Kotamanidu (2* parta) 


Q CàiuiIeS 


A40 AUCE-Taiefim 
9.10 L'UOMO OMBRA - Firn con M. Loy 
11.10 CO M E STAI - Rubrica data salma 

11.40 CAIMPOAFERTO-Rubrica 

12.40 A PRANZO £ SERVITO-Gioco a quiz con Conado 

13.30 A NTEPR8 HA - Progr a mmi par vana sera 
1A10 TOTO CONTRO MACISTE-Firn conToiò 
1A1S FREEBCABEAN-Talanm 

17.16 BIG BANG - Saitimwiala a ci an ti lìc o 
1A00 RECORO - Sanimanaie raortivo 
1A30 ZIG ZAO - ISoco a qw 

20.30 GRM» HOTEL - Spenacoio con Giy a AnAas, Paolo VAagg^. 
Arma Mazzamstfo a Mauro Di Ffrata s ui 

33.00 SPORT • la grande boia 
2A00 CMCAGO STORY-Talalim 


O Refequtttro 


B.00 OESTBR-Talanovato 
A40 LUCY SHOW-Talefikn 
laOO UN AFFARE n CUORE-F9m con R.WSgriar 

11.45 TRE CUORI m AFFITTO-Talanm 
12.18 IROPERS-Teiefifcn 

12.46 CARTONI AMMATI 
1A16 DESTINI - Telenovela 

1A00 PRJMEEPAALETTCS-TslBrawala 

16.40 RETEQUATTRO PER VOI 

1A00 ACCAOOC IN ATENE - F3m con Jl MansfMd 

17.60 LUCY SHOW • Talanm 

1A20 Al CONFMI DOLA NOTTE-Talanm 

1A60 IRVAN-Talanm 

19.30 FEOBRE D'AMORE-Scanag^ 

2a30 ORMAI NON C'E reo SCAMPO - F9m con P. Newman 
23.10 DOPPIA IM M A 0 9 W NEU0 SPAZIO-Firn con Boy Thinnaa 
1.00 AGENZIA U.N.C.UA - Talanm 


□ It»il*i 


8.30 GU EROI DI HOGAN-Telefilm 

9.00 ALLA CONQUISTA DELL'OREfìON • Talenm 

9.50 FArrrASILANDlA - Teiefam 

10.30 OPERAZIONE LADRO-Telefilm 

11.30 OUINCY - Telefilm 

12.30 LA DONNA BIONICA - Teleflm 
13.20 HELP - (ìioco a quiz 

14.15 SPORT - Americanbaa 
16.00 BIMBUM8AM 

17.50 MUSICA E - A civa di M. Seymandi 

18.50 GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz con Marco Pradoin 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KfSS ME UCtA - Cartorv animati 

20.30 SUPERCAR-Tdenm 

21.30 STREETHAWK A FALCO DELLA STRADA-Talenm 

22.30 AUTOMAN-Talefiim 

23.30 GRANO PRIX 
00.30 DEE JAY TELEVISfON 


D Telemontecarlo 


17.00 TMC SPORT - Scc Coppa del monda Discasa femminia 
18.00 LA FAMKiUA MEZK. - Cwtoni 

18.30 VISITE A DOMICIUO-TeWNm 
19.00 TELEMCNU-OROSCOPO-NOTIZE 
19.25 DISCORMG • Oassificha a novità cSscoyaKcha 

20.30 L'URLO DELLA FOUA - FOm di C EndfMd con F. Lovofoy a R. 
Carison 

22.00 TMC SPORT • Palavolo 


□ Euro TV 


laOO WEEK-END 

12.00 TUTTOemEMA 

12.05 A RITORNO DEL SANTO-Talanm 

13.00 L'mCREOMAEHULK-Talenm 

13.65 WEEK-END 

1A00 EUROCALCfO • Rubrica sportiva 
18.00 SPORT - Footbsl sustraEsno 
1A00 SPORT-Catch 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
17.06 SPAZIO 1999 - Talanm 
1A00 CARTONI AMMATI 

2030 NEW YORK-PARMaAM SABOTAGE *70-Firn con Robert Read 
aBroefc Pater a 

22.20 ARABESQIE - TaleNm con firn Mathaion 

23.20 TUTTOCMEMA • Rubrica 
23.25 ROMB O TV 


□ Rete A 


AOO ACCENDI UN’AMICA-Rubrichea marcaiino 
1A00 FELICITA... DOVE BEI-TalaNm con VWonicaCaaao 
2000 UNA MOOQIA PER L'ONOREVOLE • TaMbn 
2030 reuCtTA.^ Dove aa-Tdamn con VtmnieaCmeo 
21.30 A SELVAGGIO E L’RMOCCNTE - Firn con AuOa Mtfphy 


reccli azaleme alla giovinez¬ 
za della musica cèka ridesta¬ 
ta da Smetana e apparentata 
con la grande stagione 
mantica. 

Uscita dalle acque della 
Moldava, l’ultima ondina ri¬ 
percorre Idealmente U cam¬ 
mino delle fanciulle amate e 
amanti del secolo: la filatrice 
di Schubert, la fidanzata del 
Franco Cacciatore, ejx>l la 
soave Margherita di wrlloz 
e di Liszt, l’appassionata 
Senta delTOlanaese Volante 
e via via senza dimenticare 
gli Incantesimi di Mendel- 
ssohn e 1 sospiri dell’inna¬ 
morata di Oulegin. 'Tutte le 
fantasie poetiche degli ulU- 
mi cent’anni scorrono in 
questa opera-ballata, come 
se 11 musicista, passeggiando 
nel giardini della vita, racco¬ 
gliesse I fiori più amaU, di¬ 
sponendoli con quella graziai 
voluttuosa, propria del cre¬ 
puscolo del secolo. Cè un’eco 
di liberty nell’atmosfera so¬ 
gnante e nella mollezza di 
una melodia che non incide, 
non graffia, ma — dice un 
critico inglese — avvelena 
per eccesso di dolcezza. 

Proprio cosi' potete stare 
all’erta nel cogliere I mo¬ 
menti di stanchezza, la pro¬ 
lissità delle ripetizioni, la fa¬ 
cilità un po’ kitsch delle effu¬ 
sioni sentimentali, ma quan¬ 
do arrivate al gran duetto di 
amore-morte e 11 gran tema 
della vita sfuggente passa 
dall’orchestra alle voci, vi 
trovate irrimediabilmente 
trascinati nel gorgo. Dicia¬ 
mo la verità: la nisalka muo¬ 
re come Mimi, ma Dvorak è 
un Puccini che ha Brahms (e 
ClalkovskiJ) alle spalle. 

NelTedlzlone triestina l’e¬ 
lemento «decadente* è anco¬ 
ra accentuato dalTallesU- 
mento dello scenografo Ser¬ 
gio D’Osmo e del regista Pe¬ 
ter Werhahn che sottolinea¬ 
no gli aspetti floreali e la loro 
corruzione. Il lago con le sue 
gigantesche canne, 1 bruchi 
rampanti, 1 gigli che fan da 
letto alle ondine, la collina 
sormontata da un castello di 
cera, 1 costumi pittoreschi e 
lacerati vorrebbero rappre¬ 
sentare l'infanzia del mondo 
fiabesco e il suo opposto, lo¬ 
gorato e decomposto dal 
tempo. Aspetti contrastanti 
che la regia, soprattutto, rea- 
In modo approssimati¬ 
vo, contraddicendo la squisi¬ 
ta eleganza della scrittura di 
Dvorak. 

Questa si affida all’orche¬ 
stra (diretta con mano sicura 
ma non leggerissima da 
Franco Masinl) e ad una 
compagnia di cantanti Im¬ 
pegnati nelTarduo compito 
di rendere l’opera In lingua 
ItallanA È una coraggiosa 
novità perché la Ausaika, 
nelle rare apparizioni sulle 
nostre scene, e sempre stata 
cantata In cèko. Fabio Vldall 
si è sobbarcato ora 11 difficile 
compito della traduzione rlt- 
«Mica, realizzata con scrupo¬ 
lo e con Intelligenza. 

Ma, come sempre, è dub¬ 
bio che quanto si guadagna 
in comprensibilità compensi 
quel che si perde del suono 
originale. Anche perché Io 
stile verista del canto non è 
di quelli che aiutino la com¬ 
prensione delle parole. Resta 
comunque ammirevole lo 
sforzo degli artisti impegnati 
in parti nuove e tuttultro 
che facUt Rita Lantieri, in 
particolare, è una delicata e 
appassionata ondina, e Be- 
aìamono Ptior un «principe» 
virile; Paolo Washington e 
Katla Angelonl creano i forti 
caratteri dell’Ondlno e della 
Strega, Gianni Vanzelli e 
Cinria De Mora quelli buffi 
del guardiacaccia e dello 
sguattero; Stella Doz Indossa 
gU ingrati panni della catti¬ 
va Prtmclpessa. R gruppetto 
delle Ninfe e quello delle 
danzatrici completano de¬ 
gnamente l’assieme. E a tut¬ 
ti è andato 1! caldo successo 
del pubblico. 

Rubens Tedeschi 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO; 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
wda: 6.57, 7.67. 9-57. 11.67. 

12.67. 14.57. 16.57. 1A57. 

20.67. 22.57: 9 Week-ond; 11.43 
Lanterna magics; 12.26 Eiaonwa 
Duse; 14.03 1985: mano 15 M 
Duemia; 16.30 Oo(>|M> yoco: 
20.35 a siamo ancho noi; 21.30 
(Saio serac 22.27 Taatrinac Vincan* 
20 Battiti; 23.05 la Mattinala 

□ RA0I02 

GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30.1A45. 19.30, 22.3a B Gi 
armi Trama; 9.32 Coaa dWalRo 
motxto; 11 Long P l a yin g HK; 17.32 
Mi voleva StiaNw; 19.SOEooaieraa 
Catta; 21 StigàonaemNnica 

□ RADI03 

GM3RNAU RADIO; B.4S. 7.28. 
9.45.11.45.13.45,15.16.1A45. 
20.45; 23.53. 6 

6.55-A30 Concwio di 
7.30 reima pagina; lOlmondatNF 
raconontia; 12 Una e tayona eia 
S cH a; 15.30 Fokerwano; 
17-19.15 Spazio 'Da; 20 Una aia- 
gàona ito Scala 



( 


.A 






































SABATO 

7 DICEMBRE 1985 


Ieri a Roma 


minima 9* 


15 



REGIONE 




massima 18* 


Il corteo partirà alle 9,30 da piazza Esedra 


Tanti agenti in via Appia per riconsegnare il piccolo al genitore 


Per il lavoro oggi 
in marcia 
fino a SS. Apostoli 

In testa i trattori dei braccianti di Maccarese - La massiccia 
adesione degli studenti - Delegazione della Camera del lavoro 


In testa al corteo i braccianti di Maccarese con i loro trattori. Poi, studenti medi ed universitari, 
giovani in cerca di lavoro, ma anche operai delle fabbriche in crisi e cassintegrati. Disoccupati ed 
occupati questa mattina scenderanno uniti in piazza per la marcia per il lavoro. 0 meglio — come dice 
la parola d'ordine — iper il diritto al lavoro, t»r il diritto allo studio, per il diritto al futuro». Cosi, con 
un grande corteo, che partirà alle 9.30 da piazza Esedra e terminerà a Piazza SS. Apostoli, Roma 
accoglierà oggi la marcia per il lavoro, partita mercoledì scorso da Torino, e che martedì 10 novembre 

si incontrerà a Napoli con quel¬ 
la partita martedì scorso da Pa¬ 
lermo. 

Nella capitale questa matti¬ 
na giungerà, a bordo di una ca¬ 
rovana di camper, una folta de¬ 
legazione dei giovani che si so¬ 
no messi in marcia dal capoluo¬ 
go piemontese. Promossa da un 
comitato di cui fanno parte l’i¬ 
stituto di formazione professio¬ 
nale di Torrevecchia, le coope¬ 
rative Laurcoop e comunità di 
Capodarco, il consiglio di fab¬ 
brica della Fatme, la lega per il 
lavoro della Fgci, Democrazia 
proletaria, la federazione gio¬ 
vanile socialista, il Pei, la mar¬ 
cia ha ricevuto vaste adesioni. 
In primo luogo quella del coor¬ 
dinamento degli studenti medi 
romani, che ha diffuso in tutte 
le scuole un volantino in cui in¬ 
vita gli istituti a scioperare (al¬ 
cune scuole dove non si farà lo 
sciopero hanno comunque già 
annunciato che invieranno alla 
manifestazione folte delegazio¬ 
ni oppure promuoveranno as¬ 
semblee sui problemi dell'occu¬ 
pazione) ed il comitato per il 
lavoro della Cpl di Roma, di 
cui fanno parte t povani iscritti 
al Cid (Centro di informazione 
disoccupati) ed i disoccupati 
iscritti alla Cgil. La camera del 
lavoro, tra l’altro, ha an¬ 
nunciato la propria adesione al¬ 
la manifestazione (che si sta or- 



Ingegneria: singolare protesta 

Code e ingorghi 
un siMn 

ieri in via Cavour 


Anche ieri mattina sono proseguite le mobilitazioni e le 
proteste in molte scuole e facoltà degli studenti romsuii. Oli 
studenti di ingegneria della facoltà di San Pietro in Vincoli, 
dopo essersi costituiti giovedì sera in assemblea permanente, 
hanno organizzato un sit in sulle strisce pedonali di via Ca¬ 
vour. creando gravi disagi agli automobilisti. Una forma di 
protesta piuttosto assurda: si è formato un ingorgo che ha 
bloccato per più di un'ora il traffico, interessando oltre alla 
vicina via del Fori Imperlali, anche Santa Maria Maggiore 
fino a piazza Vittorio. 

Sempre nella mattinata di ieri, concludendo la settimana 
di autogestione nelle rispettive scuole, duemila studenti sono 
sfilati in corteo nelle vie del quartiere Alessandrino. La mani¬ 
festazione, indetta dEd coordinamento studenti medi della 
VII circoscrizione, ha visto la partecipazione di otto scuole. 
«Siamo contro la legge finanziaria — era scritto sugli stri¬ 
scioni — siamo per il diritto allo studio e al lavoro, siamo per 
il futuro*. Il coordinamento ha inoltre aderito alla manife¬ 
stazione di oggi in occasione dell'arrivo a Roma della Marcia 
per il lavoro. 

Un centinaio di allievi degli istituti «Cine tv«, «Severi*, 
«Mattel» ha occupato, per circa mezz'ora, i locali delia provin¬ 
cia di Roma di via Sant'Eufemia dove, tra l'altro, hanno le 
loro sedi gli assessorati alla Pubblica istruzione e al Patrimo¬ 
nio. Oli studenti, insieme con professori e personale scolasti¬ 
co, lamentano la mancanza di aule e di spazi didattici. Em¬ 
blematica la situazione della succursale di via Ostiense del¬ 
l'Istituto tecnico commerciale «Severi*, dove tutta la sezione 
disegnatori è stata occupata dal Severi e dove, di conseguen- 
za, manca ogni struttura per seguire tale indirizzo di specia¬ 
lizzazione. Anche Eill'intemo dell'Istituto tecnico commercia¬ 
le Armellini, frequentato da millesettecento studenti, esisto¬ 
no gravi problemi di strutture. Infatti il plano superiore ri¬ 
sulta Inagibile e, oltre Edla grave carenza di banchi e sedie, 
molti laboratori sono del tutto chiusi. 

Anche nelle altre città del Lazio si sono susseguite manife¬ 
stazioni. A Latina, tremila studenti sfilano con striscioni e 
cartelli davanti al Comune, alla Prefettura, al Provveditora¬ 
to agli studi, hanno bloccato il centro storico. 

Ma già incalzano le iniziative dei prossimi giorni; infatti 
con la prossima settimana dovrebbero iniziare le autogesUo- 
ni del licei classici romani Dante Alighieri e ManEU-a. 


ganizzando anche nella Capita¬ 
le) che si terrà a Napoli manedl 
10 dicembre, a conclusione del¬ 
le due marce partite da Paler¬ 
mo e da Torino. 

Al corteo di questa mattina 
ppteciperà anche una delega¬ 
zione di dirigenti della camera 
del lavoro. Quella del lavoratori 
delle fabbriche in crisi come la 
Voxson, di quelle chiuse come 
la Pai, non sarà una partecipa¬ 
zione formale. Cosi come non lo 
sarà quella dei cassintegrati- 
Delegazioni giungeranno anche 
dai Castelli e da Tivoli. Una 
delle richieste principdi che i 
partecipanti alla marcia faran¬ 
no alle istituzioni locali (Comu¬ 
ne, Regione, Provincia) è quel¬ 
la di destinare ogni anno 1’!% 
del proprio bilancio all'occupa¬ 
zione. Una richiesta che verri 
fatta questa mattina nel corso 
degli incontri che si svolgeran¬ 
no con le giunte ed i gruppi di 
Comune, Provincia, Regione, 
mentre a piazza SS. Apostoli sì 
svolgerà un comizio. Non a caso 
ieri pomerìggio in consìglio co¬ 
munale, dopo essersi Battuto 
contro le manovre di Signorello 
per far decadere il piano-giova¬ 
ni, il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno in 
cui chiede di far decollare 
Quanto prima il piano (3 miliar¬ 
di e mezzo per l'Si ed altri 4 per 
rSS mai utilizzati e che ora ri¬ 
schiano, se non spesi in tempo, 
di diventare residui passivi) 
che dovrebbero fornir lavoro a 
circa 2000 disoccupati, organiz¬ 
zati in 140 cooperative. 


Il caso del «Pisano» di Guidonia 

«L'autogestione 
la facciamo con 
i professori...» 


Dot nootro corrispondonto 

TIVOLI — Quinto giorno di 
autogestione all'Itscg «Pisa¬ 
no* di Guidonia. Dopo una 
inlziEde breve occupsizlone 
dell'Istituto, gli studenti 
hanno scelto la soluzione 
dell’assemblea permanente, 
dEdle 8 della mattina alle 2(i 
della sera. «Con l’occupazio¬ 
ne saremmo rimasti soli, 
mentre con l'assemblea ab¬ 
biamo l’appoggio degli Inse- 
gnEmti e dei consiglio d’isti¬ 
tuto* — afferma Daniela del¬ 
la quarta B. Come in tutte le 
scuole della zona, la mobili¬ 
tazione studentesca è partita 
contro la finanziaria, ma an¬ 
che per l’inagibiiltà dell’lsU- 
tuto. «Siamo ospitati In un 
condominio — dice un inse¬ 
gnante, Franco Di Giovanni 
—, ed l problemi di vivibilità 
in questa struttura sono no¬ 
tevoli. Cresce annualmente 
il numero di classi e sono 
stati progressivamente abo¬ 
liti i laboratori e l’aula di lin¬ 
gue, mentre quella di dise¬ 
gno è minuscola e contiene 
solo venti banchi. Nella pri¬ 
ma geometri gli alunni sono 
35*. 

«Ed 11 prossimo anno avre¬ 
mo due classi in più — ag¬ 


giunge Fiorella BEU-bleri —. 
Dovremo sopprimere forse 
anche la presidenza*. La si¬ 
stemazione della scuola all’i¬ 
nizio degli anni *70 era stata 
pensata come prowisorta, 
ma da allora il numero degli 
alunni si è triplicato Ano ai 
500 attuali, Edi’lntemo della 
medesima struttura. Dunm- 
te la visita ai tre piani dell’e¬ 
dificio, la situazione appsu’e 
drammatica come hanno de¬ 
nunciato i ragEtzzL Vetri rot¬ 
ti, bagni guasti o pressoché 
distrutti: nella terza O c'è un 
buco nel soffitto e la muffa 
sulle pareU. I balconi sono 

C rlcolantl, la palestra è sta- 
rlcavata da un garage sot¬ 
tostante la scuola, le scale 
sono strettissime. 

L’assemblea degli studenti 
ha deciso di lavorare fino al¬ 
la flne della settimana in 
gruppi di lavoro su argo¬ 
menti specifici. Ogni gruppo 
è formato da oltre 60 ragEizzi. 
Uno sta portando avanti Io 
studio della flnEuizlaria, ed 
ha prodotto anche un ^or¬ 
nale che spiega la legge, e 
parla dei rapporti con i pro¬ 
fessori, il personale aun^lia- 
rlo e gli studenti della suc¬ 
cursale di Palombara. Un id- 
tro denominato «stampa* 


s’interessa dei rapporti con 1 
giomsdi e la televisione; 
•quEdeuno ha scritto Eirticoil 
sulla scuola senza neanche 
scomodEirsi a metterci pie¬ 
de...* si lamenta Marco della 
quinta B. Il terzo gruppo sta 
lavonmdo alacremente alla 
preparazione di un docu¬ 
mento sulle CEuenze del Pisa¬ 
no. n quarto è addetto Ed 
rapporti con le varie istitu¬ 
zioni: «Le abbiamo contatte 
tutte quante — dice Michela 
della terza G — adesso 
aspettiamo delle risposte. 
Tra l'altro abbiamo scoperto 
che esiste una cartella di let¬ 
tere senza risposta della no¬ 
stra scuola alla Provincia e 
al Provveditorato!*, n quinto 
gruppo cura i rapporti con 
Pestemo, lavorando con in¬ 
terviste a genitori e cittadini 
della città sulla situazione 
scolEutlca locale. 

«Nostra Intenzione è di ve¬ 
rificare che il nostro lavoro 
darà quEdehe esito positivo 
— interviene GiEmna della 
quarta B — altrimenti potre¬ 
mo tornare euI una forma di 
lotta più incisiva come l’oc¬ 
cupazione. «Cè molta parte¬ 
cipazione Ed lavoro autoge¬ 
stito, le assenze sono real¬ 
mente minime — dice Ric¬ 
cardo Spadoni —, questa 
nuova partecipazione è di¬ 
mostrata anche dal fatto che 
in orarlo extra scolastico gli 
studenti stanno pulendo le 
pareti, facendo murales, or- 

? :anlzzando corsi di totogra* 
ia, e allestendo una mostra 
sulla situazione scolastica*. 
Anche il Consiglio d'istituto 
riunito la scorsa sera, ha ap- 

f trovato un documento di so- 
idarletà con gli studenti in 
lotta. 

Antonio Cipriini 


Portato 



Il piccolo Emanuele solo e Insieme alla madre. Fiorella Chiti 


via dalla polizia 


St(HÌa dì Emanuele, 8 anni 
conteso tra madre e padre 

La magistratura ha ordinato l’immediato affìdamento del bambino a Giancarlo Ferroni che 
abita a Grosseto - La moglie era fuggita a Torino - Una perizia parla di maltrattamenti 


y 


«Me l'hanno portato via con la forza fra 
urla e spintoni. E tutto questo sotto gli 
occhi del padre, impassibile, in attesa da* 
vanti al cancello di casa. Emanuele è il più 
sensibile dei suoi fratelli. La scena deli’al* 
tra notte non la dimenticherò mai e proba¬ 
bilmente lascerà il segno anche su di lui, 
povero piccolo: polizia e carabinieri hanno 
perHno sparato in aria sembrava che do¬ 
vessero catturare un pericoloso terrorista e 
invece dovevano prendere solo un bambi¬ 
no. Il mio bambino...*. Fiorella Chiti 36 an¬ 
ni, elevante, capelli biondi pettinati con 
cura, anbassa la testa e comincia a piange¬ 
re. Sul tavolo del salotto di via Appia, dove 
abita da qualche mese, è rimasto un album 
di fotografie. Un «microfilm» a colori di im¬ 
magini dove è racchiusa la storia di un ma¬ 
trimonio finito dopo undici anni e quella di 
tre bambini, Alessio 13 anni, Davide 11 an¬ 
ni e Emanuela di 8 contesi a colpi di carta 
bollata e udienze in tribunale da padre e 
madre. 

La notte di giovedì scorso la vicenda si è 
conclusa drammaticamente. Gli agenti del¬ 
la mobile si sono presentati nella villetta, 
dove il piccolo Emanuele era tornato con la 
madre da Torino, per eseguire l’ordine del¬ 
la magistratura di Grosseto; il piccolo, sulla 
base di una perizia d’ufficio esepiita dalla 
psicoioga Anna Maria Sarti DeirAntonio, 
doveva essere affidato, come era già stato 
fatto per i suoi due fratelli, al padre. E non 
c’erano margini per patteggiamenti, entro 
la mezzanotte il bambino doveva tornare 
sotto la tutela del genitore che abita a 
Grosseto. 

«Non avrei immaginato che si potesse 
Eurivare a tanto e quando ho visto arrivare 
le volEuiti — continua la donna — mi tono 


difesa come potevo. Ho nascosto Emanuele 
in casa di mio padre, nella soffitta, ho chia¬ 
mato il mio legale, l’avvocato Tina Lago- 
atena Bassi, ho cercato in tutti i modi di 
oppormi a un provvedimento che ritengo 
ingiusto, ma non c’è atato niente da fare. 
Ma non m’arrendo. Rivoglio i miei figli, 
aoprattutto Emanuele, e nessuno me li po¬ 
trà togliere. Ho già speso tre anni di vita in 
questa battaglia, alla fine la spunterò*. 

La controversta, intrecciata anche a que¬ 
stioni patrimoniali, è l’epilogo di una sepa¬ 
razione sancita nel febbraio aeir82 davanti 
al tribunale di Roma. Giancarlo Ferroni, 40 
anni, proprietario del «Lola Piccolo Hotel» 
di Grosseto e Fiorella Chiti decidono con¬ 
sensualmente di mettere fine alla loro 
unione. Ed è proprio nel momento in cui i 
due coniugi compaiono davanti al giudice 
che viene decretato l’affidamento dei tre 
fieli alla madre. «Li ho tenuti con me fino 
allo scorso Natale e fino ad allora tutto è 
andato bene — racconta la donna — poi la 
situazione è peggiorata. Io volevo riavere la 
parte che mi spetta dell’albergo, ho chiesto 
anche assegni più consistenti per mantene¬ 
re i bambini. Ma ii mio ex marito ha sem¬ 
pre fatto orecchi da mercante. Lui si è ri¬ 
fatto una vita, vive insieme a un’altra don¬ 
na e da due anni e mezzo hanno un bambi¬ 
no. Credevo che volesse lasciare la situazio¬ 
ne cosi com’era. Mi sbagliavo. Api^na re¬ 
clamavo quello che mi spetta mi minaccia¬ 
va: non chiedermi altro — rispondeva — se 
insisti, guarda che ti tolgo i figli. E cosi è 
stato». 

Un anno dopo la separazione infatti alla 
CEUicelleria della sezione civile della procu¬ 
ra maremmana arrivano le pratiche per 
l’avvio di quattro cause intraprese da Fer¬ 


roni contro la ex moglie. La prima per chie- { 
dere la modifica delle condizioni della se- ' 
paraztone e quindi l’affidamento dei figli, ' 
le altre per motivi economici. Nell’ottobre ' 
deir84 Giancarlo Ferroni fa ricorso, otte- ; 
nendo cosi con un provvedimento d’urgen- •' 
za l’affidamento del primogenito. A Natale : 
dello scorso imno infine durante le vacanze 1 
i piccoli David e EmEuiuele accompagnati > 
dal padre chiedono al magistrato di potar ^ 
vivere con lui. Anche in questo caso il giu- 
dice accoglie la richiesta. A farlo decidere - 
p«r il «si* sono le perizie presentate dal pe- ' 
rito d’ufficio sempre firmate dalla Dell’An- 
tonio in cui si parla di maltrattamenti subi- 
ti dai bambini nella casa materna. , 

Arriva l’estate: Fiorella Chiti chiede e ( 
ottiene di poter passare con Emanuele le < 
ferie. Ma quando scadano i termini invece 
di riconsegnarlo all’ex marito fugge con il - 
bambino a Torino. tSono rimastali ospite - 
di amici fino a pochi giorni fa. E in tutto ' 
questo tempo ho curato Emanuele, gli ho ' 
fatto raddrizzare i denti che crescevano ' 
storti, l’ho mandato perfino a scuola mr : 
non fi^li perdere l’anno. Rientrata a Ro- ^ 
ma mi sentivo tranquilla: martedì prossi- , 
mo dovevo presentarmi all’udienza nasata , 

t er risolvere definitivamente questa vicen- . 

a asaurda. E invece ecco quello che è sue- - 
cesso. Dicono che i figli non ai trovano bene - 
con me, che li ho tenuti segregati, che non - 
hanno condotto una vita sociale adeguata * 
alla loro età. Non so come siano potute ' 
uscire tante calunnie nei miei confronti. Mi ' 
chiedo anche come sia possibile che un giu¬ 
dice decida l’avvenire di tre minorenni solo . 
sui pareri di un’esperta e senza avermi mai . 
chiamato una volta. Se non altro per guor- . 
darmi in faccia*. 

Valerla Parboni - 


In fumo l'ennesimo tentativo del c^po di Natale, questa volta era toccato alla Bnl di piazza Mazzini 


«Guardie e ladri» dentro le fogne 


Giovedì notte il quartiere è rimasto sveglio ad assistere alle ricerche dei carabinieri che si sono calati ad uno ad uno nei cunicoli, : 
rischiando di perdersi - La banda era arrivata alla cassaforte quando è scattato l’allarme - Recuperati tutti gli attrezzi 


■Forza, Emeora un po', e ci 
slamo, dàl che sta per cedere. 
Mbè? Ora che succede. Por¬ 
ca... i'Edlarme, cl hanno bec¬ 
cati mollata tutto e scappia¬ 
mo*. Manca poco a mezza¬ 
notte. Questa volta gli uomi¬ 
ni d’oro che avevano tentato 
11 colpo alla Banca nEizlonale 
di piazza Mazzini sono stati 
scoperti. Erano arrivati fino 
Edla cassaforte. Li ha traditi 
un filo di fumo visibile anche 
dalla strada nonostante 11 
mastice a tutte le fessure. Le 
guardie di vigilanza inso¬ 
spettite dal fumo e da qual¬ 
che rumore hEmno chiamato 
pompieri e carabinieri e In 
pochi minuti la plEizza l'Edtra 
notte s'è trasformata in una 
baraonda. Della banda, Ieri, 
non s’è più trovata alcuna 
tracclEu Ciò che resta è la 
cronaca di un’incredibile av¬ 
ventura che ha tenuto sve¬ 
glio mezzo quartiere. «Guar¬ 


die e ladri» nelle fogne: è tut¬ 
ta da raccontEU’e. 

C'è un CEUTo dei pompieri, 
accorsi tra 1 primi, una quin¬ 
dicina di auto del carabinie¬ 
ri. Luci e torcióni illuminano 
la strada a giorno. Nei tom¬ 
bini della piazza scompidono 
uno dopo l’Edtro cEirablnierl, 
agenti di polizia, vigili del 
fuoco: comincia la caccia al 
ladro nelle fogne della zona. 

Alla piccola folla di pas- 
SEmtt s'aggiungono in pochi 
minuti inquilini dei pa- 
lEizzi circostanti per vedere 
cosa succede. A stento 1 cara¬ 
binieri riescono a tenere i cu¬ 
riosi lontani. «Cos’è, un 
film?* chiede una giovane 
donna avvolta In una calda 
pelliccia di montone ad un 
carabiniere, scEunbiandolo 
evidentemente per un attore 
travestito. «No signora — ri¬ 
sponde questo spazientito — 
stiamo lavorando sul serio, 


cl sono I ladri nella banca. 
«Oddio i ladri, e 11 avete pre¬ 
si? Sono armati?*. Un brivi¬ 
do di paura e d’emozione to¬ 
glie colore per un attimo ai 
lineamenti della donna, ma 
la curiosità è più forte di tut¬ 
to 11 resto e qualche minuto 
più tardi è in prima fila tra le 
centinaia di persone che 
questa sera il film, invece 
che in televisione, se lo vedo¬ 
no dal vivo. 

Ogni tanto si sente qual¬ 
che ordine che il maggiore e 
11 capitano della compagnia 
del carabinieri di Trionfale 
lanciano Eli loro uomini. 
«Avete trovato gli arnesi?* 
•Si maggiore —> risponde un 
glovEme tutto impolverato 
appena uscito da sotto terra 
—. C’è una montagna di ro¬ 
ba U sotto. Bombole, mEirtelli 
pneumatici, CEmnelU e aspi¬ 
ratori, ci vorrà un camion 
per portarli via.* 




Ora il poliziotto 
arriva su un 
camper con bagno 
luce e telefono 


Sono dei veri e propri camper, con gr up po elettrogeno auto- 
sufficiente con gli allacci per la luce e il teiefono, con il bagnet- 
tai L’unica caraUerìstica è data dal colore azzurro, comune a 
tutti i mezzi della polizia. E da qualche modifica amnlata ah 
rarredantento interno. Si tratta mfatti dei camper che la Que- 
.stura ha deciso di parch^giare in alcuni punti erodali della 
dttà, come veri e propri posti mobili della polizta. GII Elevox 
Cml. cod si chiamano i camper, sono stati «presentati* ieri 
mattina nel cortile di San Vutale. Doveva fare gli onori di casa 
0 questore in persona, ma non si è visto. Tuttavia in pwhi 
minuti si è avuto ridentikit di queste unità mobili — dimentica¬ 
vamo di aggiungere che seno diesel — e soprattutto della loro 
funzione. 

In pratica seno i mezzi ddla seconda ge n era zi one di cui si 
dotala polizia. Nel corse de l l'Anno Santo utilizzò alcune roulotte 
parch^giate davanti alle barilkhe al servizìe dd dttadinL n 
camper, più funzienaie, si è affiancato alle prime. 

Da oggi, dunque, faranno bella mostra di sé sei camper a 
'Ibrmlnl, a piazza Bologna, piazza S. Maria Maggiore, piazzale 
Ostiense, piiozale dell’Alberone e Campo de* Fiori, dove, in base 
a dei rflevamentl statisti ci , è più marcato il fenomeno della 
mieroeriminalità. 

Nel passato, ha qiicgato il dottor Infelid ddruffido stampa 
della Questura, si è cwistatato che le roulotte utilizzate a piazza 
Navona, al Pantheon e piazza di Spagna hanno funzionato da 
deterrente c quindi d è pensato che sarebbe stato utile riprende¬ 
re e ampliare resperienza (sono stati già ordinati altri 10 cam¬ 
per). Sul mezn saranno di servizio quattro uomini, in modo da 
consentire a qualcune periodicamente di aHonUnaisi per fare 
una ronda a«f ampio raggio intorno al camper. In appoggio a 
questi autocaravan d saranno sempre le radio mobili e le volan¬ 
ti ^ servizio da Boeo icmM potenziato — in modo tale da raffor- 
me il se rv izio. Ter ora le unità mobili faranno dd turni nelle 
varie ione e saranno in servizio per un certo numero di ore al 
giemo. Solo a Termini saranno attive 24 ore su 24. 


E -i lEulii?*, Insiste. «Eh 
quelli... non si capisce niente 
lasotto. C’è un groviglio di 
corridoi, portelli. Ci vorrebbe 
Edmeno una mappa*. 

Le ricerche continuano, 
ogni tanto scende quEdeuno 
a dare il CEimblo £d colleglli 
che sono sotto da troppo 
tempo. La buona volontà 
non mEmca ma si capisce che 
saranno I ladri ad avere la 
meglio. Ogni tanto il mag¬ 
giore chiede notizie dei suoi 
uomini; «Ma il brigadiere è 
risEdlto o è EUicora sotto? Non 
si perderà mica qualcuno?*. 
■Abbiamo messo del mistri 


rossi ad ogni bivio dove sia¬ 
mo passati*. Poi si accorge 
che oltre al mEigglore ha sen¬ 
tito miche il cronista e si al¬ 
lontana un po'innervosito. ' 

Un po’ appartato dietro al¬ 
la niEicchlna del vigili del 
fuoco un pompiere dice ad 
un glovEme, uno del tanti cu¬ 
riosi: «QuEuido sono arrivato 
un CEuabinlere mi ha detto. 
Dàl, prendi il piccone e vieni 
sotto con me. Bravo, lui con 
il mitra e lo con U piccone. 
Ma che so’ scemo?» 

È Ettrivata anche la Rai e 
con le telecamere riprende U 
tombino davEmti all^ingresso 
della bEuica dove con una fu¬ 
ne vengono tirati fuori gli 
arnesi del ladri. 

«Poveri lEidri — commenta 
un anziano signore, dal cap¬ 
potto un po’Uso — nonsolo è 
andato In fumo U colpo, ma 
hanno anche perso tutta la 
loro attrezzatura, qui c’è ro¬ 
ba per milioni*. 

Ma nonostante questo, a 
loro è andata meglio del «col- 
I^hl* del colpo m Natale. La 
ricetrasmittente di una 
giuuYlla giurata Intercettò 
domenica scorsa I loro di¬ 
scorsi proprio mentre scava¬ 
vano sotto la cassaforte del 
banco del pegni nei pressi del 
Viminale. Peggio ancora è 
toccata a quelli del colpo alla 
ComlL u hanno arrestati 
due settimane fa proprio 
mentre si spartivano un bot¬ 
tino da venti mUianU. O al 
cassettari Eunmanettati a 
settembre aU’uscita del tun¬ 


nel pEirientemente scavato 
in corso ItallEu LI presero 
perchè un guasto nelle tuba¬ 
ture aveva aUagato 1 soUck 
passaggL Nel furgoncino che 
li nortava in prigione dissero 
agli agenti: «GuEudate però 
che i danni Eilla rete idrica U 
hanno fatti quelU del comu¬ 
ne. Mica noi che slamo pro¬ 
fessionisti seri*. Le banche 
intanto aggiungono Mlarml 
ad allarmi, assumono nuove 
guardie giurate. Fino ad ora 
gli è andata bene, ma vuol 
vedere che dàl e dàl qualcu¬ 
no riuscirà a portare a termi¬ 
ne 11 «colpo del secolo*? 


Carta CVmIo 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
7 DICEMBRE 1985 


Appuntamenti 


• TOSSICODIPENDENZE — 
Oggi e domini li ivolgeri aU'Hotel 
dai CongroHi oH'Eur il Convegno ni* 
tioniia operetorì touico<fipendime. 
Al co n vegno organiuato con ii pi* 
uocinio del Comune e deOa Provincia 
d Roma, aderiacorto U Coordinamen* 
to nazionale operatori tosaicodipan- 
detue (Cnot) il Coordnamento na* 
ziottale comunità d'accoglierua 
(Crwa). I lavori aarantK) aperti questa 
mattina con una relaziono d Franca 
Maria Cafri della cooperativa Bravet* 
ta *80. 

• PACIAMOCI — A cominciare 
da oggi tutti i pomeriggi l'AssociS' 
ziona culturale tPaciamoci» terrà 
aperti I locaii d piazza Verfaano, 7. 
L'iniziativa à atata decisa per fare dei 
temi dalla paca un ap^ùntamento 


quotkfsno d dscusaiona a confron* 
to. 

• NATALE OGGI — É aperta da 
ieri la 26* edizione della Mostra mer¬ 
cato internazionale eNatale Oggia. 
Le mosua ò altestita presso la Fiera 
d Roma ospita circa EOO espositori 
d 34 nazioni in rappresentanza d 
2300 ditte. La rassegna resterà 
eperta fmo al 1B dicembre. Orario: 
feriali 15-22 sabato e festivi: 10-22. 

• UNGUA RUSSA GRATIS — 
L'Associazione Italis-Urss organizza 
un corso gratuito d cinque lezioni 
sulla lingua russa. Le lezioni si tengo¬ 
no ogni mercoied dalle 18 alla 
19,30 in piazza della Repi^lica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 
464570-461411. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 


COMUNICAZIONE, AL MOVI¬ 
MENTO — L'Afd-donna e lUisp d 
Roma, organizzarlo corsi d ginnasti¬ 
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici, I corsi d 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nelle se¬ 
guenti fasce orarie: Ore 9,30-10,30; 
10,30-11,30: 14-15. Per informe- 
ziofìi telefonare all'Uisp 57.68.395 • 
67.81.929. 

• DI GATTO IN TOPO — Prose¬ 
gue al museo Arti e tradizioni popola¬ 
ri, in piazzale Marconi 8, la mosea 
iDi gatto' in topo» organizzata dal 
Comune e dalla XII c'ecoscrizione su 
progetto dì Francesca Lazzarato, con 
esposizione dì libri italiani e stranieri 
e opere suH'ergomento. Fino al 21 
dcembre. Orari: 9-13. Domenica e 
lunedi chiusa 


Mostre 


■ GIORGIO DE CHIRICO. OPERE SCELTE. É in corso 
presso ta fondazione Claudo Bruni Sakraìschik, in vìa del 
Babuirw 124 la mostra su Giorgio De Chirico. La fonda- 
ziono costituita per la raccolta eia documentaz'ione relati¬ 
va all'oca e alla vita di Giorgio De Chirico con questa 
mostra inaugura la sua sede e l'attività pubblica. 

■ GIANNA CIAO POINTER presenta le sue opere 
fotograFiche presso il Circolo Culturale dell'Arancio, in vìa 
deH'ArarKio 55. La mostra rimarrà aperta tutti i giorni 
dallo 17 alle 20 fino al 21 dicembre prossimo. 

■ MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRADIZIONI 
POPOLARI (piazza Marconi, 8 ). Sotk» in mosua dipinti, 
pastelli e carbo^nì del pittore llja Glazunov, artista so¬ 
vietico che. rompendo con gli schemi ufficiali, rappresen¬ 
ta una svolta significativa e di rinnovamento per l'arte del 
suo paese. Orario; 9-14 giorni feriali, 9-13 festivi; lunedi 
chiuso. Fitto all'S dicembre. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati¬ 
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografia, i costumi di Medea 
e d alui film, l'opera letteraria, cronistoria e intervista 
filmate. Fino al 15 cficembre. Orario: 9-13 - 
15.30-19.30. Lunedi chiuso. 

■ ISTITUTO S. MICHELE (via dì S. Michele 20). Ve¬ 
dere l'invisibile, ipotesi per un Museo della Scienza. CVa- 
rio: 9,30-13; 16-20. L'accesso per le scuole ò consenti¬ 


to solo previa prenotazione presso la Coop Mizaz. tei. 
856506. Oggi ultimo giorno 

■ PALAZZO BRASCHI. lOue città due fiumi • La 
Seine*: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani¬ 
stica. Ore 9-13,30. Martedì e giovedì anche 17, 19,30, 
lunedi chiuso. Fino al 5 gennaio. 

■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu¬ 
ra; mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedi e i festivi infra¬ 
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 

■ CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originali di Francisco Goya. Fino al 20 dicembre. 
Orario: 9-12.30 15-18. 

■ LE BANCHE E L'ARTE. Organizzata dalla Compe- 
dium, si tiene a Roma, a Castel Sant'Angelo, la mostra 
■Le banche e l'arte». La manifestazione, la prima in Italia, 
sì propone di far conoscere ad un vasto pubblico una 
parta molto significativa del grande patrimonio di proprie¬ 
tà della banche italiane. Tra gli autori presenti Filippo 
Lippi, Giovanni Bellini. Alvise Vìvarini, Rutilio Manetti, 
Bernardino Mei, Mattia Preti, Francesco De Mura, Anton 
Smincfc Van Pitloo. Arturo Tosi, Giacomo Manzù, Giorgio 
Morandi, Massimo Campigli, (^Ìno Severini, Carlo Carrà, 
Ottone Rosai. Fino al 5 gennaio. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergetua 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 51(X) - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorsa oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assisterua medica domici- 
Eare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR8iC 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Saiorio-Nomentano 1922: 


Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5762241 • 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 • 
Conartermid, Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569198. 

Culla 

É nata Valentina. Ai genitori Luciano 
Piroflo e Nunzia Nardiello e alla nuo¬ 
va arrivata gli auguri dei compagni 
delle sezioni Quarticcìolo e Tor Sa¬ 
pienza, del circolo Fgci, della zona 


della Federazione 6 dell'Unità. 

Nozze 

Sì sposano oggi alle 12 in Campido¬ 
glio ì compagni Igino Cucinetia e Fio- 
nana Cardinali. Alla coppia gli auguri 
dei compagni della sezione Cinecittà, 
della zona a deirUnìtà. 

Lutto 

É morta la macfre del compagno 
Maurizio D'Aurìa, della sezione Ve- 
scovio. A Maivìzio giungano in que¬ 
sto triste momento le più sentita 
condoglianze dei componi della Se¬ 
zione, della zona Salario-Nomenta- 
no. della Federazione e dell'Unità. I 
funerali si svolgeranno oggi alte ora 
10,30 dal Policlinico Umberto I. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

16.30 Cartoni animati: 18 tOpera aalvaggias. docu- 
mantarto: 18.30 Documentario; 19 TO Vtdeouno: 

19.30 Spociala spatiacolo; 19.38 Prima visiona: 
19.40 Ooeumantario: 20.30 Andiamo ai dnama; 
20.26 TG Vidaouno: 20.30 sLuisana mias. talafilm; 
21.10 cOtallot, opera: 23.36 TG-Tuttoggi: 23.65 
sta battaglia dal Oons, talafilm; 0.20 aMadieo a 
paziantts. rubrica. 

ELEFANTE canale 48-58 

6.65 Tu a la etelta; 9 Buongiorno Eiatanta; 15 Po- 
marigio instarne: 18 Laser, rubrica a cura di Laura 
CarlL' 20 OK Motori, settimanala di motori: 20.45 
Rubrica; 21 Film sLa cinque chiavi del terrore» 
(1966). Regie F. Francis con, P. Cushing, C. Lee 
(Dremm.); 22.30 Documentario; 22.55 Tu e le stai- 
ta: 23 Lo spettacolo continua, giochi, premi e pro¬ 
mozioni commercialL 

T.R.E. canale 29-42 

12 aMama Linda», telefilm; 13 Telefilm si nuovi 
Rookiet», telefilm; 14 sVeronica il volto dell'amo- 
ra>. talafilm; ISsMame Linda», telefilm; 16 Cartoni 
animati; 16.30 Questo gronda sport; 17 Cartoni 
animati sDaiiarn III, Paul, Judo Boy. Yattaman; 
19.46 Incontri sul Vangelo; 20 Catch: 21 Film sChe 
cavolo mi combini pepàs; 23.16 Questo grande 
aport. 

GBR canale 47 

11.30Huwdls: 12 sLeonela», telefilm; 13.15 Politi¬ 
ca. conduca Onofrio Pirrota; 14.30 Gioco anch'io, 
rubrica; 16 La dottoressa Adela per aiutarti; 16 


Cartoni animati; 17.30 sMary Ben]am<n». telefilm: 

18.30 sRobottino». telefilm; 19 Cartoni enicruti: 20 
Puro sangue al galoppo: 20.30 Servìzi speciali GBR 
nella città: 21 Film sii grande attascos (1978). Con 
H. Berger, S. Eggar. G. Gemma. (Guerra); 22.30 
Servizi spec'iali GBR nella cinà; 23 Qui Lazio; 23.30 
Film sCannoni a Batasi»; 0.1 sispenora Maggia», 
talafilm. 

RETE ORO canale 27 

13.30 sTha Beverly Hillbillies», telefilm; 14 Notizia¬ 
rio ragionala; 14.30 Gioie in vetrina: 16.25 This is 
cinema: 16.30 Cartoni si 2ambarg»: 17 Telefilm sii 
pericolo 4 il mio mestiere»; 17.30 Telefilm sChar- 
ky»; 18 Tetafilm si Datectives»: 18.55 This is cino- 
ma: 19 Uno sguardo al campionato, rubrica sporti¬ 
va: 20 Telefilm sThe Beverly Hillbilliess; 20.30 Car¬ 
toni, Le strana coppia: 21 Film sAffondste la Bi- 
smarck» (1960). Regia L. Gilbert con K. More. D. 
Wynter (Guerre): 22.25 This is cinema; 23 Speciata 
Rata Oro: 24 Film vostra scelta: telefono 3453290. 


TELEROMA canale 56 

9.15 Film eNon sparare, baciami»; 10.55 Telefilm 
eAli'ombra del grande cedro»; 11.56 Megnototera- 
pia Ronefor. rubrica medica; 12.30 Dimensiona la¬ 
voro, rubrica; 13.05 Cartoni animati; 13.30 Cartoni 
eLamù»; 14 li tacco di Peto: 14.05 Telerilm cAndrea 
Celaste»; 14.55 Telefilm cFlemingo Road»; 16 Car¬ 
toni animati; 16.30 Cartoni eLamù»; 17 Cartoni 
ejumborg Ace»; 17.30 Capire per prevenire, rubri¬ 
ca: 18.30 Sceneggiato cAirombre del grande co- 
dro»; 19.30 Telefilm e Andrea Celeste»; 20.30 6 
tacco dì Peto; 20.35 Film sUn letto in soctatà» 
(1975). Regie M. Boisrond con J. Birkin. P. Deiwaera 
(Comm.); 22.20 Telefilm sPhillis»; 22.50 Pena a 
pallone, rubrica; 23.30 Dossier di Telerome; 00.16 
Film eShock Mortele» (1973). Regio: J. Badham con 
Al Alda, L. Lassar (Giallo). 


Il partito 


Dopo reiezione a sorpresa di due presidenti comunisti in VII e XVII 


È banifb tra i «ciiK|iie» 

Salta la spartìzìfme delle Orcosciizìoiiì 

I segnali di confusione^ ripicche reciproche, insofferenza nei rappresentanti di base del pentapartito sono ormai frequentissimi - Francesco 
Scamati si è subito dimesso: alia sua affermazione in XVll aveva contribuito il Msi - Le indicazioni della Federazione comunista 


Ormai l'accordo nel pen¬ 
tapartito capitolino per la 
sràrtlzlone delle presidenze 
circoscrizionali e saltato. 
Nella tarda serata di giovedì 
due comunisti — oltre ad 
Angelo Zola, già presidente 
della Quinta — sono stati 
eletti presidenti della VII e 
XVII Circoscrizione (anche 
se quest'ultimo. Francesco 
Scarnati, ha già rassegnato 
le dimissioni perché soste¬ 
nuto dal voto di tutte le op¬ 
posizioni. compreso il Msi). 
Contemporaneamente è 
esplosa l'insofferenza del 
gruppo democristiano In I 
Circoscrizione contro la de¬ 
cisione di Imporre un presi¬ 
dente liberale con una lette¬ 
ra di protesta Inviata a Ciria¬ 
co De Mita. Ma non basta: c'è 
sommossa in casa socialista 


perché la spartizione preve¬ 
de che In III Circoscrizione 
venga eletto un presidente 
repubblicano. Mentre — ed è 
un caso non isolato — nella 
Seconda i «cinque* continua¬ 
no a mandare deserte le se¬ 
dute consiliari pur avendo 
una forte maggioranza: evi¬ 
dentemente 1 contrasti Inter¬ 
ni sono anche qui giunti al 
limite della rottura. 
L*<accordo> cittadino è stato 
applicato soltanto con l’ele¬ 
zione del democristiano 
Russo in Quindicesima e del 
socialista Zenobio In Ottava. 

Insomma. slamo alla con¬ 
fusione più completa. E nes¬ 
suno può dimenticare che la 
paralisi delle Circoscrizioni, 
che ormai dura da ben sette 
mesi, significa l’impossiblll- 
tà di governare alcuni Im¬ 


portanti settori della vita cit¬ 
tadina: non si sta parlando 
di generiche «dispute Inter¬ 
ne* al partiti, ma di cariche 
elettive e funzioni vitali per 
11 governo della capitale. 

E veniamo a questi due 
autentici «colpi di scena* nel¬ 
le aule consiliari della VII e 
XVII Circoscrizione. Nella 
XVII (Prati. Mazzini) il con¬ 
siglio è riuscito a riunirsi 
giovedì sera dopo ben due se¬ 
dute consecutive in cui è sta¬ 
to fatto mancare il numero 
legale. Impossibile eleggere 
un presidente alla prima vo¬ 
tazione: ogni partito ha vota¬ 
to il proprio rappresentante, 
un segnale chiarissimo dello 
scontro tra 1 cinque che ^ 
teoricamente — avrebbero 
dovuto essere unanimi. SI è 
quindi passati al ballottag¬ 


gio tra i due candidati con 
maggiori preferenze (Ferri¬ 
ni. De; Scamati. Pel) e qui 11 
pentapartito si è frantumato 
(tutto il polo laico si è aste¬ 
nuto) mentre, si è scoperto in 
seguito, l'intera opposizione 
— Pel, Dp, Msl — ha fatto 
confluire il voto su France¬ 
sco Scarnati eleggendolo 
presidente. Ovvie, Ieri matti¬ 
na, le dimissioni di Scarnati, 
ma il fallimento dell’accordo 
nel pentapartito si è rivelato 
clamorosamente. 

Altrettanto clamorosa — 
ma di ben maggior peso poli¬ 
tico •— l’elezione di Sergio 
Scalia alla guida della VII 
Circoscrizione: In questo ca¬ 
so tre voti del pentapartito 
sono sicuramente andati al 
rappresentante comunista 
permettendone l’elezione. E 


questo dopo che. nelle di¬ 
chiarazioni di voto, alcuni 
esponenti del partiti laici 
avevano espressamente rico¬ 
nosciuto di «subire* l’imposi¬ 
zione del vertici romani del 
pentapartito. Scalla, pur sot¬ 
tolineando di «non conside¬ 
rare l'elezione come espres¬ 
sione di una maggioranza*, 
ha comunque già compiuto 
alcuni atti pubblici ed ha di¬ 
chiarato di «adoperarsi per 
una convergenza tra tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che». 

Che una spartizione cosi 
«brutale!, sulla testa di centi¬ 
naia di eletti ed oltre due mi¬ 
lioni di elettori, fosse ormai 
Improponibile, è stato de¬ 
nunciato più volte dal comu¬ 
nisti romani. Ed 1 fatti ora lo 
dimostrano. In un comuni¬ 
cato la federazione romana 


del Pel afferma che «giunti a 
questo punto, a sette mesi 
dal voto, non si può far pas¬ 
sare altro tempo lasciando le 
Istituzioni decentrate nel 
non-govemo, nello sfascio, 
nella mortificazione*. Il pri¬ 
mo obiettivo, quindi, è 
«sbloccare ovunque possibile 
la paralisi: 1 consiglieri co¬ 
munisti valuteranno la pos¬ 
sibilità di consentire reiezio¬ 
ne di presidenti 11 cui ruolo 
sia finalizzato a far funzio¬ 
nare 1 consigli. Quindi — 
conclude la nota — a partire 
dalle circoscrizioni dove 11 
Pel è il primo partito, si ten¬ 
terà di operare una verifica 
conclusiva dei possibili ac¬ 
cordi, a iniziare dal Psl e dal 
partiti laici e di sinistra». 

Angelo Melone 


Vetere; si gioca al rialzo dei prezzi 


Il Viminale ha offerto 
30 milianli per comjirare 
la Villa Ptecolomini 


«Gratta gratta da dietro le 
faccende poco chiare esce 
sempre fuori Io zampino del¬ 
la Dc«. È questo 11 commento 
a caldo di Fabrizio Giovena¬ 
le, della Lega ambiente, alla 
notizia che 11 ministro degli 
Interni ha offerto alla Con- 
sea, per villa Plccolomlnl, la 
cifra favolosa di 30 miliardi. 
Come è noto, anche se finora 
la notizia non era ufficiale, il 
Viminale vuole costruire in 
uno del luoghi più belli di 
Roma la «sua» scuola di poli¬ 
zia, perché 1 poliziotti In fieri 
possano, tra una lezione e 
un'altra, riposare la vista 
ammirando 11 Cupolone. Se 
poi questo significa concre¬ 
tamente deturpare un’oasi 
di verde, sottraendola ai cit¬ 
tadini, se questo significa 
aumentare 11 traffico già 
caotico nella zona sottostan¬ 
te, questo, dicevamo, non de¬ 
ve essere Importato granché 
a Scalfaro e ai suoi, cne della 
trattativa si sono ben guar¬ 
dati di informare in anticipo 
il Campidoglio. Cosi, infatti, 
ha dichiarato Costi, l’asses¬ 
sore airurbanistlca che per 11 
Comune sta trattando con la 
Consea, gruppo Irl, la per¬ 
muta del terreno, più un 
conguaglio. L’idtro giorno 
però e arrivata dal Viminale 
in Campidoglio una lettera 


con cui si informava dell’av¬ 
vio delle trattative. È Incom- 
prensibile per Costi questa 
scelta del ministero, che per 
realizzare la scuola dovrebbe 
anche ottenere una variante 
al plano regolatore. L’asses¬ 
sore esclude assolutamente 
di rilasciarla, ma 11 Viminale 
ha il privilegio di poterla im¬ 
porre comunque. 

«Il governo deve smetterla 
di stravolgere 11 valore d’uso 
del beni culturali che sono la 
più grande risorsa per la Ca¬ 
pitale. dice Giuseppe Vanzl, 
del regionale comunista*. Il 
Pei, da parte sua, minaccia 
di organizzare un presidio di 
massa nella villa se non si 
arriva quanto prima ad una 
definizione positiva della vi¬ 
cenda. Ma c’è anche qualco¬ 
s’altro. «Mi pare di assistere 
allo svolgimento di una 
commedia in più atti — dice 
l’ex sindaco Ugo Vetere —. I 
30 miliardi offèrti dal Vimi¬ 
nale sono una supervaluta- 
zione deU'area. Qui si gioca 
al rialzo del prezzi. La giunta 
di sinistra — prosegue Vete¬ 
re — rispose picche ad una 
proposta della società pro¬ 
prietaria che era di molto in¬ 
feriore a questa cifra. Per 
questo bisogna che la per¬ 
muta la si faccia subito, ma a 
prezzi ragionevoli*. 


Costi ricorda che nella 
trattativa in corso tra Con¬ 
sea e Comune la cifra propo¬ 
sta dal Viminale alla società 
spiazza li Campidoglio che, 
comunque, cl si atterrà alle 
stime deirute e dell’Ufficio 
patrimonio del Comune che 
dovrebbero essere fomite nel 
prossimi giorni. 

«D’accordo la questione 
del soldi, ma è preminente 
per gli ambientalisti la sal¬ 
vaguardia della ^lla, ag¬ 
giunge Giovenale. E un bene 
inestimabile che dura in 
eterno e che si ammortizza 
nel tempo. Attenti perciò a 
non farsi prendere nella 
trappola dei costi*. 

In difesa della villa da an¬ 
ni sono sul piede di guerra 
gli abitanti della zona che 
vogliono salvarla dalla spe¬ 
culazione, e per questo han¬ 
no creato un comitato. Ma 
nonostante le battaglie lega¬ 
li, Ingaggiate per oloccare 
tentativi di edificazione, la 
Consea ha avuto alla fine 
partita vinta e co^ 1 lavori 
per costruirvi un albergo so¬ 
no continuati. La proposta 
del Viminale riapre la vicen¬ 
da e contemporaneamente 
riaccende la mobilitazione 
popolare. 

r. la. 



Mercato 

occupato: 

«Fateci 

riaprire» 


In centocinquanta stanno occupando dalla notte scotsa il 
mercato di via Nobiliore a Don Bosco. Protestano contro i vigili 
e la circoscrizione che hanno ordinato la chiusura delle loro 
bancarelle. Molti di questi ambulanti lavorano da due-tre anni 
sul largo ^artitraffico di via Nobiliore anche se non hanno 
licenza. «Di solito ci lasciano vendere le nostre merci—dice una 
di loro — ma ogni anno a Natale cominciano i problemL Diven¬ 
tiamo quasi ISO, dal 30 abituali, e puntualmenCe intervengono i 
vigili». Negli anni passati gli ambulanti hanno rimediato chie¬ 
dendo alla circoscrizione una licenza temporanea: l’hanno fatto 
anche quest’anno ma i permessi arriveranno il 15 dicembre. 
Fino a quel giorno la vendita è proibita. «Ma noi non ne sapeva¬ 
mo nulla della fiata — chiude l’ambulante —Ora abbiamo 
acquistato merci per milioni: se ci chiudono 1 banchi andrà 
rovinata oppure ne venderemo solo una parte rimettendoci piH 
lecchi solai», lùtti insieme hanno perciò deciso di occupare U 
mercato rionale fino a quando non avranno ottenuto il permes¬ 
so di riaprire. 


Terminillo: la vertenza tra i Comuni e la società «Funivia» manda in fumo un altro week-end 


PROSEGUE IL SEMINARIO PRO¬ 
MOSSO DALLA SEZIONE FEM¬ 
MINILE. Questo pomeriggio ella 16 
in federaziorìe: «Le ipotesi di uscita 
daOa visi daOo Stato sociale. Le ri¬ 
sposte Usa. inglesi, tédesctie e 
teandèrawe. Le risposte ìtefiane: Oc. 
Pai. sindacato. Po». Il seminario sarà 
corKfuso dsOa compagna Te- 
d esco . deSa direrione dai partito. 
ASSEMBLEA DEI SEGRETARI DI 
SEZIONE. DE) PRESIDENTI DEI 
COLLEGI DEI PROBIVIRI E DELLE 
SERETERIE DI ZONA. Usiedl 9 d- 
cembra afle 17 presso la saziane 
ESQUNJNO (vis Principe Amedeo. 
188) au; e1) Norme e procadiaa del¬ 
la campagna congressuale»: relazia- 
ne (S Cerio Leoni; 2) «Prime vahna- 
znni aurandamento dei tessera¬ 
mento 1986». 

A CAUSA DEUO SPOSTAMENTO 
DELLA RIUNIONE DEL COMITATO 
CENTRALE E PER CONSENTIRE 
QUINDI UN APPROFONDITO ESA¬ 
ME DA PARTE DEI GRUPPI CHE LA¬ 
VORANO SULLE PROPOSTE DEI 


DOCUMENTI DA SOTTOPORRE 
AGLI (MGANISMi DIRIGENTI. LA 
RIUNIONE DEL COMITATO FEDE¬ 
RALE E DELLA COMMISSIONE FE¬ 
DERALE DI CONTROUO PREVISTA 
PER I GIORNI 11 e 12 dicembre É 
SPOSTATA Al GIORNI GIOVEDÌ 19 
E venerdì 20 DICEMBRE PRESSO 
LA SEZIONE ESQUIUNO ALLE 17. 
ASSEMBLEE. LATINO METRONIO 
alle 19 su finanziaris e situazione po- 
Eiica con la compagna G. Rodano; 
TOR SAPIENZA aDe 16 presso la sa¬ 
la del centro cultivaie festa del tes- 
swamento con la compagna A.M. 
Ciai; VILLA (KWOIANI alle 18 su si- 
tuzione poitica con a compagno Cru- 
oaneK; CINQUINA alle 17 festa del 
tesseramento con a compagrxi Maz¬ 
za: FIDENE aoe 16.30 festa del tes¬ 
seramento con ■ compagni Fregosi e 
Da Lauro: FLAMINIO aOe 16 presso 
a Circolo Caidenni (piazza MarKn, 
4) su sanità e legge fìnatuiana con a 
compagno Francescorte; CAVAL- 
LEtìGERI aOo 18 festa del tessera- 
manto con a compagno S. Balducci: 


democraàa e diritto 


Riformismo e uguaglianza: 
un dibattito nella sinistra 

relazioni di P. Barcellona, G. Pasquino 
presiede P. Ingrao 

lunedi 9 dicembre 

ore9.30-18.30 via della Vite 13 


VILLAGGIO BREOA aUe 17 sui pro¬ 
blemi de l'Unità con a compagno Lo- 
vaKo; TRULLO alle 16 uscita per a 
tesseramento con a comparto Mon¬ 
tino. 

ZONE. TUSCOLANA aBe 16 presso 
a dopolavoro ferroviario in via F. StHi- 
cone conferenza programmatica sul¬ 
la circoscrizione con a compagno 
Carlo Leoni; OSTIA ALLE 18 a Nuo¬ 
va Ostia assemblea di zona sui pro¬ 
blemi deOa casa con a compagno 
Montino. 

SEZIONI E SETTORI DI LAVORO. 
Dipartimento problemi sod a i aBe 
17.30 in federazione riuniono su 
scuola materna (Muntoni. Forti). 
QUINTA CIRCOSCRIZIONE. ABe 
17.30 riunione in zona sui prosyom- 
ma drcoscriziottale. 

CASTELLL VELLETRI alle 15.30 Cd 
e gruppo consifiare sui problemi del 
partito (Cervi); CARCHiTTi elle 19 
(BartoreBi). 

FROSINONE. ANAGNI alla 16.30 
ess. tesseramento a pracongresso 
(Spaziam); PATRICA aBe 20 ass. 
(Mazzoli); FUMONE alla 18 oss. 
(Manchi). 

LATINA. LATINA aia 16 attivo prò- 
vmciale su: «L'eiiziativa del pvtito 
per la quakficozione e io sviuppo 
derartigianato in provincia Lt> (P. 
ViteS. M. Berti. U (ìrassued. Oag»). 
RIETL Federazione ale 16 Cd (Giral- 
di): NESPOLO aBe 20.30 ess. (Bian¬ 
chi): SCANDRICUA aBe 16 ssa. (A. 
Diorvsi). 

TIVOU MONTEROTONDO SCALO 
aOe 16.30 ass. anziani suBafkianzia- 
ria (Pochetti, SestiE); CASALI ale 16 
festa del tesseramento (Punzo); AR¬ 
SOLI aBe 16 riuniane amministratari 
di zona (Oe Vincenzi. Bemarde»). 
VITERBO. SUTRI aie 20 festa del 
tesseramento (Barbieri. Capakk); 
VT-BIFERAU eBe 18 (Pacefli). 

FGCI REGIONALE. LATINA 16 
ass. sul movimento da^ studenti 
(Guidetti). CASTELLL CARPINETO 
ass. circolo; GAVIGNANO inauguo- 
znne del cìrcoio. 

COMITATO REGIONALE. Lunedi 9 
aBe 16 presso la sala stampa deBa 
ftrezione è convocata la riuniorw del 
Cr a deBa Crc su: «Esame a defìnizo- 
na di alcune poBt i c h e regionaE; va¬ 
rie». Introdwrà i compagno Angolo 
Fredda a corKkidarà i c o mpagno 
Giovanni Barfnguar. 


Niente accordo... e la neve si scioglie 


Nostro Mfvizio 

RIETI — Si alza la tempera¬ 
tura. soffia lo scirocco e la 
neve si scioglie. R Terminil¬ 
lo, dopo le inusuall nevicate 
di fine novembre, torna a 
presentarsi nella sua veste 
solita per questo periodo: 
«spelacchiato», «a chiazze», 
cioè con ampie zone non in¬ 
nevate. con z0>40 centimetri 
di neve solo nelle piste del 
versante nord. Ma non si è 
sciato nè domenica scorsa, 
nè si tenterà di sciare doma¬ 
ni: gli impianti di risalita so¬ 
no ancora fermi a causa del¬ 
la complessa vertenza tra la 
società «Funivia, ed 1 due co¬ 
muni amministratori dei 
terreni su cui si snodano le 
piste — Rieti c Cantalice —. 
Oramai soprattutto 1 comu¬ 
ni, a cui sta a cuore l’imma- 
gine turistica del reatino, 
puntano a salvare le setti¬ 
mane delle festività natali¬ 
zie, le quali peraltro procura¬ 
no da sole circa 11 40% del 
vantaggio economico I^ato 
alla neve. 


La vertenza rimane diffici¬ 
le per 11 suo duplice livello su 
cui si articola: cambiamento 
di destinazione d’uso dei ter¬ 
reni e concessione di eserci¬ 
zio degli impianti. La que¬ 
stione dei terreni è stata av¬ 
viata a risoluzione, su richie¬ 
sta del comuni Interessati, 
attraverso la conciliazione 
dell’assessore regionale agli 
usi civici Pietro Federico 
una settimana fa: il cambio 
di destinazione d’uso dei ter¬ 
reni, con conseguente au¬ 
mento del canone che la so¬ 
cietà «Funivia, deve rimette¬ 
re al comuni, è stato avviato; 
scompaiono così 1 canoni ir¬ 
risori per ospitare impianti 
di risalita che fruttano centi¬ 
naia di milioni. La delibera 
regionale che chiude defini¬ 
tivamente questa parte del 
contenzioso è data ormai 
quasi per certa; rimane l’al¬ 
tro problema, quello spinoso 
del rinnovo o meno del con¬ 
tratto per la gestione degli 
Impianti. La società «Funi¬ 
via» chiede di poter gestire, a 


norma di legge, le sciovie an¬ 
cora per dieci anni e la funi¬ 
via ancora per 25.1 comuni, 
da parte loro, non vogliono 
Inibirsi fino al duemila le 
possibilità di utilizzare di¬ 
versamente gli impianti del 
Terminillo, magari In pro¬ 
prio e con notevoli vantaggi 
per la collettività. Ecco la ra¬ 
gione delle proroghe che già 
da tre anni 1 comuni sostitui¬ 
scono al rinnovo vero e pro¬ 
prio del contratto plurienna¬ 
le; proprio ieri sera la giunta 
comunale di Rieti stava de¬ 
cidendo se concedere o meno 
una nuova proroga di selme- 
sl. I.a Regione Lazio, dopo 
non aver assolto un ruolo di 
mediatrice, interviene ora 
con il suo assessorato al tra¬ 
sporti — competente in ma¬ 
teria —; prevaricando l’auto¬ 
nomia dei comuni, con una 
diffida li vuole In pratica 
spingere a rinnovare 11 con¬ 
tratto entro un mese; l’ente 
provinciale per U turismo 
approva questa Iniziativa, 
forse sottovalutando la pe¬ 


sante ipoteca che essa getta 
su una prossima organizza¬ 
zione comprensoriale del 
Terminillo — affidata agli 
enti locali — di cui si parla 
da 15 annL Martedì prossi¬ 
mo, 10 dicembre, nuovo in¬ 
contro presso l’assessorato 
agli usi civici. Ci saranno 
tutti: comuni, rappresentan¬ 
ti della società «Funivia», 
nonché l’amministrazione 
separata dei beni civici di 
Vazia — frazione di Rieti — 
la quale non intende mollare 
per quanto riguarda una 
percentuale sugli introiti de- 

f li impianti che «salvaguardi 
legittimi interessi del cita- 
dini». La conciliazione defi¬ 
nitiva non è semplice ma 
nemmeno disperata. «R Na¬ 
tale è salvo. Si scia» è questo 
U risultato che tutti si aspet¬ 
tano dall’incontro. Nessuno 
però si abbandona a previ- 
sionL E questa volta Afrodi¬ 
te, il satellite metereologico, 
non ci può aiutare. 

Rodolfo Calò 


Hbuitìna 
Valley: 
tramonta 
il mito? 


Tramonta per gli industriali romani 11 so¬ 
gno americano della Tiburtlna Valley? Re¬ 
duci da un viaggio nella Silicon Valley, In 
California, 1 giovani imprenditori della Capi¬ 
tale sembrano meno ottimisti di qualche me¬ 
se fa, quando all’Eur l’Unione Industriali, In 
occasione della mostra su «Produrre a Ro- 
ma*. celebrò 1 fasti del computer nella capita¬ 
le, terza città industriale d’Italia. Sarà per¬ 
ché lo stesso mito della Silicon Valley sta 
scricchiolando sotto 1 colpi della crisi di un 
mercato dove 1 giapponesi sono sempre più 
presenti. Sarà perché, forse, la crisi impone 
riflessioni e progetti che vadano oltre la pro¬ 
paganda. Fatto sta che, pur riconoscendo la 
grande importanza dell’Industria che si sta 
sviluppando sulla Tiburtlna, gli Industriali 
affermano, al tempo stesso, che occorre valo¬ 


rizzare anche l cosiddetti settori tradizIonaU. 

Dopo aver Illustrato I motivi prlnclpaU del¬ 
la crisi che sta attraversando la Silicon Val¬ 
ley (stagnazione del mercato dell’elettronica, 
presenza della concorrenza giapponese, ecc.) 
11 doti. Renzo Raffo, presidente dei giovani 
Imprenditori romani, nel corso di una confe¬ 
renza-stampa svoltasi Ieri mattina, ha parla¬ 
to delle difficoltà dell’Italia. «L’Indicazione 
che è stata fornita — ha detto — dagli stessi 
Imprenditori Italiani operanti nella Silicon 
Valley è stata di non produrre alta tecnolo¬ 
gia. ma di utilizzare al meglio la produzione 
esistente per migliorare l nostri processi pro¬ 
duttivi. Un’Indicazione che sembra lasciare 
poche speranze». Francamente dopo mesi di 
discorsi su Roma, città delle nuove tecnolo¬ 
gie, cl si aspettava un po’ di più. 


Si pagherà al «galoppatoio» 
la multa per le auto rimosse 

Da lunedi prossimo sarà poesifaile pagare la multa pn le auto ve t tur e 
rimosse direttamente alfa depositena del parche^o sottoetante fl 
galoppatìo di Villa Bomhese. Il nuovo servizio di caua, che eviterà 
di dover ricorrere all’ufncio postale, Bari aperto tutti i gioiEi feriali 
dalle 8.30 alle 13 e dalle 15 alle 20,30. . 

Revocati i licenziamenti 
a «Villa Alba» di 'RtoU 


Revocati i sessanta licenziamenti per i lavoratori di «Vola Alba» • 
HvoIL Ma la questione è ancora lungi dairessersi risolu^ gli infer¬ 
mieri di Villa Alba e la Cgil ritengono che la minaccia del proprieta¬ 
rio è solo rinviata nel tempo. L’impressione è che lavoratori e nondi- 
cappati servano a Delfo Faroni come mezzo di pressione verso ^ 
organi compelmti per ottenere Tadeguamento della retta giocnalie- 
ra a quella dei lungodegenti. 

Chiiise ieri per uno sciopero 
le agenzie del Banco di Sicilia 

he agenzìe del Banco di Sicilia sono rimaste ieri chiuae per uno 
sciopero del personale. R 60% dei lavoratori ba aderito infatti alla 
giornata dì lotta iiidetta dei sindacati Fabi e Fiba-Ci^ Flsac-CgQ e 
Uib-Uil. Lo sdopero era stato proclamato per soUevaze il profaliraa 
della carenza di pereonals. 


Manifestazione contro l’apartheid 
a Itìonfale con Benny Nato 

Sarà ropaitbekl fl tema centrale della festa del tesseramento die ei 
svolger* oggi e domani presso i locali della sezione Trionfale in vìa 
Pietro Giannon^ 5. Qm alle ore 16 incontro con Beimy Nato, 
esponente deU’African National (Tongress, e Franco Fùngbi, itspoo- 
sabfle della aeaioDe Esteri della federazione romana. 

Proposta di legge 
quadro sid rolontariato 
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Mezza città senza depuratori 

Il «percorso nero» dalle fogne al Tevere 


Dal lavandino di casa fìno alle 
condutture sotterranee: ecco 
cosa succede ai iiquami romani 
Gii impianti che servono solo 
metà di Roma sono già vecchi 
«Se non ci fossero la situazione 
non sarebbe granché diversa» 

I passaggi dei rifìuti di vasca 
in vasca fìno alla depurazione 
Eppure basta un cotton fioc 
a mandare in tilt la «macchina» 
In Giappone sono più avanti 



Un'immaoine panoramica dell'Impianto di depurazione, le vasche In cui vengono trattati i liquami e la evita» por sollevare le acque. Le foto sono di RODRIGO PAIS 


Le fogne di Roma sono del veri e propri colabrodi. Poiché 
non hanno tenuta stagna, nel condotti entrano moltissimi 
rivoli di acqua di falda, pura, che diluisce li liquame. Bene, 
dice chi Immagina che in questo modo l'inquinamento viene 
in qualche modo mitigato. Male, precisa l'esperto che lavora 
negli impianti di depurazione dove finiscono una parte delle 
fogne cittadine. Un depuratore, infatti, funziona meglio se il 
liquame è concentrato, perché 11 materiale da eliminare deve 
cadere per essere drenato. Questa è una legge nota a tutti nel 
settore. Ma che è stata praticamente Ignorata negli anni in 
cui — agli inizi del Settanta — si è deciso di costruire gli 
impianti di depurazione nella nostra città. Ci si è affidati a 
brevetti americani e inglesi (peraltro già vecchi) che non 
tenevano conto delle caratteristiche del sottosuolo romano, e 
nemmeno del sistema fognante. Cosi, i nostri depuratori so* 
no nati già vecchi. «Se non cl fossero ~ dice sconsolato un 
ingegnere che lavora nel settore — non sarebbe gran che 
diversa la situazione*. 

l depuratori si dimensionano in rapporto agli abitanti. 
Ognuno di noi ha a disposizione ogni giorno circa 500 litri di 
acqua e di questi 300 vanno a finire nelle fogne. Il depuratore 
di 'Tor di Valle, a sud della città, raccoglie T'acqua eliminata 
da circa 1 milione di persone. Quello di Roma est di 400 mila. 
Il Roma nord di 800 mila, quello di Ostia di 200 mila. Poi cl 
sono altri nove piccoli depuratori, sparsi un po' ovunque, 
costruiti in fretta e furia, soprattutto in assenza di fogne, per 
ottenere l'agibilità dei nuovi insediamenti (poi magari ven* 
gono chiusi quando arriva la fogna o, addirittura, non entra* 
no mai in funzione, come quello di Corvlale). In pratica è 
servita circa la metà della città. I tre impianti di Roma nord, 
sud ed est sono dotati anche di inceneritori per 1 fanghi resi* 
dui, ma non sono mai entrati in funzione perché non riuscì* 
rebbero a raggiungere 1 1.050 gradi come prescrive la legge, 
oltre a non essereTn regola con le disposizioni dei vigili del 
fuoco. Ci si trova, dunque, anche per lo smaltimento del 
rifiuti liquidi, di fronte ad impianti obsoleti che finora hanno 
funzionato solo perché un pugno di tecnici testardamente 
insiste nel proprio lavoro, praticamente neH'lndifferenza ge* 
nerale (si pensi che molti degli addetti agli impianti sono ex 
cuochi, ex imbianchini, che non hanno alcuna competenza e 
alcuna professionalità). 

E con uno di questi tecnici abbiamo visitato il depuratore 
di Ostia, Immerso nella nebblolina di dicembre, in un’atmo* 
sfera da altre latitudini. Cominciamo 11 giro dalle vasche 
dove 1 liquami sono scaricati dalie fogne, una prima griglia 
ferma 1 materiali pesanti cosi che le coclee (che sono gigante¬ 
sche viti), più facilmente possono sollevare l'acqua — 400 litri 
al secondo <—■ e portarla ad un livello superiore a quello del 
Tevere, dove poi dovrà ricadere. L'acqua cosi arriva In un 
vascone dove avviene una seconda grigliatura; di qui passa 
in idtre vasche per il «dlssabblagglo* e il «dlsoleagglo* grazie 
all'aria compressa. Sabbia e grasso finiranno poi nella dlsca* 
rlea di Malagrotta. 

L’acqua, divenuta più limpida, scorre in altre due vasche 
dove si produce la sedimentazione primaria o di chiarifica¬ 
zione. Finora, si sono avuti solo processi fisici. Da questo 
momento in poi si svolgono processi biologici: il liquame 
finisce In vasche di aerazione dove c'è ossigeno alla cui pre¬ 
senza si formano del batteri che si raggruppano in colonie. 
Sono I cosiddetti nuclei di adsorbimento, cioè di adesione 
superficiale di particelle colloidali e solide sfuggite ad una 
prima sedimentazione. Le colonie diventano specie di flocchi 
che si posano sul fondo delle vasche, mentre l'acqua, depura¬ 
ta, diventa più leggera e fuoriesce dalla vasca attraverso una 
corona di denti. Dopo subisce anche un trattamento di disln- 
fettazlone con il cloro, cosi come ha richiesto la Usi. I fanghi 
di sedimentazione finiscono a loro volta in «letti* per essere 
essiccati e ridotti: la loro ultima tappa è la discarica di Mala¬ 
grotta. 

Un problema per questo processo di depurazione? I cotton 
fioc, che le due griglie non trattengono e che devono essere 
recuperati con delle reti, nelle varie vasche. E a volte le car¬ 
casse di automobllll come è capitato a Napoli, dove un depu¬ 
ratore si è trovato ad affrontare una «600*. 

L’acqua depurata è tanta, troppa per servire per l’irrigazio¬ 
ne e allora la si butta nel Tevere. Che resta comunque uno dei 


fiumi più sporchi e inquinati. Le cause di questo dissesto 
ecologico sono da rintracciarsi negli scarichi industriali, so¬ 
prattutto quelli dell'Aniene, affluente del Tevere. SI pensi che 
una cartiera scarica nel fiume materiale tanto inquinante 
quanto quello prodotto da una città di 200 mila abitanti. E 
sono molte le cartiere che rendono questo «pregevole* servi¬ 
zio alle nostre acque fluviali. 

In questo processo di depurazione un ruolo importante è 
svolto dal rilevamenti compiuti dal tecnici ogni tre ore. In 
base ai rapporti tra l'acqua in entrata e il rendimento del 
depuratore, alla concentrazione dei fanghi e alle loro caratte¬ 
ristiche si organizza il lavoro, mettendo a regime i depurato¬ 
ri. L'importante, però, è che la portata del liquame sla costan¬ 
te. In Giappone, per risolvere questo problema e quello relati¬ 
vo alla concentrazione del liquame hanno creato un triplice 
sistema di fognature: per le acque bianche o meteorologiche; 
per le acque grigie che arrivano dagli scarichi di lavandini e 
lavatrici; per le acque nere che scaricano i gabinetti. A Roma 
si è assai lontani da questo sofisticato sistema. Per ora si 
parla appena del raddoppio degli impianti di depurazione'di 
Ostia e Roma est (quando i lavori saranno completati il per¬ 
sonale da 140 unità arriverà a 240). 

E ancora meno si discute del costi che si dovranno pagare 
per il passaggio — deciso 111“ aprile scorso — degli impantl 
dalla Sogein (che dal 1980 li ha gestiti) all’Aceg, che pure è 
azionista di maggioranza della stessa Sogein. E una opera¬ 
zione da 60 miliardi. E mentre finora per la gestione si è 
speso, al lordo, 13 miliardi e 200 milioni nel 1985, il prossimo 
anno la cifra salirà a 30,5 miliardi, per arrivare nel 1988 a 62 
miliardi (questi dati li si ricava dall'estratto del verbale delle 
deliberazioni della glu.ita municipale che il 26 marzo scorso 
ha deciso il passaggio dalla Sogein all'Acea). I cittadini, loro, 
quanto pagano ogni anno per avere un fiume e un mare un 
po' più puliti? I tecnici dicono 30 mila lire, comprensive delle 
spese per l'energia e per gli ammortamenti. E non è poco, 
visto che in altre regioni ogni cittadino spende la metà, e con 
ben altri risultati. 

Rosanna Lampugnani 

(2 - continua) 



Cosa fanno in Emilia-Romagna 


«Il progetto 
è già pronto, 
spenderemo 
300 miliardi» 


In Emilia-Romagna si depura 
rsOCr delle acque «civilù, in Ve¬ 
neto il 55.607^, in Lombardia il 
'457r. Nel Lazio non si sa. Una 
ricerca tra gli addetti ai lavori 
ha consentito di sapere solo che 
,nella nostra regione la percen¬ 
tuale scende, e di molto, rispet¬ 
to a quella lombarda. Quindi 
abbiamo rivolto qualche do¬ 
manda. per saperne di più sul¬ 
l’argomento, a chi è più avanti 
di tutti. aU'assessore aU’am- 
biente deU’Emilia-Romagna, 
Giuseppe Chicchi. 

— cl sono depuratori di pri¬ 
mo, secondo e terzo stadio. 
Cosa vuol dire? 

«I primi sono quelli in cui la 
aedimentazìone delle materie 


inquinanti avviene fisiologica¬ 
mente; i secondo sono quelli che 
usufruiscono anche del processo 
biolopco, cioè di colonie di bat¬ 
teri. t terzi sono quelli che chi¬ 
micamente eliminano il fosforo 
e l’azoto. Di quest’ultimo tipo ce 
ne sono pocnissimi, anche da 
noi (nel 1967, a Rimini, abbiamo 
impiantato il primo depurato¬ 
re). I d»uratori del terzo stadio 
sono a Ravenna, Cervia. Cesena 
e Bellaria, sulla costa soprattut¬ 
to, dove si è particolarmente 
sensibili al problema dell’inqui¬ 
namento delle acque. Tlittavia 
voglio precisare che anche i de¬ 
puratori di secondo stadio pos¬ 
sono essere efficaci, ma solo se 
la gestione è accurata, molto ac¬ 



curata*. 

— Quali sono i problemi Irri¬ 
solti nel processo di depura¬ 
zione delle acque? 

■Il 95% della rete fognaria 
italiana è mista, accoglie, cioè, 
sia liquame che acqua piovana. 
Creare due fogne separate è la 
vera strategia del futuro. Ma è 
un lavoro molto costoso, richie¬ 
de interventi colossali*. 

— In Emilia cosa fate in que¬ 
sta direzione? 

«Abbiamo deciso di affronta¬ 
re il problema, sapendo che il 
progetto prevede una spesa di 
300 milioni. Una parte di questo 
progetto per Ravenna e Cesena- 
fico è stato sottoposto al parete 
del Fio '85*. 

— Come si dovrebbero utili»- 
zare le acque reflue? 

«In parte possono essere con¬ 
vogliate in campagna per l’agri- 
coitura (Il dove e consentito: per 
esempio nei terreni ad orticoltu¬ 
ra no) e in questo caso non è 
necessario intervenire chimica¬ 
mente per eliminare fosforo e 
azoto. Il resto si scarica nei fiu¬ 
mi e nel mare e perciò sarebbe 
necessario che i liquami venisse¬ 
ro trattati nei depuratori di ter¬ 
zo stadio*. 

— Qtianto costa pro-caplte 
in media in un anno depum- 
rele acque? 

•Tra il costo di draurazione. 
Io smaltimento dei fanghi e le 
varie spese energetiche circa 
12-13 mila lire*. 


r. la. 


Sequestrato il prodotto e indiziato il direttore tecnico degli inceneritori 

Pericoloso il fertilizzante Sogein 


Il nuiterlale riciclato dal grandi 
Inceneritori della Sogein e rivenduto 
come fertilizzante organico sarebbe 
addirittura pericoloso. Lo afferma 11 
pretore Amendola che ieri mattina 
ha Indiziato di reato 11 direttore tec¬ 
nico degli impianti Sogein, Glanma- 
rio Baruchelli, sulla base del decreto 
presidenziale dell’82 che impone la 
descrizione minuziosa dei prodotti 
ottenuti dal riciclaggio del rifiuti. Il 
presunto fertilizzante sotto inchiesta 
è 11 cosiddetto «compost*, che è stato 
sequestrato in entrambi gli Impianti 
di Ponte Mainone e Rocca Cencla. 
Del maleodorante «compost* sono 
stati nominati custodi giudiziari 1 
due direttori degli Impianti di ince¬ 


nerimento, fino a quando la Sogein 
non ristabilirà le giuste propozionl 
di materia organica e inorganica del 
«compost*. 

Proprio la composizione del ferti¬ 
lizzante ottenuto dagli inceneritori è 
infatti aU’oilgine del provvedimento 
di Amendola. 11 rapporto tra carbo¬ 
nio ed azoto, ad esemplo, sarebbe su¬ 
periore al limite previsto dalla legge 
748 dell’ottobre 1984, mentre lì mate¬ 
riale Inerte sarebbe In misura e 
quantità definite «pierlcolose*, so¬ 
prattutto per gli usi di orticoltura. 
Elevate sarebbero anche le quantità 
di «microbica* presenti nel icom- 
post*, e cioè di liquami di fogna non 
depurati. 

Per questo 11 pretore Amendola, 


basandosi su due articoli del decreto 
presidenziale che fissa le norme in 
materia, ha deciso di Impedire la dif¬ 
fusione e la vendita del prodotto. 

«Dopo l’apertura dell’Inchiesta 
suU’immondlzia — ha dichiarato 11 
sindacalista Giancarlo D'Alessandro 
— c’era da aspettarsi una decisione 
del genere. Gli impianti obsoleti non 
sono una novità, e già nelle settima¬ 
ne scorse il pretore Amendola aveva 
spedito un’ingiunzione alla Sogein 
per le pessime condizioni ambientali 
in cui lavorano 1 dipendenti. Ma nes¬ 
suno ha fatto niente per rimettere a 
posto le cose, né per l’ambiente di 
lavoro, né per la produzione del 
"compost". Ora — dice D'Alessandro 


— U rischio è che tutto questo si ri¬ 
versi sul lavoratori. Dopo l'Ingiun¬ 
zione, ad esemplo, per drammatizza¬ 
re la situazione la Sogein decise di 
sospendere il lavoro. Ed ora, con 11 
"compost" fermo nel magazzini, le 
ripercussioni non mancheranno. Sa¬ 
rebbe ora che anche il Comune, re¬ 
sponsabile deU’autorlzzazlone alla 
Sogein per Io smaltimento del rifiuti, 
si dia da fare. Da parte nostra, dopo 
essere rimasti a lungo inascoltati, 
abbiamo richiesto un nuovo Incon¬ 
tro agli amministratori capitolini. Se 
la vicenda non si risolve, 1 rischi sono 
alti per tutti*. 

r, bu. 
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didoveinquando 


Quei legami terrìbili 
dentro un amore puro 


• LA BOULE DE NEICE di Fabrizio Monteverde, da «Les 
enfants terrlbles* di Jean Cocteau. Regia, coreografia e scene 
Fabrizio Monteverde. Interpreti: Francesca Antonini, Fabri¬ 
zio Monteverde, Marco Brega, Patrizia Piccinini. Musiche di 
Pierluigi Castellano. TEATRO SPAZIOZERO fino al 15. 

Nell'amore più puro e più semplice, esistono, secondo Co¬ 
cteau, dei legami terribili che si rivelano raramente. È il 
l^ame che unisce Paul ed Elisabeth, fratello e sorella, che 
vivono In un mondo chiuso in una stanza, chiuso in una 
perpetua giovinezza che congela li loro amore reciproco. Ma 
Il mondo esterno minaccia di entrare, bussa e si affaccia 
nella stanza, ha il nome di Gerard e Agathe, due amici, com¬ 
pagni di divertimenti, ma anche. In fondo, attentatori, possi¬ 
bili assassini di quel legame. 

Fabrizio Monteverde ha creato intorno alla storia di Paul 
ed Elisabeth uno spettacolo che incanta, che sfiora tutta la 
gamma delle emozlonL Come già in «Bagni acerbi», lo spetta¬ 
colo realizzato la passata stagione. iT giovane coreogra¬ 
fo/danzatore mette in luce una sua peculiare familiarità di 
sentimenti con l’universo «adolescenziale*, con la tematica 
del «salto* dalla Incosciente gioventù alla maturità. Se in 
«Bagni acerbi* quel salto portava ad un profondo turbamento 
e giustificata paura, qui le conseguenze sono mortali, la sto¬ 
ria si dilegua nella tragedia. Il legame tra 1 due può sopravvi¬ 
vere solo In virtù dell’esclusività: né a Paul né ad EHlsabetta è 
consentito avere rapporti profondi con l’esterno. 

Ragazzi terribili, come quel legami cui si accennava po¬ 
c’anzi, che In questa scena piuttosto essenziale si muovono 

S uldatl da alcune Idee base della coreografia di Monteverde, 
Issemlnando piccoli gesti, brevi segnali di richiamo tra una 
danza e l’altra, ma anche punte di stasi e di dolcezza, mo¬ 
menti lirici, cantati. L’applauso del pubblico scatta a scena 
aperta, dopo la fine, per esempio, di un divertente tango 
intrapreso dalle due fanciulle o quando le musiche (molto 
belle) di Pierluigi Castellano sottolineano 1 passi più Intensi 
(sia ael balletto che della storia). 

L’originalità e la bravura di Monteverde stanno proprio In 
questa sua capacità di fare teatro, di «costruire* azioni, o 
meglio di ricavare azioni da una storia, annodarle Insieme ed 
insieme annodare danza e musica. Il tutto per il piacere del¬ 



l’occhio e della mente. 

Come un protervo taumaturgo lui si siede spesso. In veste 
di spettatore, a guardare la sua creazione prendere forma 
grazie agli altri danzatori (U’a cui spicca per grinta e presenza 
Francesca Antonini, una Elisabeth giustamente dolce infan¬ 
tile ed arrogante), riservandosi un beli'assoio e qualche pre¬ 
senza in «foto di gruppo*. 

Non sappiamo quanto valgano etichette del tipo teatro- 
danza o danzateatro, sappiamo che questo spettacolo è una 
forma pura e semplice (e forse Urribìle) di teatro. 

Antonella Marrone 


Una eeena di «Night Fall», spettacolo di 

aia boula da neige» danza modarna al Metataatro 


Danzatori in «viaggio 
al termine della notte» 


Continua al Metateatro 
(oggi e domani) la rassegna 
di danza curata dall’Atcl: do¬ 
po U gruppo L’Incastro di De 
Biase, già visto quest'estate 
nella Rassegna di Danza 
moderna al Convento occu¬ 
pato, e 11 gruppo ormai «sto¬ 
rico* di Giavotto, è di scena 
ora «Vera Stasi*, con lo spet¬ 
tacolo «Night Fall«, già pro¬ 
posto Itanno scorso, proprio 
n^Io stesso teatro, e che re¬ 
centemente ha partecipato a 
Tàormlna Arte. 

Coreografia ispirata a «Il 
crollo della casa Usherw di 
Poe, che privilegia gli aspetti 
più intimistici. Introversi, In 
un’ambientazione notturna, 
cupa. In cui si avverte l’in- 
combere di un macabro de¬ 
stino, 11 gotico, rarcano e 11 


trasgressivo di Poe viene ri¬ 
visitato e riesumato da Juan 
Sutton. regista e coreografo 
dello spettacolo. 

Questo «viaggio al termine 
della notte» si incrina solo di 
fronte a momenti di Urico e 
tenero sentimentalismo, con 
la tessitura di un sotteso e 
misurato senso di Ironia. 

La Compagnia è compo¬ 
sta, oltre allo stesso Sutton. 
da Barberini, Camblerl, Sca¬ 
ramella, Senlea e Summo, 
danzatori che costituiscono 
un gruppo afflatalo e di sicu¬ 
ro affidamento e di buona 
professionalità. La colonna 
sonora è composta da musi¬ 
che di Faure. Roxy Husie. 
Leander, Wagner, Debussy e 
RaveL 

Massimo E. Plana 


• SUDAMERICA — Quest» sera a Gasai di Mentana (ora 20) si tiene 
una serata sudamarcana con la paneopazione (i rapprtsentanti dal Partito 
cotnunista ciano asui in Itaia. L'avvenimento serve aia raccolta di fondi par 
la ratistanza in Cila. Si estiisccno gi Vana Pakuy. partecipano alcuni compo¬ 
nenti del fguppo Inti'-ffiimani. 

• CINEMA — Al Centro SOCio-culTurale CoM Anione (Via Meued RuM. 
45) si proienano due Rm: oggi alle ore 17 urta peScoia con Bud Spenc e r, 
domani aSa ore 16.30 cCiack i castoro». 

• AMADEUS, i film di Miios Forman tmà proiettato oggi, ^anétamanto 
(ora 15.30). al Teatro Sistina. por iniziativa dai'asaocìaziona cultixala 


eMaasenAano KoKie». L'appuntamanto i aacondo, dopo «Biado Rumara di 
sabato acoraol • destinato agi studsniL 

• COEUR A OEUX — Dal 5 fino al 19 d fca ttibr a ai tiano al Canvo 
cuhurala franeasa (piazza CampitaB. 3 • era 21,15) i Immro di Qui Foisav. 
rag» di Horvt Ducrouii. con Gaia BattrangN a lo stasao Oucroux. I ooatumi 
aono di Francaaea Mandare, la acana di Rebeno Mancini. eCoaia è àam, 
un Mia Mero: Fìncarwo di ui uomo a una donna — acrivo Roberto 
Mancini — dia fantasticano di vivara coma d gbmo tTogoi auggviaca la 
pibbicitS. Quaai un fotoromanzo, parcfiè lo atioma narrativo defautera 
baneaaa modo ai avvicina a carta locniciia daaunta dai dnoma. 



Frascati laurea 
il poeta Socrate 


Mario Socrate con il libro «Il 
punto di vista*, edito da Gar¬ 
zanti, ha vinto la XXV edizione 
del Pernio nazionale di poesia 
•Frascati*. La proclamazkme è 
avvenuta giovedì aera nella cit¬ 
tadina laziale. La giurìa del 
premio era composta da Elio 
Filippo Accrocca, Libero Bigia- 
retti, Giorgio (Sproni, Leone 
Piccioni, Ugo ReiJe, Mario Pe- 
truedani, Antonio Secc ar ecc i a, 
Italo Alighiero Chiusane, Ser¬ 


gio ZavoU e Paolo PasquinL 
Nella aala (Consiliare del Co¬ 
mune, presente un numeroso 
pubblico, è stato n presidente 
della giuria, Giorgio Caproni, a 
consegnare a Mario Socrate il 
premio, che di anno in anno as¬ 
sume una importanza e un ri¬ 
scontro sempre più ampi, tali 
da porto ormai nel nomo di 
uno dei premi ambiti au scala 
nszioaale. (Ricordiamo, ad 
esemjHo, che Io scorso anno il 


premio andò a Giacinto SpSK 
gnolettì). 

n libro di poesie di Socrate, 
uscito poche settimane fa, nella 
collana di Garzanti Poesia, è 
uno scarno ma denso volumet¬ 
to (contiene in tutto meno di SO 
liriche) tutto teso ad uno sguar¬ 
do che serva da «punto prowi- 
aorìo di orientamento da dove 
avvistare quanche traccia del- 
l’evento, già apparso o manca¬ 
to», come indica la nota dì pre¬ 
sentazione del libro. 

Socrate ha compiuto da pm 
i 65 annL Ha scrìtto, a comia- 
ciare did ’49, sei libri di poesia, 
rultimo dei quali era apparto 
sei anni fa e si intitolava «Pae- 
sie inglesi*. 

Lr. 
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Parafrasando un film 
americano che mostrava le 
speranze riposte dal giovani 
nel ballo del sabato sera, noi 
potremmo dire: grazie a Dio, 
èsabatol La notte del diverti’ 
mento, dell’espulsione di 
stress, dell’esplosione del ge¬ 
sti repressi, del gioco ma an¬ 
che delle code, delle noie e 
delle ansie portate all’estre¬ 
mo della sopportazione. Il 
massimo del bello e del brut¬ 
to: In tutti I casi, la notte più 
lunga. 

Non sono ancora le otto e 
la città sembra vivere un ri¬ 
sveglio (forse quello dello 
shopping del sabato pome¬ 
riggio) Invece dell’eccitante 
preparazione alla notte gala 
e gagliarda della settimana. 
Sembra ài camminare sopra 
un vulcano che, da un mo¬ 
mento all’altro, erutterà tut¬ 
ta la sua lava incandescente 
e colorata. Davanti al Plper 
’BO, la maxi video-discoteca 
alla moda, capannelli di gio¬ 
vani, dagli abbigliamenti più 
Impensati a quelli più sem¬ 
plici, attendono l’apertura 
per vivere l’emozione del pri¬ 
mo ballo. L’Eliseo Ingoia la 
folla che prima sostava al¬ 
l’entrata, seguita di corsa dal 
ritardatari e da chi ancora 
mastica II boccone spizzicato 
alla birreria S. Marco. tSotto 
Il balcone» di piazza Venezia, 
sostano le prime macchine e 
l gruppi di persone che, a 
mano a mano, diventano 
sempre più folti. Hanno sicu¬ 
ramente progettato un pro¬ 
gramma, ma non scommet¬ 
teremmo suJ/a sua riuscita. 

DI solito si Inizia la serata 
affollando le trattorie di cu¬ 
cina romana, toscana, cinese 
e le pizzerie di Trastevere, 
che dal tramonto organizza¬ 
no I preparativi per accoglie¬ 
re la massa di amatori di piz¬ 
ze, bruschetto e filetti di bac¬ 
calà fritti, mangiati sul tra¬ 
dizionali tavolini dal plani di 
marmo, con le tovaglie di 
carta. Mangiare II sabato se¬ 
ra, a Rema, è diventato un 
gioco a quiz. Si «becca* sem¬ 
pre Il posto sbagliato: non si 
mangia mal al primo tenta¬ 
tivo se non si prenota alme¬ 
no due ore prima (molte tra t- 
torle non accettano la preno¬ 
tazione dopo le nove). 

Gli automobilisti In secca, 
prevedendo lunghi tragitti, 
assaltano I self-service del 
benzinai, e qualcuno arriva 
addirittura a spinta. Percor¬ 
so Vittorio, In molti cercano 
un parcheggio: chi si piazza 
nelle soste vietate, altri inva¬ 
dono I passi carrabili; I mar¬ 
ciapiedi sono Impraticabili 
per II loro uso naturale. L'ul¬ 
tima speranza è 11 Lungote¬ 
vere. raramente disponibile 
nel soddisfare tali esigenze. 
Nelle trattorie tradizionali di 
Lilly a Tòr di Nona e Fiam¬ 


metta al Coronari, la gente 
mangia appetitosamente (si¬ 
curamente avevano già pre¬ 
notato), ma c’è chi è ancora 
costretto a lunghe attese, co¬ 
me accade da Baffetta, pizze¬ 
ria ricercatissima soprattut¬ 
to per l prezzi bassi. Con I 
volti spiaccicati sui vetri del¬ 
la porta d’entrata, sbirciano 
dentro con la speranza di pe¬ 
scare un conto pagato che si¬ 
gnificherebbe un tavoilno 
prossimamente Ubero. 

A piazza Navona qualche 
solitario •rolla» uno spino, e 
ancora si approfitta del bel 
tempo per una passeggiata 
In via del Coronari, tutta In- 
fiaccolata. 

Barbadillo, Davide e Cesa¬ 
re, tpanlnarl de Roma», ri¬ 
nunciano ad una birra a cau¬ 
sa del pub pieno. È chiaro 
che ci tengono molto a en¬ 
trare nel locale. GII chiedo se 
per loro è un problema ten¬ 
tare in un altro e, molto svo¬ 
gliatamente, rispondono che 
non è bello stare in un posto 
dove non ci si sente a proprio 
agio, ma questi sono già stati 
visitati, vanamente. Intanto 
si consoiano con una siga¬ 
retta, sbracandosi sulle mac¬ 
chine in sosta. Più tardi sali¬ 
ranno sulle moto alla ricerca 
di un •qualcosa» che dia un 
senso alla serata. A Sant’Eu- 
stachio. Il bar dove tutta ro¬ 



mani prendono II caffè dopo 
la cena in trattoria, riaffio¬ 
rano le pellicce, cravatte e 
montoni pregiati. Davanti al 
portoni del palazzi gruppi di 
persone si preparano alle fe¬ 
ste private annunciate dai 
festoni e luci soffuse che si 
intravedono dalle finestre. 

Prima della mezzanotte 
inizia la migrazione da un 
locale all’altro, dalle tratto¬ 
rie alle discoteche, dal locali 
di musica a quelli alternati¬ 
vi, d’incontro e di giochi. Il 
flusso di gen te (a piedi) pren¬ 
de forma, come per Incanto, 
alla gelateria GlolittI, per¬ 
corre il Pantheon, il Senato, 
solca un semicerchio In piaz¬ 
za Navona e s’incanala per 
Tor Mulina verso la Pace, 
dove scompare misteriosa¬ 
mente, diluendosi nei vico¬ 
letti dagli antichi ricordi. Per 
corso Vittorio te macchine 
vanno a passo d’uomo. Alcu¬ 
ne di loro attirano l’attenzio¬ 
ne del passanti: dentro, 
gruppi di giovani con le teste 
fuori dai finestrini, fischiano 
e fanno rumore verso due ra¬ 
gazze cercando di destare il 
loro interesse. Molti del not¬ 
turni SI divertono così. Si ac¬ 
contentano di girare per la 
città urlando e gesticolando, 
facendo corse con le macchi¬ 
ne, suonando. Arrivano da 
tutte le periferie. 

In via dell’Orso, davanti 
all’omonimo ristorante, si 


ROMA-BEGIONE/SPEGIALE 

Viaggio-inchiesta nel sabato dei romani 
tra locali stracolmi, ingorghi e risate 

La notte 
più lunga 



può osservare la vita «in» del¬ 
la città, come fa un gruppo 
di passanti dalla ringhiera 
del Lungotevere: altri, nelle 
macchine bloccate dalle al¬ 
tre, lussuose. In sosta davan¬ 
ti al locale, Imprecano con 
foga. Sul marciapiede di 
piazza Venezia si rinnovano 
gli appuntamenti: lo stesso 
fa 11 traffico che dal Plebisci¬ 
to verso corso Vittorio, Il 
Lungotevere, piazza del Po¬ 
polo, Il Muro Tòrto, via Ve¬ 
neto, Il Tritone e via XXSet¬ 
tembre, cinge II centro stori¬ 
co In un anello nuziale che 
salda lo sposalizio fra I ro¬ 
mani e la propria città. Da 
un rione all’altro, I passaggi 
al semafori sono Intermina¬ 
bili. Per circa un’ora, la gen¬ 
te si è guardata da vicino at¬ 
traverso l finestrini, abusan¬ 
do ognuno della musica al¬ 
trui. Neanche II solito furbo é 
riuscito a evitare l’attesa, 
tantomeno un tir che ha sfo¬ 
derato Il suo violento cla¬ 
cson, a cui ha fatto eco, a mo’ 
di Tarzan, l’ululato di ragaz¬ 
zi che bene si trovavano In 
quella Jungla. 

Insamma, tutti fuori al sa¬ 
bato sera, come nel momenti 
di punta delle spese, o peg¬ 
gio. Verso una certa ora, si 
mangia male e manca lo spi¬ 
rito adatto per farlo bene. 
Nelle gelaterie si è costretti 



ad entrarci nudi per salvare 
Il vestito dalle colature di 
tutti I gusti. Morale, che alla 
fine della serata cl si ritrova 
sempre più soli in mezzo a 
tanta gente, con l’ultimo bic¬ 
chiere di birra prima di an¬ 
dare a dormire. 

A Trastevere escono un 
po’ brilli dal ristoranti anche 
I più •seri». Scherzano e loda¬ 
no il pasto ancora piombo 
nello stomaco, raccontando 
barzellette che rallegrano le 
donne mature con J torselli* 
ni appiccicati al seni per 
paura degli scippi. Le strade, 
a parte le macchine, si svuo¬ 
tano pian plano. Sta per Ini¬ 
ziare l’ultimo atto di questa 
grande spettacolo che si ri¬ 
pete ogni settimana. L’am- 
blen fazione è il locale not¬ 
turno, la discoteca oppure jj 
locale pub, di concerti, dove 
scambiare due chiacchiere 
ascoltando musica e beven¬ 
do cocktalls birra e drink, l 
bardi corso Vittorio, meta di 

S unlc, metallari e darck, 
anno chiuso te porte la¬ 
sciando Intravedere solo II 
fumo colorato da luci soffu¬ 
se; Il •giallo» Esprit Nouveau, 
è colmo del suol clienti In ro¬ 
sa e celeste. Sempre a Tòr 
Milllna nel ber di Ivano Vr- 
ban, e al Cappellari, c’è chi, 
anche al sabato sera, oltre al¬ 
lo svago cerca momenti cul¬ 
turali, ritrovandosi con poe¬ 
ti, artisti e musicisti. Qui si 


respira un’aria diversa, forse 
più •seria*. Si parla sommes¬ 
samente — un piccolo pette¬ 
golezzo —, S’Incontrano per¬ 
sone che non si vedevano da 
anni, capita di ascoltare di¬ 
scorsi di galleristi, critici, 
editori e mercanti. Più avan¬ 
ti, gli aman tl del reggae si ri¬ 
trovano con I propri slmili. 

la programmazione di vi¬ 
deo musicali è molto ricerca¬ 
ta, cosi al Doctor Fox si sta 
all’lnpledl per guardare II 
concerto Live Aid, tenutosi a 
Wembley, ed è sconveniente 
soprattutto per ehi sta die¬ 
tro. Lo stesso succede a chi 
assisto alla esecuzione dal 
vivo di Jim Porto, che con 
entusiasmo trattiene i fre¬ 
quentatori del Manula com¬ 
posti come mortadelle da af¬ 
fettare dallo *struscIo» conti¬ 
nuo di persone. A questa 
punto della serata, I •portie¬ 
ri» delle discoteche sono esa¬ 
sperati: stipata dentro lt> 
limpo, la folla si stordisce 
con la musica che tl fa II sol¬ 
letico sotto al piedi; sembra 
di stare In una astronave ce¬ 
leste dove lo spazio e 11 tempo 
si frammentano. Accade cosi 
anche al Plper ’BO, la maxi 
video-discoteca che tl scon¬ 
volge di suoni, luci, colori. I 
Danzatori vengono mitra¬ 
gliati da una cinquantina di 
video e tre grandi schermi 
con immagini flash. Una cit¬ 
tà, una foresta, un giardino, 
un transatlantico, che stra¬ 
namente fanno dimenticare 
il mondo esterno anche se, lo 
stesso, è qui rappresentato 
verosimilmente. Nessuno 
tiene alla festa del sabato se¬ 
ra più di Mister Franz, pro¬ 
prietario del locale, che rea¬ 
listicamente non crede alla 
dolce vita ma al divertimen¬ 
to. A proposito di dolce vita, 
via Veneto sembra diventa¬ 
ta, come si dice nel gergo po¬ 
litico, •una cattedrale nel de¬ 
serto», un punto di passaggio 
e tappa obbligata. Ma l suoi 
bar sono vuoti e l famosi 
night club non sono più vi¬ 
vaci come una volta. In com¬ 
penso. cl sono I giornalai 
notturni dal quali si possono 
comprare 1 giornali freschi 
di stampa, appena dopo la 
mezzanotte. Per tutti arriva 
un po’ di stanchezza e l'appe¬ 
tito. £ voi lo credereste che, 
trascorse le due di notte, bi¬ 
sogna fare la fila •silenziosa¬ 
mente» per mangiare un cor¬ 
netto caldo alla crema? 

Insamma, questo sabato 
nella sua straordinarietà rie¬ 
sce ad accontentare tutti? 
Chissà, forse cl si aspetta 
troppo dalla città che setti¬ 
mana dopo settimana diven¬ 
ta sempre più piccola: perfi¬ 
no il tragitto verso casa, ap- 
TCna prima dell’alba, sem¬ 
bra più breve. Ma forse, è so¬ 
lo il sonno. 

Gianfranco D'Alonzo 



Dove incontrarsi 


• NOVECENTO — Via Urbana 118. tei. 4751516. Molti 
tipi di crèps e insalate particolari. Piano bar e musica 
d'ascolto. Aperto dalle 20,00 alle’1,30. Lunedi riposo. 

• LA PIETRA DEL SOLE — Via Luigi Santini 12/13, tei. 
6897672. Coloratissimo luogo di incontri notturni, 
aperto dalle 20,00 In poi, offre una vasta scelta di pani¬ 
ni, dolci, spuntini vari, frullati e bruschettà. Giocnl da 
tavolo e musica d'ascolto. Martedì riposo. 

• DULCISINN — Via Panisperna 59. Qui si possono de- 
^stare svariati tipi di tè, infusi afrodisiaci, stimolan¬ 
ti, ricostituenti e calmanti. Giochi da tavolo, musica 
d’ascolto e mostre d'arte aperte ai soci. Aperto dalle 
18,00 all’una di notte. Ingresso riservato al soci; tesse¬ 
ra annua lire 1.000. Lunedì riposo. 

• JEMBO — Via Santa Maria Maggiore 164. taL 
4646423. Dalla mattina alia mezzanotte, si mangia e si 
beve birra insieme ad una vastissima scelta di vini. Chi 
vuole suonare o fare show Uberamente ha a disposizio¬ 
ne un palco e strumenti musicali. Domenica riposo. 

• CAPFETTERIA «ROTTERDAM DA ERASMOa — Via 
S.Maria delia Anima 12. Specialità di torte fatte in casa, 
insieme a insalate, tisane, tè, vini, birre e tanti co- 
cktails. Aperto dalle 16,00 alle due di notte. Senza ripo¬ 
so. 

• LARI CAPPEL' — Via dei Cappellari 129/130. Luogo di 
incontro di artisti, musicisti e letterati della città. Mo¬ 
stre d’arte, musica d’ascolto, dolci e vini. Ingresso con 
tessera riservato ai soci. Lunedì riposo. 

• LUCIFER — Via dei Cappellari 28. E un mondo reggae, 
dalla musica aH’arredamento, che vive dalle 20,Oo alle 
due di notte. Buffet freddo, diinks e birra. Strumenti 
musicali per chiunque voglia suonare. Lunedi chiuso. 

• CATERINA 'S CLUB — Vicolo dei Soldati 49. Locale 
esclusivo per i giochi da tavolo, è aperto alle feste pri¬ 
vate. Piano bar, musica d’ascolto, dolci e drlnks. A^r- 
to dalle 21,00 in poi. Ingresso riservato ai soci: tessera 
mensile lire S.OOD. 

• LA MOSCA BIANCA — Via Capo d’Afrlca 30/a, taL 
7311213, l^tnte qualità di tè, tisane, dolci, insalate e 
buffet freddo. Musica d’ascolto. Aperto dalle 17,00 alla 
mezzanotte. 

• IL FILO DI ARIANNA — Via SS. Quattro 24. Giochi da 
tavolo, amburger, cocktalls, dolci, insalate e tanta mu¬ 
sica. Aperto dalle 19,00 all’una di notte. Ingresso riser¬ 
vato af socL' tessera annua lire 1.000. 

• L'ABBRACCIO DI DESDEMONA — Via Gaetano SaccM 
14, teL 5816015. Vini, fumanti e birre ricercatissime, 
con toast, torte e buffet freddo. Musica d’ascolto. 
Aperto dalle 20,00 in poi. Ingresso con tessera riserva¬ 
to al soci. Lunedì riposo. 

• IL GIARDINO DEI CIUE6I — Via dei FienaroR 4, taL 
6803423. Piu di cento tipi di tè e tisane, cocktalls, 
crèps e muosse. Attività esoterica, lettura della mano e 
delle carte. Giochi da tavolo e musica d’ascolto. Aperto 
dalle 17,00 in poi. Ingresso riservato ai socL* tessera 
annua lire 3.000. Lxmedì riposo. 


• IL MAGO 01 02 — F. SanTEgidio 12/13. Con oltre 
trenta gusti di crèps e inoltre, tè. mousse, insalate, 
drinks e musica d’ascolto. Aperto dalle 20,30 alle 0,30. 
Ingresso riservato al soci: tessera annua lire 500. 


• OAM OAM — Via Benedetta 17, tei. 5896225. Musica 
d’ascolto £^glomata ogni mese, tornei di tresette e 
briscola. Tanti cocktalls, giochi da tavolo e buffet fred¬ 
do. Aperto dalle 19,30 alle due di notte. Ingresso riser¬ 
vato al soci: tessera annua lire 2.000. 

• TRASTUE — Via della Lungaretta 76. tei. 5894430. Sa¬ 
la da tè con tisane, insalate, torte e buffet freddo. Mu¬ 
sica d’ascolto Jazz e classica. Aperto dalle 17,00 alla 
mezzanotte. Lunedì riposo. 

• TANGA CLUB Via dei Salumi 2. tei. 5816378. Cor¬ 
netti caldi al cioccolato dalle 20,00 alle due di notte, e 
inoltre, torte rustiche, una vasta scelta di birra e sur¬ 
rogati di frutta. Club prlvé. 

• TUUPIANO — Via deH'Orso 71, teL 6548751. Preva¬ 
lentemente enoteca di vini italiani, con dolci, mousse e 
insalate. Musica d’ascolto e mostre di grafica. Aperto 
dalle 20,30 all’una di notte. Ingresso riservato ai soci: 
tessera lire 1.000. 

• FUOTAGONISTI — via delie Coppelle 13/a. Vastascel- 
ta di birra: birra allo champagne e da 1? alcolici. Pro¬ 
grammazione di un fllm-vioeo a settimana. Aperto 
dalle 22,00 alle due di notte. Ingresso riservato ai soci: 
tessera lire 2.000. Senza riposo. 

• LE CORNACCHIE — Piazza Rondatimi 53, tei. 6564485. 
Steak House e Disc Jockey Bar. Vasta scelta di co- 
cktails, vini, birre e buffet freddo. Aperto dalle 20,30 
alle due di notte. Martedì riposo. 

• ENOTECA ALL'OROLOGIO — Via del Governo Vecchio 
23. teL 6561104. Vasta scelta di champagne italiano e 
francese e molte qualità di grappa. Ha la mescita del 
«Picolit». Aperto dalle 7 del mattino alle tre di notte. 
Domenica riposo. 

• GARDENIA — Via del Governo Vecchio 98. teL 
6561209. Piano bar e concerti dal vivo di «loozz bzz>. 
Insalate, crèps, cocktalls e dolci. Aperto dalle 19,00 alle 
tre di notte. Giovedì riposo. 

• NAIMA CLUB — Via dei Leutarì 34, teL 657114. Occa¬ 
sionalmente Piano bar. Musica d’ascoito, dolci, co¬ 
cktalls, sangria e insalata. Aperto dalle 20,00 alle due 
di notte. Incesso con tessera riservato al soci. 

• BIANCO E NERO — Piazza Trihiua 43. Molte torte 
insieme a panini caldi, vino, birra e molti cocktalls. 
Musica d’ascolto. Aperto dalle 21,00 alle due di notte. 
Ingresso riservato al soci: tessera annua lire 1.000. 
Martedì riposo. 

• SFAGHETTERU «DUE FlUa ~ Via dei Loreneai (P. Na- 
vona), teL 6568100. Dalle 21,00 alle tre di notte si può 
bere, assistere alla programmazione video, ascoltare 
musica e d^ustare un'infinità di piatti di qiaghetU. 
Menù fisso a lire 10.000. Domenica riposo. 

• IL COLPO DEL CAPITANO ~ Via Piania 289. Giochi da 
tavolo, musica d’ascolto, buffet freddo e insalate. Oc¬ 
casionalmente concerti dal vivo. Aperto dalle 20,00 in 
poL Ingresso con tessera riservato ai socL Senza ripo- 

SO» 

• SWEETIMOOVIE —Via Rasano 148. teL 4953889. SaU 
da tè, tisane, giochi da tavolo e tanti cocktalls. Pro¬ 
grammazione video e fllms. Aperto dalle 18,00 all’una 
di notte. Ingresso riservato af soci: tessera lire 3.000. 
Prima consumazione 3.000/5.000 lire. 

• AIDEBARAN — Via Galvani 84, taL 678013. Sotto 1 
cocci di Monte Testacelo, musica d’ascolto, buffet 
i^do, dolci, cocktalls Intemazionali e champagne. 
Aperto dalle 21,00 alle 2^. Domenica ripoao. 



• NEW INN Via Polasbie 5/a, taL 4271718. Musica 
d’ascolto, giochi da tavolo e buffet freddo. Domenica 
pomerig^o discoteca. Aperto dalle 20,00 in poL Ingres¬ 
so con te^ra riservato ai soci. Senza riposo. 

• THE FOX PUB — Via Monterona 19, teL 657889. Gio¬ 
chi da tavolo, musia d’ascolto, tanta birra e oltre ses¬ 
santa tipi di champagne. Panini caldi e amburger. 
Aperto dalle20,00alle due di notte. Ingressocon tesse¬ 
ra riservato ai soci. Lunedì riposo. 

• LA RENARDtfRE — Via Panispama 68, teL 483961. 
Dalle 20,00 all’una di notte Piano bar, musica d’ascolto 
e gastronomia francese (fole gras, bourguignonne). 
Ingresso con tessera riservato ai soci. Consumazione 
obbligatoria. Martedì riposo. 

• KERAUNIA ^ Vìa daN'Olmata 24, taL 4759180. Musi¬ 
ca d’ascolto, giochi da tavolo, crè^ torte, vino e birra, 
tutto casalingo. Aperto dalle 19,30 all’una di notte. In¬ 
gresso riservato al soci: tessera annua lire 1.500. 

• I GIACOBINI — Via San Martino ai Monti 46. teL 
7311281. Giochi da tavolo, cocktalls, insalate, buffet 
freddo e musica d’ascolto. Aperto dalle 20,30 alle due 
di notte. Ingresso con tessera riservato ai socL Martedì 
riposo. 

• NAKLAR — V. San Martino ai Monti 44. Cocktail bar. 
Buffet freddo, giochi da tavolo, tanti cocktalls e musi¬ 
ca d’ascolto. Aperto dalle 21,00 alle due di notte. In¬ 
gresso con tessera riservato al soci. Domenica riposo. 

• ELEVEN PUB ~ Via Marco Aurelio 11. Musica d’a- 
scolto, buffet fr eddo, dolci, panini, birra e giochi da 
tavolo. Occasclonalmente musica dal vivo. Apertodal- 
le 19,00 all’una di notte. Lunedi riposo. 

• OfUENT EXPRESS — Borgo Pio 161. Nuovissimo, dal¬ 
le 21,00 alle tre di notte, si può ascoltare musica, ^oca- 
re, bere cocktalls, drinks, birra alla spina e spizzicare 
al buffet freddo. Ingresso riservato ai soci: tessera an¬ 
nua lire 2.000. 

• SPIOERTIME —> Borgo Vittorio 26. Sfizi gastronomici, 
buffet freddo, birra e succhi di frutta naturali dalle 
20.00 all’una di notte. Musica d’ascolto. Ingresso con 
tessera riservato al socL Senza riposo. 

• CAF£ CULOTTE — Via Germanico 28, teL 380047. 
Programmazione video-music e musica d’ascolto dal¬ 
le ^,00 alle una di notte. Insalate, panini caldi, co¬ 
cktalls a base di frutta e birra. Ingresso con tessera 
riservato ai socL 

• TATTOO — Via dagR Sdploni 238. teL 319149. Co¬ 
eletti bar. Musica d’ascolto, insalate, dolci, buffet 
freddo e tanti cocktalls. Aperto dalle 20,00 all’1,30. Lu¬ 
nedì riposo. 

• CHEZ TOI — Via Cicarona 68, taL 386927. CocktaU 
bar. In un ambiente raffinato e intimo, si ascolta mu¬ 
sica con un vasto assortimento di cocktalls e drinks. 
aperto dalle 16J)0 alle tre di notte. 

• VOLSass—Via dai VoltGi 55. Locale giovanissimo, 
propone video music, giochi da tavolo, buffet freddo, 
cocmils e birra alla smna. Aperto dalle 18,00 alle due 
di notte. Mercoledì chiuso. 

• NO NEW YORK CLUB — Via dai SabalR 62. Cocktail 
bar. Programmazione video music, dalle 19,00 all’una 
di notte si gioca e si ascolta musica. Buffet freddo e 
birra alla spina. Ingresso riservato al soci ArcL 

• PUB LANCEIOT^ Via dai Votaci 77/a, taL 4994879.11 
pomeriggio sala da tè, la sera birreria con buffet fred¬ 
do, glo<^ da tavolo e musica d’ascolta Sabato e dome¬ 


nica pomeriggio discoteca: ingresso lire 9.000 la cop¬ 
pia. Aperto dalle 18,00 alla mezzanotte. Ingresso con 
tessera riservato al socL Lunedì riposo. 

• LA CREPERIE — Via Galvani II, teL 573814. Con Oltre 
cento tipi di crèps, si ascolta musica e si beve cocktalls, 
sidro e birra. A^rto dalle 20,00 all’una di notte. Ltme- 
dì riposo. 

• LE BICICLETTE — Via Tommaso da Calano 18, taL' 
7940878. Programmazione video-music e piano bar 
con musica brasiliana. Buffet freddo, birra alla splnau 
dolci, cocktalls, e giochi da tavolo. Aperto dalle 18.00 
alle due di notte. Ingresso riservato al soci: tessera lire 
2 . 000 . 

• HEMINGWAY — Piazza della Coppefle IO, taL 
6544135. Cocktail bar. In un ambiente anni trenta si 
ascolta musica d’epoca dalle 17,00 alle tre di notte. 
Sala da tè al pomerìggio. Prezzo di una consumazione 
lire 7.000. 

• LA CHANSON — Largo Brancaedo 82/a, teL 737277. 

Locale esclusivo per il cabaret, ogni serapropone spet¬ 
tacoli dalle 21,30 e la domenica alle 1740. Ingresto e 
consumazione lire 20.000, ridotto per studenti e Crai 
lire 15.000. Lunedì riposo. 

• BAGAGUNO — Vis dua Macelli 75, teL 
6791439/6798269. Spettacolo di cabaret ogni sera 
dalle 22,00 alla mezzanotte. Ingresso lire I8.00(^ consu¬ 
mazione obbligatoria lire lO.OuO. 

• H. PUFF Vis Giggi Zarmazzo 4, taL 

5810721/5800989. Circolo teatrale privato, c^nl sera 
spettacoli di cabaret dalle 2240 In poL LunèdTriposa 


Discoteche - Piano bar 


• LUMI DI SICaiA^ Via dal Bosehatto 73, teL 4740968. 
Piano Bar, ristorante, dalle 20,00 alle 23,00. Domenica 
riposa 

• SUPERSOMC — Via OvMM 17, tsL 6548435. Discote¬ 
ca, programmazione video in maxi scherma Aperto 
venerdì, sabato e domenica dalle 23.00 alle tre di notte. 
Ingresso e consumazione lire 10.000. 

• PROFESSIOMSTI — Via Vntorla Ceiewia 32/a, taL 
6584011. Bar, ristoranta Discoteca dalle 32,00 alle tre 
di notte. Ingresso e cons. lire 10.000. Lunedì riposa 

• SIMONBAR —Via Angelo Brunetti 2S/b. taL 3814149. 
Plano bar e vasta scelta di cocktalls dalle 16,00 alle due 
di notte. Sala da tè 11 pomeriggia Una consumazione 
lire 5.000. Domenica riposo. 

• UPRtVE^^ Via dv«a Panna 68/a. teL 3610299. Plano 
bar cocktalls e long drinks a base di frutta. Aperto 
dalle 2240 alle 3,30. Consumatone obbligatoria lire 
10.000. Domenica riposa 

• ROMA MN — Via Albarleo N 29. taL 6547137. Piano 
bar, discoteca e ristorante e spettacolo di varietà dalle 
2040 alle due di notte. Con. obbligatoria. Lunedì ripo¬ 
sa 
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ROMA-REGIONE/ SPECIALE 


Ma che bel 
mestiere 
far 

divertire 
la gente... 

Manager, artigiani e altri personaggi 
della Roma notturna, dietro le quinte 


Colonne di gesso dipinte 
come il marmo, lucidi e sobri 
banconi, romantiche aba* 
tjour, soffitti decorati con 
nuvole e puttlnl sapiente- 
mente illuminati da un Im¬ 
pianto discreto ma supermo¬ 
derno. 

Ogni volta che in un Ame¬ 
rican bar, in un night o In 
una discoteca trovate questo 
genere di arredamento siete 
entrati In uno del locali dise¬ 
gnati da GcpJ Mariani. E non 
c*è neppure bisogno di fare lo 
sforzo di riconoscere lo stile: 
quasi tutti 1 ritrovi notturni 
romani sono stati ideati e 
progettati proprio da lui, 
l'architetto del night. Sono 
suol: l'Open Gate, il Jakie O’, 
IL prlvilege, l’Acropolls, il 
Number One, l'Isteria. Dico¬ 
no i suoi collcghl: non è un 
genio ma nel suo campo non 
ha rivali. 

Di professionisti come 
Gepj Mariani ce ne sono non 
pochi. Ad esemplo Alberico 
Crocetta di professione sa¬ 
rebbe avvocato, ma con le 
cause e i tribunali ha chiuso 
da anni, cominciò al tempi 
d'oro del Plper. Fu lui a lan¬ 
ciare Patty Pravo, Mal, Mita 
Medici e parecchi altri. Capì 
allora che avrebbe potuto 
guadagnare e divertirsi di 
più lavorando nel mondo dei 
night. Oggi, insieme a Fabri¬ 
zio Bogianckino (fratello del 
sindaco di Firenze), è il ge¬ 
store deirOpcn Gate, tappa 
obbligata per politici mot- 
turni» come De Michelis, Al¬ 
tissimo e Forti, industriali 
(Belloli), nobiltà e attori di 
passaggio a Roma. 

Oltre ai professionisti, die¬ 
tro le quinte delia città not¬ 
turna c'è un intero mondo di 
artigiani poco conosciuti ma 
Indispensabili per il buon 
funzionamento di questa 
complicata macchina. Ad 
esemplo chi crederebbe che a 
Roma esistono ancora le si- 
garettaie? Lo sanno tutti i 
frequentatori dell* Harris 
Bar di via Veneto che con 
una semplice ammlccatina 
possono avere dalia gentile 
guardarobiera dalie più co¬ 
muni sigarette alle piu intro¬ 
vabili marche di sigari Ha- 
bana. Un capitolo a parte 
meritano disc-jokey e «piano 
man». Sono soprattutto loro 
a dare il timbro al locale. 1 d. 
J. hanno un pubblico di affe¬ 
zionati che li segue un po’ 
ovunque vengono quasi tutti 


da quella miriade di radio 
private sorte una quindicina 
di anni fa. Ci sono i «colti» 
quelli specializzati In un ge¬ 
nere musicale, e gli «skra» 
quelli che interrompono i di¬ 
schi parlando o graffiandoli. 
In questo campo le donne si 
contano con il contagocce: 
Claudia Lunghino è l’unica 
romana. 

Ma è il piano-bar quello 
che maggiormente crea il 
clima. Dal piano-bar classi¬ 
co vengono Franco Califano, 
Fred Bongusto e Peppino Di 
Capri. Ultimamente ha mol¬ 
to successo uno stile legger¬ 
mente diverso come quello 
inventato da «Salvatore e 
Maurizio» che da quando so¬ 
no comparsi in tv hanno ab¬ 
bandonato i locali notturni. 
Tra i più noti a Roma Enzo 
Stavolo e Luciano Bruno, 
più classico il genere di Josè 
Marchesi. 

E attenzione a non dimen¬ 
ticare i barman. Giorgio 
Guida, il padre di Gloria è fa¬ 
moso soprattutto per il suo 
•arrapao» una micidiale mi¬ 
stura a base di peperoncino e 
un derivato grezzo della can¬ 
na da zucchero. Nel ‘76 di¬ 
venne campione del mondo 
con un cocktail delicatissi¬ 
mo, dedicato, inutile dirlo, 
alla figlia Gloria. Infine le 
antrencus anche se non sem¬ 
pre si vedono, non sono af¬ 
fatto scomparse dai locali 
notturni. Se cercata una av¬ 
ventura con una di loro inu¬ 
tile partire per un viaggio 
lontano, anche a Roma se ne 
trovano molte. Il loro siste¬ 
ma di lavoro è lo stesso visto 
decine di volte al cinema: 
una graziosa signorina fa 
finta di lasciarsi abbordare, 
vi porta in un locaiino e si fa 
offrire qualche bicchiere. 
Quando siete ormai ubriachi 
comincia con le vere ordina¬ 
zioni. In questi casi difficil¬ 
mente si esce senza aver pri¬ 
ma lasciato nel locale alme¬ 
no un milione. Recentemen¬ 
te quattro night sono stati 
chiusi proprio per essersi 
procurati i clienti in modo 
poco lecito. Non tutte natu¬ 
ralmente lavorano In questo 
modo e c’è chi partendo dalla 
gavetta ha fatto fortuna co¬ 
me Beatrice Jannozzi oggi 
proprietaria di quattro tra i 
più noti Club: il Jakie O', l'I¬ 
steria, Prlvilege e l’Easy 
Going. 

Carla Chelo 


Ben, Andrea e Antonio si 
sono sottoposti volentieri 
all’esperimento. Sanno già 
come andrà a finire, ma 
perché non riprovarci? 
Può darsi che sia stato un 
caso quella volta, può darsi 
che assieme al bianchi... 

•Festa privata.» . 

•Come festa privata? 
Che significa?» 

•Significa che se non 
avete l'invito di chi ha or¬ 
ganizzato la festa non po¬ 
tete entrare.» 

•Vuole dire che qualcuno 
ha affittato tutto il locale 
per un ricevimento?» 

•Esattamente, signori¬ 
na. E adesso, mi scusi ho 
del clienti.» 

Ha un viso ottuso il but¬ 
tafuori del •New Life», in 
via XX Settembre. Non 
cattivo né antipatico, ma 
ottuso. Si vede che non 
gliene Importa niente se 
quel «tre negri» entrano o 
non entrano, ma l’ordine è 
stato preciso: «Né neri, né 
cani». E lui esegue. 

•È andata bene, no? Il 
servizio l’avete», sorride 
amaro Antonio, 29 anni, 
laureato in sociologia, in 
Italia da cinque anni, della 
Nigeria. 

•E così dappertutto», gli 
fanno eco Ben e Andrea, 23 
e 20 anni, studenti, l’uno in 
medicina, l’altro in scienze 
politiche, entrambi della 
Costa d’Avorlo. 

Roma razzista? Non è 
possibile, ci ostiniamo, 
queste cose capitano in al¬ 
tre capitali, non certo nella 
nostra. 

Docili, lenti e morbidi 
nell’andatura i tre amici si 
sottopongano a un nuovo 
martirio. Mostreranno an¬ 
cora una volta la loro pelle 
ingombrante, per quante 
volte lo vorremo ancora: e 
vedremo bene che il risul¬ 
tato non sarà diverso. 

All’«Executlve» di via 
San Saba ci dividiamo di 
nuovo, così come abbiamo 
già fatto al «New Life»: Ser¬ 
gio e Carla, i «bianchi», an¬ 
dranno avanti, una volta 
entrati, se entreranno, se¬ 
guirà il gruppo «negro». 
Non vediamo stavolta la 
faccia del buttafuori, sla¬ 
mo lontani. I «bianchi» so¬ 
no entrati. Ci avviciniamo, 
la porta viene aperta pri¬ 
ma che qualcuno di noi 
l’abbia sfiorata. 

•Festa privata», cl aggre¬ 
disce il nuovo •gorilla». 

•Ma abbiamo visto en¬ 
trare qualcuno prima di 
noi...», osiamo ribattere. 

«Erano invitati», è la sec¬ 
ca risposta. 

Vorremmo gridale che 
non è vero, che conoscia¬ 
mo i due giovani e che non 
avevano nessun invito. Ma 
slamo vili. E poi, lì la giu¬ 
stificatone, Rodrigo ha 
fatto la foto, i biglietti sono 
stati staccati, le «prove» 
della bugia ci sono. Senza 
contare che può trattarsi 
di un altro «caso». 

«Adesso smettiamola 
con I "casi”. Voi siete razzi¬ 
sti quanto gli altri, ma non 


Incredibile ma vero, anzi provato: per soli bianchi alcuni night 


Qui i negli non entrano 
Apartheid anche a Roma? 
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Pensa a tutto il portiere del locale, alias 
buttafuori. Il rìfìuto non è esplicito, ma 
mascherato con un’ipocrita formuletta: 
«Spiacente, c’è una festa privata». I negri 
non vengono fatti entrare, sia se sono soli, 
sìa se sono accompagnati da bianchì. Non 
è un problema di censo, ma di pelle: in 
altre parole, neppure presentandosi con 
abiti belli e costosi si supera la barriera. 
Per dimostrare questa amara realtà, la 
Cronaca de «l’Unità» ha organizzato un 
esperimento, con l’aiuto di tre amici 
negri. Abbiamo così documentato, non 
solo fotografìcamente, che quanto ci era 
stato segnalato è vero in più di un caso. £ 
pensare che questa forma di razzismo 
colpisce, di fatto, solo i negri 
più abbienti, che possono permettersi 
le serate al night. Figuriamoci che cosa 
accade agli altri, ai poveracci. 


volete ammetterlo...» 

Ben, Andrea e Antonio 
non sono più docili. Non si 
sono mal abituati ad esse¬ 
re respinti, non potrebbe¬ 
ro. 

«E fossero solo I padroni 
dei night-club a non voler 
avére niente a che fare con 
tei — cominciano quEisl in 
coro — SI potrebbe pure 
fare a meno del locali not¬ 
turni. Il grave è quando il 
fanno 11 vuoto Intorno ne¬ 
gli autobus, quando non 
vogliono affittarti una 
stanza anche se hai più 
soldi di un ragazzo bianco, 
se tl perquisiscono per la 
strada solo perché hai la 
pelle nera...» 

Il silenzio è ormai di 
piombo. Sono sempre lenti 
e morbidi nell'andatura 
Ben, Andrea e Antonio, ma 
urlano 1 loro passi, di rab¬ 
bia, di protesta, di dolore. 

«Perché siete qui?», osia¬ 
mo chiedere e ce ne pentia¬ 
mo subito. 

•Lo studio da voi costa 
meno che altrove e offrite 
lavori umili in gran quan¬ 
tità da quando vi siete un 
po’ arricchiti». 

Sono duri ora, 1 tre gio¬ 
vani, e noi cl sentiamo in 
colpa. Da tempo è mattino. 
Siamo In via della Penna, 
di fronte a «L’incontro». Ri¬ 
petiamo la scena: i bianchi 
entrano noi li seguiamo. 

«Prego», fa stavolta 11 
buttafuori e cl invita a pro¬ 
seguire lungo 11 corridoio 
rosso e soffuso. Quasi sob¬ 
balziamo. «Come?» «Pre¬ 
go», ripete senza capire la 
sorta di portiere. Sorridia¬ 
mo soddisfatte. «Visto?», 
dice il nostro sguardo, 
«avete esagerato...» Ben, 
Andrea e Antonio pon si 
lasciano incantare. E «que¬ 
sto» li caso, spiegano fa¬ 
cendo spallucce. Prendia¬ 
mo coraggio e li spingiamo 
a proseguire nell’esperi¬ 
mento. Sono le 2, qualche 
altro locale facciamo Em- 
cora in tempo a farlo. Dire¬ 
zione Parioli, ci fermiamo 
a «L’Isteria». E luminosis- 
sdimo questo locale di non 
vecchia apertura. La gente 
fa la coda per entrarci, sfa¬ 
villante anche essa e lus¬ 
suosamente vestita. Il but¬ 
tafuori è un giovane bion¬ 
do.. 

•E tutto pieno, è tutto 
pieno» grida alla coda che 
non è riuscita ad entrare. B 
dice 11 vero. La prova è fal¬ 
lita, qui bianchi o neri che 
siano 1 ritardatari restano 
fuori. 

Proviamo ancora? Ma si, 
rassegnati rispondono 1 tre 
amici-cavie. Sono le 2,30 e 
il «Pigalle» in piazza Orato¬ 
rio è nel pieno della sua at¬ 
tività. Seguiamo l’entrata 
dei bianchi, attenti e test 
Poi cl avviciniamo. 

«Entrate, entrate», ci fa U 
piccolo e grasso buttafuo¬ 
ri. 

Roma «razzista» contro 
Roma «non razzista», 2 a 2. 
Ma che razza di pareggio 
è? 


Maddalena Tulanti 


4C dC 4C 


• EXECUTIVE — Via San Saba II/a. tei. 5782022. Disco¬ 
teca e programmazione video dalle 22,30 alle 2,30. In- 

f resso e consumazione lire 16.000, sabato 20.000. Lune- 
i riposo. 

# OPEN GATE — Via San Nicola da Tolentino 4, tei. 
4750464. Discoteca, piano bar, ristorante. Aperto dalle 
21,00 alle tre di notte. Consumazione obbligatoria lire 
20.000 al tavolo 2S.()00. Domenica riposo. 

# PASSI NOTTE — Giardino d'inverno — Corso d'Italia 
45. Via Tevere 41. tei. 8441617/858275. Tutte le sere 
ballo liscio dalle 20,00 in poi. Consumazione obbligato¬ 
ria lire 10.000. Lunedì riposo. 

• ACROPOUS — Via SfMuppatem 31, teL 870504. Di¬ 
scoteca Live Joki, ristorante, dalle 22,30 alle tre di not¬ 
te. Ingresso e consumazione lire 20.000. Lunedì riposo. 

• BLUE MUSIC DISCOTECA — Via Forfl 16/c. tei. 
862775. Discoteca, giovedì e domenica liscio. Aperto 
dalle 21,30 alle 2,30. Ingresso e consumazione lire 
10.000. Lunedì riposo. 

• DERBY — Via Collina 38/40, teL 4755732. Plano bar, 
ristorante, dalle 20,00 alle tre di notte. Lunedi chiuso. 

• SCARABOCCHIO IN MAXI VIDEO ~ Piazza dei PonHani 
8/e, taL 6800495/6806134. Programmazione video 
music, discoteca, occasionalmente cabaret. Aperto 
dalle ^00 In poL Ingresso e consumazione lire ld.000. 
Lunedì riposo. 

• LA PRUGNA — Piazza dai PonzianI 3. toL 5890947. 

Piano bar e discoteca dalle 22,30 alle 3,30. Consuma¬ 
zione obbligatoria lire 12.000. Senza riposo. 

• OLIMPO — Piazza RendanM 36, tot 6547314. Piano 
bar e dis c ot e ca tutte le sere dalle 233 in poi. Ingresso 
e consumazione lire 13.000, sabato 16.000. Lunem ripo¬ 
so. 

• L'ANGELO A22URflO-<-Via Confinala Marry del Val 13, 
teL 6800427. Discoteca e programmazione video mu- 
**** * *** notUL Ingresso c cons. lire 
12.000. Lunedì riposo. 

• FABULA — Via Arco dal Ginnasi 14, teL 6797076. Ri¬ 
storante, discoteca, plano bar, dalle 2^00 alle tre di 
notte. !• consumazione lire 15.000. Domenica e lunedì 
riposo. 

• PIGALLE 77^ Via derunmtà 77. teL 6788476. Orche¬ 
stra e spettacoli di attrazioni varie dalle 223 alle 33. 
Ingresso e consumazione lire 14.000. Senza riposo. 

• MA VIE — Via dar Archetto 28. taL 6786509. Risto¬ 
rante. Piano bar dalle 22.3 alle due di notte. Ingresso 
e consumazione lire 10.03. Lunedì riposo. 

• L'INCONTRO — Via deBa Penna 25, tal. 381334. lu¬ 
doteca e plano bar daUe 223 aUe tre di notte. Senza 
riposo. 

• mais — Via Cesare Beccarla 22, taL 3611240. Disco¬ 
teca e programmazione video dalle 223 in poi. In¬ 
gresso e consumazione lire 15.03. Lunedi riposo. 


• GIL'S CLUB — Via Giandomenico Romagnosi ll/a, tei. 
3611348/3611231. Discoteca dalle 22,30 alle 3,30. Con¬ 
sumazione obbligatoria lire 20.000. Lunedi ri^so. 

• LITTLE PIANO BAR -— Via Gregoriana 54/a, tei. 
6796386. Piano bar con buffet freddo, dalle 22,30 alle 
3,30. Consumazione obbligatoria lire 11.000. 

• BANDIERA GIALLA — Via della Purificazione 43, tei. 
4758915. Discoteca, piano bar dalle 21,30 in poi. In¬ 
gresso e consum azione 1 Ire 8.000. Lunedì riposo. 

• NEW UFE — Via XX Senembre 90/92, tei. 4740997. 
Discoteca e programmazione video dalle 21,00 alle tre 
di notte. Ingresso e consumazione lire 10.03. Senza 
riposo. 

• LA CLEF — Via Marche 13, tei. 461730. Piano bar e 
discoteca dalle 21,00 in poi. Obbligo di consumazione. 
Domenica riposo. 

• LIME UGHT — Via Elio Vittorini 33. tei. 5002934. Pia¬ 
no bar, ristorante, dalle 21,00 all’I.SO Prezzo medio di 
una consumazione lire 7.30. Domenica riposo. 

• BLUE BAR — Via dei Soldati 25, teL 6564250. Risto¬ 
rante. Piano bar dalle 22,3 in poi. Consumazione ob¬ 
bligatoria lire 20.000. Domenica riposo. 

• CLUB 84 — Via Emilia 84. tei. 4742205/4751538. Di¬ 
scoteca, piano bar dalle 21,30 in poi. Cons. obbligatoria 
lire 20.03. 

• PARADISE — Via Mario de' Fiorì 97, teL 
6784838/6797396. Spettacoli di varietà con orchestra, 
tutte le sere dalle 21,Oo alle 3,30. Consumazione obbli¬ 
gatoria lire 27.000. 

• ST. MORITZ — Via Sicilia 57. tei. 4759160. Discoteca 
e spettacoli di varietà, tutte le sere dalle 22,3 alle 3,30. 
Consumazione obbligatoria lire 15.03. 

• 131 DISCOTECA AMERICAN BAR — Via Lazio 31. teL 
4744242. Discoteca, night club aperto dalle 22,30 alle 
330 . Ingresso e consumarione lire 10.03/12.(X)0. Do¬ 
menica riposo. 

• NIGHT CLUB EASY GOING — Via della Purìfieaziona 9, 
teL 4745578. Dalle 23,30 alle 3,30 discoteca. Ingresso e 
consumazione variabile dalle 12.03 alle 15.000 lire. 

• PIPER '80 — Via TagTiamento 9, teL 854459/868046. 
Maxi video discoteca con tre schermi giganti e cin¬ 
quanta monitors. Videogames. Aperto dalle 22,3 In 
|rài. Ingresso e consumazione variabile dalle 8.(XÌ0 alle 
18.03 Tire. Lunedì riposo. 

• BLACK OUT — Via Saturnia 18. tei. 7596791. Dal 

venerdì alla domenica discoteca e programmazione 
video. Aperto dalle 23,00 alle tre di notte. Ingresso e 
consumazione lire 12.03. 

• L'AUBI — Via di Monte Testacelo 44, tei. 573448. Ri¬ 
storante. Discoteca dalle 23,3 alle 3,30. Ingresso e con¬ 
sumazione lire 15.03. Lunedì riposo. 


Club musicali 


# BILLIE HOUDAY Jazz Club — Via degli Orti di Trastevere 
43, teL 5816121. Nel cuore di Porta Portese, propone 
ogni sera concerti di musica Jazz. E fornito di un buffet 
freddo. Prima consumazione lire 5.03. Aperto dalle 
21,30 alle 0,30. Ingresso riservato al soci. ‘Tessera an¬ 
nua lire 3.03. Lunedi riposo. 



• DURIAN CRAY MUSIC CLUB — Piazza Trìlussa 41, tei. 
5818685. Musica dal vivo jazz funky, fuslon, salsa e 
brasiliana, ogni sera con un gruppo diverso. Dopo la 
mezzanotte discoteca sudamericana. Aperto dalle 

21.3 in poi. Ingresso riservato ai soci. Tessera annua 
lire 5.000.1* consumazione lire 6.30. Lunedi riposo. 

• FOLKSTUDIO — Via a Socchi 3, tei. 5892374. Il fa¬ 
mosissimo locale continua con la sua programmazio¬ 
ne di grandi nomi di musica d’autore, olues, jazz, folk 
ogni sera dalle 21,3 in poi. Ingresso riservato ai soci e 
te^ra lire 10.03.Lunedì riposo, 

• SAINT LOUIS MUSIC CITY — Via del Cardello 13/a, tei. 
4745076. Mercoledì, giovedì e sabato musica dal vivo 
jazz, fuslon, salsa, dalle 21,30 alle due di notte. Inoltre 
discoteca, videogames, biliardo americano e cartoni 
animati d’esca. Ingresso riservato ai soci. Tessera per 
la stagione lire 12.000 che dà l’accesso libero per tre 
giomia settimana. Domenica riposo. 

• TUSITALA JAZZ CLUB — Via dei Neofiti 13/a, tei. 
6783237. E l’unico locale che propone concerti di Jazz 
vocale, tutte le sere (non ha ripose^ dalle 20,30 alle 0,30. 
Buffet freddo e birra alla spina. Ingresso riservato ai 
soci. Tessera semestrale lire 1.03. 

• BLUES POWER — Via San Giovanni in Laterano 224. 
Locale nato per il blues, al sabato e alla domenica vi 
suonano musicisti del giro romano. Le altre sere, dalle 

20.3 all’una di notte, drinks e cocktails. Ingresso ri¬ 
servato ai soci. Tessera annua lire 1.03. Martedì ripo¬ 
so. 

• MANUIA — Vicolo del Cmoue 54/66. tei. 5817016. Il 
capostipite della musica sudamericana nella città, ri¬ 
storante, ogni sera dalle 20,30 alle due di notte concer¬ 
to di Jim Porto. Saltuariamente altri nomi di musica 
fuslon, blues e brasiliana. Consumazione obbligatoria. 
Domenica riposo. 

• DOCTORFOX — Viedo de* Renzi 4. tei. 5816624. Con¬ 
certi dal vivo ^zz. samba, folk e programmazione vi¬ 
deo dalle 20,3 alle 2 di notte. Poesia e cabaret ogni 
mercoledì. Ingresso riservato ai soci. Tessera annua 
lire 4.03. Senza riposo. 

• LAPSUTINNA Via Andraa Doria 16, teL 310149. 

Tutte le sere musica dal vivo brasiliana, d’autore, jazz 
e cabaret dalle 22,3 alle 2 di notte. Ingresso riservato 
al soci. Tessera semestrale lire 2.03. cons. obbl. lire 
5.03. Lunedi riposa 

• BIG MAMA — WicoHo S.Francesco a Ripa 18, teL 
582551. Concerti dal vivo blues, rock, jpzz, dalle 21,3 
all’una di notte. Bar, servizio ristorante. Ingresso ri¬ 
servato ai soci: tessera per la stagione lire 4.03. In¬ 
gresso e consumazione lire 10.03. Domenica riposo. 

• GRIGIO NOTTE —Via dai FianaroR30/b, teL 6813249. 
Tutti 1 giorni, senza riposo, musica dal vivo funky, 
blues, Ja^ fuslon, dalle 3,3 alinma di notte. Pro¬ 
grammazione video, mostre d’arte, buffet freddo, bar. 
Ingresso riservato ai soci: tessera annuale lire 5.03. 
Obbligo di consumazione. 

• VERSACRUM—Via GorMdi 2/a. taL 6B1M62. Dalle 
33 all’1,3 musica dal vivo )p 2 z e blues. Prc^amma- 
alone di audiovisivi d’arte. Panini caldi e cocktails. 
Ingresso con tessera riservato al soci con l’obbligo di 
consumazione. L’ingresso al concerti lire 5.03 com¬ 
presa la consumazione. Non ha riposo. 


• LA PENA DEL TRAUCO — Vicolo Fonte deirOfio 5. teL 
5895928. Concerto di musica sudamericana ogni sera 
dalle 22,00 in poi. Drinks, sangria. Ingresso r&ervato 
ai soci; tessera lire 500. Entrata e consumazione lire 
8 . 000 . 

• ASINO COTTO — Via dei Vascellari 48, tei. 5898985. 
Tutte le sere dalle 20,3 alle 2 di notte, musica dal vivo 
salsa, brasiliana, blues e jazz. Cucina sudamericana e 
intemazionale. Obbligo di consumazione lire 8.03. 
Lunedì riposo. 

# L'ANGELO E IL DIAVOLO — Via dei Vascellari 21, teL 
589896. Dopoteatro e ristorante, tutte le sere concerti 
dal vivo di «Apo e il suo gruppo», con musiche anni ’3 
e brasiliana. Aperto dalle 20,30 alle 2 di notte. Cons. 
minima lire 6.000. Domenica riposo. 

# SMANIA — Via di S. Onofrio 28, tei. 659908. Tutte le 
sere, senza riposo, plano bar, programmazione video, 
disco music. Ogni venerdì salsa brava con 11 gruppo 
Yemayà. Buffet freddo e ristorante. Aperto dalle 22.3 
alle 6 del mattino. Consumazione obbligator ia lìce 
10 . 000 . 


• VICOLO 47 — Vicolo dei Soldati 47. teL 655440. Tutte 
le sere concerti dal vivo di musica ja^ blues e brasilia¬ 
na. Mostre d’arte, buffet freddo, cocktails. Aperto dalle 

22.3 alle due di notte, senza riposo. Ingresso riservato 
ai soci: tessera annua lire 2.000. 

• TAVERNA FASSI — Corso d'Itafia 45, Via Tevere 41. 
teL 8441617/858275. ConcerU dal vivo di musica jaz^ 
brasiliana, blues, country, fuslon e serate di cabaret. 
Sfizi gastronomici, birra e champagne. Aperto dalle 

20.3 alle due di notte. Senza riposo. Obbligo di consu¬ 
mazione. 


• LECHlMERE — ArcodellaPaeaB. taL 6544713. Poesia 
e canzone d’autore dal vivo con incontri e spettacoli 
quotidiani. Aperto dalle 21,3 in poL Senza riposa Dal¬ 
le 18,3 in poi sala da tè e scacchi. Ingresso con tessera 
riservato ai socL (Prossima apertura) 

• CAMARILLO—Via Propazio 3, teL 6548471. Concer¬ 
ti dal vivo jazz, blues, fuslon e brasiliana. Cucinerla e 
cocktaiL Aperto dalle 193 alle 2 di notte. Ingresso al 
concerti lire 5.03. Martedì riposa 


• FONCLEA — Via Craacanzio 82/a. taL 6530302. Sfizi 

S astronomici e concerti dal vivo jazz, sudamericana. 

.perto dalle 203 alle due di notte: domenica pome¬ 
riggio saia da tè e giochi da tavolo. Senza riposa In¬ 
gresso riservato ai soli soci lire 3.000: tessera Ore l.OOa 
• MISSISSIPPI JAZZ CLUB — Borgo /Uigalieo 16. taL 
6545652. Tutte le sere concerti blues, jazz, fuslon dal 
vivo. Programmazione video-jazz. Servmo bar e buffet 
freddo. Aperto dalle 213 alia3 di notte. L’ingresso, 
riservato al soci, varia dalle 2.03 alle 7.03 lire: tessera 
mensile lire 5.03. Per gli studenti domenica, lunedì e 
martedì gratis, il giovedì per le donne. 


giovedì alla domenica concerti taà dal vivo dalle 223 
all’una di notte. Servizio bar. L’ingressa riservato al 
soci, è libero con l’obbligo di consumazione di lire 
8.000: tessera mensile lire 4.000, annuale 3.000. 


• MELVIN'S — Via dai PoStaama 8/a. Concerti dal vivo 
jazz, funky. fuslon, blues e programmazione video¬ 
music. Cucinerla. Aperto dalle203alle 4 del mattina 
Senza Ingresso riservato ai soci; tessera annua- 
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Scelti 

per 

voi 


O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol- 
lyyvooffiano: la fantascienza e 
gli eamerican graffiti*. Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
fKHne Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba neH’America del 1955. 
il bello ò che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stosa trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EUROPA 

□ Fandango j 

Una ballata a^o-dolce a tempo 
di fandango; cosi potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (ò un’opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso | 
l’America dei primi anni Set¬ 
tanta; ci sono quattro ragazzi 
che, qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven¬ 
turano nel deserto per disotter¬ 
rare una bottiglia di tOom Peri- 
gnon* nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in¬ 
cubi. Nel viaggio, che ò quasi 
un’iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno; perde¬ 
ranno l’ingenuità, ma troveran¬ 
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall’inizio). 

BARBERINI 
ALBA RADIANS 
(Albano) 

■ L’anno 

del Dragone 

È il nuovo film-scandalo di Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si d sentita rappre¬ 
sentata secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pre^dizi. Tutto ruo¬ 
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po’ d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatorie, un décor stu¬ 
pendo, dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche, il risultato è for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma io spettaco¬ 
lo e assicurato. 

EMPIRE 
NEW YORK 
NIR 

O L’onore dei 
Frizzi 

É la nuova ccreatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai. tL'onore dei 
Prizzi* ó una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui, killer di nome Partan- 
na. ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d’autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

GOLDEN 

HOUDAY 

□ Passaggio 
in India 

È uno di quei cgrandi spenaco- 
ii> che ti fanno riconciliare con il 
dnema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara ai regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare le vita di un medico in¬ 
diano innamorato cfi lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee (^ness e reggy i 
Asheroft in due ruoli di contor- 
no. 

SAVOIA 

REX 

■ La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna alla grande ^ 
con questo film più amaro e di¬ 
sperato di eBiarKa». La risata 
ormai stir^ nel sarcasmo, il 
punto di vista autobio^-afìco si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi- 
siorta dei mondo si ò fatta, se 
poss^e, anche più cupa. Nei 
panni di Don (ìiulx}. un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i¬ 
sola. Moretti racconta il difficile 
incontro con la metropoS. Ami¬ 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi; i padre che 6 andato a 
vìvere con una ragazza; la ma- 
cYe suicida; la soreOa che vuole 
abortire. Lui non fi capisce, rKm 
sa — forse non può — ^arii, 
parchi tende ad un orrfine dei 
valori che rxm esiste più. Alla 
fine rton^ resterà che partire 
verso la Terra del Fuoco. 

CAPRANICA 

EDEN 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


ARRIVA 
IL COLOSSO 
DEI CIRCHI 
ITALIANI 


AOMBIAL 

Piana Verbano, 15 

L 7.000 
Tri. 851195 

Sotto 1 vestito niente 4 Carlo Vanzina • G 
(16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piana Cavotr, 22 

L 7.000 
Tri 322153 

Cocoon regia 4 Ron Hczward • FA 
(15.30-22.30) 

AIRONE 

Vialxfia.44 

L 3.500 
Tri. 7827193 

Lagand 4 Ridey Scott • A 
(15.30-22.30) 

AL(20N£ 

Via L 4 Lasin*. 39 

L 5.000 
Tri. 8380930 

La foresta di smeraldo 4 John Bcxxman 
con Powers Bootha - FA (16.30-22.30) 

AMBASCUTORI SEXY L 4.000 

1 VisMixitebello. tot Tri 4741570 

Firn per adriti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 5.000 
Tri. 5408901 

A ma mi piace 4 Enrico Montesano, con 
RocheBe Redfìeld - BR (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L 5.000 
Tri. 5816168 

Maccheroni con Marcato Mastroianni Jack 
Lanunon. Regia 4 Ettexe Scola 
(16-22.30) 

ARiSTON 

Via Cicerone, 19 

L 7.000 
Tri 353230 

Sotto a veitìto niente 4 Cario Vanzina • G 
(16.30-22.30) 

ARiSTON fi 

Canaria Cotoma 

L 7.000 
Tri 6793267 

Or. Creator 4 han Passar • BR 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 5.000 
Tri 7610656 

A tM mi piace 4 Enrico Montesano con 
Rochriie Redfìeld - BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tri 655455 

Aitolhar tima anothar placa 4 Michael 
Radfìxd • DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCiPIONI 
V. desìi Scipioni 64 

L 3.500 
Tri 3581094 

Ore 15.30: Fanny a Alexander 

Ore 19.30: fi gra^* 

Ore 20.3D. AiMthef Country 

Ora 22.30: Partitura incompiuta 

Va 24.00: D’amora ai viva 

BALDUINA 

P.za Balduina, 52 

L 6.000 
Tri. 347592 

(folpo 4 spugna • 4 Beltrand Tavernier > G 
(16-22.30) 

BARBERINI 

Piana Batber'mi 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Fandango 4 Kevin REymlds. con Judd 
Nelson • BR (16.30-22.301 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tri 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA • ACADEMY HAU 
L 7.000 

VisStamra.? Tri 426778 

Or. Creator 4 Ivan Passar - BR 
(16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L 5.000 
Tri 7615424 

Febbre d’amora con Uis Miguel 4 Rena 
Cardone • M (16-22) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 

L 6.000 
Tri 393280 

Cocoon 4 Ron Heward - FA 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piana Cagranica. 101 

L 7.000 
Tri 6792465 

La massa è finita 4 Nanni Moretti - OR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICNETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 7.000 
Tri 6796957 

Pericolo nella dimora 4 Michel Oevitle (G) 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 3.500 
Tri 3651607 

Agente 007 barsagFra mobile 4 Jean Fle¬ 
ming co Roger Moora • A (15.30-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piana Cola 4 Rienzo. 90 Tri 350584 

Space vampirat con Steve Roiisback 4 
Tote Hooper - FA (15.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestìna, 232-b 

L 5.000 
TeL 295606 

Febbre d’amora con Luis Miguel 4 Rerw 
Cedom- M 

EDEN 

P.na Cola 4 Rienzo. 74 

L 6.000 
Tri 380188 

La messa è finita • 4 Nami Moretti - DR 
(15.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

La storia di Babbo Natalo Santa Claus 4 
Jeannot Sewarc - BR (15.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

L'anno del dragona d Midtael Cimino con 
Micfcay fiouriie - DR (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piana Sondino. 17 

L 4.000 
Tri. 582884 

Cercasi Susan dsperatamanta con Ma¬ 
donna-BR 

ESPERO 

Via Nomentana, 11 

L 3.500 
Tri 893906 

Ora 21.00: Concerto rock 

ETOILE 

Piana in Lucina, 41 

L 7.000 
Tri 6797556 

A me mi piace 4 Enrico Montesano con 
RocheBe Redfìeid • BR (16-22.30) 

EURCINE 

ViaUsn.32 

L 7.000 
Tri 5910986 

fi pentito con Franco Nero e Tony Musante. 
Regia 4 Pasqurio Sqtitien 

(15.45-22.30) 

EUROPA 

Corso d’Italia. 107/a 

L 7.000 
Tri 864868 

RitortM al futuro 4 Robert Zemecfcts • FA 
(15.30-22.301 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; OR; Drammatico:- 
E: Erotico: FA: Fantascienza: G: Gialto; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L 4.500 
Tri 582848 

Febbre d’amora con Luis Mguri 4 Reno 
Cedono-M (18-22.30) 

GIARDmO 

Pjza Vuinxa 

L S.OOO 
Tri 8194946 

1 pompieri con Paolo Viag^ a Lino Banfi. 
Ragia 4 Neri Peanti • BR (16.30-22.30) 

CKNEUO 

Ve Nomentana, 43 

L 6.000 
Tri 864149 

Maccheroni con Meceto Mastroianni, 
Jack Lemmoa Rega 4 Ettore Scoia * SA 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Tvanto. 38 

L 5.000 
Tri 7596602 

L’onora dai Prizd 4 J. Huston. Con Jack 
Nicholson • OR (15.15-22.30) 

GREGORY 

Via Gregario VII. 180 

L 6.000 
Tri. 380600 

1 pompieri con Paolo Vilaggk> b lino Banfi. 
Rega 4 Neri Peanti - 8 R (16.30-22.30) 

HOUOAY 

Via B. Mvcrilo. 2 

L 7.000 
Tri 858326 

L’onora dai Prizzi 4 J. Huston, con Jack 
Nicholson • DR (16.30-22.30) 

mouNO 

ViaGInduno 

L 5.000 
Tri 582495 

Cocoon tegiè 4 Ron Howed • FA 
(16-22.30) 

KING 

Via Fonano, 37 

L 7.000 
Tri 8319541 

la dotuM asplostva 4 John Hughes, con 
Kely La Brode (16.15-22.30) 

MADISON 

Via Chiabres 

L 4.000 
Tri 5126926 

Agente 007 barstgto mofaila 4 Jewn 
Fleming con Roger Moora • A (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appiè. 416 

L 7.000 
Tri 786086 

Spaca vampiraa con Steve Ra 8 sback 4 To¬ 
te Hooper. FA (16.15-22.30) 

MAJESTIC 

ViaSS.Apostofi.20 

L 6.000 
Tri 6794908 

Scandalosa (ìilda 4 Gabriela Lavia, con 
Monica Guerritora * E (16.30-22.30) 

METRO ORIVE-iN 

Via C Colombo, km 21 

L 4.000 
Tri. 6090243 

1 pompieri con Paolo Vittaggio, Utx} Banfi 
roga 4 Neri Peanti - 6 R (18.10-22.30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tal. 3619334 

Ritorrro al futuro 4 Robert Zemeckis - FA 
(15.30-22.30) 

MOOERNETTA 

Piana Repubblica, 44 

L 4.000 
Tri 460285 

Fdm per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 5.000 
Tri 7810271 

Sotto fi vestito nianta 4 Ceto Vanzina - G 
(16-22.30) 

MR 

Via B.V. dei Cannrio 

L 6.000 
Tri 5982296 

L’anno dal dragone 4 Michael Cimino, con 
Mickey Rouriie (15.15-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grada. 112 

L 6.000 
Tri 7596568 

Maccheroni con Mecelto Mastroianni a 
Jack LemrrxxL Reg^ 4 Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 

ViaCairoC.gS 

L 4.000 
Tri 7313300 

Blue Erode Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontarw, 23 

L 6.000 
Tri 4743119 

Miranda 4 Tatto Brass. con Svena Grand 
• E (VM 18) (16-22.30) 

QUIRINALE 

ViaNazìonaie.20 

L 6.000 
Tri 462653 

Scandalosa G9da 4 Gabriele Lavia. con 
Monica Guerritexe • E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QIHRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

L’argant d Robert Bresson 

(16.30-22.30) 

REALE 

Piana Sennino, 5 

L 5.000 
Tri 5810234 

La foresta di smeraldo - 4 John Boaman 
con Powers Bootha - FA (16-22.30) 

REX 

Carso Trieste. 113 

L 6.000 
Tri 864165 

Passaggio in ktdia 4 David Leon - A 

(16-22) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tri 6790763 

biganrd 4 U 19 Facdm • DR (16-22.30) 

RITZ 

VirieSomafia. 109 

L 6.000 
Tri 837481 

Cocoon 4 Ron Howed • FA 
(15.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombndla. 23 

U 7.000 
Tri 460883 

La storia di Babbo Natala Santa Claus 4 
Jeannot Sawec • BR (16-22.30) 


IN ESCLUSIVA 

AI. RIALTO 


Mari» r^oae prtstnta 



* ; / 




UH film di Luigi Faccùti 

LOCARNO 85, 
MENZIONE SPECIALE 
DELLA GIURIA 

Wl Imis’ 


Con Bruno Zanin, Olga Karlatos, Mattia Sbragia 
È UN FILM PER TUTTI 


SAVOIA 
Via Bergamo. 21 


SUPERCINEMA 
Via Viminale 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


L 5.000 
Tel. 865023 


L 7.000 
Tel. 485498 


L 6.000 


PaMaggìo in India (fi 0. Lean - A 
(16-22.10) 


Il pentito (fi Pasquale Squìtieri con Franco 
Nero e Tony Musante DR ( 15.45-22.30) 


A me mi piace (fi Enrico Montesano con 


Tei. 856030 R(xhelle Redfìeld - BR 


116-22.30) 


FIAMMA 
TeL 4751100 


ViaBasoiati.S1 


SALA A: bittmo berfinesa - (fi Liana Ca- 
vini con Gudrun Landpebe - E (VM 18) 
(1S.45-22.30) 
SALA B: la donna atploaiva (S John Hu¬ 
ghes enn KeBy La Brodi (15.30-22.30) 


ROUGE ET NOm 
ViaSalarian31 


ROYAL 

ViaE.F«wrto.l7S 

SALA CASTEUO 
Via Porta Cestaio. ^ 
Tal 6561767 


L 6.000 
TeL 864305 


L 6.000 
TeL 7S74S49 

L 6.000 


Scsndaloaa Gida (fi (ìabriele Lavia, con 
Monica Guenitcra • E (VM 18) (16-22.30) 


CarabWeti il nesca. (fi Minano Laurenti • 
_ (16-22.30) 

Roma Eterna^ Muhivisione (fi Marcai Carnà 
(n-20.30) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dai Melimi. 
33/A • Tel. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vta S. Saba, 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 18 e alla 21. Maria Madaa. 
Regìa di Isabella Del BiaiKo. 
ANTEPRIMA (Via Capo O’Afrìca. 
5/A - TeL 736255) 

Alla 21. R fiaPo dato bato di 
Rescigno. Con C. Croccolo, Rosau- 
ra Marchi. Frarrco Odoarifi; Ragia 
(fi Carlo Croccolo. 

A.R.C JI.R. Ctwb (Via F. Paolo Tosti 
16/E - TaL 8395767) 

Ore 2 1.1 matd di Sacca fteola a 
Taugal Bahranla di Donatella 
CaccareDo. Con Luca UonaOo. Lu¬ 
ciana Luaanì. Graziano Gaiofaro. 
ARIANNA CENTRO STUDI VO- 
CAUTA e canto presso Teatro 
La Cibagia (via Sona 13) 

Seminano trimastrala (fi YiAi Ma¬ 
rami sul canto l4>aro. liK»ntri setti- 
manafi (fi ffuppo a inifividuali. 
AURORA-m (Vta Flaminia Vac- 
chTa. 520 - TeL 393269) 

Alla IO. Una luna tra duo caao. 
presentato dalla corr^ Theatra du 
Cross Cadiou. 

ARGOSTUDIO (Vìa Natala del 
Grande. 27 - TeL 5898111) 

Alle 21. Por un aol gionio (fi Gia- 
macjio Baronti. con Paola Cokim- 
ba. Oauifio Crisafi a John Emanuel 
Gartmann. Ragia (fi Giampaolo Ba- 
r(XJti. 

AVANCOMia TEATRHVO CLUB 

(Via (fi Porta Labicana. 32 - Tel. 
4951843) 

Alle 21.15. «TarTW o Pio Ubu>. 

Regia (fi M arcano Laueotis. _ 

BELÌI (Piazza S. ApoOoeva. 11/a - 
Tei. 5894875) 

Ano 21.15. B ■nparmaachlu (fi 
Alfred Jarry. Con Francesca Bian¬ 
co. Robano Bonanni. Raaa (fi A. 

Sofinoi- 

BERNM (Piazza ai. Bernini, 22 - 
TeL 5757317) 

ABe 17eana21. OonOosMario 


CMoro (fi Girand. Con Alfiaro Affieri 
e Lata Greco. 

CONVENTO OCCUPA’TO (Via (W 
Colossao. 61 - TeL 6795858) 

Ora 20. Oroy O. da O. Wiida. 
Adanamanto (fi Luigi (wfino. Con 
NZs Roto. Regia Mario Pavone. 
Prove aparre. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAROVSKU (Via dai Ro- 
magnofi. 155 • TaL 5613079 - 
5602110) 

Ato 21: De Yod ftamomber Or^ 

phonali (fi o con Luisa Passéga, 
Cosana Coceanis. 

CRMTA BASaiCA M S. ANTO¬ 
NIO 

ABe 16.30: W a c qpa al mondo 
un solo (San RatKasco) e Laud (fi 
Ja co pone da Todi con t> pianto 
deBa madonrtas. 

DARK CAMERA (V« Canto. 44- 

TaL 7887721) 
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TATA DI OVAOA (Via a Coppola,* 
20 - Laefispofi - TeL 8127063) 
Firx> al primo giugno ' 86 . Par la 
scuola SpenacoK (fidattici sui te¬ 
ma: Divertirò educendo <fi 
Clown e Markxiette. 
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TEATRO TENDA 

P.za MarKini - Tri. 3960471 


OGGI ORE 20.45 
DOMANI ORE 17.30 










1 ^ ■ l^x'vei 

■*i- E* * il jP. 




MERCOLEDÌ 11 

giovedì 12 

VENERO! 13 
Ore 2a4S 
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Ala 22.30. aTawna Campaniea 
con Patridt Rossi. Gasukfi o G. 
AixfikiN. Ragia (fi Antenato Pive. 
SALA GRANDE: 

Alla 21. PRIMA, te «ere etorla 


dal rinanto americano (fi C Dii- 
rang. Reg« (fi Teatoo Pukx. 
TEATRO DUE (Veoio Due MecaK. 

37) 

ABa 21. ANTEPRIMA. Decer (fi 
Nicola PisuM. Con Nicola Pistoie 
Regia (fi Nicois Pistoie Rod 
coop. i Teatranti. 

TEATRO CUSCO (Ve Nazionsia. 
183 - TaL 462114) 


S e bet o 14 ore 20.45 
D omenic e 15 ere 17.30 


LHUlimr 


AevencSra e Mbrmazmti 
gtbottaghno - ore 10/19 


TEATRO M TRASTEVERE (Vìco¬ 
lo «toroni. 3 - TaL 5895782) 
SALA A: Ato ore 21. PorcM 


TEATRO OLIMPICO 

Piazza Gentile oa FaDna-TO ; 7 

DAL 12 AL 16 DICEMBRE 

FRANCESCO 

DEGREGORI 

Prevend’e a! ■’c Ce Te ‘"-j:;'- 



ALLA RMGMERA (V« dti Rieri. 
81) 

ABa 17.30. Spett a c e lo (fi bmttM 
L’impreaa ri o da4e C anarie 
ASSOCIAZIONE R. TORCMM 
(Ve E. Morosini, 18 -Tal 582049) 
ABe 16.45: Ut-Pe-PB (fi Akto 
G«vannetti. Con A Avari. P. Pom¬ 
peo e la partecipazione dè bambi- 

emeo INOMA ORFD 

ABa 16 .15 sto 21.15. Mora con 
i suoi 12 elriantL Wahe Nonaa 
C(n la sua 13 ti^ 

CRISOGONO (Via S. Caricano, 8 
TeL 5280945) 

ABe 17. Pi nocc li le arie corta di 
Carte Mosee Spettacolo 4 bwat- 
tìrti. 


LSSOOAZIONE AMKI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Uingotavara 
Castato. 1 - TeL 3285088) 

ABa 17.30: Rassagra (fi vincitarì 
(fi co ncor si i n tar niHi onafi. Viofini- 
sia Potar Haufce. pianiata Karofin 


UUSSE 

Via Tburtina, 354 


L 3.000 
TeL 433744 
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Cercasi Susan ditparatamanta con Ma¬ 
dama-OR 



ARCHOMEOE D'ESSAI 
ViaArchimada,7t 

L 5.000 
Tri 875567 

C'ara una voltaM. 4 S. Lean • DR 
(16.30-22.30) 

ASTRA 

VÌaiaJorìio,225 

L 4.000 
Tri 8176256 

Agente 007 bersaglio mobOa (fi Jean 

Fleming, con Rogar Moora • A 
(18.45-22.30) 

DUNA 

(Via Appìa Nuova, 427 

L 3.000 
Tri 7810146 

Brava chiusexa 

FARNESE 

Campo da’Fiori 

L 4.000 
Tri 6564395 

Casablanca Casablanca 4 Francesco Nuli 

• c 

MIGNON 

ViaVitertM, 11 

L 3.000 
Tri 869493 

Birdy, le ali dada libartà 4 A. Parte • DR 

NOVOCINE D’ESSAI 
ViaMerryDdVal, 14 

L 3.000 
Tri 5816235 

Biada Runnar 

KURSAAL 

Via Pdsieno, 24b 

Tri 664210 

kutamorsral 

SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessea b'imestrala L 1.000 
Va Tiepolo 13/a Tri 3619891 

R dacamaron con F. Cittì, N. Davoii P. P. 

PasoGni (16.30-22.30) 

. . 1 

TI 6 UR Via degR Etruschi. 40 

Tel. 495778 

Spettacolo teatrale j 



GRAUCO 
Via Perugia, 34 


Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 


Ora 18.3(X Ballata Selvaggia (fi Hugo Fra- 
gixiese. Ora 20.30 Prigioiviart dal passato 
di Alan Bridges 


SALA A: B(Kn in flames (fi Baden 
(19-22.30) 

SALA B; Bianca (fi Nanni Mcretti 
117-22.30) 




ACHJA 

Tri 6050049 

Lagand 4 Ridey Scott • A 


ADAM 

ViaCasSna 18 

L 2.000 
Tri 6161808 

F2m pe ackilli 


AMBRA JOVINEUJ 
Piazza G. Pece 

L3.000 
Tri 7313306 

La dold intimità rfi Annetta (VM 18) 

ANIENE 

Pima Sempiona. 18 

L 3.000 

Tri 890817 

Firn pe adutti 

(16-22) 

AQUILA 

VaL‘AquBa.74 

L 2.000 
Tri 7594951 

Fdmpe adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Maceata. 10 Tri 7553527 

Film pe adulti 


BROAOWAY 

Via dei Nedsi. 24 

L 3.000 
Tri 2815740 

Film pe adulti 


DEI PtCCOU 
VUtaBeghesa 

L 2.500 

La regina detia navi - DA 


ELDORADO 

Viale deKEsecho. 38 

L 3.000 
Tri 5010652 

Firn pe adulti 


MOUUN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tri 5562350 

Firn pe adulii 

(16-22.30) 

NUOVO 

Lego Asdanghi. 1 

L 4.000 
Tri 588116 

Demoni 4 Lambeto Bava (H) 


ODEON 

Piazza Repubbrica 

L 2.000 
Tri 464760 

Film pe adulti 


PALLAOlUM 

pjza B. Romano 

L 3.000 
Tri S110203 

Nightmara dal profondo dato notte 4 
Wes Cravan • H 

PASQUmO 
. VcotocWPieda, 19 

L 3.000 
Tri 5803622 

In to thè nicht 

(16-2Z40) 

SPLENDIO 

VePiedeleVkxwA 

L 4.000 
Tri 62020$ 

Firn pe adulti 

(16^22.30) 


CINE FIORELU 

Via Temi, 94 tri 7578695 

Indiana Jexias a il tempio maledetto 4 

Steven SfMibeg • A 

DELLE PROVINCE 

2010 l’anno del ccmtatto 

Viale delle Province, 41 


NOMENTANO 

1 due carabinieri con Ceto Vedono e Enri¬ 

Va F. Red, 4 

co Montesarx) • BR 

ORIONE 

Spettacolo 4 teUatd 

Via Tortona. 3 




KRYSTAU (SB CUCaOLO) 
L 5.000 

Ve dai PaiottM ToL 5603186 


SISTO 

VedeiRomagpol 


SUPER 6 A 


L 6.000 
TaL 5610750 


L 6.000 


Via dela Marina. 44 Tri 5604076 


Quel giardino di aranci fatti in casa (fi 
Hertrert Ross - BR (16-22.30) 


A ma mi piace, (fi E. Montesano, con Ro- 
cheBeRodfield-BR (16-22.30) 


Sotto il vestito nianta (fi Cario Vanzina - G 
(16-22.30) 


r 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tri 644(X>45 Mamma Eba (fi (Mo Lizzani • 


r 


ALBANO 



ALBA RAOUNS Tri 9320126 


FIORDA 


Tri 9321339 


M acch eroni cot Marcato Mastroiinni a 
Jbck Lemmon. Ragia (fi Etnrs Scoia • SA 


Pop C(vn a patatina con N. D’Angelo • M 
(16-22.15) 


TEATRO DELL'OPERA (Ve Fran¬ 
zo. 72-TeL 463641) 

Alla l8.tlnbaBalnn>eacbare(fi 
(àkisappe Vartfi. Dìrettaro d*orche- 
stra Gertoigi (ìalmetti. Ragia di 
Sytvara BussottL 
ACCAOEMULBAROCCA 
Domani to 21. Presso PAuefito- 
rium (fi S. Gregario Borbarigo (via 
dato Montale Rocciosa). Musi- 
cha (fi HaotKM a ignoto iM 1709. 


AUOffTORHIM DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza Latro De Bosis) 

Alla 21. Corverto sinfonico pubbli¬ 
co. Direttore Gabriele Ferro, sopra¬ 
no Susarwe Rigacci. mezzosopra¬ 
no Hatma Schwartl Musiche (fi 
Berg. Mohtar. Strauss. 

AIHNTORRIM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 - TeL 4514052) 

ABe 21. Orchestra sinfonica abruz¬ 
zese. Drenare Pierluigi UrbinL 
Programma deificato ad W.A Mo- 
zart. 

IblllUZlOaiE UBBVEMSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevera Fla- 
mirùo. SO - TeL 361(X}51) 

Alle 17.30: c/o AuifitiviumS. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano. 36! Con- 
ceno: Piare Amoyal (violino) e Flo¬ 
rence MiBet (piariofarte). Musiche 
(fi Brahams, Grieg. Chausson, 
Saint-Saens. 

OUMPfCO 

Alle 21: Teatrodanza Contempora¬ 
nea direna da Elsa Piparrto e Jo¬ 
seph Fontarw presenta Dopo lo 


\ V 1* • r V a 


BEAT 72 

Ato 21 c/o Bortoni (Piazze dato 
Chiesa Nuova) Ufisses. Orfirtsa in 
Concert. I LetetoBl Concarte con 
a maasvo Giancarto CardM. 


CORO LAETICAHTORES 

ABa 20.30. C/o la Cttosa dato 
Maddalena (Pjza Maddriana). 
Rassegna n ove n rit a musica. Ser¬ 
gio Ato^M (tortore) a France Trin¬ 
ca (pìartotoria). 




rito? 


ABa 16.30. ftassoCarttro Culnre- 
le Malahonte (via dei Monti (fi Pia- 
traiata. 16) Mennepb di Franco 
Piol. 

RURNMETTE DEGÙ ACCST- 
TELLA (Tri 8319681) 

Ato 16.30. C/o Teano Monyori- 
no (V )8 G. Ganoc ch i. 15) Se eli 




CORO LAETI CAHTORES 

Ato 20.30. Presso la Chissà dito 
Mi d d ris ne (Piace dato Maddri s 

na). Concerto (M Gneipo corri# (L 
Rossini (fi Pesaro. Drettore Rober¬ 
to RanS. 


ORIONE (Via Tonosa. 3) - TeL 
776960 

Alia 21.15. Ballano U Ito Mal 
Gardèe. Musiche (fi L.F. HarokL 
Primi baBatti Alessamfia Capozzi, 
Mario Marozzi, Piero Marteilena, 
Cario PmmttL 

•CUfHA POPOLARE Ot MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Grivmi. 
20 - Tri. 5757940) 

ABa 21. Presso Chiesa (fi S. Tao- 
óoro (via S. Taoiteo. 6 ). Corteeno 
(fi musiche di Hsandri a <fi Bach 
eseguita da Enrico Casularo (flau¬ 
to). Vito Patamoatar (vioioncato). 
Andrea Coen (clavicambaio). 


Jazz -- Rock 


ALEXANDCRPlATX CLUB (Vie 

Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

ABe 21. Food a dràris in musica. 
Ato 22. Concerto dato sEasy li- 
stanìng big bangs. 

■la RMMA (V.to S. Fr a n c es co a 
Ripa, 18-TeL 582551) 

ABa 21. Cormrto dato Roma 
Blues Bar»! 

•RiJE HOUDAY (Via da^ Orti (fi 
Trostevwa, 43 - TaL 5816121) 
Ato 21.30. Checco Marini (sax). 
Frattcesco Pugfiri (contrabbasso), 
G. Paole A sc ol es a (bonaria). 

^oftt/m griay - 

(Piazza Triusse, 41 - ToL 

5818685) 

Ore 21.30. «Ei ploi i on di Srisa» 
fasta (fi ritmi centroamarìcani con i 
(svppo Xa Maya. Ospito Karl Pot- 


FOLKSTUDIO (Via G. Socchi. 3 - 
TaL 5892374) 

ABe 21.30. Keilott vecchia a nuo¬ 
ve ballate sodali di Ivan DeBa Maa. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fianarofi. 
30/B) - TeL 6813249 
Oe 20.30. Videobiv: Dira Siraita - 
Alchamy’s Ève. 

Ora 22. Eirrytmce • Sweet 
(fieams. 

Ora 23. David Bowia • Sarios 
iTKXinGghL 

Ora 24. Canoni attìmati. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navone - Tri. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soui- 
FoBc. Poesia, Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. 

LAP'SUTMNA (Via A. Daria. 16/0 
-teL 310149 

Alle ora 21 Musica con Piorfuigi 
Scapicchio ri pianofone. Spuntini 
a drinks fino to ora 2.00. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angefico. 16 - Tri 6545652) 

ABe 21.(X). Concano con la eOld 
Tinta Jazz Band* 4 Luigi Toth. 

MUSIC MN (Largo dai R(nntM. ^ 
-TeL 6544934) 

ABa 21.30. Coicerto iM chitarri¬ 
sta Taid Fartow con Massimo Mo¬ 
ricorti al basso. 

SAINT LOUIS RRISIC crrt (Via 
dai CvdeBo. 13a - TeL 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dai NeoRti, 13/e - 
Tri 6783237). 

Ato 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nàto Do Roso con ospiti a aorpre- 


Cabaret 


.& BAOAQUNO (Via Due MacaK, 
75 - Tri 6798269) 

AM 21.30. Pen Um er UB l con 
Cresta UoneBo e Bombokx Ra(^ 
4 Piar Franc e ace Pingi to ra. 
ELEFANTRM» (Via Aurora. 27 • Via_ 
Variato) 

ABe 22.30. Lo canzoni 4 Massimo 
Bazzsni con Sarartto o Redtri 4. 
Nhrtri 

FASSI NOTTE eOlerdbie rito-' 

verno» (Corso d’Itafia. 45 - Tri 
8441617) 

Ore 20.30. Tuna le sere belo fi¬ 
ore 22.0a Irio De Paula Trioc A. 
Urso. Harigars. 

ROMA M (Via Atorìoo R. 29 - Tri 
6547137) 

Ale 20.30 Oinar-Chantam con fci 
eachistvs La Sberla Otono sTrio 






_Icxy^òTtor 

iiipaibatros 


PINO DANIELE 


PALAEUR 
79 DICEMBRE 
ORE 21 


In concerto 

Pr«v*odit*- 47*4776 ■ 6786*08 Rìruscita 6797637 

Utwrtj Albatro* * 91 577 Camomilla (Gatia) 566 ( 387 ■ Informazioru 3 * 146 ’ 






ELEFANTI 

COCCODRILLI 

SQIUJIU 


SULLA PISTA 
PANORAMICA 
400 ARTISTI 
E TECNICI 
1000 SFARZOSI 
COSTUMI 


12 TIGRI 
IN MOTO 
E AL 

TRAPEZIO 


_ ROMA PIAZZA _ 

Conca d’orO 


TELEFONI 

8128130 

8127898 


ORARIO 

SPETTACOLI: 

FERIAU 

ve 16.15 e 21,15 
FESTIVI 
ore 15 • 18.30 
LUNEDI RIPOSO 
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rUnità - AnUAUTA’ 


faggio nelle basi aeree del Sud, «nuovo fronte» nella strategia del Paese e dell’Alleanza atlantica 


«Il Mediterraneo, mare in fiamme» 
Ed ecco come ritalia si difende 


La “sindrome cinese” 
non fa più paura 

Finalmente un dado per brodo che non contiene il glutammato mo^ 
noaodico, un additivo chimico che viene normalmente utilizzato nel 
maggior numero di dadi per brodo, oggetto di continue polemiche 


Dal nostro inviato 

SIOONELLA Sugli scher¬ 
mi radar sciabolano deboli 
tracce. Via via si fanno più 
forti. L'operatore chiede al 
computer identità e destina¬ 
zione del velivoli. Il «cervel- 
lonet rls|X>nde nel giro di po¬ 
chissimi secondi classifi¬ 
cando 1 segnali. Se sono 
«tracce amiche» ~ jet di linea 
In regolare servizio, caccia 
Nato, aerei da trasporto mi¬ 
litare che hanno consegnato 
alle autorità del traffico civi¬ 
le li proprio plano di volo, 
executlves d’affari — 11 con¬ 
trollore le seguirà fino alla 
fine senza però «Interrogare» 
11 computer o avvertendo al¬ 
tri livelli della grande sala 
operativa. Ma se dal poten¬ 
tissimi apparati elettronici 
dell’Argos 10, costruito Inte¬ 
ramente dalla Selenla, do¬ 
vessero arrivare del «blp blp» 
che classificano la traccia in 
«sconosciuta» oppure in «pe¬ 
ricolosa» o addirittura In 
•ostile» un altro schermo la 
prende immediatamente In 
esame che visualizza. In sca¬ 
la planimetrica, la posizione, 
la rotta e la velocità dello 
sconosciuto che si sta avvici¬ 
nando da Sud allo spazio ae¬ 
reo italiano. 

La decisione a questo pun¬ 
to è rapidissima. Il «telefono 
rosso» entra In azione e si co¬ 
manda lo «scramble», cioè la 
partenza su allarme, di In¬ 
tercettori. P.104S dalla base 
di Trapani. I caccia italiani 
guidati dagli stessi radar e 
dai medesimi computer che 
Il hanno fatti alzare in volo 
identificano l velivoli, allon¬ 
tanano il traffico non auto¬ 
rizzato, danno assistenza, 
ma di fronte a chiari atti 
ostili possono anche abbat¬ 
tere il velivolo nemico. 

Slamo a Mezzo Gregorio, 
su una colllnetta brulla di 
600 metri, ad una cinquanti¬ 
na di chilometri da Siracusa 
e a un centinaio da Catania. 
Da un anno e mezzo qui ope¬ 
ra un centro di avvistamento 
e controllo posto in un’area 
di alta importanza strategi¬ 
ca e tra I più potenti d’Euro¬ 
pa. Quel che si muove in cie¬ 
lo dal Golfo della Sirte alla 
Sardegna e su poi fino in Ca¬ 
labria non sfugge al radar di 
Mezzo Gregorio. «Rappre¬ 
senta l’occhio vigile posto 
più a sud dello schieramento 
italiano — commenta il ge¬ 
nerale Brancaleonl, capo di 
stato maggiore della terza 
regione aerea — ed ha recen¬ 
temente superato, in modo 
brillante, una prima ispezio¬ 
ne condotta da un team della 
Nato». 

Siamo anche alla conclu¬ 
sione di un breve ma intenso 
tour nelle basi aeree del Mez- 


Quando 
e perché 
si alzano 
gli R 104 
Il potente 
centro 
radar 
di Mezzo 
Gregorio 
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Sopra, operatori al lavoro su 
uno schermo radar e sotto 
due aerei intercettori F. 104 
in atterraggio «a coppias. 
Questi caccia decollano su 
allarme quando lo spazio 
aereo ò attraversato da 
?-..,„^veivoli sconosciuti 




zoglrono d’Italia preposte al¬ 
la difesa aerea. «Il Mediter¬ 
raneo è un mare in fiamme 

— sembra lo slogan di que¬ 
sta visita — ed ecco come l’I¬ 
talia si difende». Il ministero 
della Difesa e l’Aeronautica 
militare hanno invitato, per¬ 
ciò, un gruppetto di giornali¬ 
sti a vedere cose e situazioni 
coperte ovviamente fino ad 
oggi da una cortina di segre¬ 
tezza assoluta. 

11 «viaggio nella difesa ae¬ 
rea» comincia da Martina 
Franca. Qui tra rocce sotter¬ 
ranee c’è il terzo Roc (regio- 
nal operative center). È un 
po’ l’equivalente, in piccolo, 
del Norad statunitense e co¬ 
manda operativamente tutti 
gli equipaggi degli aerei da 
combattimento del centro e 
dei sud. Il terzo Roc (in Italia 
ce n'è un altro nel pressi di 
Padova) è collegato con I 
centri radar sparsi nelle va¬ 
rie regioni. Non solo perciò 
quello di Mezzo Gregorio ma 
anche quello di Marsala. 
Brindisi e così via. Da loro 
acquisisce solamente le trac¬ 
ce sconosciute o ostili e so- 
vralntende a tutte le opera¬ 
zioni. Il Roc di Martina 
Franca naturalmente non 
ordina solo in tempo di guer¬ 
ra agli intercettori di alzarsi 
in volo ma anche al caccia 
bombardieri — Tornado 
schierati a Gioia del Colle e 
parte degli F.I04 di Trapani 

— di portare l’attacco in ter- 




ritorio nemico. 

Dal comandante Sandro 
Ferracutl cl facciamo rac¬ 
contare la famosa notte di 
Sigonella. «Furono ore terri¬ 
bili — dice — e di grande 
tensione. Noi, per la verità, 
avevamo già fatto alzare una 
coppia di F.104 per scortare 11 
Boeing egiziano a Ciamplno, 
COSI, per precauzione. Z no¬ 
stri aerei aspettavano il 737 
dalle parti di Avellino. 
Quando poi abbiamo visto la 
macchia scura che si muove¬ 
va dietro all'aereo egiziano 
abbiamo dato l’ordine im¬ 
mediato di intercettarlo. Gli 
F.104 hanno fatto una corsa 
contro il tempo, causando 
anche bang su^rsonlcl e 
mettendo in allarme qualche 
prefettura, ma alla fine il 
T.39 americano ha seguito il 
Boeing a distanza». 

Cl spostiamo, ora, a Gioia 
del Colle. Fino all’inizio degli 
anni sessanta la base ospita¬ 
va i missili nucleari Jupiter 
ma da allora è «convenziona¬ 
le». Qui operano sla intercet¬ 
tori che caccia bombardieri. 
L’addestramento è al massi¬ 
mo. Abbiamo visto decolli su 
allarme e atterraggi in not¬ 
turna di F.104 da mozzafiato. 
Ogni gruppo intercettori 
svolge il servizio di allarme 
in maniera continuativa per 




24 ore con due velivoli pronti 
a stare in cielo a lOmlla me¬ 
tri in un tempo massimo di 
cinque minuti dall’ordine e 
altri due velivoli in mezz’ora. 

Da un anno e mezzo Gioia 
ospita anche i temibili Tor¬ 
nado. Per migliorare l’effi¬ 
cienza degli equipaggi del 
grande bombardiere — che 
vanno a fare 11 primo corso a 
Cottesmore in Scozia — han¬ 
no installato un simulatore 
che costa come un Tornado 
vero e proprio: 50 miliardi. E 
sla detto <en passant»: anche 
il cronista de «l’Unità» ha 
provato l’ebbrezza del simu¬ 
latore. La prima volta è mor¬ 
to in decollo. La seconda a 
Ruvo di Puglia. «1 piloti d’al¬ 
larme — dice il generale 
Brancaleonl che ci ha tu:- 
compagnato nel tour — de¬ 
collano di giorno e di notte, 
in qualsiasi condizione me¬ 
teo, senza cognizione di dove 
saranno diretti e quale base 
sarà scelta per il successivo 
atterraggio. Queste peculia¬ 
rità del volo, unitamente alle 
difficoltà Insite nella condot¬ 
ta della macchina spinta al¬ 
l’estremo limite delle presta¬ 
zioni (il «104» arriva a 2,2 
match - n.ds.} sono ancor di 




più esasperate da un condot¬ 
ta esclusivamente strumen¬ 
tale. Nella maggioranza del 
casi poi gli equipaggi perdo¬ 
no cognizione della loro pre¬ 
cisa posizione geografica e 
rimangono affidati alla gui¬ 
da radar». 

Con un rapido volo, la 
mattina seguente, eccoci a 
Pantelleria. Nel 1938 il fasci¬ 
smo fece progettare da Pier 
Luigi Nervi due enormi han¬ 
gar uitracorazzati sotto una 
montagna. Poi la guerra ep- 
pol ancora la pace fecero 
quasi dimenticare questi gi¬ 
ganteschi ricoveri aerei. Alla 
fine degli anni 70 quando il 
«teatro» dei Mediterraneo ac¬ 
quistò un altro significato ci 
si accorse di nuovo che Pan¬ 
telleria poteva avere uim 
funzione strategica rilevan¬ 
te. Domina il canale di Sici¬ 
lia e posta ad appena 40 mi¬ 
glia dalle coste nord africa¬ 
ne, l’Isola nei plani Nato e 
della difesa italiana doveva 
diventare «l’avamposto più 
.Avanzato» nel fronte Sud. E 


così sarà. I lavori per allun¬ 
gare la pista sono finiti. 

Hanno sbancato una mon¬ 
tagna (distruggendo però 
una miniera fenicia), hanno 
ripristinato le gallerie e gli 
hangar dotando la base di 
sofisticati apparati radar. E 
adesso saranno qui schierati 
1 caccia leggeri MB 339 con il 
compito di controllare 1 
«traffici» del Canale. Ma è ov¬ 
vio che In caso di tensione 
acuta Pantelleria potrebbe 
essere una grande «portae¬ 
rei» per 1 Tornado. 

L’Italia dunque si riarma 
sul. fronte Sud. Lo fa per 
obiettivi di difesa aerea, ma 
la «militarizzazione» della Si¬ 
cilia non è di poco conto. La 
base di 'Trapani, infatti, ha 
seguito la stessa logica di 
Pantelleria. Caduta nell’o¬ 
blio fino a poco tempo fa ora 
«Tinstabilltà di alcuni paesi 
rivieraschi. Il proliferare al 
loro interno — è sempre il 
generale Brancaleonl che 
parla — di installazioni mili¬ 
tari in grado di fornire consi¬ 
stente supporto alle forze del 
Patto di Varsavia e l’acqulsi- 
zione di sofisticati arma¬ 
menti hanno fatto sorgere 
l'esigenza di potenziare tec- 
nicamene e logisticamente 
la base». Ragion per cui a 
Trapanl-Blrgl adesso opera¬ 
no F.104 da intercettazione e 
da bombardamento mentre 
si stanno ultimando le piaz¬ 
zale e 1 punti di rifornimento 
per i grandi aerei Awacs del¬ 
la Nato. In questo modo 1 
centri radar di Mezzo Grego¬ 
rio, di Marsala, di Brindisi e 
in definitiva tutti quelli del 
terzo Roc potranno collegar¬ 
si in volo con gli Awacs. L’o¬ 
biettivo finale è quello di 
•chiudere» tutti 1 buchi nello 
spazio aereo italiano. «Ma 
già da oggi — dice 11 colon¬ 
nello Triches comandante 
della base di Trapani — non 
passerebbe una mosca». 

Naturalmente se il velivo¬ 
lo nemico arriva ad una cer¬ 
ta altezza. Se invece dovesse 
portare il suo attacco arri¬ 
vando a bassissima quota, 
talché il radar non potrebbe 
rilevarlo, non cl sarebbe nul¬ 
la da fare. «Contro gli attac¬ 
chi terroristici — dicono tut¬ 
ti —> qualunque paese del 
mondo sarebbe colto di sor¬ 
presa». 

Il viaggio nella difesa ae¬ 
rea nnlsce a Sigonella >— do¬ 
ve Aeronautica e Marina ge¬ 
stiscono con gli aerei france¬ 
si Atlantic il pattugliamento 
antisommerglbile. I rapporti 
con gli americani che qui so¬ 
no «ospiti» sono tornati buo¬ 
ni ma nessuno dimentica ciò 
che successe quella notte. E 
ognuno sta al suo posto. 

Mauro Montali 


La "sindrome” da ristorante cinése ò un'in¬ 
tolleranza che alcuni soggetti manifestano 
nel confronti del glutammato monosodico, 
uno dei principali componenti dei dadi per 
brodo. L'intolleranza si manifesta con cefa¬ 
lea, vomito e, in casi estremi, convulsioni 
(come rileva il "Manuale dei tossici e additi¬ 
vi degli alimenti", del prof. Giuseppe Cerut- 
ti. Ordinario di Residui e Additivi Alimentari 
presso fa Facoltà di Agraria dell’Università 
di Milano, ETAS Libri Ed. pag. 218). La 
sindrome, naturalmente, si riferisce al largo 
uso che viene fatto di questo additivo chi¬ 
mico nella cucina orientale. Ma non ò un 
caso se l'allarme 6 stato lanciato anche in 
Italia: la stragrande maggioranza dei dadi 
per brodo in commercio in Italia utilizza il 
glutammato monosodico come "esaltatore 
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del gusto". Ma c'à un'eccezione, "Ver- 
dea". È l'unico brodo che non utilizza il 
glutammato per insaporirsi, che non con¬ 
tiene grassi animali, n6 sale raffinato, proi¬ 
bito agli ipertesi, è composto soltanto di 
proteine vegetali, verdure selezionate e sale 
marino integrale. Un prodotto assoluta¬ 
mente naturale che può essere consigliato 
a chiunque, anche a chi segue dieta stret¬ 
tissime o dovesse avere qualche problema. 
La garanzia naturate che offre ò una tutela 
per il consumatore: "Verdea" si vende in 
farmacia, ha un gusto straordinario e ogni 
famiglia ne tiene almeno una confezione in 
casa. A proposito: lo sapevate che dieci 
milioni di italiani ogni giorno bevono un bro¬ 
do? Non ò uno slogan pubblicitario: ò un 
dato ufficiale. 
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Colloquio di due ore del dirigente con Infeiisi 


Calcio 


_ i 

Napoli-Milan ed Inter-Torino: per chi perde speranze finite 


Coni e Federbasebau Una domenica per soli secondi 

Pescante ascoltato 


ieri dal giudice 


Femii i bianconeri, inseguitrìci contro 

Match spareggio tra le quattro squadre che sono alle spalle degli juventini - La squadra di IVapattoni già vicinissima allo scudetto 
di inverno - La «Disciplinare» riduce la squalifìca a Dossena (che domani quindi sarà in campo) - Per Maradona si decide oggi 


Paoloni 

sentirà 

Viola 

forse 

lunedì 


ROMA Clima praticamente 
da week-end, e rinchiesta sul 
caso-Viola si ferma rispettosa 
delle feste comandate. Ieri il 
giudice Paoloni — il sostituto 
procuratore titolare dell'in¬ 
chiesta — ha negato di aver 
ascoltato alcuno dei protago¬ 
nisti della vicenda. Prelimina¬ 
re — ripete il magistrato — è 
l'incontro con il presidente 
della Roma, Viola, previsto da 
giorni ma sempre slittato. Fi¬ 
no a ieri, il senatore è stato im¬ 
pegnato a tempo pieno nella 
discussione sulla legge finan¬ 
ziaria in corso a Palazzo Ma¬ 
dama, rinviando — per questo 
— di volta in volta l'incontro 
con Paoloni. 

Quella prossima, dunque, 
dovrebbe essere la settimana 
nella quale l'inchiesta entrerà 
finalmente nel vivo. Viola do¬ 
vrebbe, infatti, trovare il tem- 
poper essere ascoltato dal so¬ 
stituto procuratore romano 
permettendogli, cosi, di proce¬ 
dere poi agli altri interrogate^ 
ri. Va ricordato, infatti, che 
nell'inchiesta aperta. Viola 
rappresenta la parte lesa, con¬ 
siderato che il giudice Paoloni 
sta appunto procedendo nei 
confronti di Spartaco Landini 
e Giampaolo Cominato per il 
reato di truffa aggravata pro¬ 
prio nei confronti di Viola. 

Cosi come Paoloni, anche il 
capitano del carabinieri. Mar¬ 
cantonio Bianchini, ieri ha 
negato — o almeno non ha 
confermato — di aver svolto 
ulteriori indagini sul caso Vio¬ 
la: «È Pacioni che conduce 
l'inchiesta •— ha detto — ed è 
soltanto lui che può dire qual¬ 
cosa*. 



ROMA — Dopo oltre un mese dall'avvio deH'inchiesta sulle Fede¬ 
razioni, il magistrato romano Luciano Infeiisi ha convocato ieri 
mattina in Procura il segretario generale del Coni Mario Pescante. 
Dure ore di colloquio, dalle 9 alle 11, nel corso del quale il magi¬ 
strato ha voluto ascoltare la testimonianza del dirigente che al 
termine ha scambiato soltanto poche battute con i giornalisti or¬ 
mai in pianta stabile al Palazzo di giustizia anche per via del caso 
Viola. tSono stato sentito — ha detto Pescante — sui termini 
cronologici dei fatti in seguito all'esposto presentato aH'autorità 
giudiziaria* (Pescante si riferiva al caso-baseball, ndr). <E sia chia¬ 
ro — ha aggiunto per sgombare il terreno dagli equivoci — sono 
stato ascoltato come testimone*. iMa è stato sentito solo sulle 
vicende dalla Federbaseball o anche su altro?*, ha chiesto ancora 
qualche giornalista. *11 segreto istruttorio mi impedisce di parla¬ 
re*, ha ribattuto il segretario del Coni. 

Infeiisi, come si ricorderà, s’è mosso sulla scorta degli esposti- 
denuncia presentati dal Coni stesso e da altre persone su presunte 
irregolarità amministrative e contabili della Federazione di base¬ 
ball durante la presidenza di Bruno Beneck. Quest'ultimo fu rag¬ 
giunto anche da una comunicazione giudiziaria per peculato plu¬ 
riaggravato. A fine ottobre il magistrato decise di allargare l’in- 
chieata — un'inchiesta preliminare — ad altre federazioni. Parve 
allora automatico che il giudice dovesse prima o poi ascoltare i 
responsabili del massimo ente sportivo italiano e i presidenti delle 
federazioni interessate all’indagine. Pescante è stato convocato 
ieri. E stando ad alcune indiscrezioni risulta che Primo Nebiolo, 
presidente della Federatietica, si sia recato nei giorni scorsi di sua 
iniziativa dal magistrato. Come già detto nulla è trapelato dal 
colloquio tra Infeiisi e Pescante. Nel corso della giornata di ieri, 
però, si sono diffuse voci di un’altra inchiesta su una federazione 
che il procuratore capo Marco Boschi avrebbe affidato ad un altro 
magistrato. L'indiscrezione non ha trovato conferma. Lo stesso 
Boschi l'ha smentita seccamente, lasciando intendere anche che 
Infeiisi sta lavorando soltanto su quella relativa al baseball. La 
testimonianza di Pescante sarebbe stata resa necessaria proprio 
per il fatto che il segretario del Coni fu commissario straordinario 
di quella federazione dopo Tallontanamento di Beneck. Boschi ha 
aggiunto: *Io non smentisco mai i giornali, ma stavolta sono co¬ 
stretto a farlo perché quanto ho Ietto non corrisponde a verità*. 
Negli stessi ambienti giudiziari, però, si fa sapere che Infeiisi sta, 
tra l'altro, accertando la correttezza dei rapporti di lavoro tra 
alcune federazioni e giornalisti sportivi. In conclusione la bufera 
che ha investito il Coni sembra lontana dal placarsi. 

Gianni Cerasuolo 

Nella foto: Pescante e Cerrero 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Scudetto di In¬ 
verno senza volata. Lo 
sprint, non meno impegnati¬ 
vo, questa volta sarà riserva¬ 
to alle dirette e non meno 
prestigiose inseguitricl della 
Juve, la squadra fortemente 
indiziata di essere l'<am- 
mazzacampionato* della 
stagione. 

Bianconeri praticamente 
Irraggiungibili a tre giornate 
dal giro di boa del campiona¬ 
to; l'interesse non può essere 
al momento che puntato sul¬ 
la piazza d'onore. Va detto 
però che proprio in questo 
scorcio finale di girone d'an¬ 
data, alcuni incontri potreb¬ 
bero chiarire definitivamen¬ 
te le faccende che riguarda¬ 
no la vetta del campionato. 
Basti pensare al Milan-Juve 
in programma l'altra dome¬ 
nica ed anche all'incontro 
che la Juve dovrà recuperare 
il 31 dicembre a Torino con¬ 
tro la Sampdorla, squadra In 
ripresa e perlcollslsslma In 
contropiede. 

Napoli, Mllan, Inter sono 
— al momento — le candida¬ 
te con maggiori chanches al¬ 
la conquista del posto d'ono¬ 
re del campionato d'inverno. 
E domenica, al San Paolo, c'è 
proprio uno scontro-spareg¬ 
gio tra Napoli e Mllan, ri¬ 
spettivamente al secondo e 
terzq posto della graduato¬ 
ria. È11 big match della litur¬ 
gia pallonara della domeni¬ 
ca. Problemi per Lledholm 
che dovrà rinunciare a Vir- 
dis (forse) e a leardi (sicura¬ 
mente); problemi anche per 
Bianchi che ~ visti 1 silenzi 
della Caf — ancora per una 
domenica dovrà probabil¬ 
mente rinunciare all'inter¬ 
prete di maggior prestigio 
della squadra. La Commis¬ 
sione d'appello Federale di¬ 
scuterà solo stamane del ri¬ 
corso presentato dal Napoli 
per ottenere una riduzione 
della squalifica inflitta ap¬ 
punto a Diego Maradona per 
il suo fallo di reazione nei 
confronti di Crlsclmannl du¬ 
rante Napoli-Udinese. Ieri 
Invece s’è riunita la Com¬ 
missione disciplinare della 
Lega che ha accolto 11 recla¬ 
mo del Torino riducendo da 
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• BRUNO GIORDANO e PAOLO ROSSI, cannonieri ritrovati domani a confronto 

La Juventus s’affida a Serena 


TOKIO — Tutto è pronto. La grande sfida, per 
la conquista della Coppa Intercontinentale di 
calcio, tra la Juventus e rArgentinos, sta vivendo 
le ultime ore delia vigilia. L'incontro si giocherà 
allo stadio Olimpico, domenica alle ore 12.30 lo¬ 
cali (4 e 30 di domenica mattina in Italia). L’atte¬ 
sa è stata vissuta intensamente soprattutto nei 
due clan, perché nella capitale giapponese il cal¬ 
cio non va per la maggiore. Probabile che la cu¬ 
riosità porti al tutto esaurito, anche perché i 
prezzi sono piuttosto abbordabili: 40 mila lire 
italiane le tribune e 4000 i ipopolari*. Nel clan 
bianconero tengono ancora banco i icasi* Platini 
e Cabrini. Dopo l’iaddio* di TardelU e di Boniek, 
nella prossima stagione la stessa cosa potrebbe 
accadere per il terzino e il centrocampista fran¬ 
cese. Anzi; da Torino sono rimbalzate fin qui 
alcune indiscrezioni, secondo le quali le intenzio¬ 
ni deU’osso francese non sarebbero affatto cam¬ 
pate in aria. Lascerebbe l’Italia per curare perso¬ 
nalmente i suoi interessi economici in Francia 
(recentemente avrebbe investito una considere¬ 
vole somma nell’acquisto di azioni di una compa¬ 
gnia fenoviatia francese). Ovvio che il giocatore 
nicchi, ma la società non si vuole comunque far 
cogliere in contropiede. Pare, infatti, che un paio 
di suoi emissari si siano recati in Olanda per 
contattare il centrocampista Gerald Vonenburg, 


il quale se Platini restasse, una volta riaperte le 
frontiere, giocherebbe per una o due stagioni 
neH’Atalanta (come accadde per Laudrup). 

Passando aJl'incontro va detto che Pultima 
squadra italiana a vincere la Coppa fu il Milan 
nel 1969, che prevalse sull'Estudiantes de La 
Piata per 3-0 e 1-2. TrapaUoni, pur ravvisando i 
pericoli insiti nel terreno di gioco, duro e secco, e 
nella differenza di fuso orario, punta le sue carte 
sulle itorri* Serena e Manfredonia, ma anche sul¬ 
le micidiali punizioni di Platini. Insomma, ilgio- 
co aereo potrebbe essere la carta vincente. Que¬ 
ste le due formazioni: JUVENTUS — 'Tacconi; 
Favero. Cabrini; Bonini, Brio. Scirea, Mauro, 
Manfredonia, Serena. Platini, Laudrup. 
ARijENTINOS — Vidalle; Favoni, Doroenech, 
Villalba, Batista, Olguin; Castro, Videla, Borghi, 
Commisso, Ereroa. Arbitrerà il tedesco della Rft, 
Voìker Roth. 

D1RE7TTA SU CANALE 5 — Stasera nel corso di 
«Record* (ore 18), collegamento da Tokio con 
Bottega, che intervisterà alcuni giocatori della 
Juventus in un servizio registrato un paio d’ore 

§ rima Tinizio della partita. Domenica, alle ore 4 
i mattina, diretta per la sola Lombardia. Ma, 
forse, sarà possibile vederla anche in Piemonte, 
Emilia Romagna, Canton Ticino e Veneto. Alle 
20.30 la registrata per tutta l’Italia. 


due ad una le giornate di 
squalifica Inflitte a Dossena 
(che dunque domani sarà In 
campo contro l'Inter). Il cen¬ 
trocampista granata era sta¬ 
to espulso durante Torlno- 
Pisa per un fallo di reazione 
del tutto simile a quello com¬ 
messo da Maradona. 

A proposito, del fuoriclas¬ 
se argentino, nuove sfuma¬ 
ture «gialle* hanno colorito 
la vicenda del suo chiacchie¬ 
rato ginocchio. Secondo l’ul¬ 
tima Indiscrezione, Marado¬ 
na dovrebbe operarsi all'arto 
che da ormai parecchi mesi 
lo tormenta. La notizia ha 
colto di sorpresa Italo Allodi, 
collaudato supermanager 
invitato all'ombra del Vesu¬ 
vio per gestire la società, la 
squadra e quindi lo stesso 
Maradona. 

«Non ne so niente — ha 
detto l'ex rettore di Cover- 
ciano a chi gli chiedeva chia¬ 
rimenti sulla notizia apparsa 
Ieri su un quotidiano sporti¬ 
vo. Ho appreso II fatto come 
voi, leggendo un giornale. 
Forse li medico sociale potrà 
darmi quel chiarimenti che 
chiedete a me. Posso soltan¬ 
to darvi che certi fatti co¬ 
minciano a stufarmi*. 

Sorpreso e amareggiato 
Allodi dal bizantinismo che 
talora affiora sulla vicenda 
del chiacchierato arto del 
fuoriclasse argentino; im¬ 
perturbabile il medico socia¬ 
le di fronte all'ultimo clamo¬ 
re. «L'esame Tac a cui è stato 
sottoposto il ginocchio di 
Maradona — ha dichiarato li 
sanitario — rientrava nel 
quadro di accertamenti cli¬ 
nici programmati. Le condi¬ 
zioni del giocatore sono le 
stesse del giorni scorsi; non 
abbiamo voluto nascondere 
nulla dietro l'attacco di ga¬ 
stralgia*. 

Sorpreso anche il campio¬ 
ne argentino: «Non capisco 
perché tanto chiasso — ha 
detto ~ le mie condizioni 
non sono peggiorate, l fastidi 
sono quelli di sempre». 

Vigilia all'inse^a di in¬ 
quietanti dubbi, dunque, 
questa che già da qualche 
giorno eccita la tifoseria par¬ 
tenopea. 

Marino Marquardt 


In Val d’Isère gareggiano gli uomini (oggi libera, domani supergigante) 

Coppa del Mondo, ecco le dcnine 
Al Sestrière svizzere contro tutti 


MILANO — Il fine settimana 
della neve porta sé quattro 
Coppe del Mondo. A Sestrière 
la Coppa delle donne dello sci 
alpino che debutta o^gi con un 
supergigante e che sara seguita 
domani da uno slalom; a Val 
d'Isère la Coppa degli uomini 
che trova la seconda tappa (og¬ 
gi, discesa libera) e la terza (do¬ 
mani. supergigante); a Labra¬ 
dor City. Canada. la Coppa del¬ 
le donne e quella degli uomini 
con tre gare di sci di Tondo, tra 
oggi e domani; 15 chilometri a 
staffetta 4xl(X) per i maschi. 5 
chilometri per le donne. Le 
Coppe del fondo sono aggrava¬ 
te dall'assurda decisione della 
Federaci internazionale di divi¬ 
dere le prove in due settori: uno 
dedicato al passo tradizionale. 


uno dedicato al passo di patti¬ 
naggio. Non sono quindi sol¬ 
tanto le Coppe dello sci alpino 
a essere complicate quasi alla 
demenza. 

A Sestrière oggi grande bat¬ 
taglia delle svizzere contro il 
Mondo e domani prova di ri¬ 
scatto delle azzurre sui predi¬ 
letti tracciati — gli unici che 
sappiano percorrere — dello 
slalom. A Val d’^re c’è già la 
novità malinconica di Pirmin 
Zurbriggen KOper una caduta 
terribile che lo ha lasciato sen¬ 
za fiato per il dolore e la paura. 
Forse la Coppa è già decisa, a 
favore di Marc Girardelli. pri¬ 
ma ancora di cominciare. E tut¬ 
tavìa a questo punto, e visto 
che le discese potrebbero essere 
non più determinanti date le 
condizioni del giovane svizzero, 
si pone — temibilissima — la 
candidatura di Rok Petrovìc 
che ha soltanto bisogno di mo¬ 
strarsi competitivo sui tracciati 


del supergigante. È quindi nata 
una nuova sfida. 

A Labrador City cominciano 
le Coppe del fondo con una bel¬ 
la sene di motivi interessanti. Il 
primo ritarda t sovietici che 
dopo le durissii^ sconfitte del¬ 
le Que ultime stagioni, a Saraje¬ 
vo e a Seefeld, stanno tentando 
di risalire al vertice. Vladimir 
Kusin, che fu campione del 
Mondo dei 15 e dei 30 chilome¬ 
tri nel '54 e campione olimpico 
di staffetta due anni dopo e che 
oggi allena le squadre maschili, 
non ha difficolta ad ammettere 
la crisi e che il fondo sovietico è 
stato preso alla sprovvista dal 

g asso di pattinaggio («Lo ab- 
iamo inspiegabilmente sotto- 
valutato*). 

, 11 secondo riguarda gli azzur¬ 
ri presenti in Canada con una 
squadra molto povane. Sarà 
bene seguire con attenzione il 
gigante veneto Bruno Madda- 



lin che nei test in Finlandia fu 

il migliore degli azzurri. Anche ^ 

questa è una sfida, in attesa che 

Maurilio De ^It, Giorgio Van- [QXb ^ > 

setta e Giuseppe Ploner perfe- , 

zionino l’assalto al «Grande v 

Nord* iniziato la scorsa stagìo- oKim > ' 

ne a Seefeld. Da seguire con al- WV . 

trettanta attenzione la delizio- 

sa e bravissima Guidine Dal 'V 

Sasso sui cinque chilometri a ||^H «Sf'."" 

passo di pattinaggio. ^ 

Così la Tv per le Coppe di sci r ' 

alpino; oggi aalle 10,25 su Rete . 

tre la discesa di Vai d’Isère. e ' / 

dalle 10,55 su Rete due il super- ^ 

gigante di Sestrière; domani |Bk % 
dalle 10,30 su Rete due la pri- HI, • 
ma discesa dello slalom di Se- ' 

strière e dalle 13,30 su Rete tre - ' - . ' ^ 

la seconda, ancora su rete due t 

dalle 1625 la sintesi dello sia- T » ^ 

lom dì Sestrière e del supergi- , 

gante di Val d’Isère. _ • - - ' ' 

Remo MuSumeci Marc Girsrdellì* grand* favorito di Coppa 


Si apre oggi a Bologna la X edizione del «Motor Show»: l’anno scorso un milione e mezzo di visitatori 


Auto e moto tra sport e spettacolo 

Anche un «rally su pista» con i campioni del volante 


MILANO — L'Aquila è l’isola 
felice del rugb^^ ea è felice an¬ 
che per la Nazionale che vi ha 
perso solo con la Francia e con 
TAustralia, giganti della pal¬ 
laovale. Ma con i comuni mor¬ 
tali o poco più nella bella città 
abruzzese gli azzurri hanno 
sempre vinto ed è quel che in¬ 
tendono fare oggi con la Roma¬ 
nia. I romeni sono durissimi in¬ 
terpreti del rug^ e ne sanno 
qualcosa i sovietici che il mese 
scorso hanno perso una terribi¬ 
le partita a Bucarest, la prima 
deUa Coppa Europa. 

La Romania è la squadra che 
ha inflitto le più aspre punizio¬ 
ni al rugby italiano. 1 transilva¬ 
ni nel 'il vinsero 69-0. Due an¬ 
ni dopo nuova punizione, 44-0. 

Ma all’Aquila i romeni han 
senmre perso e per rendere la 
tradizione più viva, per darle 
più intensità, il direttore tecni¬ 
co degli azzurri. Marco Bolle¬ 
san. Im convocato — e farà gio¬ 
care — sei aquilani. Ma perché 
Marco Bollesan e Gianni Fran- 
ceschini, i due lavorano in sim¬ 
biosi, hanno deciso di dar tanto 
peso ^alla tradizione? Perché 
sanno che con gli azzurri può 
accadere di tutto: cose bellissi¬ 
me e cose nefande, gioco splen¬ 
dido e neghittoso, azioni corag- 
nose e infingarde. Klarco Boi- 
lesan ha paura di esser tradito e 
così mette in campo mezza Sca¬ 
volini e chiede aiuto, didamo 


BOLOGNA — Si inaugura oggi a Bologna la 
decima edizione del Motor Show la rassegna 
motoristica che per valenza tecnica e seguito 
di pubblico può senz’altro considerarsi una 
delle manifestazioni più importanti del set¬ 
tore in Europa. 

Se Motor Show significa da un iato esposi¬ 
zione vasta e completa di tutti 1 nuovi model¬ 
li delle varie case motociclistiche e automo¬ 
bilistiche non solo Italiane, significa anche 
spettacolo, agonismo, mondanità, promozio¬ 
ne e Intrattenimento; insomma quello bolo¬ 
gnese diventa sistematicamente un «mega 
saIone« che fa tendenza nel mondo motorl- 
stlco. 

Il fatto che l’edizione dello scorso anno sia 
stata visitata da un milione e mezzo di perso¬ 
ne è una slgnlflcatlva dimostrazione di ciò. 
Quest’anno gli organizzatori non nascondo¬ 
no la speranza di toccare la quota due milio¬ 
ni di presenze. 

Il Motor Show, che rimarrà aperto fino al 


15 dicembre (con orarlo giornaliero 9-19) si 
espande su 85 mila metri quadrati della zona 
fieristica bolognese. 

Nella sua decima edizione vedrà la presen¬ 
za di 700 espositori provenienti da 22 paesi 
con oltre 1.000 aziende rappresentate. 

Tre possono essere considerati 1 «filoni* 
espositivi; auto, moto e Hi Fi. Fra le tante 
novità che si potranno ammirare segnalia¬ 
mo 11 debutto delia nuova «ammiraglia» della 
Fiat, la Croma, che è stata presentata alla 
stampa nel giorni scorsi. 

Ma oltre che per le novità automobilisti¬ 
che e motociclistiche II Motor Show si carat¬ 
terizza anche per tutta una serie di appunta¬ 
menti spettacolari e di manifestazioni agoni¬ 
stiche vere e proprie. Ecco quindi, nelle gior¬ 
nate di oggi e domani, una novità assoluta 
per l'Europa: una gara di «superblkers* che 
vedrà impegnati eccezionalmente 1 quattro 
■mostri sacri* del motociclismo di velocità: 
Spencer, Roberts, Lawson e Mamola (ma an¬ 


che De Cesaìls, pilota di Formula 1 e diversi 
campioni di motocross). Si tratta di una cor¬ 
sa spettacolare da disputarsi in alcune man- 
ches su un tracciato di 1.400 metri per metà 
asfaltato e per metà sterrato, con motociclet¬ 
te da «enduro* mono e bicilindriche a 4 tem¬ 
pi, con cilindrata fino a 800 centimetri cubici, 
parzialmente modificate. 

Oltre a questo il Motor Show prevede un 
altro Importante momento agonistico fissato 
per I giorni 14 e 15 dicembre: si tratta del 
■Memoria] Attillo Bettega», la prima manife¬ 
stazione ralllstica mondiale che non si svol¬ 
gerà su strade normalmente aperte al traffi¬ 
co, bensì su un circuito appositamente at¬ 
trezzato airinterno dell’area fieristica. Vi 
parteciperanno alcuni del migliori specialisti 
di rally europei come Alen, Biaslon, Salonen. 

Un ulteriore appuntamento agonistico, 
fissato sempre per 1 giorni 14 e 15 dicembre, 
sarà costituito dalla sfida di motocross fra 
Usa ed Europa. Questi tre importanti avveni¬ 


menti (ma ne sono previsti tanti altri) si svol¬ 
geranno all’interno di un vero e proprio «sta¬ 
dio» costruito per l’occasione e capace d! 
ospitare 55.000 spettatoli. 

Nell’ambito della rassegna bolognese non 
si può dimenticare il «Tributo alia Ferrari», 
una splendida mostra di 18 vetture delia casa 
dei cavallino rampante: nove monoposto e 
nove modelli sport costruiti fra il ’5l e il *71. 
Come pure va segnalata l’«area donna», un 
ampio spazio appositamente attrezzato nel 
quale verranno organizzate innumerevoli 
manifestazioni e dibattiti. 

Detto che la rassegna bolognese sarà co¬ 
stellata anche da quotidiane manifestazioni 
promozionali e spettacolari non va dimenti¬ 
cato, per chiudere, 11 fatto che la decima edi¬ 
zione del Motor Show, oltre al 460 dipendenti 
dell’Ente Fiera, darà lavoro a circa 5.000 per¬ 
sone. 

Walter GuagnaH 
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La Nazionale a 
Roccaraso nel 
pre-Mundial 


X 


Italìa-Romanìa 
all’Aquila nel nome 
della tradizione 


pure cosi, alla cabala. ! 

Che l’antico capitano della 
Nazionale ci sappia fare non è 
comunque una novità. La sua 
Amatori si sta rivelando forza 
nuova del Campionato. Marco 
vorrebbe che la Nazionale gio¬ 
casse con questo spirito. A Mo¬ 
sca ha ricavato moderate sod¬ 
disfazioni e la consapevolezza 
che la strada verso il futuro non 
ha discese. 

La vigilia del duro matc^ il 
quarto di questa Coppa (la Ro¬ 
mania ha battuto FUnione So¬ 
vietica che ha sconfitto l’Italia 
mentre la Francia ha travolto 
la Tìinisia), è distinta da prono- 
Etici di seróo opposto: Marco ! 
Bollesan che dice Italia e Vale- ' 
riu Irimescu che dice Romania. 
Ed è logico che sia cosi Sarà 
poi il campo a dire quale delle 
due compagini è la più forte. E 
anche questo è logico. Meno lo¬ 
gico è che i tecnici azzurri con¬ 
tinuino a organizzare le Nazio¬ 
nali nel totale disinteresse delle 
società. Raramente ì tecnici dei 
club allenano le loro squadre 
pensando anche alla Naziona¬ 
le. AnzL considerano le esigen¬ 
ze del Club Italia come inam¬ 
missibili ingerenze nei loro af¬ 
fari che, come noto, si occupano 
soltanto di Campionato. 

iVa un anno e mezzo d sarà 
la (}oppa del Mondo. All’Aqui¬ 
la sapremo se siamo sulla stra¬ 
da buona per arrivard bene e 
per combattervi gagliarde sfi¬ 
de. Chi ama questo sport mò 
seguire Romania-Italia su Rete 
tre, a partire dalle 14,25. 

r. m. 


PRIMA (»RSA 


ROMA ~ La Na¬ 
zionale di calcio 
trascorrerà a 
Roccaraso (L’A¬ 
quila), il periodo 
di preparazione al campiona¬ 
to mondiale dei Messico dai 2 
al 12 maggio 1986, La notizia è 
stata data dal sindaco del pae¬ 
se montano, dopo la conferma 
da parte della Federcalcio. 
L'intero staff azzurro soggior¬ 
nerà a quota 1700 in località 
■Monte Aremogna*. La scelta 
è caduta sul centro abruzzese, 
poiché oltre a disporre di vali¬ 
de attrezzature sportive e turi¬ 
stiche offre un’insuperabile 
zona per la preparazione atle¬ 
tica e l’ossigenazione. 

Brunner nuovo 
progettista 
delia Ferrari? 

® MODENA — Il 
reparto corse 
della Ferrari si 
appresta a parti¬ 
re alla volta del 
circuito portoghese di Estorti, 
dove sottoporrà una vettura 
(alla guida Stefan Johansson) 
ad una prima serie di test ri¬ 
guardanti i pneumatici. La 
monoposto sarà in pratica 
quella della scorsa stagione, le 
uniche modifiche dovrebbero 
riguardare le prese d’aria e 
una diversa collocazione del 
motore. Intanto nel giorni 
scorsi, Gustav Brunner, inge¬ 
gnere, 35 anni, personaggio di 
primo piano nel mondo della 
F.l ha visitato Maranello. 
Bnmner che ha lavorato al- 
l’Euroracing e l’anno passato 
alla Barn sarà il nuovo proget* 
lista del Cavallino? 

Chinaglia saluta 
la squadra 
e vola negli Usa 

ROMA — Primo 
atto informale 
ieri del passag¬ 
gio dei poteri 
nella lazio da 
Giorgio Chinaglia a Franco 
Chimenti. I giocatori bian¬ 
coazzurri sono stati convocati 
di buon’ora a Ter di Quinto 
dove i due dirigenti hanno vo¬ 
luto tranquillizzare la squadra 
sull’operazione finanziaria 
eseguita dai «Gruppo Chimen¬ 
ti-. Chinaglia prima di partire 
alla volta degli Usa, ha parlato 
di «operazione interna» e di 
«perfetto accordo». Il nuovo 
padrone, dal canto suo, ha te¬ 
nuto a sottolineare che China¬ 
glia «resterà la bandiera della 
Lazio*. 

In Australia 
la Navratilova 
verso il record 




MELBOURNE 
— La pioggia ha 
imposto Io stop 
alle semifiiuli 
del singolare 
maschile degli Internazionali 
d’Australia. Sospeso il primo 
match tra lo svedese Wilander 
e lo jugoslavo Zivojnovic con 
lo scandinavo in vantaggio 
per 7-5 6-10-1. Neppure inizia¬ 
to l’altro incontro tra LendI e 
Edberg. Intanto la Navratiio- 
va, finalista contro la Evert (si 
gioca og^y, è ad un passo dal 
record di tutti i tempi in fatto 
di montepremi vintL Inta¬ 
scando i 100 mila dollari in pa¬ 
lio per la prima classificata, 
sarebbe ad un passo dalla cifra 
record di 10 milioni di dollari, 
pari a 17 miliardi di lire. 

Alvaro Amarugi 
(latitante) 
querela Minà 


-il 


CAGLIARI — 
L’ex presidente 
del «Cagliari 
calcio* Alvaro 
Amarugi (lati¬ 
tante dal 21 novembre dopo 
un’ordine di cattura) ha que¬ 
relato Gianni Mini. Il giorna¬ 
lista aveva affermato durante 
il «Processo del lunedì* che 
l’imprenditore toscano prima 
di cedere il Cagliari all’attuale 
presidente Moi, si era impos¬ 
sessato di 600 milioni di lire 
dell’incasso delia partita Ca* 
gUari-Inter. 
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Domani nel parco del Forlanini il trofeo Spallanzani 


Ciclocross, 
tutti a correre 
nell’ospedale 


È tempo di ciclocross, e 
merita particolare attenzlo* 
ne llnlziatlva della S. C. 
Spallanzani che domani ra* 
dunerà I miglior specialisti 
nel parco dell'ospedale For- 
lanlnl di Roma per una gara 
open giunta alla nona edizlo* 
ne e ricca di contenuti tecnl* 
cl e umani. SI tratta dell’uni¬ 
ca prova Italiana valevole 
per 11 Superprestlge. 1 con¬ 
correnti saranno un centi¬ 
naio, quindi una partecipa- 
zlone-record. Interverranno 
atleti d’Olanda, Belgio, Ce¬ 
coslovacchia, Francia e Sviz¬ 
zera. nomi che rimbalzano 
nelle cronache di questi gior¬ 
ni e sono quelli di Llboton, 
Thaler, Slmunek, Van Bakel, 
Kluge, più 1 nostri Di Tano, 
Paccagnella, Fasolo, Anto¬ 
nio Saronni, Bono e qualche 
stradista di buona lega come 
il campione Italiano Claudio 
Corti. Un bravo, dunque, per 
Alfredo Vittorini e 1 suol col¬ 
laboratori, per una piccola 
società capace di raccogliere 
un montepremi di 12 milio¬ 
ni: 11 vincitore guadagnerà 2 
milioni e 500 mila lire, e dun¬ 
que nella grande Roma di¬ 
venta grande anche 11 ciclo¬ 
cross, una disciplina che va 
da novembre a febbraio e 
che sta cercando di riprende¬ 
re quota. 

Lo specchio è quello di un 
passato piuttosto lontano. 
Anche oggi il pubblico ri¬ 
sponde In buona misura al 
vari richiami, ma 1 più vivo¬ 
no nel ricordo degli anni 60, 
il ricordo del cinque titoli 
mondiali vinti dal panettiere 
Renato Longo, l'epocsi del 
francese Dufralsse e del fra¬ 
telli De Vlaemlnck. L’ultimo 
grosso successo per i nostri 
colori ci riporta al gennaio 
del 1979, quando il ferroviere 
Vito DI Tano si aggiudicò la 
maglia Iridata del dilettanti 
nel fango di Saccolongo. Uno 
squillo di tromba che si è 
perso fra i sentieri e le valli 
del Trevigiano, ma Franco 
Vagneur — Insegnante di 
lingua francese in un liceo di 
Aosta e responsabile del set¬ 
tore azzurro — sostiene che 
con una buona propaganda 


si possono scoprire nuovi ta¬ 
lenti. 

Tra Taltro, Il ciclocross è 
da considerare un ottimo 
esercizio Invernale, un conx- 
plemento Importante dell'at- 
tivltà su strada, un modo per 
abituare 11 fisico alle Intem¬ 
perie, una competizione che 
rafforza le difese organiche e 
allontana le minacce del raf¬ 
freddori e delle bronchiti pri¬ 
maverili. Ecco perché Ber¬ 
nard Hinault, amante della 
natura e detraila secca e pu¬ 
lita, scende In campo nelle 
gare francesi. E se poi andia¬ 
mo a vedere 1 motivi per cui 


Volley, 

oggi ^ 

incontri 
di Coppa 

ROMA — Ritornano le coppe 
europee di pallavolo. Oggi sa¬ 
ranno in sette le italiane ad es¬ 
sere chiamate ad ipotecare il 
passaggio al turno successivo 
(Panini e Bari giocheranno la 

E rossima settimana). In Coppa 
àmpioni scontro tra titani a 
Bologna tra la Tarantini e la 
Mlados Zagabria. I campioni in 
carica della Santal Parma an¬ 
dranno a difendere la loro im¬ 
battibilità ad Amburgo. Per le 
campionesse d’Italia della Teo- 
,dora Ravenna sfida a Sofia con- 
'tro le fortissime bulgare del 
Cska. In Coppa delle Coppe le 
ragazze del Metalbuttons Cas¬ 
sano coltivano poche ambizioni 
di approdare in finale: potreb¬ 
bero ^rò superare il primo tur¬ 
no che le vede opposte alle au¬ 
striache deli’InnsDruck. Brac¬ 
cio di ferro italo-olandese in 
Coppa Confederale. Infatti sia 
il Kutiba sia le ragazze della 
Nelsen dovranno rintuzzare gli 
attacchi di sestetti dei Paesi 
Bassi: il Kutiba affronterà lo 
Starlift di Voorburg e la Nelsen 
rOrion. Anche per il Bistefani 
si profila il perìcolo tarando¬ 
ne»: ci sarà da regolare il Deltal- 
loyd. 


Roger De Vlaemlnck è 11 pri¬ 
matista della Parlgl-Rou- 
balx con quattro trionfi, sco¬ 
priremo che almeno in un 
palo di occasioni 11 fiammin¬ 
go si è Imposto grazie alla 
sua abilità di ciclocrossista. 
In una di queste era presente 
il vostro cronista. MI trovavo 
al lati di una conca piena di 
buche e di sassi, di pozzan¬ 
ghere. di pietre che luccica¬ 
vano e sembravano chiodi 
nel mezzo di un terreno disa¬ 
stroso. si contavano a decine 
gli Incidenti meccanici e le 
cadute, una scena di cicli¬ 
smo crudele e un De Vlae¬ 
mlnck che procedeva svelto 
con la bicicletta In spalla, 
svelto, ma leggero, soffice 
nell'impatto e sicuro nell’a¬ 
zione, nel prendere il largo 
per rimontare In sella con un 
vantaggio decisivo. 

Ecco, 11 ciclocross è bello 
da vedere e duro da pratica¬ 
re. Bello se riuscite ad im¬ 
mergervi nel clima dello 
spettacolo, a penetrare nel¬ 
l’animo del protagonisti e 
dei loro accompagnatori che 
sostano in un punto del trac¬ 
ciato per dare consigli e per 
porgere la bici di ricambio. 
Duro e quindi una scuola di 
resistenza. Ho trascorso 
mattinate e pomeriggi Indi¬ 
menticabili nella brughiera 
di Gallarate, sulla monta¬ 
gnola di San Siro (Milano) e 
In aire località dove la neb¬ 
bia, 11 freddo, la pioggia e la 
neve erano le componenti 
del paesaggio, dove Renato 
Longo dominava col passo 
della gazzella e l'entusiasmo 
della gente diventava calore. 
Il Gran premio Spallanzani 
godrà, domani, la ripresa te¬ 
levisiva sul terzo canale a 
partire dalle ore 11. Da se¬ 
gnalare 11 prologo per allievi 
e junlores, per ciò una gior¬ 
nata completa, di rilievo per 
le sue indicazioni e 11 suo 
ambiente. Un ciclocross fra i 
boschetti e 1 giardini di un 
ospedale, una manifestazio¬ 
ne simpatica, solidale col 
problemi e le difficoltà della 
vita quotidiana.. 

Gfno Sala 



Olimpiadi a Cortina: 
proposte e polemiche 


Dalla nottra redazione 

VENEZIA — (Per noi è importante sostenere il rilancio della 
candidatura di Cortina come sede delle Olimpiadi invernali del 
1£192. Per questo riteniamo indispensabile, al fine di ridare credibi¬ 
lità oirimma^ne di questa candidatura, ricostruire dalle fonda- 
menta il comitato promotore, in queste settimane in Imrga misiua 
coinvolto in una vicenda giudiziaria dagli esiti del tutto aperti. Il 
governo nazionale deve fare la sua parte, e la Regione Veneto deve 
mettersi al lavoro come mai fino ad ora ha fatto». Qumta. in 
sintesi, la posizione dei comunisti veneti raccontata ieri mattirta 
nel corso di una conferenza stampa a Venezia, alla quale ha parte¬ 
cipato una consistente delegazione di operatori turistici ompezza- 
tiL n Pei ha inteso anche controbattere la velenosa e strumentale 
tesi secondo la quale proprio l’intervento di un consigliere comu- 
ttale di Cortina iscrìtto ai Pei, Andrea Morona — proprio lui nei 
mesi scorsi aveva chiesto, in una lettera, che sindaco e vice sindaco 
chiarissero le allarmanti e diffusissime voci sul presunto inquina¬ 
mento dell’iniziativa del comitato promotore a sostegno della can¬ 
didatura nella delicata fase di setaccio degli sponsor — avrebbe 
gettato un’ombra sulla candidatura. «L’intervento di Morona — 
ha detto il consiglieté regionale comunista Renato Morandina ~ è 
stato un obbligo morale e non una opportunità e semmai ha salva¬ 
to la caixlidatura: se il caso al quale sta lavorando il pretore fosse 
esploso qualche mese più tardi, allora si che la battaglia sarebbe 
stata perduta*. 

Ora, bormo i^unto i comunis^ c’à il tempo per restituire 
dignità e credibilità alla proposta di far ospitare le Olimpiadi alla 
valle ompezzana, spazzando vìa il vecchio comitato promotore, 
comunque compromesso, e quei vìzi istituzionali che baimo per¬ 
messo il progressivo indebolimento della sua iniziativa. Tanto più 
die sarebbe impensabile la formazione di un previsto comitato 
d’onore ad alto uvello in presenza di un comitato promotore tanto 
chiaceberato e inquisito al punto che presidente e vice presidente 
sono stati costretti, dal buongusto, a lasciare i loro incarichi in 
questi gìonù. «Il presidmte deiVeneto e la sua giunta non possono 
sostenere haimo shunto — che si assumono la responsatàlìtà 
della candidatura, perché i fatti smentiscono queste affermazio¬ 
ni». 

Le obiezioni più sentite mosse nei confronti del governo nazio¬ 
nale soiM state formulate proprio dagli albenstorì di Cortina. Il 
presidente dell'assodazione ampezzana De Menego, ha riferito dì 
aver chiesto a più riprese l’interessamento del governo e di non 
averne ottenuto che risposte verbali da parte di questo o di quel 
ministro (ora da Spadolini, ora da Andreotti, entrambi affezionati 
clienti della valle). Nessun impano formale, quindi, da parte dello 
Stato in una competizione tra candidati in cui proprio gli Stati 
giocano un ruolo decisivo. 


Tonidop 


Brevi 


PALLANUOTO — Secondo 
giornata (fi Al con lo scontro 
tra Camogfi e Marines Posillipo. 
Ci sono arKhe i derby tra Wor- 
kars Bogiiasco e Gasenergia 
Savona e tra Molinari Civita¬ 
vecchia e Latio. Le altre: Ca¬ 
nottieri Napoiì-Pro Recco; Bari 
lOSd-Ortigia Siracusa: Job 
Nervi-Sisley Pescara. 
ANTiaPO BASKET — Su 
Raidue oggi alle ore 17,35 an¬ 
ticipo deU'untScesima del cam¬ 
pionato (fi A2 tra Segafredo 
Gorizia e Yoga Bologna. 
TENNIS — Il (^colo Prato 
Smeraldo (fi Roma sì è classifì- 
caro al 3* posto nel torneo na- 
zionaie a squadre (categorìe 
giovanti 14-16-18 anni). I gio¬ 
vani so(K> allenati da Massimo 
e Fabrizio Vianello. 

VECCHIE GLORIE — Ha pre¬ 
so i via ieri al Palasport (fi Par¬ 
ma un torneo (fi tennis al quah 
partecipano vecchi e gloriosi 
rxxni. Alia manifestazione, il 
cui incasso sarà devoluto al- 
l'Associazione per la lotta con¬ 
tro il cancro, sono presenti tra 
gfi altri Adriano Panatta, Corra¬ 
do Barazzutti, Paolo Bertolucci, 
Tonino ZugareS, Nicola Pie- 
trangefi o Beppe Mario. 
MUNDIAL — Le teste (fi sarie 
del prossimo Momfiale (fi calcio 
e le fasce dei sorteggio, saran¬ 
no decise neiia riunione del Co¬ 
mitato (fi mercoie(S 11 prossi¬ 
mo. Lo ha annundato Herman 
Neuberger. presidente del Co¬ 
mitato organizzatore Fifa. 
Smentite la irafiscrazioni sui 
nomi delle teste (fi serie. sLe 
uniche squadre aiore — he 
detto — sono Italia a Messi- 
co». 


Colpo duro alla Rnanzìaria 


tura deirormat noto articolo 27 della legge finan¬ 
ziaria il governo ha presentato alcuni emenda- 
menti^ riaprendo cosi la possibilità per tutti I 
groppi di avanzare nuove proposte di modifica. 
Gli assegni familiari sì continuano a riscuotere se 
il reddito della famiglia composta da due perso¬ 
ne non supera gli 8 milioni 400 mila lire annue; 
per tre persone il lìmite è di 10 miiton! 800 mila; 
r quattro 12 milioni 900 mila lire; per cinque 
milioni; per sei 17 milioni; per sette o più 
componenti il limite annuo di reddito familiare 
non può superare i 19 milioni. Se questi limiti 
sono superati si perde l'assegno per il figlio e per 
i genitori a carico. Se il reddito familiare supera 
il doppio di quei limiti si perdono tutti gli assegni 
familiari. 

Per i ticket: è prevista l’esenzione se il reddito 
di chi vive solo non supera i 5 milioni 60 mila lire; 
se il nucleo familiare e composto da due persone: 
8 milioni 4()0 mila lire; se da tre: 10 minoni 800 
mila; se da quattro: 12 milioni 900 mila; se da 
cinque: 15 milioni; se da sei persone: 17 milioni; 
se il nucleo familiare è cornato da sette o più 
persone: 19 milioni annui. 

Questi emendamenti sono stati dichiarati am¬ 
missibili dal presidente del Senato Amintore 
Panfanì con una decisione «inappellabile*, come 
prescrive il regolamento. Fanfant ha invece di¬ 
chiarato inammissibili altri due emendamenti 
dei governo perché non si riferivano alle materie 
bocciate dalrassemblea: l’aumento dell’accantO; 
namento per provvedimenti relativi aU’lrpe^ i 
rapporti tra Comuni e Fondo sanitario in relazio¬ 
ne al fatto che la legge finanziaria carica sui co¬ 
muni la spesa per gii esoneri dai ticket. 


Queste decisioni, il presidente del Senato le ha 
assunte dopo aver ascoltato il parere di ciascuno 
dei membri della Giunta per il Regolamento che 
^li stesso aveva convocato per il pomeriggio. 
Subito dopo ha riunito la conferenza dei capi- 
groppo per formulare il nuovo calendario. Pas- 
saggio necessario perché tutti i tempi erano or¬ 
mai saltati. Il calendario ora prevede una nuova 
seduta per il pomerìggio di lunedi: si discuteran¬ 
no gli emendamenti ifel governo e i sub-emenda¬ 
menti dei groppi. La seduta proseguirà ad ol¬ 
tranza fino aH’appiovazione della legge finanzia¬ 
ria. li giorno dopo — quando il governo avrà 
modifìcato le grandezze del bilancio dello Stato 
alla luce delle norme della legge fìnaiuiaria — si 
riunirà la commissione Bitancio e^> l'aula per 
discutere e approvare il bilancio. Tùtto passerà 
quindi a Montecitorio. 

La giornata a Palazzo Madama era iniziata 
intorno alle nove: l’aula si è aperta e chiusa subi¬ 
to dopo. Il ministro del Tesoro Giovanni Goria 
ha chiesto la sospensione per consentire al gover¬ 
no di formulare nuove proposte dopo la boccia¬ 
tura dell’articolo 27. Gerardo Chiaromonte chie¬ 
deva a sua volta la riunione della conferenza dei 
capigroppo. A questo punto Fanfani sospendeva 
la seduta e raggiornava per le dodici, convocan¬ 
do anche i capigruppo. Il governo e la maggioran¬ 
za si riunivano per partorire gli emendamenti 
prima descrìtti. Nei corridoi, alla bouvette, nelle 
sedi dei Groppi del pentapartito la bagarre era in 
ieno svolgimento: accuse e contro accuse. La De 
iffondeva le percentuali (sbagliate) dei presenti 
in aula durante la fatidica votazione. I socialisti 
accusavano i de di aver valutato con attenzione 


la proposta comunista di sopprìmere le fasce di 
povertà e di confrontarsi sugli effetti di questa 
eventuale scelta. E la confusione, i icinque* la 
trasferivano anche nella conferenza dei capi¬ 
groppo, dove socialisti, repubblicani e liberali so¬ 
prattutto, tentavano di far finta di niente per 
chiudere comunque la partita entro oggi facendo 
digerire alla presidenza e all’intero Senato le 
scelte del governo, qualunque esse fossero. In¬ 
tanto anche questa discussione a porte chiuse 
andava avanti e il primato deU’intempestività se 
lo guadagnava il socialista Franco Castiglione 
che — in una dichiarazione alle agenzie — dava 
tutto per fatto e dava per scontato perfino l’at¬ 
teggiamento di Fanfani. Incauto: la conferenza 
dei capigruppo non filava per niente liscia per il 
pentapartito e un Fanfani piuttosto irritato con 
la maggioranza di governo convocava la Giunta 
per il Regolamento e poi ancora una volta i capi¬ 
groppo. E tutto si rinviava a lunedL *11 dibattito 
sulla legge finanziaria — commentava Chiaro- 
monte — è stata l’ultima prova che la crisi della 
maggioranza, rabberciata un mese fa, è più che 
mai ^rta. L'Italia non può essere governata 
cosi L’agonia del pentapartito non può conti¬ 
nuare ad arrecare danni al paese.* 

Nel pomeriggio e fino a sera, intanto, l’Assem¬ 
blea riprendeva a lavorare per approvare le parti 
ancora residue della l^ge finanziaria non legate 
alle fasce di povertà. Eccole: 

maternità — Il movimento delle donne e i 
senatori comunisti hanno strappato la cancella¬ 
zione di quella norma che avrebbe fatto pagare 


come ciMitributo alle donne in maternità 1*8(85% 
della loro indennità. Esclusa anche l’indennità dt 
malattia. CASSINTEGRATI — Resta invece a 
carico dei cassaintagrati il contributo previden¬ 
ziale deU'8,85%. Questa è una norma che era già 
stata inclusa nella finanziaria dell’BS e che nelfa- 
prìle di quest’anno era stata cancellata — hanno 
ricordato Crocetta e Di Corato — dal Pei e da 
aettorì della maggioranza. . 

INVAUDl DEL LAVORO — È stata respinta 
la propoeta di rivalutare le rendite infortunisti¬ 
che anno in luogo dei due annL La rivaluta¬ 

zione annuale — hanno ricordato Antoniazzi e 
Torri — era stata introdotta nel 1982. 

COLTIVATORI DIRETII — Sono stati ridot¬ 
ti — anche con un emendamento comunista — 
di circa U 60% i premi assicurativi a carico dei 
coltivatori diretti. 

INVAUDl DI GUERRA—I comunisti aveva¬ 
no proposto la rivalutazione delle pensioni e di 
tutte le indennità acci^Uendo una antica richie¬ 
sta delle associazioni combattentistiche, mai 

COnCCSAA* 

CONTRIBUTI AUTONOMI ~ È stata re¬ 
spinta la proposta (avanzata da Vecchi) di stral¬ 
ciare le norme sui contributi previdenziali dei 
lavoratori autonomi per inserirle nella riforma 
rapportando le prestazioni alle contribuzioni 

^ALA MOBILE—Il prossimo anno i pensio¬ 
nati avranno la scala mobile soltanto semestrale: 
scatti a maggio e novembre.I comunisti — con un 
emendamento sostenuto da lannone — si sono 
battuti per cancellare questa norma. 

Giuseppe F. Mennella 


zioni che un tempo appartene¬ 
vano alla sfera pubblica (ai 
pensi alia privatizzazione e mr- 
sonalizzazione dei servizi). T\it- 
tavia — scrive Giuseppe De Ri¬ 
ta, nelle «Considerazioni gene¬ 
rali» del Rapporto — esso «non 
solo non risolve automatica- 
mente i problemi, ma addirit¬ 
tura non può essere ulterior¬ 
mente forzato in avanti». In- 
somma, abbiamo fatto il pieno. 

Una autocritica per il Cen- 
sis? Si e no. Intanto, già un paio 
d’anni fa aveva considerato so¬ 
stanzialmente chiuso il ciclo 
del sommerso, l’era del Bram¬ 
billa e aveva puntato lo sguardo 
verso le istituzioni e la loro ina¬ 
deguatezza a tenere il passo con 
i mutamenti avvenuti sottopel- 
ie. L’anno scorso, poi, c'era sta¬ 
ta la «voglia di capitalismo» (o 
di capitalismi) a riportare l’ago 
verso il piatto classico della bi¬ 
lancia Censis. Adesso, però, gli 
acuti sensori del principale 
centro di ricerche sociologiche 
percepiscono che «lo sviluppo è 
diventato troppo selettivo per 
coinvolgere tutta la società; 
troppo di consolidamento per 
non porre problemi di redislri- 
buzione, quindi di regolazione 
{«litica dei pesi e degù interes¬ 
si sociali; è diventato così com¬ 
plesso da richiedere interventi 
di sistema a squisita responsa- 


Ricetta Censis 


bilità politica». In questa situa¬ 
zione sarebbe «scorretto soste¬ 
nere che un ulteriore sviluppo a 
base di vitalismo ci porterebbe 
all'uscita della strettoia in cui 
siamo. Un riordino razionale 
dei problemi che hanno dimen¬ 
sione collettiva e politica è oggi 
non rìnviabile». 

Bene. Ma quale politica? 
Certo, non quella che va alla ri¬ 
cerca di un potere autonomo. 
Cioè «accentua le semplifi¬ 
cazioni degli schieramenti; rie- 
salta i temi della politica estera 
dove il rapporto con il sociale 
conta poco; esercita diretta- 
mente una quota del potere 
economico (i grandi affari); 
esercita il potere di voto e di 
veto (economico come televisi¬ 
vo)». Insomma, traduciamo: 
quale politica, quella di Craxi? 
(E non crediamo proprio di for¬ 
zare, così, il pensiero dell'auto¬ 
re). 

Il Censis fornisce una scalet¬ 
ta delle questioni più impellen¬ 
ti: la razionalizzazione dell’ap- 
arato burocratico; il controllo 
ella spesa pubblica; la revisio¬ 
ne dello Stato sociale; il raffor¬ 
zamento della sicurezza collet¬ 


tiva. T\itti titoli sui quali ogni 
partito sembra essere d’accor¬ 
do, ma «abbondano le definizio¬ 
ni programmatiche e non le lo¬ 
giche decisionali. E quando ai 
arriva a decidere, si decidono 
cose che non avverranno». Belle 
cose in epoca di decisionismo. 
Ciò avviene perché ci sono due 
concezioni (Telia politica che il 
Censis giudica entrambe inade¬ 
guate: la prima potremmo defi¬ 
nirla quella dei grandi progetti; 
la seconda quella sempìifi- 
catoria che tende a ridurre la 
complessità. Invece, si tratta di 
«confrontarsi con la filosofìa 
evolutiva della società, senza 
assumerla acriticamente, ma 
senza neppure disprezzarla e 
combatterla, solo lavorandoci 
parzialmente sopra». Dunque, 
occorre accompamaie e solleci¬ 
tare la vitalità del sociale. Dun¬ 
que, ci vuole una riscoperta del¬ 
la mediazione, non a caso defi¬ 
nita «grande, strumento della 
politica». Ma non è così che ha 
sempre governato la De? 

il paese, insista il Cen¬ 
sis, «corre il rischio di avere una 
politica tentata dagli efìetti 
speciali da un lato o dalla sem- 


f >Iice razionalizzazione del vita- 
ismo socioeconomico dall’al¬ 
tro». Se volessimo applicare al- 
Tattualità questa analisi, la lite 
tra Agnelli e Craxi non è che la 
manifestazione fenomenica 
dell’antagonismo profondo tra 
soggetti forti della società e una 
tendenza troppo semplifi¬ 
catrice. 

Qual è la via d’uscita? Pren¬ 
diamo un tema centrale come 
la «revisione dello Stato socia¬ 
le». Scrive il rapporto, aprendo 
uno squarcio su un possibile 
programma: «Non è tanto un 
tema di riforma delle riforme 
(come dice il Pei, ndr), di inge¬ 
gnerìa finanziaria dei vari set¬ 
tori d’intervento o di revisione 
ideologica del rapporto tra Sta¬ 
to e mercato (c<we intendono 
Psi e Pii, ndr). E un impegno 
ad accompagnare l’evoluzione a 
lungo termine dei comporta¬ 
menti di personalizzazione dei 
bisogni; di rìprìvatizzazione 
della loro soddisfazione; di cre¬ 
scita di zone di imprenditoria¬ 
lità nel sociale, lavorando sulle 
onde lunghe e non su quelle-' 
congiunturali». Insomma, una 
sintonia impressionante con 

a uel che ha detto recentemente 
segretario de. 

Un’obiezione importante a 
(luesta logica che potremmo 
cniamare cella «brìglia lenta», 
proviene dalla lettura stessa 


del sempre ricco e interessante 
rapporto. E riguarda proprio la 
vitalità sociale. Non solo il fat¬ 
to che da solo non basta più, ma 
proprio la sua natura. La ri¬ 
strutturazione industriale è 
stata intensa e diffusa, come 
mostra l’indagine Cenaia- 
Unioncamere. Eppure è restata 
aH’intemo di quel che già c’era 
e non è possibile dire che abbia 
aumentato la nostra base pro¬ 
duttiva. Ci siamo internaziona¬ 
lizzati, ma tanti, troppi jiezzi 
forti della nostra industna so¬ 
no stati venduti al capitale 
estero. Inoltre, responsione del 
mercato per prodotti avanzati è 
ancora bassa se solo il 33 % del¬ 
le famiglie possiede un perso¬ 
nal computer ri,6% un video¬ 
tape o u 3,3% un registratore 
professionale. 

liC imprese sono tornate a fa¬ 
re profitti recuperando il con¬ 
trollo della forza lavoro: è l’a¬ 
zienda ormai a decidere unila¬ 
teralmente l'introduzione di 
nuove tecnologie, la valutazio¬ 
ne delle mansioni, la mobilità 
interna e gli incentivi salariali. 
Il sindacato resta ai margini e- 
ad esso è affidata la contratta¬ 
zione collettiva. 

Ma l’industria guadagna an¬ 
che grazie all’uso sprenudicato 
delle nuove occasioni lìnanzia- 
rie interne a internazionali e, 
soprattutto, grazie ai titoli 


pubblici (c'è una illuminante 
tabellina che mostra come que¬ 
sta voce sui proventi finanziari 
sia andata via via aumentando 
da quando i rendimenti su Bot 
e Cct sono diventati ampia¬ 
mente superiori all’inflazione). 
Il Censis ha omesso poi ranalisi 
su tutte le risorse e^i strumen¬ 
ti che la mano pubbuca ha usa¬ 
to neU’ultimo decennio per fa¬ 
vorire la ristrutturazione. 

Emerge con chiarezza, allo¬ 
ra, che la voglia di capitalismo 
non è scaturita tutta dalla 
«pancia», ma anche la «testa» ci 
ha messo del suo. Anzi, senza 
quell’in più, cosa sarebbe ades¬ 
so dei soggetti sociali? Quanto 
sarebbero forti, quanto vitali? 
Ciò ha conseguenze anche per 
la TOlitica che non può limitarsi 
ad «accompagnare». Dalla crisi 
delle istituzioni intermedie e di 
quelle pubbliche in paiticolere, 
non si esce plasmandole a mi¬ 
sura e immagine delle imprese 
o delle famiglie. La tesi del 
Censis non è cosi banale, natu¬ 
ralmente. Eppure tutti quei 
«semplifìcaton» con i quau il 
rapporto polemizza, ma che 
hanno in mano le leve della po¬ 
litica, potrebbero facilmente ri¬ 
durla m pillole. Alla faccia del¬ 
la complessità. 

Stefano Cingolani 


Padre Boff 


neppure sut libro», risponde 
sempre sorrìdendo. Più tardi 
un amico verrà a dirci che «fra¬ 
tello Leonardo è molto spiacen¬ 
te di non poter parlare perché 
per là stampa ha grande rispet^ 
to, ma bisogna comprenaerp 
che deve obbedire a una puni^ 
zione impostagli». 

•Francesco d'Assiab ha avu¬ 
to rimprìmatur del vescovo di 
Nova ^acu, Hipolito, fìànce- 
Beano. Dice Nelson Porto, il no¬ 
to pittore che ha illustrato il li¬ 
bro con delicati spunti «naif»: 
«Fin dal medioevo ci sono stati 
difensori dei poveri e chissà che 
Francesco non sia stato il pri¬ 
mo teologo della liberazione». 

11 libt^ una sorta di antolo- 
gia^pOetica del santo di Assisi, 
una visitazione della sua vita e 
del suo messaggio. Ma il segno 


delle idee di Boff è ovunque,- 
penetra anche attraverso gli 
schemi forzati di prudenza. E 
dedicato ai compa^ di lavoro 
e agli esponenti o agli uomini 
vicini alla teolt^ di liberazìo- 
rie, tra i quali ifcardinale Eva- 
rìsto Arns, che «a causa del suo 
impegno con coloro che sono 
offesi nei loro diritti e con gli 
scomparsi per motivi politici 
ha vìssuto francescanamente la 
bella avventura della persecu¬ 
zione^ Nelle storie della vita 
del Santo tutto il rilievo è pqsto 
sulla diversità di una esperien¬ 
za mistica, sul fastidio e l’in- 
comprensione che ha incontra¬ 
to. 

In un capitolo sì dice; «Come 


Flrancesco spiega a suo fratello 
Leonardo le parole di nostro Si¬ 
gnore quando disse che le chie¬ 
se grideranno se gli uomini sa¬ 
ranno ridotti al i^enzio». L’in¬ 
contro porta la data di que- 
st’aimo, sarebbe avvenuto pro¬ 
prio ad AssisL Frate Leonsirdo, 
conosciuto nel vecchio e nel 
nuovo mondo, e persino a Ro¬ 
ma, per i suoi studi sacri e per 
le sue scelte a favore dei poveri, 
è reduce dalla curia romana. A 
Francesco racconta che un cer¬ 
to cardinale Joseph di Germa¬ 
nia e un certo cardinale Geroni¬ 
mo deU’Ordine dei Pretori Io 
harmo riempito di domande e 
lui ha risposto come si convie¬ 


ne, con delicatezza. Poi scoppia 
a piangere, mostra uh suo Ubro 
che ai prelati romani non è pia- 
.ciuto e una carta ijhe lo condap- 
na a tacere, a non scrivére, a 
non pregare per animare la fe¬ 
de dei suoi fedeli. Perché—do¬ 
manda Leonardo sono puni¬ 
to, io che ho spiegato che la pa¬ 
rola di Dio è rivolta ai poveri 
che essi sono suoi prediletti? 
Che sign^ca silenzio rispettoso 
oggi che i poveri non hamio vo¬ 
ce, che l’ingiustizia grida al de- 
lo?» 

Francesco consola amorevol¬ 
mente Leonardo e gli ricorda le 
umiliazìom e il silenzio ai quali 
Cristo è stato costretto, e i so- 
apet^ le mortificazioni nelle 
quali lui stesso, Francesco, à 
vissuto, quelle di tenti uomini e 
donne accusati e perseguitati 


da Roma, «n tuo ailendo — di¬ 
ce ancora Francesco— è un se¬ 
gno di Dio, farà parlate fratelli 
. e sorelle di tutto il mondo. Altri 
vièhdetanno é contin^rahno 
‘d tuo lavoro e soprattutto sa- 
ranno) più forti le comunità di 
base del iropolo di Dio». B con- 
dude: «Ricordi le pande di no¬ 
stro Signora ai farisei? Se gU 
uòmini saranno ridotti al ailen- 
zio grideranno le pietre». Cosi 
Leonardo accetta e sereno tor¬ 
na al suo lavoro nel lontano 
paeseoottolacrocedelaCruzei- 
ro do Sol», tra i suoi poveri nelle 
favelaa. 

Nessun pentimento, nessun 
ravvedimento, come si vede, 
nell’obbedienta silenzio di fìnta 
Boff. n libro termina con una 
poMia e con un canto, «Cantico 
al silenzio», tutti e due dedicati 
al teologo della liberazione dal 


groppo di uomini e donne che 
insieme a lui lavorano nella dt- 
tadina di Petropolia e nella fa- 
vela dì Boca do Lixo, una delle 
tante altre faccé della lutilanté 
capitale mondiale del turismo. 
Dice la poesìa: «Val fratello 
Leonardo, grida alto per il 
mondo con parole ardenti o co¬ 
me adesso in silenzio la follia di 
un progetto di liberazione. la 
stona di una grande avventura. 
Appoggia il cammino di un po¬ 
polo oppresso ma non morto. 
La venta non può essere impri¬ 
gionata né fatta proprietà pri¬ 
vata. La verità 6 come la vita. 
Vai uomo amareggiato dalla ri¬ 
flessione e dal dolore, continua 
il tuo viaggio, proclama ai gran¬ 
di della terra la grandezza dei 
piccoli». 

Maria Giovanna MagGe 


Adi e dalla Fgd, dalla Fpi e 
dalla gioventù OMraia dì Azio¬ 
ne cattolica, della Fuci e dal 
movimento giovanile della De. 
E CgiI, CisI e Uil qui aderiscono 
senza problemi. Anzi, Franco 
Filìerì, segretario regionale del¬ 
la Cisl. prende anche la parola 
al teatro Piccinnì, sommerso 
dagli applausi quando ricorda 
che, per la Costituzione, l'Italia 
è una Repubblica fondata sul 
lavoro, non sulla disoccupazio¬ 
ne dì massa. 

Filierì, del resto, è in testa al 
corteo: «L'adesione di Cgil, Cisl 
e Uil di Puglia — spiega — non 
è formale. Imovimenti giovani¬ 
li chiedono le stesse cose sulle 
quali ci stiamo battendo da an¬ 
ni. Pezzi della nostra e della lo¬ 
ro piattaforma coinddono: per¬ 
che non esserci, quindi? Inoltre 
Cgil, Cisl e Uil pugliesi ritengo¬ 
no comunque molto importanti 
tutti i momenti unitari che pos¬ 
sono esseri ’ tra movimento sin¬ 
dacale e studenti». 

Ma nel Sud c'è un consenso 
attorno a questa iniziativa che 
va anche al di là. Ecco, infatti, 
un (PJotidiano moderato come 
•La Gazzetu del Mezzogiorno» 


Per il lavoro 


(il giornale più difìuso qui in 
Puglia) che dedica alla marcia 
un titolo di chiara simpatia: 
«<^hi non ha in famiglia un gio¬ 
vane che cerca lavoro?». 

L’allarme, del resto, parte 
dalle nude cifre: 300 mila sono i 
disoccupati in Puglia e di que¬ 
sti 95 mila hanno meno di 25 
annL In 50 mila, inoltre, sono 
iscrìtti all’ateneo barese ed an¬ 
che per loro è diffìdle immagi¬ 
nare una prospettiva: «L’Uni¬ 
versità — sostiene Michele Ca¬ 
ponero. incarirato regionale 
della Fudnon può continua¬ 
re ad essere un parcheggio non 
finalizzato a nulla. Non d può 
accettare che la scuola sia inuti¬ 
le. Serve, invece, un impegno 
più forte per determinare nuo¬ 
vi profìU profesnonalL per rin¬ 
novare le logiche perverse di 
questo mercato del lavoro. 
QuestotipodisensìbilitàlaFu- 
a la vuol portare in questo mo¬ 
vimento*. 

Anche Luigi Montemuro è 
un cattdico. Fa parte della 


Ciac: «Nessuna difficoltà parti¬ 
colare — dice — abbiamo tro¬ 
vato tra noi della (Consulta. 
Certo ci sono idee diverse, ma è 
importante che movimento po¬ 
litici e sociali si possono mette¬ 
re insieme'per fare proposte se¬ 
rie». 

tll professor Nicola Occhiofì- 
no è una figura ben nota a Bari. 
Vicepiesiwnte del Consiglio 
remonale, nà dirigente nazio¬ 
nale delle AclL è stato eletto co¬ 
me in^pendente nelle liste del 
PcL È lì anche lui, di prima 
mattina, in piazza Umberto e 
parla con Luciano Scanu, uno 
dei «marciatori», che — a suo 
modo — è già un personaggio. 
L’anno scorso, infatti, «inven¬ 
tò» una marcia in Sardegna e, 
con cinque suoi amici, percorse 
l’isola (fa cima a fondo. Incon¬ 
trò forze politiche, smosse soli¬ 
darietà, tanto che la Regione 
varò un'apposita legge per l’oc¬ 
cupazione giovanile. «La nume¬ 
ro 28» — spiega con orgc^lio 
Luciano al professor Occhiofi¬ 


no. «Orto — continua — non 
va tutto bene nell’applicazione. 
Comunque è già qualcosa». 
«Siete stanchi?», domanda Oc- 
chiofìno. «Mi stancai di più 
Tanno scorso. Allora durò un 
mese», risponde Scarni. 

«Comunque ora ci fermiamo. 
Vogliamo presentarci martedì 
a Napoli con una buona p^tta- 
forma». «Ma quella che avete è 
già buona», osserva Occhiqfìno. 

•SL ma vogliamo pTeseiltarci 
in modo ancor più propostivo. 
E chiederemo che realtà per 
realtà si elaborino concreti pro¬ 
getti di sviluppo». I • 

Anche Franco Acquasanta è 
uno di quelli che sta risalendo 
Tltalìa, da Palermo. | 

•La cosa che più mi hà im¬ 
pressionato - racconta — è sta¬ 
ta la fiaccolata delTaltra sera a 
Potenza. C’erano oltre 1500 di¬ 
soccupati venuti da tutta la Lu¬ 
cania. gonfaloni di una trenti¬ 
na di Comuni, l’adesione del- 
Tamministrazione provinciale». 

Il corteo, intanto, sfila per 
Bari. E si torna ai «ragazzi 
delTSS», che fanno — come 
ovunque — di testa loro. Eccoli 
che, ad esempio, si fermano 


sotto il pal^o della R^one, 
con slogan ironici. Eccoh riba¬ 
dire, in rima, il loro giudizio 
sulla Falcuca («Ministri defi¬ 
cienti ne abbiamo avuti tanti, 
ma adesso la Falcucd U batte 
tutti quanti»). Ecco comparire 
— assieme ai canti di olé-oh-tdi 
e all’inno dei tifosi del làver- 
•pool, ormai rubato dagli stadi 
ai tutta Italia — anche dei fa- 
^stidiosi petardi, dovuti — con 
ogni probabilità — alla vici¬ 
nanza del Natale. I giovani de 
se ne hanno a male (non per i 
petardi, ma per la sosta alla Re¬ 
gione e per gli slogan anti-Fal- 
cuccì). Ma questi ragazzi sono 
fatti cosi e chi li ha arguiti fino¬ 
ra sa che è già tanto che abbia¬ 
no accettato di sfilare assieme 
allo «stato maggiore» della Con¬ 
sulta. Ma d’altra parte i «ragaz¬ 
zi deU’85> sanno che il movi¬ 
mento di massa sono loro e Io 
fanno ben capire al teatro Pic- 
cinni, quando — temendo di 
essere sommersi dai rappresen¬ 
tati dei movimenti giovanili — 
cominciano a gridare «vogliamo 
uno studente, vogliamo uno 
studente» e fanno salire a gran 
voce anche uno di loto sul pai- 
I co. Cosi va il mondo ^ sembra. 


a buon diritto, perché non si 
può dire — a parole — di voler 
riformare la politica e poi pre¬ 
sentarsi nel modo di sempre. Si 
ripropone la solita domanda: 
ma questi ragazzi ce Thaimo 
con la politica? «No; c’entra la 
politica, c’entra. Per combatte¬ 
re un’idea ce ne vu 9 la un’altra», 
spiegano tutte insieme Emilia 
D’Ambrosio, Anna Carrara. 
Isabella Grumo e Rossana, del 
magistrale di TerlizzL E ag- 
gìUMono: «Scrivi bene i nonu*. 

hra anche il Consiglio regio¬ 
nale della Puglia ha voluto pre¬ 
parare un’accoglienza straordi¬ 
naria ai marctatorì, convocan¬ 
do un’apposita riunione che 
viene introdotta — in modo 
davvero inusuale — da una ra¬ 
gazza, Marida Leuzzi a nome 
della Consulta. Precise le ri¬ 
chieste, in particolare che TI % 
del bilancio regionale aia desti¬ 
nato a polìtiche di investimen¬ 
to e di incentivazione per il la¬ 
voro giovanile e che la gestione 
di tutti i fondi sia trasparente. 

Nessuno nega un consenso. 
Questi giovani sono davvero dì 
una buona annata. 

Rocco Di filasi 


Cini di casa. Non ho mai capito 
questa cosa. 

Ore J5.1Z Nello studio di 
•Buonasera Raffaella’ le pro¬ 
ve vanno avanti a un ritmo fre¬ 
netica. Raffaella, anche se non 
truccata, è bellissima e balzella 
da una parte dello studio al- 
raltro seguita come un segugio 
da dopino e un centinaio di 
tecnici e dirigente A intervalli 
regolari di quarantacir^ue se¬ 
condi Angiolella. il regista, ur¬ 
la ’Si può avere un po’ di si¬ 
lenzio qui, sì o no?«. Nessuno 
ha mai risposto. Si vede che 
non c’era un addetto al silen¬ 
zio. Io e Marisa ci siamo accuc- 
ciati sulle nostre poltrone e ci 
raccontavamo barzellette 
spinte sottovoce, tanto per ti¬ 
rarci su un po' il morale. A me¬ 
tà di una pessima battuta Raf¬ 
faella viene da noi e ci dice: 
•Non voglio sapere niente di 
quello che direte stasera. Vo¬ 
glio essere sorpresa ». Ecco (at¬ 
to, le nostre prove per la pnma 
erano giunte al termine. 

Ore 15.51. Vediamo la prova 
della ventriloquo che muove la 
bocca. Un numero di altiuima 
classe. 

Ore 15.59. Un pomalista de 
La Repubblica mi sbadiglia in 
faccia e mi chiede se ho qual- 


lo 0 Marisa 


che dichiaratone da fare. In 
queiristante 1 preciso passa 
('uomo A fquiUo del bar) e di¬ 
ce: ’A’ Andy, sei diventato 
’mpqrtante, te fanno pure Cin- 
terviste, dije che a te Gorba- 
ciov nun te fa ’n baffo’. 

Ore 16,07. loe Marisa incon¬ 
triamo Enrica Bonaccorti che 
ti fa gli auguri per la trasmis¬ 
sione con un leggero tono di in¬ 
vidia quanto sente pronuncia¬ 
re il nome •Raffaella’. 

Ore 16,16. Un altro pomali- 
sta di un altro giornale ci chie¬ 
de se ci sentiamo orfani senza 
Arbore. Noi rispondiamo che 
papà sta bene e che ci sepie da 
casa con tutti qii altri della no¬ 
stra setta. Poi ci chiede: -Se¬ 
condo voi, qual i la differenza 
tra la Corrà e Arbore*’. Non mi 
ricorda cosa e per quanto tem¬ 
po abbiamo risposto. 

Ore 17, Siamo nella sala 
trucco: la differenza tra i balle¬ 
rini e le ballerine i che hanno 
te protuberanze in posti diver- 
sL Cera una. a uno. francese 
che ha detto che so ballare in 


dueJingue: non ho capito se di¬ 
ceva sul serio onaUn altro, o 
altra, di queste/i, si è trucca¬ 
talo le ascelle: questo sì che é 
pmfessioTÙsmo, ho pensato io. 
Poi tutto a un tratto entra una 
•signora’ altissima, sulla cin¬ 
quantina, con i capelli ros- 
si...accesL,meno male che d’i¬ 
stinto ho detto ’Buonasera si¬ 
gnora’. Era la Varu>ni. Poi do¬ 
po, quando si é truccata e ve¬ 
stita di rosa, sembrava più gio¬ 
vane e persino simpatico. Al- 
bertazzt mi ha chiesto cosa si¬ 
gnificasse • play-back’. loglie- 
Tho spiegato. Ma non penso 
che abbia capito molto bene. 
Dopodiché io e Marisa ci siamo 
fatti truccare dagli steui me¬ 
ravigliosi truccatori di •QueUi 
della notte». Lavoratori alTcd- 
tezza di una trasmissione co¬ 
me quella di Raffaella, 

Ore 18,20. MastroiannilU! Il 
più grande attore einemato- 
gmpco di tutti i tempi mi 
stringe la mano e mi aiiede: 
•Che fai quii’. Gli ho rispo- 
sto..Ma non mi è sembrato 
molto contento. Mi i sembrato 


di capire che anche Marcello è 
un seduce della setta Arbore e 
che la nostra preserua in 
un’altra parrocchia non gli 
•sconfinferavo’ molto (dopo si 
è ricreduto e ha capito che era¬ 
vamo lì solamente come disce¬ 
poli con un grande messaggio 
d’amore per tutti). 

Ore 18,31. Non so semi i ve¬ 
nuta la miracolosa visione 
d'un ’déja vu* o che cosa ma 
ho visto per il corridoio An¬ 
dreotti che faceva il giocoliere 
con cinque mele. Rideva e spa¬ 
rava battute prontissime a 
raffica. Poi è sparito in un ca¬ 
merino tutto d’oro. Dopo, in 
trasmissione, le mele sono di¬ 
ventate sette e questo perché, 
secondo un test sdenUfieo. u 
nostro ministro degli Esteri 
non dovrebbe essere supersti¬ 
zioso. 

Ore 18,35. Io e Marisa siamo 
truccati e ritomiamo nel no¬ 
stro camerino j>er la vestizio¬ 
ne. Aiuto Manza a stringere il 
busto e lei mi aiuta a mettere il 
cravattino. Chissà se Raffaella 
e dopino si aiutano cosi A ve¬ 
derli lavorare insieme sembra¬ 
no soci in affari più che una 
coppia legata da fortùrimi 
sentimenti. Comurique sia. 
quando lavorano, lavorano sul 


serio, sono sempre alla ricerca 
della perfezione. Tutto viene 
tostrmto con una meticolosità 
biuui fantascientifica. Affron¬ 
tano fa loro professione come 
he niente fosse impossibile. B 
forse si Avertono pure. 

Ore 18,43. Siarno truccati e 
vestitL Usciamo dal camerino 
■e toh, incontriamo Giuseppi¬ 


na. una stata veterana aeit 
Rai, napoletanissima. Ci ab¬ 
braccia forte forte come una 
mamma che abbracci il fi^o 
che parte per la guerra. ’Ra- 
eazzi mi raccomando, fate cose 
buone, ricordatevi: avete un 
pubblico che vi ama e la Ma¬ 
donna che vi protegge e San 
Gennaro che vi accampagne-^ 
rà’. In queiristante preriso ri 
ipatstUa davanti la Corrà. Io e 
Mtuisa abbiamo chinato il ca¬ 


po e Giuseppina ha fatto il se¬ 
gno delia Croce. Gesti che ci 
sono venuti spontanei a tutti e 
tre. 

Ore 19. Io e Marisa facciamo 
di nuovo la pipi Più veloci di 
pruno. Poi entriamo in studio 
deve Fatmosfera era già magi¬ 
ca. Attendiamo con «soma pa- 
riemo’ tapiee della nostra 
carriera. 

Non aoppiamo cornei anda¬ 


ta e sarete voi o giuncare. Io 
personalmente colgo Foccasìo- 
ne per ringraziare la grande e 
unica Raffaella: mi ha fatto ca¬ 
pire che cianche un altro mo¬ 
do di fare televisione. Speria¬ 
mo che per il prossimo gioo^ 
ci diano un po’ più di spazio. 
Perlomeno nei camerini, 

AndyLuotto 
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